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UNIONE EUROPEA

SICUREZZA ALIMENTARE 
E REVISIONE 
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE AL CENTRO 
DEL CONSIGLIO
AGRIFISH UE

Il rafforzamento delle misure sulla si-
curezza alimentare, la proposta di revi-
sione del regime delle Indicazioni Geo-
grafiche - con la Commissione che ha 
illustrato la sua iniziativa di riforma del 
sistema IG - la revisione del regolamen-
to sull'uso del suolo e la richiesta da 
parte di dodici paesi, tra cui l'Italia, di 
un sostegno temporaneo eccezionale da 
attivare nell'ambito dello sviluppo rura-
le (FEASR) in risposta alla crisi in atto e 
al suo impatto sui sistemi di produzio-
ne agricola e sulla sicurezza alimentare. 
Sono stati questi gli argomenti al cen-
tro del Consiglio dei Ministri dell'Agri-
coltura dell'UE, che si è tenuto il 7 aprile 
scorso a Lussemburgo. Il Ministro Ste-

fano Patuanelli, intervenuto al tavolo 
del Consiglio, ha sottolineato il sostegno 
dell'Italia alla revisione del regolamento 
sull'uso del suolo in tema di neutralità 
climatica, noto con l'acronimo LULUCF, 
evidenziando che di fronte al perio-
do emergenziale che stiamo affrontan-
do, non bisogna comunque smettere di 
guardare al futuro. Quanto alla questio-
ne della sicurezza alimentare e alla si-
tuazione dei mercati agricoli in Europa 
alla luce del conflitto bellico in Ucraina, 
che ha acuito un contesto già difficile 
a causa delle problematiche dovute alla 
pandemia Covid, alla siccità, alle patolo-
gie zootecniche e ai costi energetici già 
in aumento prima del conflitto, il Mini-
stro ha sottolineato la necessità di met-
tere a disposizione degli agricoltori tutti 
gli strumenti straordinari per sostene-
re le loro attività produttive, così fonda-
mentali per la vita dei cittadini europei. 
Va posta attenzione, infatti, sia all'oggi 
che al domani, proseguendo nel solco di 
quanto già fatto con la pandemia grazie 
al quadro temporaneo di aiuti. Va salva-

guardata l'agricoltura e le sue attività di 
semina e raccolta delle materie prime 
agricole sia in Ucraina sia nell'Unione 
europea, a beneficio dei consumatori 
europei e di quelli dei Paesi più fragi-
li, per scongiurare fenomeni di povertà 
alimentare. L'Italia appoggia, dunque, la 
proposta della Croazia che chiede di ri-
proporre una misura straordinaria dello 
sviluppo rurale, già utilizzata durante la 
pandemia Covid-19. Attraverso questa 
misura gli Stati membri potranno uti-
lizzare le risorse dello sviluppo rurale 
(annualità 2021 e 2022) per mitigare le 
conseguenze degli aumenti degli input 
produttivi, fino a un massimale del 5% 
delle risorse FEASR (Fondo Europeo per 
lo Sviluppo Rurale) assegnate nel perio-
do 2014-2022. 

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2022/04/07/ 

https://www.politicheagricole.it/Agri-
fish_sicurezza_alimentare_Indicazioni_
Geografiche

NOTIZIE
DALL’EUROPA
E DAL MONDO
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LA CE PUBBLICA
LE OSSERVAZIONI
AI 19 STATI MEMBRI 
SUI PIANI STRATEGICI 
NAZIONALI PAC

La Commissione europea ha pubblica-
to le osservazioni avanzate ai 19 Stati 
membri (tra cui l’Italia) sui contenuti 
dei rispettivi piani strategici nazionali 
della PAC, con i commenti di risposta 
dei singoli Paesi.

https://ec.europa.eu/info/food-far-
ming-fisheries/key-policies/common-
agricultural-policy/cap-strategic-plans/
obervation-letters_en

TASSAZIONE SULLE 
BEVANDE ALCOLICHE:
LA COMMISSIONE CHIEDE PARERI 
SULLE NORME UE RIGUARDANTI 
LE ALIQUOTE DELLE ACCISE

La Commissione ha lanciato un invito a 
presentare contributi sul quadro dell'UE 
che disciplina le aliquote delle acci-
se sull'alcol. Le norme vigenti in mate-
ria, approvate da tutti gli Stati membri, 
fissano aliquote minime per i prodot-
ti alcolici. Tali norme dell'UE sostengo-
no il funzionamento del mercato inter-
no contribuendo a evitare distorsioni 
della concorrenza. Apportano anche un 
valore aggiunto a sostegno di altre pri-
orità dell'UE come la lotta all'evasione 
fiscale e la salute pubblica. Tuttavia, le 
norme sulle aliquote minime delle ac-
cise sui prodotti alcolici non sono state 
aggiornate dal 1992 e non hanno tenu-
to conto dell'inflazione, dell'andamen-
to del mercato, dei modelli di consumo 
o delle crescenti preoccupazioni per la 
salute pubblica. La Commissione è te-
nuta a valutare regolarmente l'attuazio-
ne di tali norme e a riferire al Consiglio. 
A questo proposito, l’invito a fornire 
contributi e questa consultazione pub-
blica alimenteranno una più ampia va-
lutazione del quadro attuale al fine di 
identificare le questioni da affrontare. 
La consultazione resterà aperta fino al 
4 luglio 2022.

https://ec.europa.eu/info/law/bet-
ter-regulation/have-your-say/
initiatives/13249-Excise-duty-on-al-
cohol-and-alcoholic-beverages-eva-
luation-of-excise-duty-rates-and-tax-
structures_en

fornire cibo sano ed ecologico. Il qua-
dro per un sistema alimentare sosteni-
bile contribuirà inoltre alla definizione 
di un'etichettatura alimentare adegua-
ta per aiutare i consumatori a com-
piere scelte sostenibili. Tutti i soggetti 
coinvolti nella filiera alimentare, dagli 
agricoltori e dall'industria alimentare 
ai rivenditori e ai consumatori, hanno 
un ruolo da svolgere in questo percor-
so. Questo è il motivo per cui è impor-
tante che la consultazione raggiunga 
un'ampia fetta di cittadini e stakeholder 
dell'UE e dei paesi terzi, i cui contributi 
alimenteranno il suo sviluppo.

https://ec.europa.eu/info/law/bet-
ter-regulation/have-your-say/
initiatives/13174-Sustainable-EU-food-
system-new-initiative_en 

LA COMMISSIONE 
PUBBLICA GLI ELENCHI 
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE 
DA PRESENTARE 
COME DOMANDE 
DI REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE.
PER L'ITALIA C'È ANCHE 
LA DOP BOLGHERI 

Negli elenchi di Indicazioni Geogra-
fiche pubblicati nei giorni scorsi in 
GUUE dalla Commissione europea, 
per le quali viene richiesta la prote-
zione internazionale ai sensi dell’Atto 
di Ginevra dell’Accordo di Lisbona, fi-
gura per l’Italia anche la DOP Bolgheri 
(rif. Decisione di Esecuzione 2022/541 
della Commissione del 1° aprile 2022, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 
5 aprile u.s.). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2022.106.01.0018.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2022%3A106%3ATOC 

FARM TO FORK:
LA COMMISSIONE APRE UNA 
CONSULTAZIONE SULLE NUOVE 
TECNICHE GENOMICHE (NGT)

La Commissione europea ha lanciato 
una consultazione pubblica, invitando 
la società civile, le autorità pubbliche, 
gli operatori del settore e tutti colo-
ro che sono interessati a fornire il pro-
prio parere sulle Nuove Tecniche Ge-
nomiche (NGTs) per le piante. Le NGT 
sono in grado di alterare il materia-
le genetico di organismi che potrebbe-
ro essere utilizzati per scopi alimentari, 
industriali o farmaceutici. Queste nuo-
ve tecniche, che consentono processi 
di allevamento più rapidi, più specifi-
ci e più efficienti, sono state sviluppa-
te negli ultimi due decenni e ci si atten-
de in prospettiva un ulteriore impulso. 
Su richiesta del Consiglio, la Commis-
sione ha pubblicato uno studio l'anno 
scorso, sottolineando che le NGT hanno 
il potenziale per contribuire a sistemi 
agroalimentari sostenibili, in linea con 
gli obiettivi del Green Deal europeo e 
della strategia Farm to Fork. Negli ulti-
mi mesi, la CE ha sviluppato un'azione 
politica sulle piante ottenute utilizzan-
do NGT. Il lancio di una consultazio-
ne pubblica, aperta fino al prossimo 22 
luglio, dovrebbe alimentare questo la-
voro e lo sviluppo di un nuovo quadro 
normativo. La proposta legislativa della 
Commissione dovrebbe essere presen-
tata a Consiglio e Parlamento entro la 
metà del 2023.

https://ec.europa.eu/info/law/bet-
ter-regulation/have-your-say/
initiatives/13119-Legislation-for-plants-
produced-by-certain-new-genomic-
techniques_en 

LA CE LANCIA
UNA CONSULTAZIONE 
PUBBLICA AMPIA
PER UN SISTEMA 
ALIMENTARE
PIÙ SOSTENIBILE

La Commissione ha lanciato nei giorni 
scorsi, nell'ambito della strategia Farm 
to Fork, una consultazione pubblica sul-
la sua iniziativa per realizzare un siste-
ma alimentare più sostenibile. Con que-
sta iniziativa quadro, la Commissione 
intende rendere i nostri sistemi alimen-
tari più sostenibili e resilienti capaci di 
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PROPRIETÀ 
INTELLETTUALE: LA CE 
PROMUOVE LA PROTEZIONE 
DEI PRODOTTI ARTIGIANALI E 
INDUSTRIALI EUROPEI NELL'UE
E OLTRE

Per la prima volta in assoluto, la Com-
missione europea ha proposto uno 
schema normativo per proteggere la 
proprietà intellettuale dei prodotti arti-
gianali e industriali che si basano sull'o-
riginalità e l'autenticità delle pratiche 
tradizionali delle loro rispettive regio-
ni d’origine. Sebbene questi prodotti 
beneficino di una notorietà europea e 
talvolta globale, i produttori non hanno 
finora ottenuto una protezione dell'in-
dicazione dell'UE che collegasse l'origi-
ne e la reputazione dei loro prodotti alla 
loro qualità. Forte del successo del si-
stema delle Indicazioni Geografiche del 
vino, delle bevande spiritose e dei pro-
dotti agricoli, con la proposta di regola-
mento la CE mira a consentire ai pro-
duttori di tutelare i prodotti artigianali 
e industriali legati alle rispettive regioni 
e il know-how tradizionale, con effetti 
in Europa e oltre. Il regolamento, che 
prevede una protezione della menzio-
ne dell'UE, consentirà ai consumatori 
di riconoscere più facilmente la qualità 
di tali prodotti e di compiere scelte più 
consapevoli. Contribuirà a promuove-
re, attrarre e a trattenere competenze 
e posti di lavoro nelle regioni europee, 
favorendone lo sviluppo economico. 
La proposta garantirebbe inoltre che i 
prodotti tradizionali dell'artigianato e 
dell'industria siano equiparati alle In-
dicazioni Geografiche protette già esi-
stenti nell’area rurale.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_22_2406 

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/qanda_22_2407
 
IL CONSIGLIO UE
ADOTTA CONCLUSIONI
SUL SEQUESTRO
DEL CARBONIO
NEI SUOLI AGRICOLI

I Ministri dell'Agricoltura hanno ap-
provato conclusioni sul sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli, che si ba-
sano sulla parte relativa all'agricoltura 
e alla silvicoltura della comunicazio-

ne della Commissione dal titolo "Cicli 
del carbonio sostenibili" e mirano a 
incoraggiare le pratiche agricole che 
contribuiscono a catturare il carbonio 
dall'atmosfera e a immagazzinarlo nei 
suoli o nella biomassa in modo soste-
nibile. Tali pratiche possono compren-
dere, in agricoltura, l'impianto di siepi 
o alberi, la coltivazione di leguminose, 
l'utilizzo di colture intercalari e colture 
di copertura, l'agricoltura di conserva-
zione e il mantenimento delle torbiere, 
e, nell'ambito della silvicoltura, l'imbo-
schimento o il rimboschimento. Le con-
clusioni precisano ciò che il Consiglio si 
attende in merito al quadro di certifica-
zione per gli assorbimenti di carbonio, 
per il quale seguirà una proposta legi-
slativa alla fine dell'anno, allo scopo di 
consentire la valorizzazione economica 
delle pratiche che aumentano l'assor-
bimento e lo stoccaggio del carbonio, 
sulla base di requisiti di misurazione 
scientificamente provati. Nelle sue 
conclusioni il Consiglio ha accolto con 
favore la comunicazione e ha ricono-
sciuto il ruolo chiave che l'agricoltura e 
la silvicoltura potrebbero svolgere nel-
la lotta contro i cambiamenti climatici 
attraverso l'assorbimento del carbonio 
dall'atmosfera. I Ministri hanno inoltre 
riconosciuto l'importanza di fornire 
agli agricoltori e ai silvicoltori un so-
stegno finanziario sufficientemente 
incentivante a complemento della po-
litica agricola comune, proveniente da 
risorse sia pubbliche che private, al 
fine di incoraggiarli ad adottare queste 
pratiche rispettose del clima.

https://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2022/04/07/
council-adopts-conclusions-on-carbon-
farming/

PROGRAMMA GENERALE 
DI AZIONE DELL’UNIONE 
PER L’AMBIENTE FINO AL 
2030: IN GUUE LA DECISIONE
DI PARLAMENTO E CONSIGLIO UE

Sulla Gazzetta europea del 12 aprile, è 
stata pubblicata la decisione del Parla-
mento europeo e del Consiglio relati-
va a un programma generale di azio-
ne dell’Unione per l’ambiente fino al 
2030. La suddetta decisione definisce 
un programma generale di azione per 
l’ambiente per il periodo fino al 31 di-
cembre 2030 («l’Ottavo programma di 

azione per l’ambiente» o «l’8° PAA»). 
Stabilisce gli obiettivi prioritari dell’8° 
PAA e individua le condizioni favore-
voli necessarie per il conseguimento 
di tali obiettivi prioritari. Istituisce un 
quadro di monitoraggio per misurare 
i progressi realizzati dall’Unione e dai 
suoi Stati membri nel conseguimento 
degli obiettivi prioritari dell’8° PAA e 
un meccanismo di governance al fine 
di garantire il pieno conseguimento 
dei medesimi obiettivi. L’8° PAA mira 
ad accelerare, in modo equo e inclusi-
vo, la transizione verde a un’economia 
climaticamente neutra, sostenibile, 
priva di sostanze tossiche, efficien-
te sotto il profilo delle risorse, basa-
ta sull’energia rinnovabile, resiliente, 
competitiva e circolare, e a protegge-
re, ripristinare e migliorare lo stato 
dell’ambiente, mediante, tra l’altro, 
l’interruzione e l’inversione del pro-
cesso di perdita della biodiversità. 
Esso sostiene e rafforza un approccio 
integrato all’attuazione delle politiche, 
basandosi sul Green Deal europeo. L’8° 
PAA si articola in sei obiettivi tematici 
prioritari interconnessi per il periodo 
fino al 31 dicembre 2030 (riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra, 
rafforzamento della resilienza ai cam-
biamenti climatici, accelerazione della 
transizione verso l'economia circolare, 
inquinamento zero, protezione della 
biodiversità, promozione degli aspetti 
ambientali della sostenibilità).

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2022.114.01.0022.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2022%3A114%3ATOC 

PESTICIDI, NELLA
NUOVA BOZZA UE
TAGLIO DEL 40%
A LIVELLO NAZIONALE

Uso di pesticidi dimezzato a livello 
UE e ridotto di almeno il 40% a livel-
lo nazionale entro il 2030, rispetto alla 
media 2015-17. Sono le proposte conte-
nute in una nuova bozza di regolamen-
to sull'uso sostenibile dei pesticidi, di 
cui l'Agenzia Ansa ha potuto prendere 
visione. Il testo legislativo sarà pre-
sentato dalla Commissione europea 
nell'ambito della strategia sui sistemi 
alimentari sostenibili (Farm to Fork), 
che nel 2020 indicava un obiettivo di 
riduzione dell'uso e del rischio dei pe-

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_2406
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_2406
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_22_2407
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_22_2407
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sticidi del 50% entro il 2030. Rispetto 
alla bozza precedente, circolata a feb-
braio, c'è meno flessibilità per gli Stati 
(da un possibile 25% di riduzione ad 
"almeno il 40%"). Il nuovo regolamen-
to sull'uso sostenibile dei pesticidi do-
vrebbe essere presentato a giugno.

https://www.ansa.it/canale_terrae-
gusto/notizie/istituzioni/2022/04/29/
pesticidi-in-nuova-bozza-ue-taglio-
40-a-livello-nazionale_6b9b277d-
2200-4997-9e26-cae6815806fc.html 

L'UE ADOTTA MISURE
PER SOSPENDERE 
TUTTI I DAZI SULLE 
IMPORTAZIONI 
DALL'UCRAINA 

La Commissione europea ha propo-
sto di sospendere per un anno i dazi 
all'importazione su tutte le esportazio-
ni ucraine nell'Unione europea. Questa 
iniziativa di ampia portata è progettata 
per contribuire a rafforzare le espor-
tazioni dell'Ucraina, di prodotti indu-
striali e agroalimentari verso l'UE. Aiu-
terà ad alleviare la difficile situazione 
dei produttori ed esportatori ucraini di 
fronte all'invasione militare russa.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/IP_22_2671 

PROGRESSI SU VINO E IG 
NEI NEGOZIATI PER UN 
ACCORDO COMMERCIALE 
UE-NUOVA ZELANDA

Il 12° round negoziale per la defini-
zione di un accordo commerciale tra 
Unione europea e Nuova Zelanda si è 
tenuto in videoconferenza dal 14 al 31 
marzo u.s.. I confronti hanno riguar-
dato diversi dossier in vista di una 
futura intesa, segnando significativi 
progressi su molteplici tematiche trat-
tate. In particolare, sulle Indicazioni 
Geografiche si registra una sostanzia-
le intesa tra le Parti su gran parte del 
testo abbozzato. Importanti progressi 
sono stati altresì ottenuti in relazione 
ai nomi di IG in conflitto. L’allegato su 
vino e bevande spiritose ha prodotto 
discussioni costruttive su questioni 
centrali, quali le pratiche vinicole. An-
che in questo caso sono stati registrati 
progressi sul testo dell’allegato ed en-
trambe le delegazioni negoziali hanno 

missione europea il potere di indaga-
re e contrastare le sovvenzioni estere 
distorsive del mercato concesse a so-
cietà che intendono acquisire impre-
se dell'UE o partecipare agli appalti 
pubblici dell'UE. L'obiettivo del nuovo 
strumento è garantire una concorren-
za leale tra le imprese attive sul mer-
cato dell'UE; mentre i paesi dell'UE 
devono rispettare le norme sugli aiuti 
di Stato, non esiste un regime compa-
rabile in atto per il sostegno concesso 
da paesi terzi. Il Parlamento dovrebbe 
votare sulla sua posizione in plenaria 
all'inizio di maggio. La relazione adot-
tata servirà come mandato per i nego-
ziati con il Consiglio per concordare la 
versione finale del nuovo regolamento 
affinché possa entrare in vigore.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20220425IPR27808/
new-trade-defence-tool-to-protect-eu-
firms-from-distortive-foreign-subsidies 

LO SHOCK DELLE 
FORNITURE CAUSATO 
DALL'INVASIONE RUSSA 
DELL'UCRAINA METTE A 
DURA PROVA DIVERSE 
FILIERE AGROALIMENTARI 
DELL'UE. PER IL 2021/22 
SI PREVEDE UNA RIPRESA 
DEL CONSUMO DI VINO 
E UNA CRESCITA DELLE 
ESPORTAZIONI

L'aggressione militare della Russia 
contro l'Ucraina ha impattato signifi-
cativamente sui mercati agricoli glo-
bali. Ciò ha creato maggiore incertezza 
sulla futura disponibilità di cereali e 
semi oleosi e ha aggiunto ulteriore in-
stabilità a mercati già tesi. L'UE è am-
piamente autosufficiente per il cibo, 
con un massiccio surplus commerciale 
agroalimentare, e ci si può attendere 
ancora una volta che il mercato unico 
dimostri la sua capacità di assorbire 
gli shock. Sussistono, tuttavia, alcu-
ne preoccupazioni circa l'accessibilità 
economica a causa degli alti prezzi di 
mercato e delle tendenze inflazionisti-
che. Questi temi costituiscono la base 
per l'edizione della primavera 2022 del 
report sulle prospettive a breve ter-
mine. Pubblicato dalla Commissione 
europea il 5 aprile 2022, il documento 
presenta una panoramica dettagliata 
delle ultime tendenze e prospettive 

concordato sulla necessità di intensifi-
care il dialogo. 

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2022/april/tradoc_160094.pdf 

LA PRESIDENTE VON 
DER LEYEN IN INDIA 
PER PROMUOVERE 
UNA PARTNERSHIP 
STRATEGICA. RIPRESA 
DEL NEGOZIATO ANCHE 
SULLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE

L'Unione europea e l'India rafforzeran-
no il partenariato e approfondiranno 
la cooperazione bilaterale concentran-
dosi sul mantenimento di un ordine 
globale basato su regole, sul sostegno 
alla ripresa economica, sulla lotta ai 
cambiamenti climatici e sull'organiz-
zazione della transizione digitale. La 
conferma è arrivata durante la recente 
visita in India da parte della Presiden-
te della Commissione europea, Ursula 
von der Leyen. La Presidente della CE 
e il primo ministro indiano Naren-
dra Modi hanno deciso di istituire un 
Consiglio congiunto per il commercio 
e la tecnologia per affrontare le prin-
cipali sfide commerciali, economiche 
e tecnologiche e per far progredire la 
cooperazione in questi settori. Hanno 
inoltre convenuto di riprendere i ne-
goziati per un accordo di libero scam-
bio tra l'Unione e l'India e di avviare le 
discussioni su un accordo sulla prote-
zione degli investimenti e un accordo 
sulle Indicazioni Geografiche. Il primo 
round di negoziati si svolgerà a giugno.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/fr/ip_22_2648

UN NUOVO STRUMENTO 
DI DIFESA COMMERCIALE 
PER PROTEGGERE
LE IMPRESE
DELL'UE DA SUSSIDI 
ESTERI DISTORSIVI

La Commissione per il Commercio 
Internazionale del Parlamento euro-
peo (INTA) ha appoggiato una propo-
sta volta a contrastare le sovvenzioni 
estere che distorcono il mercato con-
cesse alle società che operano nell'UE. 
Il disegno di legge adottato dalla Com-
missione INTA conferisce alla Com-

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/istituzioni/2022/04/29/pesticidi-in-nuova-bozza-ue-taglio-40-a-livello-nazionale_6b9b277d-2200-4997-9e26-cae6815806fc.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/istituzioni/2022/04/29/pesticidi-in-nuova-bozza-ue-taglio-40-a-livello-nazionale_6b9b277d-2200-4997-9e26-cae6815806fc.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/istituzioni/2022/04/29/pesticidi-in-nuova-bozza-ue-taglio-40-a-livello-nazionale_6b9b277d-2200-4997-9e26-cae6815806fc.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/istituzioni/2022/04/29/pesticidi-in-nuova-bozza-ue-taglio-40-a-livello-nazionale_6b9b277d-2200-4997-9e26-cae6815806fc.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/istituzioni/2022/04/29/pesticidi-in-nuova-bozza-ue-taglio-40-a-livello-nazionale_6b9b277d-2200-4997-9e26-cae6815806fc.html
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_2671
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_2671
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20220425IPR27808/new-trade-defence-tool-to-protect-eu-firms-from-distortive-foreign-subsidies
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20220425IPR27808/new-trade-defence-tool-to-protect-eu-firms-from-distortive-foreign-subsidies
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20220425IPR27808/new-trade-defence-tool-to-protect-eu-firms-from-distortive-foreign-subsidies
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20220425IPR27808/new-trade-defence-tool-to-protect-eu-firms-from-distortive-foreign-subsidies
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2022/april/tradoc_160094.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2022/april/tradoc_160094.pdf
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per una serie di settori agroalimenta-
ri. Tra le colture specializzate, quella 
vitivinicola mostra un livello produt-
tivo vicino alla media quinquennale 
e prospettive di crescita nei consumi 
e nelle esportazioni. Contrariamente 
alle aspettative iniziali a seguito dell'e-
vento di gelo tardivo della scorsa pri-
mavera, si stima che la produzione di 
vino dell'UE 2021/22 raggiunga circa 
155 milioni di hl, leggermente al di sot-
to del livello della campagna di com-
mercializzazione 2020/21 e vicino alla 
media dei 5 anni. Il calo della produ-
zione in Spagna e Francia (circa -13% 
anno su anno) è stato compensato dal 
significativo aumento in Italia (+19% 
anno su anno) e Portogallo (+15%). La 
produzione vinicola dell'UE dei cinque 
principali produttori (90% della produ-
zione totale dell'Unione) è quindi leg-
germente al di sopra della media quin-
quennale. Anche altri paesi dell'UE 
(Romania, Austria e Gracia) mostrano 
una tendenza al rialzo. Il consumo di 
vino dell'Unione, precedentemente 
colpito dalle misure Covid-19 (in par-
ticolare la chiusura di bar e ristoran-
ti - circa il 30% del consumo dell'UE), 
dovrebbe riprendersi nel 2021/22 con 
un aumento del 5% anno su anno, a 
22,7 litri pro-capite (quasi pari al li-
vello medio quinquennale). La produ-
zione vinificata per “altri usi” (tra cui 
distillazione, aceto e grappe) dovrebbe 
tornare ai livelli pre-pandemia, in li-
nea con il trend di lungo periodo, dopo 
l'aumento del 32% nel 2020/21 dovu-
to alle misure di distillazione di crisi. 
Si prevede che le esportazioni di vino 
dell'UE aumenteranno nel 2021/22 per 
raggiungere il livello storicamente ele-
vato di 34 milioni di hl (+6% su base 
annua, +10% rispetto alla media dei 
5 anni), trainate dalla forte domanda 
degli Stati Uniti. I principali mercati 
di esportazione in valore dovrebbe-
ro includere Usa, Regno Unito, Cina e 
Canada. Continua il trend positivo nei 
primi 5 mesi del 2021/22 sia in volume 
che in valore esportato (rispetto allo 
stesso periodo del 2020/21). I princi-
pali mercati di esportazione dell'UE ri-
mangono gli Stati Uniti (con una quota 
del 22% in volume e 26% in valore) e 
il Regno Unito (23% in volume e 19% 
in valore). Il volume esportato negli 
Usa e in UK nell'agosto-dicembre 2021 
è aumentato rispettivamente del 14% 
e del 10% (rispetto allo stesso perio-

do dell'anno precedente). Si prevede 
che nel 2021/22 le importazioni di vino 
dell'UE diminuiranno dell'1% rispetto 
al 2020/21 (-7%/media quinquennale 
secondo una tendenza di lungo perio-
do), a causa del calo delle importazioni 
dal Cile e delle riesportazioni del Re-
gno Unito. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/
files/food-farming-fisheries/farming/
documents/short-term-outlook-
spring-2022_en.pdf 

IL POTENZIALE
DI CRESCITA DELLE 
ESPORTAZIONI 
AGROALIMENTARI 
DELL'UE TRAMITE 
IL COMMERCIO 
ELETTRONICO IN CINA 

La Cina è il più grande mercato e-
commerce del mondo, con vendite 
agroalimentari tramite commercio 
elettronico stimate in un valore di 
poco inferiore a 82 miliardi di euro 
nel 2020, che lo rendono equivalente 
per dimensioni al mercato alimentare 
e delle bevande dei Paesi del Benelux. 
È una destinazione importante per le 
esportazioni agroalimentari dell'UE in 
generale e, sempre più, per le vendite 
via e-commerce. Lo studio pubblicato 
dalla Commissione europea fornisce 
una panoramica completa delle op-
portunità e delle sfide del mercato 
esistenti e potenziali per gli stakehol-
der dell'agroalimentare dell'UE inte-
ressati ad esportare i propri prodotti 
tramite e-commerce in Cina. Il Paese 
asiatico è la terza destinazione per le 
esportazioni agroalimentari dell'UE, 
con un totale di oltre 17 miliardi di 
euro nel 2021 e rappresenta l'8,7% 
del commercio agroalimentare totale 
dell'UE27. L'ampio mercato del com-
mercio elettronico dei prodotti agroa-
limentari dell'UE in Cina è stimato in 
circa 2,2 miliardi di euro nel 2020. Si 
prevede che il mercato cinese globale 
del commercio elettronico dei prodotti 
agroalimentari continuerà a crescere 
fortemente nei prossimi anni (10 % 
per anno). Lo studio identifica vari fat-
tori rilevanti per gli esportatori agro-
alimentari dell'UE, tra cui: i prodotti 
a maggiore potenziale; difficoltà co-
munemente incontrate; le prospettive 
per alcuni produttori (PMI, produttori 

biologici e produttori di IG); potenziali 
piattaforme e partner; modelli di busi-
ness; iniziative intraprese a sostegno 
delle esportazioni. La crescente clas-
se media in Cina richiede sempre più 
prodotti di qualità superiore e quel-
li occidentali sono molto apprezzati 
dai consumatori della generazione Z 
e dai millennial. Da qui le prospettive 
positive per i prodotti agroalimentari 
dell'UE venduti tramite e-commerce, 
in particolare per i prodotti biologici e 
le Indicazioni Geografiche.

https://ec.europa.eu/info/news/
growth-potential-eu-agri-food-exports-
e-commerce-china-2022-apr-29_it 

ATTUALITÀ 

LA CORTE D'APPELLO DI 
BARCELLONA CONFERMA 
LA PROFONDITÀ DELLA 
PROTEZIONE DELLE 
IG A SEGUITO DEL 
CONSOLIDAMENTO 
DEL CONCETTO DI 
EVOCAZIONE DA PARTE 
DELLA CORTE
DI GIUSTIZIA UE

Dopo 6 anni di contenzioso, la Cor-
te d'Appello di Barcellona conclude 
che l'uso del segno “CHAMPANILLO” 
costituisce una violazione della de-
nominazione di origine Champagne 
(DOP) nonché un'appropriazione in-
debita della sua reputazione. Il caso 
riguardava l'uso del segno “CHAMPA-
NILLO” come nome commerciale per 
una catena di ristoranti. Nell'ottobre 
2019 la Corte d'Appello di Barcellona 
aveva investito la Corte di Giustizia 
dell'Unione Europea (CGUE) in merito 
all'interpretazione dell'articolo 103 del 
Regolamento UE 1308/2013. La CGUE 
aveva indicato nella sua pronuncia 
pregiudiziale che la tutela delle DOP 
contro l'abuso, l'imitazione o l'evoca-
zione doveva essere estesa a prodotti 
e servizi diversi da quelli designati, al 
fine di evitare che tali prodotti bene-
ficino indebitamente della notorietà 
della DOP. A seguito della decisione 
della CGUE, in data 21 marzo, la Cor-
te d'Appello di Barcellona ha applica-
to la motivazione in essa sviluppata 
e ha confermato il ricorso del Comité 
Champagne. Il segno “CHAMPANILLO” 
è infatti considerato simile allo Cham-

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/food-farming-fisheries/farming/documents/short-term-outlook-spring-2022_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/food-farming-fisheries/farming/documents/short-term-outlook-spring-2022_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/food-farming-fisheries/farming/documents/short-term-outlook-spring-2022_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/food-farming-fisheries/farming/documents/short-term-outlook-spring-2022_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/news/growth-potential-eu-agri-food-exports-e-commerce-china-2022-apr-29_it
https://ec.europa.eu/info/news/growth-potential-eu-agri-food-exports-e-commerce-china-2022-apr-29_it
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pagne DOP. Pertanto, è probabile che 
il suo utilizzo per identificare i servizi 
di ristorazione evochi la denomina-
zione Champagne nel consumatore 
spagnolo medio e ne sfrutti la reputa-
zione. Parimenti, il 9 febbraio u.s., la 
Corte d'Appello di Madrid ha emesso 
una decisione favorevole nella causa 
riguardante il marchio “La Champane-
ra” (per designare servizi nuziali), che 
ha confermato ancora una volta l'ap-
plicazione della giurisprudenza della 
CGUE sull'evocazione.

https://www.origin-gi.com/wp-content/
uploads/2022/04/2022-03-Decision-
Court-of-Barcelona-Champanillo.pdf 

https://www.origin-gi.com/wp-
content/uploads/2022/04/2022-02-E-
SPAGNE-Court-of-Appeal-of-Madrid-
La-Champanera-services.pdf

I VINI DI BORDEAUX
NON VENGONO 
REGISTRATI COME 
MARCHIO COLLETTIVO

Il 23 marzo u.s., l'Ufficio dell'Unione 
europea per la proprietà intellettua-
le (EUIPO) ha deciso che la domanda 
di registrazione della denominazione 
Bordeaux, presentata dal Consiglio In-
terprofessionale del vino di Bordeaux 
(CIVB), non dovesse essere accolta. 
Questo pronunciamento, in realtà, 
non è stato appreso con stupore dai 
produttori, ma probabilmente, spie-
gano i giuristi, è da attribuire alla 
“collisione” con la regolamentazione 
europea sulle DOP. Ad alcuni esperti 
è apparso tuttavia insolito che il mar-
chio presentato fosse rigorosamente 
identico all'AOC "Bordeaux" e privo di 
elementi distintivi come un logo (es. il 
ceppo del vigneto della Rioja o il gallo 
nero del Chianti Classico). Il deposi-
to di un marchio collettivo non trova 
precedenti nel vigneto francese, pur 
essendo già praticato in Europa: con 
Rioja dal 2008 in Spagna e con Chianti 
Classico dal 2014 in Italia. “In genera-
le, i marchi collettivi forniscono uno 
strumento di comunicazione (con un 
logo condiviso e protetto) e una base 
giuridica aggiuntiva alla denominazio-
ne di origine (senza inquinamento o 
disturbo) - ha affermato il noto giuri-
sta Théodore Georgopoulos. - Il mar-
chio non deve sostituirsi alla DOP. Si 

tratta di basi giuridiche complemen-
tari, ma non sostituibili” ha osservato 
il docente dell'Università di Reims. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
96376-les-vins-de-bordeaux-ratent-
leur-depot-en-marque-collective.html 

UN’ONDATA DI GELO 
COLPISCE IL VIGNETO 
FRANCESE

L’inizio di aprile ha esordito con un’on-
data di gelo che ha colpito, in maniera 
differenziata, il vigneto francese. Se a 
Bordeaux, in Cognac e in alcune zone 
della Valle della Loira sono state regi-
strate temperature di 6-7 gradi cen-
tigradi sotto lo zero, il Sud del paese 
esce quasi indenne dal clima rigido, 
grazie ad un fronte di aria più calda 
proveniente da ovest. Il Primo Mini-
stro Jean Castex ha annunciato aiuti 
di Stato agli "agricoltori colpiti" dal 
gelo in caso di "perdite significative". 
Le basse temperature hanno indotto, 
come ormai d’abitudine, molti viticol-
tori ad accendere fuochi nel tentativo 
di proteggere le viti dal gelo tardivo.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96401-disparite-des-degats-de-gel-
dans-les-vignobles-de-france.html 

https://www.vitisphere.com/actualite-
96399-jean-castex-annonce-laide-de-
letat-aux-agriculteurs-touches-par-le-
gel-en-cas-de-pertes-importantes.html 

https://www.abc.net.au/news/2022-04-
04/french-winegrowers-light-candles-
to-protect-against-frost/100965672 

IL PERCORSO 
“ACCIDENTATO” 
DELL’ETICHETTA
LOW-CARBON
PER I VINI FRANCESI

In mancanza di certificazioni am-
bientali, il settore vitivinicolo france-
se non vuole rinunciare alla neonata 
etichetta low carbon del Governo, 
che consentirebbe l'accesso al futuro 
mercato del carbon trading. Prevista 
dal decreto del 28 novembre 2018, 
questa etichetta facoltativa dovrebbe 
diventare uno strumento per colle-
gare finanziatori e promotori di pro-
getti impegnati a ridurre i gas serra, 

declinato per ciascun settore agricolo. 
L'Institut Français de la Vigne et du 
Vin (IFV) ha appena presentato il suo 
progetto metodologico per etichettare 
le attività vitivinicole che riducono e/o 
immagazzinano i gas serra. Ma que-
sta proposta sembra essere viziata a 
parere di molti rappresentanti del set-
tore, preoccupati per un’impostazio-
ne che tende a valorizzare solo i pro-
gressi futuri, non tenendo conto dei 
miglioramenti già apportati. Creato 
dall'IFV, il metodo vitivinicolo dell'eti-
chetta “bas-carbone” non sarà imme-
diatamente depositato presso l'ese-
cutivo. "Ci stiamo concedendo tempo 
per consultarci con il Ministero della 
Transizione Ecologica, che gestisce 
l'etichetta in diversi settori" indica 
Bernard Farges, Presidente del CNIV, 
che si rammarica del punto di parten-
za attualmente preso dall'approccio: 
"le aziende vitivinicole si sono evolu-
te negli ultimi anni, è un peccato che 
le loro pratiche virtuose non vengano 
prese in considerazione”. Ma vi è an-
che un altro tema da approfondire: 
l'impronta di carbonio di un'azienda 
vitivinicola aumenta con la riduzio-
ne degli apporti chimici e sistemi-
ci (meno persistenti e dilavati dalle 
piogge, le soluzioni di biocontrollo e 
rame richiedono più passaggi). “Sap-
piamo che le pratiche di riduzione 
dei fitofarmaci sintetici inducono un 
aumento delle emissioni di gas serra. 
Non possiamo da un lato partecipare 
allo sforzo di riduzione dei prodotti 
sintetici e degli erbicidi, ma dall'altro 
essere penalizzati dalle emissioni di 
carbonio”, precisa Bernard Farges.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96479-marges-de-progression-pour-
un-label-bas-carbone-des-vins-de-
france.html 

RIDIMENSIONATI
GLI OBIETTIVI CLIMATICI 
DELLO CHAMPAGNE?

In un articolo apparso su wine-sear-
cher, Carolina Henry “denuncia” il ral-
lentamento dei produttori di Cham-
pagne nella tabella di marcia che 
avrebbe dovuto portare la denomina-
zione a ridurre, entro il 2025, il 25% 
delle emissioni di CO2 e ad azzerare 
l’impiego di erbicidi. A quanto pare 
i produttori delle maison e i vigne-
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ron sembrerebbero aver spostato ora 
il focus sugli obiettivi ambientali da 
raggiungere entro il 2050. All'inizio di 
aprile, l'Assemblea Generale Annua-
le (AGM) del Syndicat des Vignerons 
de Champagne (SGV) ha fatto un ul-
teriore passo avanti, affermando che 
l'omissione di erbicidi non sarebbe 
stata aggiunta come "obbligo" nel 
disciplinare di produzione, restan-
do invece un "percorso volontario 
e pragmatico" per il futuro, in altre 
parole un percorso che "il vignaiolo 
illuminato" dovrebbe auspicabilmen-
te intraprendere. Secondo l’autrice 
dell’articolo, gli effetti di tale decisio-
ne sono già evidenti se si osservano 
alcuni vigneti completamente spogli 
e privi di vegetazione nelle campagne 
della regione, che rivelano l’uso signi-
ficativo di erbicidi. 

https://www.wine-searcher.
com/m/2022/04/champagne-nukes-its-
own-vineyards 

NELLE ISOLE CANARIE
SI SPERIMENTA
LA RACCOLTA DELL’UVA
IL 1° APRILE PER 
FAR FRONTE AL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

A Lanzarote, nelle Isole Canarie, la 
latitudine e la bassa altitudine sul li-
vello del mare spesso impediscono la 
sospensione del ciclo vegetativo della 
vite in inverno. I viticoltori sono quin-
di obbligati a potare per indurre l’ar-
resto della vegetazione. Dopo diversi 
anni di riflessione sulla possibilità di 
invertire il ciclo vegetativo della pian-
ta, i tecnici di una storica cantina lo-
cale sono riusciti quest'anno, grazie 
ad una potatura molto precoce, ad 
ottenere una raccolta di 5 quintali di 
malvasia vulcanica il 6 aprile 2022. Il 
mosto ottenuto da questa vendemmia 
ha appena iniziato la fermentazione e 
i vini ottenuti dovrebbero avere più 
potenziale aromatico e freschezza. 
Gli enologi della cantina segnalano 
anche le questioni relative alla mi-
gliore gestione delle risorse idriche 
e alla sostenibilità che sottendono la 
sperimentazione. Crescendo durante 
l'inverno, infatti, il ciclo coincide con 
i periodi più piovosi di Lanzarote, li-
mitando l'uso della risorsa idrica, così 

come l'uso di prodotti fitosanitari nei 
periodi più freddi. L’esperimento avrà 
un seguito negli appezzamenti collo-
cati in zone più calde dell’isola, con 
l’obiettivo di anticipare gli effetti del 
cambiamento climatico.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96480-1ere-vendange-davril-aux-cana-
ries-face-au-changement-climatique.html 

STANDARD ETHICS 
PUBBLICA IL 
FOOD&BEVERAGE 
SUSTAINABILITY ITALIAN 
BENCHMARK

Standard Ethics, agenzia indipenden-
te che emette rating non-finanziari di 
sostenibilità, ha annunciato giorni fa 
il rilascio del Food&Beverage Sustai-
nability Italian Benchmark. Si tratta di 
un Benchmark tematico a riferimento 
per le aziende del settore alimentare 
utile a monitorare l’allineamento alle 
indicazioni internazionali volontarie 
in materia di Sostenibilità (Onu, Ocse 
e Ue). I Corporate Standard Ethics Ra-
ting (Corporate SER) attribuiti ai com-
ponenti del Benchmark fanno parte di 
un quadro di analisi composto da 50 
maggiori aziende dell’industria ali-
mentare italiana, dal quale sono state 
selezionate 30 società. Sono stati sot-
toposti all’attenzione degli analisti di 
Standard Ethics diversi aspetti quali: 
strategie aziendali di Sostenibilità; 
elementi di corretta concorrenza; 
qualità della disclosure Esg con par-
ticolare attenzione alla governance 
della Sostenibilità ed alla corporate 
governance; eventi controversi; re-
portistica sui prodotti ed altri fattori. 
Dallo studio del Benchmark, emerge 
– in generale – una particolare cura 
ed attenzione ai principi di Sostenibi-
lità dal lato del prodotto e della filiera 
correlata ad una ampia applicazione 
delle buone pratiche Esg circa i siste-
mi di produzione. Nondimeno, ap-
pare debole l’adozione di principi di 
sostenibilità inerenti il produttore, i 
suoi modelli di governo, i suoi azioni-
sti. I risultati e le analisi dell’indagine 
saranno presentati a a Milano il pros-
simo 23 maggio nell’ambito del Glo-
bal Summit “La Sostenibilità Fattore 
Di Crescita Delle Aziende Nel Settore 
Agro-Alimentare” organizzato dalla 
Fondazione Gambero Rosso.

https://www.standardethics.eu/
component/edocman/standard-
ethics-publishes-the-food-beverage-
sustainability-italian-benchmark/
viewdocument/650?Itemid=0 

ORIGIN PROMUOVE 
UN DIBATTITO SUGLI 
STRUMENTI PER 
TUTELARE LA GENUINITÀ 
DELLE PRODUZIONI 
AGRICOLE AMERICANE 
E SU STRATEGIE VALIDE 
PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELLE 
COMUNITÀ RURALI IN UNO 
SCENARIO POST-COVID

Nel corso degli anni, nomi geografi-
ci distintivi hanno stimolato un cre-
scente interesse negli Stati Uniti. Tali 
nomi – le Indicazioni Geografiche 
secondo la definizione dell'accordo 
TRIPs dell'OMC – comportano un so-
vrapprezzo come risultato della diffe-
renziazione del mercato. La condivi-
sione di un mercato da parte di più 
produttori in una determinata area 
geografica è una caratteristica di-
stintiva di una IG e il premium price 
produce un valore aggiunto collettivo 
che essi possono condividere. Con 
l’intensificarsi del commercio delle 
IG, i produttori generalmente cercano 
il riconoscimento formale e la pro-
tezione legale delle loro Indicazioni 
Geografiche e combattono contro l'u-
surpazione dei nomi dei loro prodotti 
e altre forme di concorrenza sleale 
nel loro paese di origine e all'estero. 
Nonostante un numero crescente di 
prodotti agricoli distintivi radicati in 
aree geografiche specifiche, gli Sta-
ti Uniti sono uno dei pochi paesi al 
mondo a non fornire un sistema indi-
pendente per riconoscere e protegge-
re le IG. A tale scopo sono disponibili 
diversi schemi, compresi i marchi di 
certificazione. Ciò non è tuttavia uti-
le ai fini della certezza del diritto e 
solleva piuttosto problemi pratici per 
gli attori privati ​​americani che fanno 
affidamento sui nomi geografici per 
le loro attività, nonché per i consu-
matori. Tra questi: la proliferazione 
di pratiche commerciali ingannevoli, 
nonché costi proibitivi di applicazio-
ne e ostacoli inutili per ottenere pro-
tezione nei mercati di esportazione. 
Nel complesso, il pieno potenziale 
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matori a diffidare dalle affermazioni 
greenwashing tipiche dei vini qualifi-
cati come "clean" o "better for you", 
soprattutto se contengono indicazio-
ni sulla salute. Le dichiarazioni di 
un'agricoltura responsabile – scrive 
McIntyre - possono essere prive di 
significato se non supportate da una 
certificazione di parte terza.

https://www.washingtonpost.com/
food/2022/04/14/what-wine-certifica-
tions-mean/ 

USA: IL TTB “STRIGLIA”
I PRODUTTORI
DI VINO “PULITO”

Nella sua newsletter dell’8 aprile, 
l'Alcohol and Tobacco Trade and Tax 
Bureau (TTB) interviene sull’uso, da 
parte dei produttori, dell’aggettivo 
“pulito” associato al vino e in genera-
le alle bevande alcoliche che, inserito 
in etichettatura, può assumere signi-
ficati diversi. A tal proposito il TTB 
afferma che “i consumatori non do-
vrebbero interpretare il termine nel 
senso che la bevanda è biologica o ha 
soddisfatto altri standard di produ-
zione stabiliti da TTB”. Al contrario, 
secondo il TTB, occorre esaminare 
sia le etichette che gli annunci nella 
loro totalità per determinare se dif-
fondono un messaggio fuorviante. 
Alcune informazioni, infatti, potreb-
bero indurre a pensare ad ipotetici 
vantaggi per la salute; suggerimenti 
che l’autorità statunitense considera 
non ammissibili. Pur non trattandosi 
di un pronunciamento legale, il TTB 
indica chiaramente ai produttori di 
evitare un uso non appropriato di ter-
mini potenzialmente ingannevoli per 
il consumatore.

https://content.govdelivery.com/ac-
counts/USTTB/bulletins/3128c9c 

IL GOVERNATORE
DI NEW YORK LEGALIZZA 
LE BEVANDE DA ASPORTO

Il Governatore dello Stato di New 
York, Kathy Hochul, ha annunciato 
che la vendita di bevande alcoliche 
da asporto da bar e ristoranti sarà 
legale per i prossimi tre anni. La le-
galizzazione è stata adottata come 
mezzo per accelerare la ripresa post-

delle IG statunitensi sull'economia 
nazionale rimane inespresso. “Man 
mano che i produttori e i consumato-
ri statunitensi acquisiscono familiari-
tà e apprezzano i vantaggi derivanti 
dalle IG, oriGIn ritiene che il tempo 
sia maturo per promuovere un dibat-
tito approfondito sui nomi geografi-
ci distintivi tra le autorità pubbliche 
e il settore privato negli Stati Uniti. 
Ecco perché siamo lieti di pubblica-
re oggi un documento sui nomi ge-
ografici distintivi negli Stati Uniti, 
che vuole essere il primo passo di 
una strategia volta a discutere sugli 
strumenti adeguati per gli agricoltori 
statunitensi per proteggere la genu-
inità dei prodotti agroalimentari, dei 
vini e degli alcolici, così come solide 
strategie per promuovere lo sviluppo 
sostenibile delle comunità rurali in 
uno scenario post-covid. Allo stesso 
modo, desideriamo impegnarci in 
uno scambio pragmatico sugli sche-
mi legali per proteggere i consuma-
tori dalle pratiche ingannevoli e sui 
modi per garantire l'equilibrio tra la 
protezione delle IG e l'eccezione di 
genericità su base territoriale”, ha 
affermato Riccardo Deserti, Presiden-
te di oriGIn. “oriGIN e i suoi membri 
sono inoltre disponibili a supportare 
i produttori statunitensi nell'ottenere 
la protezione delle denominazioni nei 
mercati esteri dove sono disponibili 
sistemi IP indipendenti per la prote-
zione delle IG”.

https://www.origin-gi.com/28-
04-2022-origin-promotes-a-debate-on-
adequate-instruments-for-american-
farmers-to-protect-the-authenticity-of-
their-products-and-sound-strategies-
for-the-sustainable-development-of-
rural-communiti/ 

IL WASHINGTON POST 
ESPLORA LE
ECO-CERTIFICAZIONI
DEL VINO

L’editoriale apparso sul Washington 
Post, a firma di Dave McIntyre, de-
dicato alle eco-certificazioni del vino 
offre una panoramica, ancorché non 
esaustiva, sul significato delle mede-
sime ed un confronto tra quelle statu-
nitensi più comuni ed alcune adotta-
te dalla filiera vitivinicola in Europa. 
L’autore dell’articolo invita i consu-

pandemia del settore dell'ospitalità. 
Questa "modernizzazione" delle leggi 
statali sull'alcol è intervenuta come 
parte del primo bilancio della Hochul. 
Un'ulteriore misura è l'istituzione di 
una commissione temporanea di 21 
membri incaricata di analizzare come 
semplificare le leggi sul consumo di 
alcol di New York.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/04/governor-of-new-york-
legalises-drinks-to-go/ 

LA WILLAMETTE VALLEY 
POTREBBE PERDERE 
METÀ DEL SUO RACCOLTO 
DI UVA DOPO CHE IL GELO 
HA COLPITO I VIGNETI 
DELL'OREGON 

I viticoltori dell'Oregon hanno recen-
temente subito incendi, lockdown per 
il covid-19 e un’ondata di calore. Ma 
nessuno poteva pensare che l'inver-
no sarebbe arrivato ad aprile. Il gelo 
è sceso sui vigneti a metà mese con 
le temperature che in molte località 
sono calate a livelli che non si ricor-
davano da tempo. Il momento è stato 
disastroso per i siti in cui i germogli 
delle viti, ancora vulnerabili, stavano 
uscendo dalla dormienza invernale. 
Alcuni produttori stimano un calo 
medio attorno al 50%. I rappresen-
tanti delle organizzazioni di viticolto-
ri sono tuttavia ancora prudenti sulle 
previsioni del raccolto. 

https://www-oregonlive-com.cdn.
ampproject.org/c/s/www.oregonlive.
com/wine/2022/04/frost-hits-ore-
gon-vineyards-willamette-valley-
could-lose-half-its-grape-crop.
html?outputType=amp 

LA FILIERA
DEL VINO AUSTRALIANO 
ACCOGLIE CON FAVORE 
L’ACCORDO ECONOMICO 
DI COOPERAZIONE
TRA AUSTRALIA E INDIA

Le organizzazioni rappresentative del 
settore vino Wine Australia e AGW 
hanno accolto con favore l'annuncio 
relativo alla firma dell'accordo di co-
operazione economica e commerciale 
tra Australia e India (AI ECTA). Con la 
sua entrerà in vigore, verrà concesso 

https://www.washingtonpost.com/food/2022/04/14/what-wine-certifications-mean/
https://www.washingtonpost.com/food/2022/04/14/what-wine-certifications-mean/
https://www.washingtonpost.com/food/2022/04/14/what-wine-certifications-mean/
https://content.govdelivery.com/accounts/USTTB/bulletins/3128c9c
https://content.govdelivery.com/accounts/USTTB/bulletins/3128c9c
https://www.origin-gi.com/28-04-2022-origin-promotes-a-debate-on-adequate-instruments-for-american-farmers-to-protect-the-authenticity-of-their-products-and-sound-strategies-for-the-sustainable-development-of-rural-communiti/
https://www.origin-gi.com/28-04-2022-origin-promotes-a-debate-on-adequate-instruments-for-american-farmers-to-protect-the-authenticity-of-their-products-and-sound-strategies-for-the-sustainable-development-of-rural-communiti/
https://www.origin-gi.com/28-04-2022-origin-promotes-a-debate-on-adequate-instruments-for-american-farmers-to-protect-the-authenticity-of-their-products-and-sound-strategies-for-the-sustainable-development-of-rural-communiti/
https://www.origin-gi.com/28-04-2022-origin-promotes-a-debate-on-adequate-instruments-for-american-farmers-to-protect-the-authenticity-of-their-products-and-sound-strategies-for-the-sustainable-development-of-rural-communiti/
https://www.origin-gi.com/28-04-2022-origin-promotes-a-debate-on-adequate-instruments-for-american-farmers-to-protect-the-authenticity-of-their-products-and-sound-strategies-for-the-sustainable-development-of-rural-communiti/
https://www.origin-gi.com/28-04-2022-origin-promotes-a-debate-on-adequate-instruments-for-american-farmers-to-protect-the-authenticity-of-their-products-and-sound-strategies-for-the-sustainable-development-of-rural-communiti/
https://www.origin-gi.com/28-04-2022-origin-promotes-a-debate-on-adequate-instruments-for-american-farmers-to-protect-the-authenticity-of-their-products-and-sound-strategies-for-the-sustainable-development-of-rural-communiti/
https://www.thedrinksbusiness.com/2022/04/governor-of-new-york-legalises-drinks-to-go/
https://www.thedrinksbusiness.com/2022/04/governor-of-new-york-legalises-drinks-to-go/
https://www.thedrinksbusiness.com/2022/04/governor-of-new-york-legalises-drinks-to-go/
https://www-oregonlive-com.cdn.ampproject.org/c/s/www.oregonlive.com/wine/2022/04/frost-hits-oregon-vineyards-willamette-valley-could-lose-half-its-grape-crop.html?outputType=amp
https://www-oregonlive-com.cdn.ampproject.org/c/s/www.oregonlive.com/wine/2022/04/frost-hits-oregon-vineyards-willamette-valley-could-lose-half-its-grape-crop.html?outputType=amp
https://www-oregonlive-com.cdn.ampproject.org/c/s/www.oregonlive.com/wine/2022/04/frost-hits-oregon-vineyards-willamette-valley-could-lose-half-its-grape-crop.html?outputType=amp
https://www-oregonlive-com.cdn.ampproject.org/c/s/www.oregonlive.com/wine/2022/04/frost-hits-oregon-vineyards-willamette-valley-could-lose-half-its-grape-crop.html?outputType=amp
https://www-oregonlive-com.cdn.ampproject.org/c/s/www.oregonlive.com/wine/2022/04/frost-hits-oregon-vineyards-willamette-valley-could-lose-half-its-grape-crop.html?outputType=amp
https://www-oregonlive-com.cdn.ampproject.org/c/s/www.oregonlive.com/wine/2022/04/frost-hits-oregon-vineyards-willamette-valley-could-lose-half-its-grape-crop.html?outputType=amp


APRILE 2022 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

9

un trattamento tariffario preferenzia-
le al vino australiano premium im-
portato in India, rendendo l'Australia 
il primo grande paese produttore vi-
nicolo a negoziare questo tipo di ac-
cordo. Attraverso l'AI ECTA, l'India ha 
anche accettato di estendere al vino 
australiano eventuali accordi prefe-
renziali per il vino concessi in futuro 
ad altri partner commerciali. Nei 12 
mesi fino alla fine di dicembre 2021, 
le esportazioni australiane di vino in 
India sono aumentate dell'81% in va-
lore, a 12 milioni di dollari, cifra re-
cord per l’export enoico dell’Australia 
nel paese indiano. Nello stesso perio-
do, anche il volume è aumentato del 
71%, a 2,5 milioni di litri, e per il 74% 
si è trattato vino rosso. Euromonitor 
International riferisce che una classe 
media in aumento, una crescente ur-
banizzazione, un'inclinazione verso 
il vino importato e uno spostamen-
to delle preferenze dei consumato-
ri indiani dai superalcolici al vino, 
sono fattori che dovrebbero guidarne 
il consumo fino a raggiungere i 55,5 
milioni di litri entro il 2025, rispetto 
ai 29,2 milioni di litri del 2020.

https://winetitles.com.au/australia-
india-economic-cooperation-and-trade-
agreement-welcomed-by-wine-indust-
ry-bodies/ 

https://www.wineaustralia.com/news/
market-bulletin/issue-261 

I VITICOLTORI DELLA 
NUOVA ZELANDA 
PUBBLICANO IL BILANCIO 
DI SOSTENIBILITÀ 2022

I viticoltori neozelandesi hanno pub-
blicato il loro Bilancio di Sostenibili-
tà 2022, fornendo un'istantanea del 
percorso verso la sostenibilità com-
piuto dall'industria vinicola neoze-
landese. Il report misura e comunica 
l'impegno e i progressi dell'industria 
del vino locale in sei aree chiave del-
la sostenibilità: clima, acqua, rifiuti, 
suolo, protezione delle piante e per-
sone. Presentando i dati raccolti dai 
1840 vigneti e dalle 310 aziende vini-
cole certificate nell'ambito del pro-
gramma Sustainable Winegrowing 
New Zealand (SWNZ), il documento 
evidenzia come la sostenibilità sia 
sempre più un elemento distintivo 

dell'industria vinicola neozelandese 
sulla scena mondiale. Oltre il 96% di 
tutta la superficie vitata in Nuova Ze-
landa è attualmente certificata come 
sostenibile attraverso il programma 
SWNZ, con il 10% delle aziende vini-
cole neozelandesi in possesso di cer-
tificazione biologica. L'obiettivo del 
settore di essere carbon neutral entro 
il 2050 ha visto il fermo impegno de-
gli attori della filiera vitivinicola del 
paese in un percorso virtuoso per 
quel che concerne le emissioni.

https://www.nzwine.com/en/media/
press-releases/nzw-launches-the-
2022-sustainability-report/ 

LA NUOVA ZELANDA
SI UNISCE ALLA 
BATTAGLIA PER UN'EMOJI 
DEL VINO BIANCO

Gli Stati Uniti hanno fallito nel tenta-
tivo di istituire un'emoji del vino bian-
co, ma forse la Nuova Zelanda avrà più 
fortuna. New Zealand Winegrowers 
sta dando il suo peso a una petizione 
che richiede all'Unicode Consortium, 
l'ente che approva le nuove emoji sui 
telefoni, di aggiungere il simbolo del 
vino bianco "scomparso da tempo". 
Un bicchiere di rosso, due flute di 
champagne tintinnanti e una botti-
glia di spumante sono attualmente gli 
unici simboli disponibili sui disposi-
tivi per rappresentare il vino. Il vino 
bianco neozelandese rappresenta il 
93% delle sue esportazioni globali, e 
pertanto si comprende l’importanza 
di creare un’icona rappresentativa di 
tale tipologia. Per questo i produttori 
neozelandesi invitano anche altri ad 
aderire a questo appello. La richiesta 
per un bicchiere di emoji rosé era 
arrivata dall'Italia l'anno scorso, da 
parte del Consorzio per la Tutela del 
Chiaretto di Bardolino.

https://www.stuff.co.nz/busi-
ness/300560756/new-zealand-joins-
the-fight-for-a-white-wine-emoji 

CAPO VERDE ADERISCE 
ALL'ATTO DI GINEVRA 
DELL'ACCORDO
DI LISBONA

Il 6 aprile il governo di Capo Verde ha 
depositato il suo strumento di ade-

sione all'Atto di Ginevra dell'Accordo 
di Lisbona, che ora copre 36 giurisdi-
zioni. L’Atto di Ginevra entrerà in vi-
gore, per il Paese africano, il 6 luglio 
2022. L'adesione consentirà ai produt-
tori capoverdiani di ottenere la pro-
tezione internazionale delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche nazionali, in tempi rapidi 
e agevolmente, presentando un'unica 
domanda all'OMPI e pagando un'uni-
ca serie di tasse.

https://www.wipo.int/madrid/en/
news/2022/news_0016.html 

DRINKS INTERNATIONAL 
PUBBLICA L’ELENCO 
DEI THE WORLD'S MOST 
ADMIRED WINE BRANDS

Giunto alla sua dodicesima edizio-
ne, The World's Most Admired Wine 
Brands è l’elenco pubblicato dalla te-
stata Drinks International dei 50 pro-
duttori di vino più ammirati di tutto 
il mondo. La lista è votata da un'Ac-
cademia che raggruppa importanti 
buyer, sommelier, grossisti, proprie-
tari di bar, Master of Wine, scritto-
ri ed educatori provenienti da sei 
continenti in tutto il mondo. La spa-
gnola Familia Torres conquista la le-
adership. Il primo gruppo italiano in 
elenco è Antinori (quinta posizione), 
seguito da Gaja (settima posizione), 
Frescobaldi (undicesima posizione), 
Planeta (37esima posizione).

https://drinksint.com/news/full-
story.php/aid/9958/Torres_na-
med_World_92s_Most_Admired_Wine_
Brand_2022.html 

LA LONDON WINE FAIR 
ATTENDE UN NUMERO 
IMPORTANTI DI REGIONI 
DEL VINO
DAL 7 AL 9 GIUGNO

La London Wine Fair, in programma 
dal 7 al 9 giugno di quest'anno, si pre-
para ad accogliere un numero record 
di regioni a vocazione vinicola da tutto 
il mondo. Accanto ai paesi e alle or-
ganizzazioni vinicole maggiormente 
conosciute, i visitatori possono aspet-
tarsi di vedere volti nuovi, con vini in 
mostra che non sono mai stati visti 
prima in fiera. Tra gli espositori per 
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la prima volta sono presenti Murcia e 
Galizia, Armenia, Romania e la regione 
portoghese Setubal. Anche a Wines of 
Ukraine è riservato uno stand speciale 
(offerto gratuitamente dagli organiz-
zatori) nel cuore del Trading Floor per 
esporre i vini ucraini. In totale, par-
teciperanno più di 30 paesi produttori 
di vino – Italia compresa - rendendo 
la 40esima London Wine Fair la più 
grande e completa di sempre.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/04/record-number-of-regions-
to-showcase-at-london-wine-fair/

MERCATI E PRODUZIONI 

OIV: NEL 2021 PICCO STORICO 
DELLE ESPORTAZIONI E RIPRESA 
DEI CONSUMI 

Parlando in una conferenza stampa 
online dalla sede parigina dell’OIV, il 
Direttore Generale Pau Roca ha pre-
sentato i dati sulla produzione, il con-
sumo e il commercio internazionale 
di vino relativi all’anno scorso. Il 2021 
vede una parziale ripresa del consu-
mo globale dopo la crisi sanitaria del 
2020 e un mercato commerciale in-
ternazionale in piena espansione, che 
ha registrato un record oltre le aspet-
tative in volume e valore. Tuttavia, lo 
scenario per il 2022 è incerto a causa 
delle turbolenze poste dalla crisi della 
catena di approvvigionamento globale, 
dalla guerra in Ucraina, dalle varianti 
di Covid-19 e dall'aumento dei prezzi 
dell'energia. La superficie del vigne-
to mondiale nel 2021 è stimata in 7,3 
milioni di ettari, solo marginalmente 
inferiore rispetto al 2020. Spagna, in 
testa alla classifica con 964mila ettari, 
Francia, Cina, Italia (718mila ha), Tur-
chia e Stati Uniti rappresentano il 56% 
della superficie vitata mondiale. La 
produzione mondiale di vino, esclusi 
succhi e mosti, è stimata in 260 mi-
lioni di ettolitri, segnando un decre-
mento di quasi 3 mln hl (-1%) rispet-
to al 2020. Tre Paesi – Italia, Francia, 
Spagna – contano complessivamente 
circa la metà dell’intera produzione 
mondiale. L’Italia conferma la leader-
ship produttiva (50,2 mln hl, +2% sul 
2020), precedendo Francia (37,6 mln 
hl, -19%) e Spagna (35,3 mln hl, -14%). 
La produzione dell’UE ammonta a 154 
mln hl (-8% sul 2020), rappresentando 

il 59% del totale mondiale. Per il 2022 è 
prevista una produzione in calo nell’E-
misfero Sud del Pianeta. Il consumo 
mondiale di vino nel 2021 è stimato in 
236 mln hl, segnando un aumento di 2 
mln hl (+0,7%) rispetto ai volumi del 
2020. L'innalzamento delle restrizioni 
relative al Covid-19 ha contribuito a un 
aumento dei consumi nella maggior 
parte dei paesi del mondo. Tuttavia, i 
comportamenti di consumo di vino a 
livello nazionale risultano piuttosto 
eterogenei tra le regioni geografiche. 
Nel 2021, i primi 5 paesi rappresenta-
no quasi la metà del consumo di vino 
mondiale. L’UE ha consumato vino per 
114 mln hl (+3% sul 2020), il 48% del 
totale mondiale. Usa (33,1 mln hl, +1% 
sul 2020), Francia (25,2 mln hl, +9%) e 
Italia (24,2 mln hl, in linea con l’anno 
precedente) risultano in testa alla clas-
sifica per consumi in valore assoluto, 
mentre la classifica del consumo pro-
capite vede in testa il Portogallo (51,9 
litri/anno), seguito da Francia (46,9 l) e 
Italia (46 l). Con un volume di 111,6 mln 
hl, il più grande mai registrato nella 
storia, le esportazioni mondiali di vino 
nel 2021 sono aumentate del 4% rispet-
to al 2020, e sono cresciute ancora di 
più in termini di valore, a 34,3 miliardi 
di euro, registrando un aumento an-
nuo di 16%. Sono le bollicine a segnare 
il maggior incremento percentuale nei 
volumi e valori export (rispettivamen-
te, +22% e +35% sul 2020). La Spagna 
guida la classifica dei Paesi con mag-
gior propensione all'export (23 mln hl, 
+14% sul 2020), seguita da Italia (22,2 
mln hl, +7%) e Francia (14,6 mln hl, 
+8%). Ma è quest’ultima a primeggia-
re per valore esportato (11,1 miliardi 
di euro, + 27%), precedendo Italia (7,1 
mld, +13%) e Spagna (2,9 mld, +10%). 
Germania, Usa e UK si confermano i 
primi tre mercati import a volume, 
ma gli Usa consolidano la leadership 
per valore importato (6,2 mld euro sul 
2020, +21%) precedendo Regno Unito e 
Germania. Su 2 bottiglie di vino consu-
mate nel mondo circa 1 ha attraversato 
(almeno) un confine: la metà del vino 
consumato nel mondo è dunque vino 
d'importazione. Questo indice di inter-
nazionalizzazione del mercato del vino 
è salito per il terzo anno consecutivo.

https://www.oiv.int/it/attivita-
delloiv/2021-picco-storico-delle-espor-
tazioni 

I BENEFICI "NATURALI" 
DEL VINO SONO LA 
CHIAVE DEL SUCCESSO 
NEL 2022 E OLTRE 

Il vino "naturale" è un termine rela-
tivamente nuovo per molti consuma-
tori di vino in tutto il mondo e per il 
quale stanno mostrando un forte inte-
resse. Il concetto di vino naturale è in 
cima al Wine Intelligence Alternative 
Wine Opportunity Index in 2022, da-
vanti a categorie più consolidate come 
il vino biologico. Quindi, questo signi-
fica che i normali consumatori di vino 
nei principali mercati in tutto il mon-
do sono tutti improvvisamente alla 
ricerca di stili di vino a basso inter-
vento? La risposta è "sì", ma per una 
minoranza di consumatori di vino. Il 
vino a basso intervento è sia apprez-
zato che attraente per un segmento di 
nicchia di consumatori maggiormente 
coinvolti, che sono personalmente e 
socialmente orgogliosi della speri-
mentazione e della scoperta e hanno 
imparato il concetto di vino naturale 
da sommelier entusiasti, gestori di 
enoteche e amici ben informati. Tut-
tavia, la maggior parte dei consuma-
tori già associa il vino al suo essere 
"naturale", non nel significato della 
definizione "vino a basso interven-
to", ma a un livello più generale. Per 
questi ultimi tutto il vino è 'naturale', 
perché è un prodotto agricolo stagio-
nale che esiste da migliaia di anni. I 
consumatori di vino, quando viene 
chiesto loro di parlare del prodotto, 
descrivono l'immagine di un bellissi-
mo vigneto, circondato da montagne 
e inondato di luce solare, da cui l'u-
va viene raccolta a mano, "schiaccia-
ta", lasciata in botti, da cui si gira un 
rubinetto e si riempiono le bottiglie. 
Tuttavia, il settore vino ha una lunga 
storia di ossessione per i dettagli ed è 
spesso riuscito a confondere i consu-
matori con messaggi complessi e al-
tamente sfumati. La creazione di una 
sottocategoria specialistica di vino 
"naturale", che in qualche modo è di-
stinta da tutti gli altri tipi di vino, fino 
a mettere in dubbio la "naturalità" di 
tutte le altre tipologie, è un esempio 
calzante. Se, come testimoniano le 
survey condotte da Wine Intelligence, 
fino a qualche tempo fa si registrava 
una confusione alquanto evidente su 
ciò che fosse il vino “naturale”, oggi 
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la percezione è migliorata tanto da 
indurre la società d’analisi inglese a 
reinserire la categoria nell’Alternative 
Wine Opportunity Index del 2022, con 
alcune avvertenze sul fatto che non 
tutti i consumatori sanno quale sia la 
definizione tecnica di vino "naturale", 
e nella consapevolezza che comunque 
si tratta di un segmento già posizio-
nato positivamente nella mente dei 
consumatori. Il legame tra vino e “na-
turalezza” rimane perlopiù un poten-
te strumento di marketing per l'indu-
stria vinicola, in particolare quando si 
confronta con la crescente tendenza 
all'acquisto di prodotti che sono stati 
realizzati a livello locale. I consumato-
ri si rivolgono sempre più ai prodotti 
locali di tutte le categorie, compreso 
il vino. Questo trend, che era già pre-
sente prima della pandemia, ha subi-
to un'accelerazione significativa negli 
ultimi 2 anni. Tale realtà potrebbe di-
ventare sempre più problematica per 
i produttori dell'emisfero meridiona-
le, che dipendono per una quota si-
gnificativa dalle esportazioni di vino. 
Associare genericamente il vino alla 
"naturalità" consentirà pertanto agli 
esportatori di entrare in contatto po-
sitivamente con i consumatori di vino.

https://www.wineintelligence.com/
wines-natural-benefits-are-the-key-to-
success-in-2022-and-beyond/ 

COME POSSONO 
SOPRAVVIVERE I 
BRAND DEL VINO 
ALL'INCOMBENTE 
DIFFICOLTÀ DI SPESA
DEI CONSUMATORI?

Con l'inflazione che accelera nella 
maggior parte dei mercati a un ritmo 
che non si vedeva da oltre 30 anni, 
le famiglie di tutto il mondo andran-
no incontro ad una rapida e signifi-
cativa erosione dei loro budget nel 
2022, con un picco nella seconda 
metà dell'anno, stando alla maggior 
parte delle previsioni economiche. 
Le decisioni su quali bollette pagare 
e quali generi alimentari acquistare, 
già centrali nella vita di molte fami-
glie a basso reddito, diventeranno 
punti deboli anche per le famiglie a 
reddito medio e alto. Nel frattempo, 
a cosa dovrebbero pensare gli strate-
ghi del settore enologico? È possibile 

osservare come il comportamento dei 
consumatori durante il Covid possa 
fornire elementi su cosa potrebbe 
accadere nella prossima crisi dell'in-
flazione/aumento del costo della vita. 
Wine Intelligence segnala quattro 
spunti che prevede saranno ancora 
rilevanti. In primo luogo, in tempi di 
difficoltà, il pubblico di consumatori 
abituali conta più di quello composto 
da fruitori “a bassa frequenza” del 
vino. Di fronte al lockdown, il primo 
gruppo ha raddoppiato il consumo 
di vino in casa, mentre il secondo è 
uscito di fatto dalla categoria, ivi in-
clusa un'ampia coorte di consumatori 
più giovani in età legale per bere il cui 
rapporto con il vino era in gran parte 
guidato da social, e dal bere fuori casa 
nei locali. La lezione del Covid è sta-
ta che, quando intervengono fattori 
esterni, i consumatori abituali rimar-
ranno legati al vino, quelli marginali 
troveranno sostituti. Una delle sco-
perte più significative del gigantesco 
esperimento naturale rappresentato 
dalla pandemia globale di Covid e dal-
le conseguenti restrizioni - ricordano 
gli esperti di Wine Intelligence come 
secondo spunto -, è stato il modo in 
cui i consumatori hanno speso denaro 
che altrimenti sarebbe stato destinato 
ad attività vietate o severamente limi-
tate, principalmente vacanze e attivi-
tà fuori casa. In molti mercati, la per-
dita del piacere di uscire e andare in 
vacanza ha comportato un aumento 
significativo degli acquisti interni di 
beni di lusso personali. Ne consegue 
che cambiare i comportamenti in al-
tre categorie di spesa potrebbe avere 
effetti rilevanti anche sul budget del 
vino. Terza annotazione: i marchi che 
hanno prosperato in epoca Covid sono 
stati in genere quelli rimasti a dispo-
sizione dei consumatori quando le 
scelte di acquisto erano limitate (pre-
sidio dei vari canali) e ridotte alle oc-
casioni di consumo domestico. Infine, 
la capacità di sviluppare brand “genu-
ini” il cui prezzo corrisponda al reale 
valore offerto dal prodotto, pur essen-
do dote non comune a molti marchi, 
rappresenta certamente la strada per 
trasmettere al consumatore un senso 
di rassicurazione e familiarità. 

https://www.wineintelligence.com/
how-can-wine-brands-survive-the-loo-
ming-consumer-spending-crunch/ 

L'INDUSTRIA VINICOLA 
GLOBALE DEVE 
RIVALUTARE L’ASSETTO
E LE STRATEGIE
DELLA CATENA
DI APPROVVIGIONAMENTO

Secondo un nuovo report Rabobank, 
il settore mondiale del vino sta af-
frontando interruzioni significative in 
diversi anelli della catena di approvvi-
gionamento e ci sono segnali crescen-
ti che alcuni di questi cambiamenti 
sono strutturali e richiederanno ri-
sposte strategiche. Nel suo secondo 
periodico trimestrale Wine Quarterly, 
intitolato Is Wine Facing a Tectonic 
Shift in Supply Chain Assumptions?, 
Rabobank afferma che dalla metà 
del 2021, almeno cinque aspetti del-
la filiera vinicola globale - produzione 
agricola, trasporto merci, lavoro, geo-
politica ed energia - hanno iniziato a 
subire interruzioni significative tutte 
in una volta, causando "mal di testa" 
alle aziende vinicole di tutto il mondo. 
Gli esperti di Rabobank ritengono che 
mentre alcune di queste interruzioni 
sono state guidate da fattori ciclici a 
breve termine e potrebbero vedere 
miglioramenti nel breve e medio pe-
riodo, altre sembrerebbero di natura 
più strutturale e, conseguentemente, 
gli operatori del settore dovranno ne-
cessariamente sviluppare soluzioni 
strategiche. È necessario, dunque, 
rivalutare le catene di approvvigiona-
mento in una prospettiva fresca e cre-
ativa. I vecchi presupposti che hanno 
costituito la base dell'attuale modello 
operativo – come il libero scambio, il 
carburante a basso costo e il traspor-
to merci a basso costo – dovrebbero 
essere messi in discussione. È impor-
tante, dunque, ripensare a come pro-
sperare in un contesto in cui le regole 
del gioco appaiono mutate.

https://winetitles.com.au/global-wine-
industry-must-reassess-supply-chain-
assumptions-and/ 

LA “DEMOCRATIZZAZIONE” 
DELLE BOLLICINE: GLI 
SPUMANTI SI ORIENTANO VERSO 
IL CONSUMO QUOTIDIANO

La pandemia di Covid-19 ha aperto 
nuove opportunità per le bollicine, con 
un cambiamento nel sentimento dei 
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consumatori che ha reso lo spumante 
più popolare per il consumo quotidia-
no, favorendo altresì una crescente cu-
riosità per nuovi stili. Una categoria un 
tempo così fortemente associata alle 
ricorrenze celebrative sta ora trovando 
piede anche in altre occasioni più in-
formali e casuali. Abituati a trascorre-
re più tempo a casa e spendendo meno 
soldi nei bar, i consumatori hanno ini-
ziato a portare con sé il “lusso” tra le 
mura domestiche. "In alcuni mercati, 
dove lo spumante è destinato princi-
palmente alle occasioni celebrative, il 
Covid ha colpito la categoria piuttosto 
duramente", spiega Daniel Mettyear 
di IWSR Drinks Market Analysis. Ma 
secondo Mettyear, la pandemia ha ac-
celerato una tendenza già in crescita, 
poiché gli spumanti stanno diventan-
do più popolari per il consumo quoti-
diano occasionale. "In altri mercati, in 
particolare quelli con una forte cultura 
off-premise, abbiamo visto aumentare 
il volume di spumanti poiché le per-
sone ne hanno fatto scorta per tutti i 
giorni, non solo per le celebrazioni". La 
tendenza verso un consumo più disin-
volto dello spumante sta spingendo la 
categoria in una nuova fase di cresci-
ta, poiché atteggiamenti e abitudini di 
consumo, stimolati dal cambio di pan-
demia, tornano a fare capolino in casa.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/04/sparkling-wine-shifts-to-
day-to-day-consumption/ 

I PAESI DEL VINO 
CHE PUNTANO 
MAGGIORMENTE 
SULL'EXPORT

BKWineMagazine ha stilato la classi-
fica di paesi produttori di vino mag-
giormente orientati all’export, parten-
do da una base dati del 2020. Il paese 
che esporta la maggior parte della sua 
produzione è la Nuova Zelanda: l'88% 
è destinato all'estero. Le esportazioni 
sono vitali anche per il Cile, la cui pro-
duzione per l'83% viene spedita fuori 
nazione, non da ultimo in Cina, e per 
l'Australia (71%). Il paese più appassio-
nato dei propri vini tra i grandi espor-
tatori sono gli USA, che ne esportano 
solo il 16%. Una ragione potrebbe es-
sere individuata nel livello dei prezzi 
dei vini statunitensi che tendono ad 
essere relativamente alti in altri paesi. 

la quota del campione che dichiara di 
consumare vini “no-low” (29%).

https://sowine.com/barometre/baro-
metre-2022/page-1/ 

DALLA LANGUEDOC
UNA BEVANDA CHE 
FONDE VINO E BIRRA

Due négociant della Languedoc si sono 
cimentati nel lancio di una nuova 
"vière", vale a dire una bevanda alco-
lica ibrida tra vino e birra. Prodotta in 
partnership con un birrificio parigino, 
questa cuvée nasce dall'assemblaggio 
di 5 quintali di uve carignan biologi-
che (da denominazione Languedoc) 
lavorate e inviate con camion frigori-
fero a Parigi e l'aggiunta di una birra 
biologica al mosto d'uva in fermenta-
zione. Richiedendo diverse settimane 
di fermentazione alcolica, la "viére” 
ottenuta ha in definitiva una gradazio-
ne alcolica del 7,2%. “La sua struttura 
al palato è vicina a quella di una birra 
corposa, seguita dalla freschezza della 
frutta nel vino. È un prodotto ibrido”, 
riferisce Anthony Aubert. Secondo le 
normative, questa bevanda alcolica è 
una birra, prodotta con cereali e uva 
biologiche. "Il panorama del vino è 
molto saturo – dichiarano i promoto-
ri dell’iniziativa - devi trovare trucchi 
per distinguerti". E aggiungono: “L'idea 
è quella di uscire dalla nostra comfort 
zone: andare su una linea inesplorata".

https://www.vitisphere.com/actualite-
96495-ce-negoce-noppose-pas-le-vin-
a-la-biere-mais-les-fusionne.html 

FEBBRAIO 2022 È STATO 
IL MESE MIGLIORE
DELLA SERIE STORICA 
PER L’EXPORT
DI VINO SPAGNOLO

Il mese di febbraio 2022 è stato il mi-
gliore della serie storica, in valore, per 
l'export di vino spagnolo, che ha rag-
giunto i 225,1 milioni di euro, ovvero 
20 milioni in più rispetto a febbraio 
2021. In termini di volume, invece, è 
stato registrato un calo del -10 %, se-
gnando una rivalutazione generale 
dei vini spagnoli destinati ai mercati 
di esportazione. Nell'anno fino a feb-
braio 2022 sono stati esportati 2.287,1 
milioni di litri (+12,4%), per un valore 

Che la Francia abbia la seconda quota 
più bassa in termini di esportazione, 
il 29%, è forse sorprendente, essendo 
considerato il principale produttore 
mondiale di vino di qualità. Ma pre-
sumibilmente, ciò ha a che fare con il 
fatto che i francesi amano i loro vini 
e che il mercato interno è piuttosto 
grande. Nel 2020, l’Italia ha esportato 
il 42% della propria produzione enoica, 
meno della Spagna (50%) e del Porto-
gallo (48%).

https://www.bkwine.com/features/
more/wine-countries-most-exports/ 

LA BIRRA CRESCE
SUL VINO NELLE 
PREFERENZE
DEI FRANCESI

Nel 2022 i francesi indagati dal Baro-
metro SOWINE/DYNATA dichiarano di 
preferire, in primo luogo, la birra (per 
il 51% del campione, +12% sul 2021), 
che contende lo scettro della leader-
ship ai vini fermi (49%, -1% sul 2021) 
e allo Champagne (31%, -2% sul 2021). 
Il rapporto dei francesi con il vino sta, 
dunque, cambiando. Il vino resta al 
primo posto tra le bevande alcoliche 
preferite dalle donne (45%) mentre gli 
uomini prediligono la birra (59%). Lo 
Champagne resta al terzo posto per 
entrambi i sessi (31%). Gli spirits nei 
cocktail sono citati da quasi un fran-
cese su cinque. Il Barometro SOWINE/
DYNATA 2022 mostra che i vini fermi 
sono maggiormente preferiti dalle ge-
nerazioni più anziane. È cresciuta dal 
2010 la percentuale di francesi che di-
chiara di essere appassionato di vino o 
di averne maggiore contezza. Anche il 
budget medio destinato all’acquisto di 
una bottiglia di vino è in crescita. Bor-
deaux, Borgogna e Champagne sono 
le regioni enoiche su cui i consumato-
ri esprimono prioritariamente le loro 
preferenze. Dopo la bottiglia, il forma-
to bag-in-box è quello privilegiato dai 
francesi. La maggioranza del campione 
intervistato (53,4%) dichiara di dedica-
re tempo a verificare in etichetta la 
presenza di loghi di certificazione am-
bientale e di essere disposto a pagare 
maggiormente prodotti più rispettosi 
dell’ambiente. Cala leggermente il nu-
mero di francesi che nel 2022 dichiara 
di acquistare vini on-line (41%, -5% sul 
2021). Cresce di due punti percentuali 
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raggiungere 4,6 miliardi di litri di bir-
ra venduti rispetto ai 4,1 miliardi del 
2020. Le persone che bevevano a casa 
nel culmine della pandemia hanno so-
stituito la birra con vino o bevande 
spiritose, determinando un calo del 
13% della quantità di birra venduta nel 
2020. Ma con la riapertura dei pub e 
il nuovo aumento del consumo di al-
colici on-premise, le vendite di birra 
sono tornate al 98% del livello pre-
pandemia del 2019. Lo studio ha rileva-
to che durante il lockdown, le vendite 
di vino sono cresciute a 112 milioni di 
litri nel 2020, rispetto agli 84 milioni 
del 2019, mentre quelle di spirits sono 
aumentate a 10,9 milioni di litri dai 7,4 
milioni dell’anno precedente. Tuttavia, 
entrambe le categorie hanno sofferto 
a causa della riapertura dell'on-trade. 
Il vino ha registrato una riduzione del 
3% delle vendite, pari a 5,2 milioni di 
bottiglie nel 2021 rispetto al 2020. Gli 
spirits hanno registrato un calo ancora 
maggiore del 12% nello stesso periodo, 
pari a 1,8 milioni di bottiglie.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/04/uk-beer-sales-up-1-1-bil-
lion-pints-in-2021-from-previous-year/ 

L’ITALIA SI CONFERMA 
PRIMO FORNITORE
DI VINO DELLA POLONIA

Le importazioni polacche di vino han-
no registrato i massimi storici nel 
2021, sia in termini di volume che di 
valore, con 157 milioni di litri e 358 mi-
lioni di euro. Queste cifre rappresenta-
no una crescita di oltre il 10% rispetto 
al 2020. Se la Spagna si distingue per 
la migliore performance di crescita 
percentuale (+27,6%), l’Italia si confer-
ma leader nella classifica dei fornitori, 
registrando nel 2021 un deciso balzo 
in avanti (+21,1% sul 2020, fino a 34,7 
milioni di litri).

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-polonia-ano-2021 

2021: LA PIÙ GRANDE CRESCITA 
DELLE ESPORTAZIONI NELLA 
STORIA DEL VINO AUSTRIACO

Un grande successo per l'export del 
vino austriaco: nel 2021 i ricavi sono 
aumentati di 29,5 milioni di euro a 
216,8 milioni di euro (+15,7%), regi-

numero di aziende vinicole, principal-
mente piccole, che ora sono obbligate 
a presentare le dichiarazioni di produ-
zione è in costante aumento, permet-
tendo una rappresentazione più reali-
stica delle dimensioni della produzione 
vinicola greca. Anche le esportazioni 
di vino del Paese sono in costante au-
mento. Secondo i dati della Commis-
sione europea, il commercio UE di vino 
greco nella campagna di commercia-
lizzazione 2020/21 è stato valutato a 
31.590.000 euro, rispetto ai 25.000.000 
di euro nel 2018/19. Il 2019/20 è stato 
sconvolto dalla pandemia, anche se il 
valore delle esportazioni non si è ridot-
to troppo drasticamente, raggiungen-
do i 22.400.000 euro.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/04/greek-wine-production-
in-2021-defied-expectations/ 

REGNO UNITO: CON 
L'AUMENTO DEL COSTO DELLA 
VITA LA SPESA MEDIA PER BERE 
FUORI CASA DI RIDUCE DEL -9%

Secondo gli ultimi dati di Lumina In-
telligence, nel Regno Unito la spesa dei 
consumatori nell'on-trade (ristoranti, 
pub, bar) è diminuita del -9% nelle 12 
settimane terminate il 20/03/2022. A 
causa dell’alto livello dell’inflazione, 
dell'aumento dei costi energetici e dei 
timori di prezzi più elevati, il reddito 
disponibile è ridotto e i consumatori 
stanno tenendo d'occhio le uscite. La 
diminuzione della spesa e la frequenza 
che rimane stabile, indicano che i con-
sumatori stanno riducendo le uscite 
pro-capite e sono alla ricerca di solu-
zioni convenienti dagli operatori.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/30168/Rising_cost_of_living_
sees_average_drinking_out_spend_decli-
ne_-9_25.html

IN UK LA BIRRA 
RECUPERA QUOTE
DI MERCATO PERSE
NEL 2020 A FAVORE
DI VINO E SPIRITS

Secondo una nuova ricerca di UHY 
Hacker Young, nel 2021 sono state 
vendute nel Regno Unito circa 1,1 mi-
liardi di pinte in più rispetto al 2020. 
La crescita registrata è del 13%, fino a 

di 2.926,6 milioni di euro (+12,7%), che 
rappresentano, rispettivamente, 252,7 
milioni di litri e 329 milioni di euro in 
più. La crescita anno su anno in ter-
mini di valore è ininterrotta da aprile 
2021, mentre il volume sembra stabi-
lizzarsi intorno ai 2,3 miliardi di litri.

https://oemv.es/exportaciones-espano-
las-de-vino-febrero-2022 

LE VENDITE DI VINI 
PORTO E DOURO HANNO 
RAGGIUNTO IL VALORE 
RECORD DI 600 MILIONI 
DI EURO NEL 2021

Stando ai dati diffusi dall’Instituto 
dos Vinhos do Douro e Porto (IVDP), 
le vendite complessive dei vini Porto 
e Douro hanno raggiunto, nel 2021, la 
cifra record di 600 milioni di euro in 
valore. La performance positiva ha ri-
guardato soprattutto l’export, in quan-
to il mercato nazionale, a causa del 
calo del turismo, sta subendo una leg-
gera perdita che colpisce il vino Porto. 
Gilberto Igrejas, Presidente dell’IVDP, 
sottolinea come ci sia ancora molto la-
voro di promozione, protezione e for-
mazione da svolgere per conquistare 
nuovi mercati e, riguardo al mercato 
interno, per attirare i portoghesi, in-
dirizzando il focus promozionale alle 
fasce di età più giovani.

https://www.theportugalnews.com/
news/2022-04-04/record-wine-sa-
les/66203 

NEL 2021
LA PRODUZIONE DI VINO 
GRECO HA SMENTITO
LE PREVISIONI

Nonostante le previsioni di ottobre 
della Commissione europea stimasse-
ro un calo sostanziale della produzione 
di vino in tutti gli Stati membri, Gre-
cia inclusa, la Repubblica ellenica ha 
registrato effettivamente un aumento 
complessivo del volume di vino pro-
dotto, raggiungendo i 2.468.945 chilo-
litri. Quasi due terzi di quella produ-
zione (1.627.959 chilolitri) è costituita 
da vini senza Indicazione Geografica. 
Il 16,94% (415.886 chilolitri) da vino 
IGP. L'aumento riportato dell'8,13% è 
stato in gran parte attribuito a statisti-
che sempre più accurate, in quanto il 
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in volume nel 2021, secondo l'ultimo 
rapporto di Gomberg & Fredrikson. 
Ma dietro questa buona performance 
si celano sia fenomeni economici sia 
profondi cambiamenti nelle abitudini 
di consumo e nei canali distributivi. A 
livello economico, il forte incremento 
di valore è dovuto principalmente alla 
riapertura di bar e ristoranti, a scapito 
delle vendite per il consumo domesti-
co. Diversi analisti concordano sul fat-
to che il settore vino non si concentri 
abbastanza sul reclutamento di nuo-
vi consumatori e sulla concorrenza 
senza precedenti esercitata dagli altri 
alcolici. La banca olandese Rabobank 
riassume in cinque "C" i principali 
fattori che incidono sul settore vini-
colo negli Usa: il Covid, i consumato-
ri, i canali, le catene (di fornitura) e 
i concorrenti. Se il primo rimane im-
prevedibile, gli altri fanno parte delle 
tendenze di fondo. Ad esempio, solo il 
32% degli adulti americani beve vino, 
percentuale che scende al 25% tra i 
20-29enni. I consumatori di vino sono 
prevalentemente bianchi non ispanici, 
sottolineando l’incapacità di recluta-
mento dei consumatori di altri gruppi 
etnici e culturali. Allo stesso tempo, 
gli spirits stanno cogliendo in modo 
aggressivo nuove opportunità di con-
sumo, impegnandosi con un pubblico 
di consumatori diversificato che copre 
tutte le età, osserva Rabobank, che 
cita anche l'ascesa della cultura dei 
cocktail e i riferimenti culturali posi-
tivi associati agli alcolici (attraverso 
serie televisive come Mad Men o Bo-
ardwalk Empire). A ciò si aggiunge la 
perdita di potere della categoria vino 
in un circuito distributivo che domina 
da tempo: l'e-commerce. Secondo Ra-
bobank, la quota di vino nella vendita 
di bevande alcoliche online ammonta 
al 62% (72% nel 2018), contro meno 
del 25% nei negozi fisici. L'e-commer-
ce rappresenta il 10,9% delle vendite di 
vino negli Stati Uniti, rispetto al 3,1% 
degli alcolici e all'1,5% della birra. An-
che qui i distillati iniziano a invadere il 
dominio dei vini, essendo ormai citati, 
ad esempio, da grandi siti come Wine.
com, per non parlare delle iniziative 
normative in corso volte ad autoriz-
zarne la vendita diretta. L'e-commerce 
rappresenta comunque lo strumento 
più potente a disposizione del settore 
vitivinicolo per favorire la scoperta e 
raccontarsi tra i giovani consumatori, 

strando la più grande crescita in valore 
di tutti i tempi. La quantità esportata è 
aumentata del 3,8% a 70,2 milioni di li-
tri. Il prezzo medio praticato nel 2021 è 
stato pari a 3,09 euro al litro (0,31 euro 
in più rispetto al 2020). Le esportazio-
ni sono state guidate principalmente 
dal bianco austriaco Qualitätswein 
(vino di qualità). Sebbene la crescita 
sia stata registrata nei paesi dell'UE, è 
stata particolarmente forte nei paesi 
al di fuori dell'UE, come USA (+16,1%), 
Canada (+65,3%) e Cina (+77,9%). In 
Germania, il più grande mercato di 
esportazione, il valore è aumentato del 
9,6%, uno sviluppo notevole in un pae-
se così sensibile ai prezzi. I produttori 
di vino austriaci sono stati in grado di 
incrementare le vendite dei loro vini 
di alta qualità nel settore dell'ospitalità 
internazionale una volta riaperto.

https://www.austrianwine.com/press-
multimedia/news/news-1/article/2021-
the-greatest-export-growth-in-the-
history-of-austrian-wine

L’ANNO SCORSO 
L’AUSTRIA HA RIDOTTO
AL SUO MINIMO LE 
QUANTITÀ DI VINO 
IMPORTATE, A FRONTE 
DI UNA SPESA 
STORICAMENTE TR
LE PIÙ ELEVATE

L'Austria ha importato 67,2 milioni di 
litri di vino nel 2021 (-8,8%), la quan-
tità più bassa dal 2009. Tuttavia, ha 
speso la seconda cifra più alta della 
sua storia, con 223,2 milioni di euro 
(+10,8%), recuperando buona parte di 
ciò che ha smesso di acquistare nel 
2020, anno complicato dalle restrizio-
ni derivate dalla pandemia di Covid-19. 
Il prezzo medio di acquisto è salito del 
21,4% a 3,32 euro al litro, il più alto 
della serie storica, che risale al 2005. 

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-austria-ano-2021 

NEGLI STATI UNITI 
STANNO CAMBIANDO
LE ABITUDINI
DI DISTRIBUZIONE
E CONSUMO

Il mercato del vino negli Stati Uniti è 
balzato del 16,8% in valore e del 3,8% 

ovvero il target con cui temeva di aver 
perso i contatti. Per il 2022, analisti e 
importatori concordano sul fatto che 
queste tendenze continueranno, cre-
ando opportunità multilivello per gli 
esportatori. Certo, l'aumento dell'in-
flazione e le difficoltà logistiche stan-
no sollevando venti contrari nel mer-
cato americano, come altrove. Ma una 
maggiore apertura dei consumatori, 
l'accesso a nuovi mercati, lo sviluppo 
sostenibile, il trend del benessere (no/
low, biologico), l'ascesa delle donne e 
delle minoranze etniche e la premiu-
mizzazione, sono tutti vettori di op-
portunità per il settore vitivinicolo.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96577-la-distribution-et-les-habitudes-
de-consommation-se-metamorphosent-
aux-etats-unis.html 

COSA C'È IN SERBO
PER IL MERCATO USA 
DELLE VENDITE DIRETTE 
DI VINO
AL CONSUMATORE
NEL 2022?

Nel 2022, i produttori e i consumato-
ri di vino potranno godere reciproca-
mente di un accesso senza preceden-
ti attraverso il mercato della vendita 
diretta al consumatore (DtC). L'attuale 
mappa per la vendita di vino Direct-
to-Consumer di 47 stati e del Distretto 
di Columbia, è stata possibile grazie in 
gran parte a vigorosi sforzi di lobbying 
e advocacy negli ultimi decenni. Eppu-
re, nonostante gli sforzi dei consuma-
tori e delle organizzazioni di settore 
come Free the Grapes! e Wine Institu-
te, c'è una continua necessità di ulte-
riori interventi nelle legislature statali, 
sia per continuare ad espandere le au-
torizzazioni alle spedizioni di vino DtC 
sia per impedire a coloro che si op-
pongono alla vendita diretta di recu-
perare i permessi esistenti. Al recente 
Sovos ShipCompliant Wine Summit è 
stata offerta una panoramica – a livel-
lo dei singoli Stati - sulla legislazione 
in vigore e di quella in arrivo che po-
trebbe influenzare le vendite di vino 
DtC nel 2022. L'attuale mercato della 
vendita diretta di vino da 4,2 miliardi 
di dollari è costruito su un ecosistema 
di produttori, gruppi di difesa e servizi 
di supporto di terze parti, tutti acco-
munati dall'obiettivo di rendere questo 

http://Wine.com
http://Wine.com
https://www.austrianwine.com/press-multimedia/news/news-1/article/2021-the-greatest-export-growth-in-the-history-of-austrian-wine
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https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-austria-ano-2021
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zioni di vino in Cina, poiché la "politi-
ca zero covid" sostenuta dal paese con 
52 milioni di consumatori regolari di 
vino continua a pesare sulla domanda. 
Da gennaio a marzo, le importazioni 
di vino in Cina sono crollate del 22% in 
volume a 84,1 milioni di litri, rispetto 
allo stesso periodo dell'anno scorso. 
In termini di valore, esse sono dimi-
nuite del 21,1% a circa 2,23 miliardi di 
RMB (344,5 milioni di dollari Usa). Con 
l'ondata di casi confermati a marzo, la 
Cina ha imposto restrizioni più seve-
re alle sue città più ricche che sono 
anche i principali motori del consumo 
di vino, tra cui il centro economico di 
Shanghai, Shenzhen e Dongguan nel 
Guangdong e tutta Hong Kong. Que-
ste restrizioni e l’epidemia di omicron 
hanno paralizzato la logistica e la ca-
tena di approvvigionamento e, come 
ritenuto dagli esperti di economia, 
rischiano ora di diventare la più gran-
de minaccia del paese per la crescita 
economica, oltre alla crisi del mercato 
immobiliare, alla guerra in Ucraina e 
ai tassi di interesse globali. 

https://vino-joy.com/2022/04/24/
chinas-wine-imports-continue-to-drop-
in-q1-2022/ 

I PRINCIPALI 
CONSUMATORI
DI VINO DELLA CINA
SI DIMOSTRANO 
RESILIENTI

Il mercato del vino cinese ha visto al-
cuni fondamentali e imprevisti scon-
volgimenti dal 2019: Covid-19 e relativi 
lockdown, un contenzioso commer-
ciale con l'Australia e una crescente 
tendenza al nazionalismo tra i con-
sumatori cinesi. Le vendite di vini in 
Cina, sia importati che nazionali, sono 
diminuite durante la pandemia, ma i 
prezzi medi pagati sono generalmente 
aumentati, poiché gli enofili a cui era 
stato impedito di uscire a consumare 
nei ristoranti hanno trasferito le loro 
spese agli acquisti domestici. Ma in 
che modo tutti questi fattori avrebbe-
ro la possibilità di incidere sulla com-
posizione della popolazione cinese 
che beve vino? La risposta, pubblica-
ta nel nuovo China Portraits 2022 di 
Wine Intelligence, si è rivelata meno 
drammatica di quanto ci si aspettas-
se. L'architettura fondamentale della 

provazione federale. Un AVA dovrebbe 
dunque portare perlomeno ulteriore 
chiarezza e un'identità più specifica a 
tutti i vini che portano il suo nome.

https://www.winemag.com/2022/04/19/
pacific-northwest-ava-wine/ 

GLI IMPRENDITORI 
DEL VINO ARGENTINI 
POTRANNO ENTRARE 
NEL MONDO DELLE 
CRIPTOVALUTE

L’Istituto Nazionale di Vitivinicoltu-
ra dell’Argentina ha firmato un do-
cumento di impegno con l'azienda 
OpenVino, una piattaforma che mira a 
unire la produzione di vino con le nuo-
ve tecnologie blockchain. L’accordo è 
finalizzato ad instaurare un rapporto 
di collaborazione tra INV e OpenVino, 
al fine di facilitare l'accesso ai servizi 
offerti dalla piattaforma per le azien-
de vinicole del Paese. Il primo passo 
è rappresentato dal modulo di toke-
nizzazione. Questo modulo consiste 
nella creazione di un TOKEN, che vie-
ne scambiato con Criptovalute (Ethe-
reum) con codice aperto, trasparente 
e supportato dal vino, della tipologia 
NFT (token non fungibile). I sottoscrit-
tori dell’intesa ritengono che esso rap-
presenti un grande potenziale per ge-
nerare un nuovo canale commerciale 
per i vini argentini, utilizzando tecno-
logie all'avanguardia. L’INV provvede-
rà allo sviluppo e al funzionamento di 
un web-service. Con questo strumen-
to sarà possibile validare le informa-
zioni sulle cantine iscritte e sull'analisi 
della libera circolazione del vino che 
si intende commercializzare attraver-
so questa procedura di tokenizzazio-
ne. L'INV non interviene, dunque, nei 
rapporti commerciali, ma si limita a 
validare le informazioni riguardanti le 
cantine e il vino.

https://es.beincrypto.com/empresa-
rios-vitivinicolas-argentina-podran-
sumarse-mundo-cripto/ 

LE IMPORTAZIONI DI VINO 
DELLA CINA CONTINUANO 
A DIMINUIRE NEL PRIMO 
TRIMESTRE DEL 2022

Gli ultimi dati delle dogane cinesi mo-
strano il continuo calo delle importa-

settore sano e sicuro. Ci sono voluti 
decenni di lavoro instancabile e note-
voli sforzi per arrivare al punto attuale 
ma, a parere degli esperti, resta an-
cora molto da fare per espandere ul-
teriormente i permessi DtC e rendere 
questo un mercato più accessibile per 
tutti i produttori e consumatori.

https://www.sovos.com/shipcompliant/
blog/whats-in-store-for-the-dtc-wine-
shipping-market-in-2022/

PER ALCUNI PRODUTTORI 
DI VINO DEL PACIFICO 
NORD-OCCIDENTALE, 
LE MENZIONI AVA IN 
ETICHETTA SONO
UNA SFIDA

Il numero di aziende vinicole negli Sta-
ti Uniti è aumentato esponenzialmen-
te negli ultimi quattro decenni. Questo 
processo è stato accompagnato da un 
sensibile aumento delle aree viticole 
americane (AVA) designate, o denomi-
nazioni di origine, seguite da sub-AVA 
più circoscritte per differenziare le di-
verse regioni viticole al loro interno. 
Geografia, clima, geologia, tipi di suo-
lo, altitudine e storia influiscono sul 
modo in cui i confini proposti vengono 
delineati e infine approvati dal gover-
no federale. Alla fine del 2021 c'erano 
260 AVA negli Stati Uniti, di cui 142 
in California, 22 in Oregon e 19 a Wa-
shington. Un numero sorprendente di 
esse ha pochissime cantine, in gran 
parte sconosciute a chiunque viva al 
di fuori dei loro confini. In particolare, 
diverse aziende vitivinicole del Pacifi-
co nord-occidentale si trovano a caval-
lo tra due stati e spesso, nonostante 
esistano AVA interstatali, hanno diffi-
coltà ad etichettare correttamente le 
proprie produzioni. Quel che è certo è 
che, salvo menzioni conosciute al pub-
blico statunitense e oltre come Walla 
Walla Valley, sovente la notorietà delle 
AVA non è ancora entrata nel patrimo-
nio conoscitivo del consumatore. Que-
sto a riprova del fatto che un nume-
ro eccessivo di denominazioni create 
più per ragioni di mercato che per far 
emergere reali peculiarità territoriali 
rischia di fiaccare il valore di marke-
ting di molte AVA, soprattutto in con-
siderazione della quantità di tempo e 
di costi necessari per guidare le nuove 
domande attraverso il processo di ap-

https://vino-joy.com/2022/04/24/chinas-wine-imports-continue-to-drop-in-q1-2022/
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popolazione cinese di wine drinkers 
è rimasta sostanzialmente stabile dal 
2019, il che significa che il modello di 
segmentazione applicato nel 2019, e 
con esso la proporzione della popo-
lazione cinese di consumatori di vino 
(definita come coloro che bevono vino 
importato almeno due volte l'anno) 
rappresentativa di ogni segmento è ri-
masta simile. In generale, il vino viene 
consumato meno frequentemente ri-
spetto a tre anni fa, ma la spesa è mag-
giore e il consumo avviene più spesso 
nelle occasioni celebrative in casa. La 
frequenza ridotta spiegherebbe alcuni 
cali di volume, così come l'aumento 
dei livelli di spesa nell’off-premise. C'è 
anche un marcato aumento di interes-
se per i vini nazionali, in particolare 
per le offerte di qualità superiore che 
ora arrivano sul mercato da aree come 
la montagna di Helan nella provincia 
di Ningxia, e un maggiore desiderio 
tra i consumatori della maggior parte 
dei segmenti di supportare i produtto-
ri locali. Il calo dei volumi di vendita 
correlato alla pandemia potrebbe es-
sere dovuto meno ai cambiamenti nel 
comportamento della popolazione che 
beve regolarmente vino e più all'im-
patto dei ripetuti lockdown sui con-
sumatori di vino molto occasionali. A 
questo proposito, è importante nota-
re che in Cina il vino serve due pub-
blici molto diversi: i 50 milioni circa 
che bevono vino abbastanza regolar-
mente, e assomigliano un po' a quelli 
presenti in altri mercati, e una fetta 
molto più ampia della popolazione ci-
nese, centinaia di milioni, che compra 
vino una volta ogni due anni, in occa-
sione della scelta di un regalo per il 
capodanno cinese o per il giorno dei 
single. L'eredità del Covid ha compor-
tato una grave interruzione degli ap-
puntamenti clou dell’anno, come il ca-
podanno cinese, momento essenziale 
per l'acquisto di vino ad opera proprio 
dei consumatori più occasionali. Per le 
aziende vinicole che hanno una buona 
distribuzione, in particolare sulle piat-
taforme di e-commerce, il mercato 
cinese post-Covid sembra più positivo 
che negativo. L'evidenza di China Por-
traits è che i consumatori cinesi sono 
maggiormente interessati alla cate-
goria vino e pronti a spendere di più, 
mentre la relativa giovinezza di molti 
dei segmenti più coinvolti è un buon 
segno per il futuro. A fronte di ciò, 

si osserva che il calo nella frequenza 
di consumo e nella scelta di bevande 
durante la pandemia richiederà tempo 
per essere ripristinato ai livelli pre-
Covid, mentre i viaggi internazionali 
limitati e i lockdown periodici potreb-
bero frenare il reclutamento di nuovi 
consumatori per gli anni a venire.

https://www.wineintelligence.com/
chinas-core-wine-drinkers-prove-to-
be-resilient/ 

I CONSUMATORI DI VINO 
CINESI PREDILIGONO
LE BOTTIGLIE CON I TAPPI
IN SUGHERO

Secondo un recente sondaggio sui 100 
vini più venduti in Cina nel 2021, 95 su 
100 sono sigillati con tappi di sughero, 
confermando la forte preferenza dei 
consumatori di vino cinesi per tale 
tipologia di chiusura (per i restanti 5 
vengono utilizzati tappi in alluminio). 
La Top 100 dei vini più venduti viene 
compilata sulla base dei dati di ven-
dita al dettaglio del 2021 ottenuti da 
ipermercati, supermercati e minimar-
ket in 24 importanti città cinesi. I con-
sumatori enoici della Cina associano, 
dunque, il sughero alla qualità del 
prodotto che scelgono di bere. L'in-
dagine rivela anche che i prezzi per 
i vini con chiusure in sughero sono 
superiori a quelli con tappi a vite. 56 
dei 100 vini più venduti e osservati in 
Cina provengono da cantine nazionali, 
superando i vini importati.

https://vino-joy.com/2022/03/31/
survey-finds-chinese-drinkers-strong-
preference-for-cork-closure/

I 10 SUPERMERCATI PIÙ 
POPOLARI DELLA CINA
E IMPORTANTI PER
IL COMMERCIO DEL VINO

L'enorme rete di supermercati cinesi 
è un motore di crescita chiave per il 
mercato multimiliardario di vini e spi-
rits del paese. Secondo Euromonitor, 
oltre il 40% delle vendite di vino off-
trade in Cina è effettuato da ipermer-
cati e supermercati. Tale cifra sugge-
risce che gli esportatori e le aziende 
vinicole interessate alla vendita di 
vini nel paese non possono ancora so-
stituire facilmente i supermercati con 

canali di e-commerce o on-trade in 
rapida crescita. Durante la pandemia, 
l'importanza dei supermercati nelle 
vendite di vino è stata rafforzata. A 
parte le piattaforme di e-commerce, 
è diventata quasi l'unica fonte per la 
spesa domestica di vino e spirits dal 
momento in cui le vendite commer-
ciali attraverso ristoranti, bar e hotel 
sono state smorzate a causa delle ri-
gorose misure di distanziamento so-
ciale. Secondo China Chain Store & 
Franchise Association (CCFA), orga-
nizzazione ufficiale del settore della 
vendita al dettaglio e del franchising 
in Cina, in totale, i 100 supermercati 
e ipermercati con le migliori presta-
zioni del paese hanno generato nel 
2021 vendite per 968 miliardi di RMB 
(150 miliardi di USD), con una cresci-
ta annuale del 4,4% nel 2020. Anche 
il numero totale di negozi associati ai 
primi 100 supermercati è aumentato 
del 7,4% a 31.000, nonostante la pan-
demia. La testata VinoJoy ha dunque 
pensato di fornire un profilo dei primi 
10 supermercati in base alle vendite 
presenti nell'elenco CCFA, e tali inse-
gne sono riferite ai principali attori 
nazionali e regionali che dovrebbero 
essere sul radar di ogni esportatore e 
azienda vinicola per una pianificazio-
ne aziendale di successo.

https://vino-joy.com/2022/04/08/chinas-
top-10-most-popular-supermarkets/ 

DOUYIN, LA POPOLARE 
APP VIDEO CINESE, STA 
CREANDO IL PROPRIO 
E-COMMERCE DI WINE
& SPIRITS IN CINA

Secondo quanto riportato dai me-
dia locali, Douyin, la popolare app di 
streaming video cinese che vanta 600 
milioni di utenti attivi giornalieri, sta-
rebbe sviluppando la propria piatta-
forma di e-commerce dedicata a vini 
e spirits, lanciando la sfida per la con-
quista del redditizio mercato delle be-
vande alcoliche del paese sfruttando 
la sua forza nel live streaming. A que-
sto proposito sta costruendo un team 
di vendita e reclutando acquirenti per 
vendere vino e spirits sull'app trami-
te live streaming e brevi video. L'app 
virale di social media è entrata per 
la prima volta nell'e-commerce per 
competere con i giganti della vendita 
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qualità-prezzo. Inoltre, i consumatori 
hanno mostrato la tendenza ad ac-
quistare vini in contenitori più gran-
di, come i BIB (bag-in-box), durante 
la pandemia. Questo spiega perché il 
volume delle importazioni di vini ci-
leni confezionati tra 2L e 10L ha regi-
strato un aumento del 14,6% rispetto 
all'anno precedente. Il volume totale 
delle importazioni di vini spumanti 
è stato di 38.601 KL, con un aumen-
to dell'8,9% rispetto al 2020. Si tratta 
della seconda quantità più consisten-
te dopo quella del 2019 (43.828 KL). 
Il valore totale delle importazioni è 
stato di 71,6 miliardi di yen, con un 
aumento del 24,1% rispetto all'anno 
precedente. Con il calo delle quanti-
tà e l'aumento del valore, è evidente 
che il prezzo medio speso per i vini 
in bottiglia in Giappone sia aumentato 
nel 2021. Il prezzo unitario del vino 
(prezzo/l) ha registrato un aumento 
sia per i vini fermi che per le bollici-
ne. Il prezzo unitario del vino fermo 
nel 2021 è stato di 692 yen giapponesi 
(5,4 USD), con un aumento del 13% 
rispetto all'anno precedente. Quello 
dello spumante è stato di 1.855 yen 
(US $ 14,5), con un aumento del 14% 
rispetto all'anno precedente. La pre-
miumizzazione è certamente attri-
buibile alla crescita del prezzo/unità, 
ma anche l'aumento dei prezzi FOB e 
dei costi di trasporto potrebbe averne 
spinto verso l'alto la quotazione.

https://vino-joy.com/2022/04/26/
france-returns-as-japans-top-wine-
exporter-in-2021/ 

LE ESPORTAZIONI DI VINO 
DEL SUDAFRICA VERSO
I PAESI AFRICANI SONO 
IN AUMENTO. VENDEMMIA 
2022 IN CALO
MA QUALITATIVAMENTE 
PROMETTENTE

Secondo il South African Wine Indu-
stry Information and Systems (SA-
WIS), le esportazioni di vini fermi e 
spumanti sudafricani verso altri pae-
si del continente sono aumentate da 
circa 15,5 milioni di litri nel 2020 a 
23,4 milioni di litri nel 2021. Nel 2019 
l'export è stato pari a 16,3 milioni di 
litri, in calo del 20% rispetto all'an-
no precedente a causa della siccità. 
Ciò ha comportato una riduzione del 

al dettaglio Alibaba e Pinduoduo all'i-
nizio del 2018. Con l'apertura di store 
virtuali su Douyin, l'app ha raggiunto 
un volume di transazioni di 500 mi-
liardi di RMB (78,6 miliardi di dollari 
USA) nel 2020 e, secondo quanto ri-
ferito dalla stampa, aveva un obietti-
vo di 1 trilione di RMB (157 miliardi 
di dollari USA) nel 2021. Se il nuovo 
e-commerce di vino e spirits avrà suc-
cesso, Douyin potrebbe espandere la 
propria attività aziendale per include-
re servizi di consegna in città o negozi 
fisici. Nei giorni scorsi la testata Vi-
noJoy ha rivelato i migliori influencer 
cinesi nella categoria bevande indicati 
dalla piattaforma.

https://vino-joy.com/2022/04/10/
douyin-is-building-its-own-wine-and-
spirits-e-commerce-in-china/ 

https://vino-joy.com/2022/04/18/
chinas-most-influential-drinks-influen-
cers-on-douyin/ 

LA FRANCIA TORNA AD 
ESSERE IL PRINCIPALE 
FORNITORE DI VINO DEL 
GIAPPONE NEL 2021

Secondo le statistiche delle Doga-
ne giapponesi e del Ministero delle 
Finanze, il volume totale delle im-
portazioni di vini fermi confezionati 
in meno di 2 litri nel 2021 è stato di 
156.141 KL, con una diminuzione del 
4,7% rispetto all'anno precedente. Si 
tratta del livello più basso dell'ultimo 
decennio. Nonostante il calo dei vo-
lumi, il valore delle importazioni ha 
raggiunto i 108 miliardi di yen, con 
un aumento del 7,7% rispetto all'anno 
precedente. Nel 2015, il volume delle 
importazioni di vini cileni ha supe-
rato quello dei vini francesi, che fino 
ad allora erano stati il principale for-
nitore di vino del Giappone; tuttavia, 
nel 2021, la Francia è tornata di nuo-
vo in vetta. Uno dei motivi di questo 
cambiamento è da ricercarsi nell’in-
terruzione delle spedizioni dal Cile a 
causa del Covid-19. Altri motivi sono 
legati ai consumi domestici durante la 
pandemia. I consumatori giapponesi 
sono stati obbligati a rimanere a casa, 
hanno quindi provato ad assaggiare 
varietà di vini diverse da quelli cileni, 
generalmente preferiti nei ristoran-
ti e nei bar per il loro buon rapporto 

24% delle esportazioni complessive 
quell'anno. SAWIS ha annoverato Ni-
geria, Kenya e Tanzania tra i primi 25 
paesi di esportazione del Sudafrica 
nel 2021. Tra il 2020 e il 2021 i volumi 
scambiati con la Nigeria sono passa-
ti da 1,9 milioni a 6,6 milioni di litri, 
mentre i volumi del Kenya sono pas-
sati da 3,5 milioni a 4,8 milioni di litri 
e quelli della Tanzania da 2,2 milioni 
a 3,4 milioni litri. Queste cifre indi-
cano una ripresa economica dei paesi 
importatori, ben posizionati anche dal 
punto di vista della ricettività turisti-
ca che favorisce i consumi.

https://www.farmtech-africa.com/sa-
wine-exports-to-african-countries-on-
the-rise/ 

Nel frattempo emergono le prime 
stime sulla vendemmia sudafricana 
2022. Quando oltre la metà del rac-
colto è stato portato in cantina, è pos-
sibile stimare una produzione in calo, 
in termini di quantità, sebbene supe-
riore alla media degli ultimi cinque 
anni. Appare promettente la qualità. 
La stima finale del raccolto da parte 
dei viticoltori e delle cantine produt-
trici sarà pubblicata a maggio 2022.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/30116/SA_wine_grape_harvest_
passes_halfway_mark;_promising_wi-
nes_underway.html 

RICERCA E INNOVAZIONE

ANALISI DI NUOVA 
GENERAZIONE 
PER SUPPORTARE 
L'INDUSTRIA DEL VINO 
AUSTRALIANO 

Un’importante sovvenzione del gover-
no australiano aiuterà un consorzio 
dell'industria vinicola guidato da Wine 
Australia a creare una piattaforma di 
analisi digitale dei prezzi e dei dati di 
mercato online, per fornire maggiore 
trasparenza lungo tutta la catena di 
approvvigionamento. Secondo i pro-
motori dell’iniziativa, le previsioni più 
puntuali sui prezzi dell'uva da vino e 
le analisi approfondite sulle materie 
prime, da pubblicare sulla nuova piat-
taforma digitale, aiuteranno tutti gli 
attori della filiera a prendere decisioni 
aziendali migliori e a mitigare gli squi-
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libri del potere contrattuale. Dati affi-
dabili sulle vendite interne offriranno, 
inoltre, un quadro più chiaro dell'equi-
librio tra domanda e offerta a medio 
termine, aiutando a identificare le 
tendenze, mentre a lungo termine una 
solida previsione dei prezzi correggerà 
gli squilibri all'interno del settore e au-
menterà l'efficienza del mercato.

https://winetitles.com.au/next-gene-
ration-analytics-to-support-the-wine-
industry/ 

LE AVVERTENZE 
SALUTISTICHE 
SULL'ALCOL RENDONO
IL BERE POCO ATTRAENTE

Una nuova ricerca suggerisce che i 
drinkers più giovani hanno maggiori 
probabilità di percepire i prodotti al-
colici come "socialmente inaccettabili" 
se le bottiglie presentano avvertenze 
sulla salute importanti. Un’indagine 
condotta su 1.360 bevitori britannici 
di età compresa tra i 18 e i 35 anni 
ha rilevato che, nonostante la mag-
gioranza (69,9%) legga "raramente" o 
"mai" informazioni o avvertenze re-
lative alla salute sulle confezioni de-
gli alcolici, la maggior parte è ancora 
"fermamente d'accordo" sul fatto che 
tali messaggi dovrebbero essere pre-
senti sui prodotti alcolici. Lo studio, 
condotto dall'Università di Stirling e 
pubblicato sulla rivista Drug and Al-
cohol Review, ha inoltre rilevato che 
avvisi più evidenti e quelli che utiliz-
zano immagini sono particolarmente 
efficaci nel ridurre l'appeal del pro-
dotto e l'accettabilità sociale. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/04/health-warnings-on-
alcohol-makes-drinking-unappealing-
study-finds/

L'ESPERIENZA
DEL CONSUMO DI VINO
È MULTIDIMENSIONALE: 
COGNITIVA, AFFETTIVA E 
SENSORIALE

La maggior parte degli studi condotti 
sul consumo di vino si concentra sul-
la misurazione della qualità, accetta-
bilità o preferenza di un prodotto da 
parte del consumatore su scala line-
are e monodimensionale. Ma que-

sto approccio tradizionale non tiene 
conto del fatto che le differenze nelle 
esperienze di prodotto vanno oltre 
una scala unidimensionale e per com-
prendere l'accettabilità è importante 
comprendere l'interazione del pro-
dotto con il consumatore in un deter-
minato contesto. Per questo motivo è 
necessario introdurre nuovi concetti 
provenienti da altre discipline, che 
consentano di misurare l'accettabi-
lità di tale prodotto. I ricercatori del 
gruppo Laboratorio de Análisis del 
Aroma, Sabor y Enología (LAAE-Rioja) 
dell’Instituto de Ciencias de la Vid y 
del Vino (ICVV) hanno basato la loro 
ricerca sul modello esperienziale sug-
gerito da Warrel nel 2008 per la valu-
tazione dell'esperienza percepita nel 
campo del design automobilistico. In 
questo modello, l'esperienza è consi-
derata come una configurazione mul-
tidimensionale che può essere esplo-
rata misurando le risposte cognitive, 
affettive e sensoriali. I principali ri-
sultati di questo lavoro mostrano che 
le esperienze dei consumatori di vino 
sono il risultato di esperienze pre, du-
rante e post consumo. Inoltre, il livel-
lo di esperienza e di coinvolgimento 
del consumatore determina il peso 
attribuito a ciascuna delle dimensioni 
coinvolte nell'esperienza di consumo. 
In questo modo i consumatori meno 
coinvolti nel mondo del vino privi-
legiano la dimensione sensoriale e 
affettiva; gli esperti operano princi-
palmente sulle dimensioni sensoria-
li e cognitive; mentre i consumatori 
altamente coinvolti oscillano tra tutte 
e tre le dimensioni (sensoriale, affet-
tiva e cognitiva). I risultati mostrano 
l'importanza della multidimensionali-
tà per comprendere l'esperienza dei 
consumatori al di là di misure esclusi-
vamente edonistiche o emotive. 

https://www.tecnovino.com/la-expe-
riencia-de-consumo-de-vino-es-multi-
dimensional/ 

IL LIEVITO 
INGEGNERIZZATO PER LE 
COMUNITÀ MICROBICHE 
POTREBBE SBLOCCARE
IL POTENZIALE FUTURO 
DEL VINO

L'arte e la scienza della vinificazione 
potrebbero essere portate a nuovi 

livelli di precisione e creatività con 
gli sviluppi nel mondo della biologia 
sintetica. Un nuovo articolo apparso 
su Nature Food descrive una visione 
in cui i produttori di vino potrebbero 
comporre i loro nuovi aromi e altre 
caratteristiche uniche attraverso co-
munità di lievito di vino ingegneriz-
zato. I coautori, il dottor Roy Walker e 
il professor Sakkie Pretorius, dell'ARC 
Center of Excellence in Synthetic Bio-
logy presso la Macquarie University, 
vedono il recipiente di fermentazione 
come un perfetto microcosmo delle 
interazioni microbiche che modellano 
la vita sul nostro pianeta. I ricercato-
ri affermano, tuttavia, che rimangono 
ancora molte sfide tecniche prima 
che una tale visione possa essere re-
alizzata; una visione in cui il lievito 
del vino esiste come una comunità 
microbica interconnessa, con ogni 
membro che svolge ruoli definiti. Ciò 
include la previsione del comporta-
mento delle comunità microbiche nel-
le condizioni ricche del mosto d'uva e 
il fatto che un organismo di solito su-
pererà un altro quando compete per 
la stessa risorsa. A breve termine, è 
più probabile che le comunità vinicole 
“semisintetiche” vengano introdotte 
per combattere i problemi creati da 
organismi di deterioramento come il 
lievito Brettanomyces (Dekkera) bru-
xellensis. Questi ultimi stanno in ef-
fetti diventando sempre più resistenti 
ai solfiti, e sono pertanto necessari 
nuovi mezzi per controllare organi-
smi deterioranti di analoga specie. 
Un'ulteriore possibilità che gli autori 
esplorano nell'articolo è l'ingegne-
ria del controllo, una disciplina che 
cerca di correggere comportamenti 
anomali, come nel caso del control-
lo dell'altitudine nei razzi spaziali. In 
questo contesto, i biosensori possono 
trasmettere informazioni sul processo 
di fermentazione, innescando l'inter-
vento umano o auto-correggendo lo 
squilibrio. Nonostante la natura “fan-
tascientifica” di queste tecnologie, i 
ricercatori affermano quanto sia im-
portante visualizzarne lo sviluppo per 
il potenziale che possono apportare al 
settore vino.

https://winetitles.com.au/engineered-
yeast-for-microbial-communities-
could-unlock-the-future-potential-of-
wine-and-beyond/ 
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I TEST IN VIGNA 
CONFERMANO
LA VALIDITÀ DEI RAGGI
UV-C COME ALTERNATIVA 
AI FITOFARMACI

Le prove effettuate di recente in Fran-
cia dall’Institut Français de la Vigne et 
du Vin (IFV) e dalle Camere dell'Agri-
coltura confermano la capacità degli 
UV-C di limitare i danni causati da pe-
ronospora e oidio nella vite. Estremi 
a parte (intensità pressione fungina 
sotto il 5% e sopra il 45%), in 15 pro-
ve con UV Boosting, i tecnici hanno 
notato un calo medio del 46% dell'in-
tensità della peronospora sull'uva. 
Inoltre, a seconda dell'entità della 
malattia, la stimolazione con UV-C ha 
comportato un aumento della resa, 
in kg di uva per ceppo, dal 3 al 64%. 
Dopo 3 annate di test, l'IFV ha altresì 
convalidato l’efficacia di tale pratica 
innovativa per combattere l'oidio. I 
ricercatori non hanno infine notato 
alcun effetto negativo sulla fotosinte-
si o sulla respirazione delle piante e 
nessun impatto sulle dinamiche della 
fermentazione o sul profilo aromatico 
dei vini.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96380-uv-boosting-en-alternative-aux-
phytos-chez-des-dizaines-de-viticul-
teurs-.html 

APPLICAZIONE 
DELL'OZONO COME 
ALTERNATIVA 
SOSTENIBILE PER
IL CONTROLLO 
DELL'OIDIO NELLA VITE:
AL VIA I TEST DI UN PROGETTO
DI RICERCA TRIENNALE

Il team di innovazione di Innozone 
ha recentemente iniziato a testare il 
suo ultimo progetto di ricerca su un 
appezzamento commerciale con due 
varietà: Tempranillo e Graciano. L'o-
biettivo principale del progetto è svi-
luppare una strategia sostenibile per 
il controllo dell'oidio della vite basata 
sull'uso dell'ozono come alternati-
va sostenibile ai prodotti fitosanita-
ri convenzionali. Questa alternativa 
deve tuttavia garantire il controllo 
della malattia senza effetti negativi 
sulla fisiologia della vite o sulla vinifi-
cazione dei mosti. 

https://www.tecnovino.com/apli-
cacion-de-ozono-como-alternativa-
sostenible-para-el-control-del-oidio-en-
la-vid/ 

NUOVE CONOSCENZE 
SULLA GESTIONE 
DELLA FERMENTAZIONE 
MALOLATTICA PER 
STABILIZZARE IL COLORE 
DEL VINO ROSSO

Il Lactobacillus plantarum ha dimo-
strato di preservare il colore del vino 
meglio del batterio Oenococcus oeni. 
Studi recenti hanno indicato che il ri-
tardo nell'inizio della fermentazione 
malolattica (> 90 giorni) può mitiga-
re la perdita di colore del vino. Tut-
tavia, questa strategia di ritardare la 
fermentazione malolattica (FML) per 
ottenere vini più colorati e più stabi-
li deve essere attentamente valutata 
rispetto alla potenziale contaminazio-
ne microbica, inclusa la formazione 
di Brettanomyces e ammine biogene 
(batteri lattici indigeni).

https://enolife.com.ar/es/manejo-de-la-
fermentacion-malolactica-para-estabili-
zar-el-color-del-vino-tinto/

UN PROGETTO
DI RICERCA SI PROPONE 
DI CONTROLLARE 
LA FERMENTAZIONE 
MALOLATTICA DEI VINI

Inoculbact è un progetto di ricerca e 
sviluppo che mira a migliorare e con-
trollare la fermentazione malolattica, 
uno degli aspetti più difficili e meno 
controllati della vinificazione, consen-
tendo di ottenere cellule in uno stato 
di crescita attiva e adattate alle condi-
zioni del vino. I ricercatori intendono 
ottenere i batteri selezionati cresciuti 
e vitali per il loro inoculo diretto nel 
vino, dove favoriranno la fermenta-
zione malolattica. Si prevede che que-
sto processo possa essere utilizzato 
in cantina nel momento ritenuto op-
portuno, consentendo all'enologo di 
programmarne l'inoculo, garantendo 
l'impianto della coltura selezionata 
nelle condizioni del vino, poiché i bat-
teri saranno preventivamente adattati 
e attivi al momento dell'inoculazione. 
L'idea è dunque di inoculare i batte-
ri selezionati con una manipolazione 

minima. Ciò garantirà il successo del-
la fermentazione malolattica, fornen-
do ai batteri una crescita e uno stato 
metabolico ottimali. Si propone inol-
tre l'utilizzo di prodotti enologici che 
favoriscono la crescita dei batteri se-
lezionati e la loro capacità di crescere 
nel vino e di imporsi alla popolazione 
autoctona una volta inoculati in esso.

http://www.sevi.net/es/3612/91/17828/
Controlar-la-fermentaci%C3%B3n-
malol%C3%A1ctica-de-los-vinos-a-
trav%C3%A9s-de-un-proyecto-de-ID-
liderado-por-Enartis.htm 

UNA TECNICA
INNOVATIVA CHE CATTURA 
"L'INTENSITÀ" DEL 
SAUTERNES IN
UN BIANCO SECCO

Un noto produttore di Sauternes, il fa-
moso vino muffato dell’omonima DOC 
francese, rivendica per la prima volta 
l’identificazione dello sviluppo di Bo-
trytis Cinerea (il fungo parassita che at-
tacca i grappoli dell’uva provocandone 
la disidratazione, la concentrazione de-
gli zuccheri e l’appassimento) in antici-
po rispetto all'insorgere dei primi segni 
visibili, consentendogli di produrre un 
bianco secco moderno che esprime la 
complessità degli aromi associati alla 
muffa nobile. Il lancio di questo Bor-
deaux bianco secco nasce dalla ricerca 
condotta con l'Institut des Sciences de 
la Vigne et du Vin, che ha messo il pro-
duttore nella condizione di identificare i 
precursori chimici nella buccia dell'uva, 
consentendo la vendemmia al momen-
to preciso in cui Botrytis inizia a svi-
lupparsi. L'obiettivo della ricerca è stato 
quello di far evolvere il tipico carattere 
indotto dal fungo parassita del Sauter-
nes per soddisfare i gusti dei consuma-
tori di vino di oggi.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/30177/Pioneering_techni-
que_captures__91intensity_92_of_Sauter-
nes_in_dry_white.html 

CONFERMATA
LA RESILIENZA
DEI VITIGNI GRACIANO
E MAZUELO CONTRO
I CAMBIAMENTI CLIMATICI

Due studi condotti da ricercatori del-
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le Università di La Rioja e di Lleida 
confermano la resilienza della varie-
tà Graciano, rispetto al Tempranillo, 
e l'idoneità del Mazuelo agli effetti 
del riscaldamento climatico, nell’otti-
ca di aumentare in futuro la super-
ficie di impianto di queste varietà 
nella DOC Rioja.

https://www.tecnovino.com/confir-
man-la-resiliencia-de-las-variedades-
de-uva-graciano-y-mazuelo-frente-al-
cambio-climatico/ 

DIFETTI NEL 75%
DEI VINI BORDOLESI 
SENZA SOLFITI AGGIUNTI

Secondo una tesi di dottorato svolta 
presso l'Istituto di scienze della vite 
e del vino di Bordeaux., il 75% di un 
campione di vini vinificati senza solfiti 
presenta difetti, ossidazioni, fenoli vo-
latili o sapori acidi. I vini impeccabili si 
distinguono dai vini con SO2 per la loro 
freschezza e aromi marcati di menta, 
ribes nero e amarena.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96556-des-defauts-dans-75-des-vins-
de-bordeaux-sans-sulfites-ajoutes.html 

L’ATOMIZZATORE 
CHE FA RISPARMIARE 
FITOFARMACI
E CARBURANTE NEI 
VIGNETI DI SAINT-EMILION

Nei vigneti francesi di Saint-Emilion è 
pronto a fare la sua comparsa il Lane 
System, un atomizzatore intelligente 
che, grazie alla presenza di sensori, è 
in grado di chiudere gli ugelli quando 
non rileva foglie di vite. L’azienda che 
lo ha progettato e realizzato grazie 
alla tecnologia della stampa in 3D, ha 
dichiarato che il sistema è in grado 
di consentire anche un risparmio di 
carburante, visto che il funzionamen-
to degli ugelli, e dunque la potenza 
idraulica impiegata, viene regolato in 
base alla densità della vegetazione. 
L’atomizzatore dovrebbe entrare in 
commercio nel 2023.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96473-le-pulverisateur-econome-en-
phytos-et-en-gnr-dans-le-vignoble-de-
saint-emilion.html 

UNA TECNOLOGIA 
INNOVATIVA PER 
DISINFETTARE
E RIGENERARE LE BOTTI 
DI VINO 

Un’azienda spagnola ha sviluppato una 
tecnologia che elimina i microrganismi 
dalle botti senza la necessità di appli-
care anidride solforosa e solfiti. Questa 
innovazione permette di ottenere vini 
che riducono il rischio di allergie, ve-
nendo percepiti dal consumatore come 
più naturali, sani, sostenibili e genuini. 
Il sistema si basa sull’utilizzo di onde 
ad alta frequenza che applicano un 
certo schema di frequenze e intensità 
al legno per eliminare i microrgani-
smi. La definizione di questo schema 
di frequenze è fondamentale affinché 
le proprietà dei componenti organolet-
tici del legno non vengano modificati. 
Ciò si ottiene attraverso la tecnologia, 
denominata Microwave Shock Pulse 
(MwSP), che permette in soli quattro 
minuti per botte di: rigenerare il legno, 
aprire i pori, lisciviare parte del vino 
residuo, estrarlo con la microbiologia 
dall'interno del legno ed estirpare tutti 
i microrganismi dannosi per l'invec-
chiamento del vino. In questo modo 
non solo è possibile rigenerare e disin-
fettare la botte, ma si aumenta anche 
la qualità del prodotto e si prolunga la 
vita utile delle botti, con conseguente 
beneficio per le cantine.

https://www.tecnovino.com/cleanwo-
od-la-innovadora-tecnologia-para-
desinfectar-y-regenerar-las-barricas-
de-vino/ 

UNA TURBINA EOLICA CHE 
DIFFONDE CALORE PER 
COMBATTERE IL GELO

Come combattere il gelo che colpisce 
i vigneti quasi ogni anno e può ro-
vinare la vendemmia? In Borgogna, 
alcuni produttori hanno optato per 
un impianto di riscaldamento a tur-
bina eolica. Il sistema costa attorno 
ai 60.000 euro, una cifra consistente 
ma che forse vale la pena affronta-
re per i grandi appezzamenti di una 
denominazione così prestigiosa. La 
turbina può coprire fino a tre ettari e 
può essere attivata anche da remoto 
con l'ausilio di una semplice SIM card 
che avvisa all'accensione e invia una 

lettura permanente della temperatu-
ra della torre. Se queste turbine eo-
liche mobili e da riscaldamento sono 
tutt’altro che estetiche, si dimostrano 
molto più efficienti delle candele su 
appezzamenti alquanto estesi.

https://www.francetvinfo.fr/eco-
nomie/emploi/metiers/agriculture/
une-eolienne-chauffante-pour-lutter-
contre-le-gel-dans-le-vignoble-bourgui-
gnon_5014366.html 

ANCHE IN CHAMPAGNE
SI SPERIMENTA L’IMPIEGO 
DI BOTTIGLIE DI VETRO 
PIÙ LEGGERE

Le caratteristiche specifiche dello 
Champagne richiedono che le botti-
glie di vetro utilizzate per conservarlo 
debbano sopportare pressioni molto 
più elevate rispetto ad altre: circa 6 
chilogrammi per centimetro quadra-
to. Bottiglie più leggere devono quindi 
essere testate per resistere a questa 
pressione nel tempo. Appare dunque 
pionieristico il tentativo di una mai-
son della famosa bollicina DOC fran-
cese di ridurre il peso di 835 grammi 
della bottiglia attualmente utilizzata, 
per adottarne una più leggera dal peso 
di 800 grammi. La riduzione del peso 
delle bottiglie potrebbe contribuire a 
ridurre sostanzialmente l’impronta di 
carbonio dell’azienda vinicola: meno 
vetro significa meno CO2 nella fusione 
e nella produzione del vetro, e anche 
meno carburante per il trasporto, sia 
a monte che a valle. Ciò significa ul-
teriore risparmio energetico e benefici 
ambientali. L'aspetto e la forma della 
bottiglia cambieranno molto poco; l'u-
nica vera differenza sarà il suo peso. 
Questa modifica richiede, tuttavia, una 
fase di test a monte per garantire la re-
sistenza della bottiglia durante il pro-
cesso di imbottigliamento e trasporto 
dello Champagne. Per un periodo di sei 
mesi, un campione rappresentativo di 
bottiglie sarà continuamente monito-
rato e analizzato e i risultati comuni-
cati regolarmente. Le bottiglie più leg-
gere saranno approvate per la vendita 
una volta che avranno superato con 
successo ogni fase del test, compreso 
il tempo di invecchiamento in cantina.

https://winetitles.com.au/telmont-
tests-the-lightest-champagne-bottle/ 
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UN PRODUTTORE DI VINO 
AUSTRALIANO UTILIZZA 
LA REALTÀ AUMENTATA 
PER DIMOSTRARE GLI 
IMPEGNI AMBIENTALI
A LIVELLO GLOBALE

Un’importante azienda vinicola au-
straliana ha lanciato un'esperienza 
di realtà aumentata (AR) che porta 
gli utenti di tutto il mondo ad appro-
fondire alcuni degli oltre 130 progetti 
ambientali promossi dal gruppo, e 
a piantare il proprio albero virtuale 
a sostegno dell'impegno di coltiva-
re 100.000 alberi e arbusti autocto-
ni ogni anno. I consumatori dei vini 
dell’azienda possono scoprire le ini-
ziative ambientali realizzate sempli-
cemente inquadrando con i cellulari 
l'etichetta della bottiglia. Utilizzando 
la realtà aumentata saranno immer-
si nei progetti ecologici dell'azien-
da. Basata sulla tecnologia WebAR 
di Zappar, l'esperienza funziona 
con il browser di qualsiasi moderno 
smartphone, senza necessità di sca-
ricare l'app.

https://www.retailtimes.co.uk/austra-
lian-winemaker-uses-augmented-reali-
ty-to-demonstrate-global-environmen-
tal-commitments/

IL PROGETTO DI RICERCA 
DTWINE SVILUPPA 
GEMELLI DIGITALI PER
IL SETTORE VITIVINICOLO

Con il titolo Gemelos digitales para 
optimizar la eficiencia energética y 
la calidad del producto en Bodegas 
il progetto di ricerfca DTWINE sta 
lavorando allo sviluppo di un ge-
mello digitale (un programma per 
computer che simula e prevede il 
comportamento di un sistema reale 
utilizzando modelli matematici) che 
consentirà di simulare e prevedere il 
processo di fermentazione del vino. 
Inoltre, combinato con sensori e me-
todi di ottimizzazione computaziona-
le, faciliterà il lavoro dei viticoltori 
nel prendere decisioni nel funzio-
namento quotidiano della cantina. 
DTWINE prevede di sviluppare tecni-
che di monitoraggio e controllo pre-
dittivo basate su modelli per rispon-
dere a una doppia sfida: raggiungere 
una produzione più responsabile per 

l'ambiente e, contemporaneamente, 
rispondere alle nuove tendenze del 
mercato con vini con caratteristiche 
gradite ai consumatori (bassa grada-
zione alcolica e altamente aromatici).

https://www.tecnovino.com/el-proyec-
to-de-investigacion-dtwine-desarrol-
lara-gemelos-digitales-para-el-sector-
vitivinicola/ 

LA PIÙ ANTICA 
TESTIMONIANZA DI VINO 
IN EUROPA
NEL NORD-OVEST
DELLA GRECIA 

L'Università Aristotele di Salonicco ha 
scoperto prove del consumo di vino 
preistorico a Filippi, nel nord-ovest 
della Grecia. A differenza di quello 
che si potrebbe normalmente pensa-
re, il ritrovamento non è stato effet-
tuato in un'anfora perduta da tempo, 
ma grazie alla presenza di vinaccioli e 
vinacce, conservati in un incendio do-
mestico avvenuto intorno al 4300 a.c. 
La scoperta delle tracce di vino è sta-
ta solo una piccola parte della ricerca, 
che si è estesa ai siti archeologici del-
la Grecia settentrionale. Non è chiaro 
se queste uve fossero coltivate o se 
provenienti da altrove, sebbene il ri-
trovamento indichi che la Grecia della 
prima età del bronzo aveva sviluppato 
una società in cui il vino faceva parte 
della dieta e della vita delle persone. 
La viticoltura potrebbe essere arri-
vata da tutto il vicino Oriente, con la 
vinificazione georgiana che precede 
quella greca di circa due millenni. In 
alternativa, potrebbe essere sempli-
cemente un caso di sviluppo conver-
gente. Il vino avrebbe continuato ad 
assumere grande importanza nell'an-
tica Grecia come bevanda preferita ai 
simposi accademici. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/04/this-is-the-oldest-eviden-
ce-of-wine-in-europe/ 

LA SCELTA DEL VINO TRA 
LE BEVANDE ALCOLICHE 
PUÒ GIOVARE ALLA 
SALUTE IN DIVERSI MODI

I ricercatori dell'Iowa hanno scoper-
to che bere birra o spirits comporta 
livelli più elevati di grasso viscerale 

(addominale), che possono aumen-
tare il rischio di malattie cardiache 
e altri problemi di salute. Il grasso 
viscerale, a differenza del grasso sot-
tocutaneo che si accumula sotto la 
pelle, avvolge gli organi interni, ren-
dendolo più dannoso e difficile da 
eliminare. Lo studio ha rilevato che il 
consumo di vino non ha portato allo 
stesso accumulo di grasso viscerale. 
È stato effettivamente dimostrato che 
il consumo di vino rosso nei parteci-
panti adulti riduce il grasso viscerale, 
guidato dalla ridotta infiammazione 
e dall'aumento delle lipoproteine, 
proteine ​​​​considerate come colestero-
lo buono. Dei 1.869 partecipanti allo 
studio, il 59% di quelli testati erano 
uomini e l'età variava da 40 a 80 
anni. Se il vino rosso ha dimostrato di 
essere collegato a una riduzione del 
grasso viscerale, il consumo mode-
rato di vino bianco sembra apporta-
re un diverso beneficio per la salute: 
una maggiore densità ossea. L'invec-
chiamento è accompagnato da un au-
mento del grasso viscerale che può 
portare ad un aumento del rischio di 
malattie cardiovascolari e ad una ri-
duzione della densità minerale ossea. 
Lo studio ha rilevato che sia il vino 
rosso che quello bianco potrebbero 
aiutare ad affrontare entrambi questi 
problemi, con importanti implicazioni 
per la salute della popolazione. È rile-
vante sottolineare come la direttrice 
di ricerca percorsa dagli studiosi miri 
ad esaminare i diversi tipi di bevan-
de alcoliche e i rispettivi effetti sulla 
salute. Gran parte delle ricerche pre-
cedenti ha tradizionalmente trattato 
l'alcol come una singola entità, piut-
tosto che misurare separatamente gli 
effetti di birra, sidro, vino rosso, vino 
bianco, bollicine e spirits. 
 
https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/04/your-choice-of-wine-
can-benefit-your-health-in-different-
ways-study-finds/ 
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NORMATIVA E ISTITUZIONI

PROCEDURA
PER LA PRESENTAZIONE
E L'ESAME DELLE 
DOMANDE DI PROTEZIONE 
E DI MODIFICA
DEI DISCIPLINARI 
DELLE DOP-IGP E DELLE 
MENZIONI TRADIZIONALI 
VITIVINICOLE: IN VIGORE 
LE DISPOSIZIONI NAZIONALI 
APPLICATIVE DEI REGOLAMENTI 
UE E DEL TU VINO

Con la pubblicazione in GURI del De-
creto Mipaaf 6 dicembre 2021, sono 
entrate in vigore le Disposizioni nazio-
nali applicative dei regolamenti (UE) n. 
1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e del-
la legge n. 238/2016, concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l'esame 
delle domande di protezione delle DOP, 
delle IGP, delle menzioni tradizionali 
dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzio-
ne e delle menzioni tradizionali e per la 
cancellazione della protezione.

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
08&atto.codiceRedazionale=22A02184
&elenco30giorni=true

IN GAZZETTA IL DECRETO 
CHE STANZIA 25 MILIONI 
DI EURO PER ATTIVITÀ 
DI INFORMAZIONE E 
SVILUPPO DEI PRODOTTI 
VITIVINICOLI DOP-IGP

Sulla GURI del 29 aprile è stato pub-
blicato il decreto Mipaaf 23 marzo 
2022 recante Interventi per la filie-
ra vitivinicola ai sensi dell'articolo 1, 
comma 128, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 che istituisce il «Fondo 
per lo sviluppo e il sostegno delle 
filiere agricole, della pesca e dell'ac-
quacoltura». Con il varo del provve-
dimento vengono stanziati 25 milioni 
di euro per sostenere e incrementare 
la commercializzazione dei prodotti 
vitivinicoli DOP-IGP, sviluppare azio-
ni di informazione e divulgazione per 
migliorare la comunicazione sull'ori-
gine, le proprietà, le caratteristiche e 
le qualità dei suddetti prodotti, soste-

nere azioni per il loro sviluppo. Tra 
i soggetti ammissibili ai contributi 
stanziati, vengono individuati i Con-
sorzi di Tutela. Le modalità attuative 
del decreto sono demandate all'ado-
zione di apposito provvedimento da 
parte del Dipartimento delle politiche 
competitive, della qualità agroalimen-
tare, della pesca e dell'ippica, Direzio-
ne generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell'ippica.

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
29&atto.codiceRedazionale=22A02605
&elenco30giorni=true 

MISURA PROMOZIONE 
SUI MERCATI DEI PAESI 
TERZI DELL'OCM VINO, 
CAMPAGNA 2016/17: 
RETTIFICA GRADUATORIA
PER RIAMMISSIONE CAVIT

Il Mipaaf ha pubblicato il decreto di-
rettoriale n. 139305 del 25 marzo 2022, 
con il quale, in ottemperanza all'ordi-
nanza del Consiglio di Stato, sez. III, 
n. 375/2022, si dispone l'esecuzione 
delle sentenze del Consiglio di Stato n. 
865/2019 e n. 3490/2021 e si rettifica 
la graduatoria approvata con decreto 
direttoriale n. 58677 del 26 luglio 2016, 
così come modificata dal decreto di-
rettoriale n. 76507 del 14 ottobre 2016. 
Con la suddetta rettifica, si procede alla 
riammissione dell’azienda CAVIT nella 
graduatoria ministeriale approvata, e al 
conseguente pagamento alla medesima 
azienda delle somme spese per la rea-
lizzazione del piano promozionale che 
risultino ammissibili e regolarmente 
documentate (importo contributo rico-
nosciuto pari ad € 1.791.000,00).

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/18010 

STOCCAGGIO PRIVATO 
DEI VINI DI QUALITÀ: 
CIRCOLARE AGEA
SU COMUNICAZIONE DEI DATI
DI UBICAZIONE
DEI PRODOTTI STOCCATI 

Con le istruzioni operative n. 35 del 31 
marzo 2022, AGEA ha fornito taluni 

ACCADE
IN ITALIA
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chiarimenti in merito alla comunica-
zione dei dati di ubicazione dei pro-
dotti stoccati. In particolare, l’Agenzia 
ha messo a disposizione una casella 
di posta elettronica per ricevere entro 
e non oltre il 15 aprile p.v., secondo 
precise modalità indicate nell’allegato 
delle suddette istruzioni operative, le 
informazioni sulla corretta ubicazione 
del prodotto soggetto a stoccaggio, se 
diverse da quelle indicate nella do-
manda d’aiuto. Per i prodotti imbot-
tigliati dovranno essere comunicati i 
lotti di imbottigliamento, il numero 
e la capienza delle bottiglie utiliz-
zate. AGEA sottolinea infine che tali 
comunicazioni non potranno essere 
utilizzate per modificare i quantitati-
vi e le caratteristiche dei vini oggetto 
dell’impegno di stoccaggio assunto 
con la presentazione della domanda.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/
portal/docs/1/9200205.PDF

GRADUATORIE DM 15487 
DEL 1° MARZO 2016 PER 
L'ANNO 2021: RIPARTO 
CONTRIBUTI LETTERA B)

Sul sito web del Mipaaf è stato pub-
blicato il decreto dipartimentale con 
la ripartizione dei contributi dovuti a 
Consorzi e Associazioni relativi alla 
graduatoria dei progetti ammessi a 
finanziamento, per l’anno 2021, in 
relazione al campo di applicazione 
della lettera B) per la realizzazione 
di iniziative volte a sviluppare azio-
ni di informazione per migliorare la 
conoscenza, favorire la divulgazione, 
garantire la salvaguardia e sostenere 
lo sviluppo dei prodotti agricoli ed ali-
mentari DOP-IGP.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17637 

PUBBLICATO IL V BANDO 
PER I CONTRATTI
DI FILIERA NEL SETTORE 
AGROALIMENTARE

È stato pubblicato il V bando per i Con-
tratti di Filiera del settore agroalimen-
tare. La misura è finanziata dal fondo 
degli investimenti complementari al 
PNRR ed ha una dotazione totale di 
1 miliardo e 203 milioni. I beneficiari 

del finanziamento saranno le impre-
se che concorrono direttamente alla 
produzione, raccolta, trasformazione 
e commercializzazione di prodotti 
agricoli e agroalimentari e le imprese 
che forniscono servizi e mezzi di pro-
duzione. Per beneficiare dell'agevola-
zione le imprese dovranno aver sotto-
scritto un accordo di filiera, in ambito 
territoriale multiregionale, finalizzato 
alla realizzazione di un programma 
integrato a carattere interprofessio-
nale ed avente rilevanza nazionale. 
L'importo totale dei costi ammissibili 
riconducibile ad una sola regione non 
può superare l'85% del totale dei co-
sti ammissibili del Contratto di filiera. 
Sono ammessi i seguenti investimen-
ti: investimenti in attivi materiali e 
attivi immateriali nelle aziende agri-
cole connessi alla produzione agrico-
la primaria; investimenti per la tra-
sformazione di prodotti agricoli e per 
la commercializzazione di prodotti 
agricoli; investimenti concernenti la 
trasformazione di prodotti agricoli in 
prodotti agroalimentari; partecipazio-
ne dei produttori di prodotti agricoli 
ai regimi di qualità e misure promo-
zionali a favore dei prodotti agricoli; 
organizzazione e partecipazione a 
concorsi, fiere o mostre; progetti di 
ricerca e sviluppo nel settore agricolo; 
partecipazione alle fiere e per gli in-
vestimenti volti a promuovere la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili 
effettuati da imprese di trasformazio-
ne. Sono ammessi alle agevolazioni i 
Contratti di filiera il cui importo com-
plessivo degli investimenti ammissi-
bili sia compreso tra 4 e 50 milioni di 
euro. Le agevolazioni saranno conces-
se nella forma del contributo in conto 
capitale e del finanziamento agevola-
to, subordinate alla concessione di un 
finanziamento bancario.

https://www.politicheagricole.it/V_
bando_Contratti_Filiera 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/18066 

IN VIGORE
LE NORME PER
LA VALORIZZAZIONE 
DELLE PICCOLE 
PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI
DI ORIGINE LOCALE

Con la pubblicazione della Legge n. 30 
del 1° aprile 2022 sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 22 aprile, entrano in vigore 
le norme per la valorizzazione delle 
piccole produzioni agroalimentari di 
origine locale. Fatta salva la facoltà 
per gli imprenditori agricoli di svolge-
re la vendita diretta, la suddetta legge 
è volta a valorizzare e promuovere la 
produzione, trasformazione e vendita, 
da parte degli imprenditori agricoli e 
ittici, di limitati quantitativi di prodot-
ti alimentari primari e trasformati, di 
origine animale o vegetale, ottenuti a 
partire da produzioni aziendali, rico-
noscibili da una specifica indicazione 
in etichetta (PPL – piccole produzio-
ni locali), nel rispetto dei principi di 
salubrità, localizzazione, limitatezza, 
specificità. Sono ovviamente fatte 
salve le regole vigenti in materia di 
etichettatura e produzione dei prodot-
ti DOP-IGP-STG (anche vitivinicoli) e 
biologici. Entro tre mesi dall’entrata 
in vigore della legge, il Mipaaf, di con-
certo con il Ministero della Salute, do-
vrà adottare un regolamento che fissa 
i criteri e le linee guida in base alle 
quali le Regioni e le Province autono-
me individuano il paniere dei prodotti 
“PPL”, le modalità di ammissione allo 
schema, le misure da applicare e i 
controlli igienico-sanitari da effettua-
re, le modalità di utilizzo dell’etichet-
tatura e del logo “PPL” nonché i rela-
tivi controlli.

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
22&atto.codiceRedazionale=22G00040
&elenco30giorni=true 
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to è realizzato da una grande impre-
sa, così come definite dalla Giunta nel 
proprio provvedimento. L’importo mi-
nimo di spesa ammissibile per ciascu-
na domanda è pari a 12.500 euro, men-
tre l’importo massimo è pari a 250mila 
euro. Al provvedimento approvato dal-
la Giunta regionale, seguirà l'adozione 
del bando per la presentazione delle 
domande di contributo da parte della 
Agenzia regionale toscana per le ero-
gazioni in agricoltura (Artea).

https://www.toscana-notizie.it/web/
toscana-notizie/-/via-libera-al-piano-di-
sostegno-agli-investimenti-nella-filiera-
vitivinicola-toscana 

REGIONE UMBRIA:
OLTRE 920MILA EURO PER 
RINNOVARE I VIGNETI E RENDERE 
PIÙ COMPETITIVA LA PRODUZIONE 
REGIONALE DI QUALITÀ

Aumentare la competitività dei pro-
duttori vitivinicoli umbri, sostenendo 
i loro investimenti per migliorare la 
qualità delle produzioni e le tecni-
che di gestione, e adeguare i vigneti 
ai nuovi orientamenti dei consumi. È 
questo l’obiettivo del bando attivato 
dalla Giunta della Regione Umbria. Gli 
interventi di ristrutturazione con reim-
pianti in una posizione più funzionale 
dal punto di vista agronomico o con 
modifiche all’impianto, di riconversio-
ne varietale e di perfezionamento delle 
tecniche di gestione dei vigneti posso-
no essere eseguiti nell’intero territorio 
regionale. I vigneti realizzati dovranno 
essere conformi ad almeno uno dei di-
sciplinari di produzione dei vini DOP/
IGP dell’Umbria. Il termine ultimo per 
la presentazione delle domande di aiu-
to è fissato al 29 aprile 2022.

https://www.regione.umbria.it/
dettaglionotizie/-/asset_publisher/
lU1Y2yh4H8pu/content/
sostegno-al-settore-vino-
assessore-morroni-oltre-920mila-
euro-per-rinnovare-i-vigneti-e-rendere-
piu-competitiva-la-produzione-umbra-
di-qualita-attivat?read_more=true 

https://www.lombardianotizie.online/
promozione-prodotti-qualita/ 

REGIONE LOMBARDIA: 
OLTRE 58 MILIONI PER PRATICHE 
AGRICOLE GREEN. DOMANDE 
FINO AL 16 MAGGIO

La Regione Lombardia, nell’ambito del 
Programma di sviluppo rurale, ha atti-
vato due bandi da 58,5 milioni di euro 
totali dedicati a pratiche agricole gre-
en, a basso impatto ambientale. Uno 
da 44,5 milioni per i pagamenti agro 
climatico ambientali e il secondo da 
14 milioni per l’agricoltura biologica. 
La finestra per presentare le domande 
sarà aperta quindi fino al 16 maggio.

https://www.lombardianotizie.online/
pratiche-agricole-green/ 

VIA LIBERA AL PIANO
DI SOSTEGNO
AGLI INVESTIMENTI
NELLA FILIERA 
VITIVINICOLA TOSCANA

Sostegno agli investimenti per ade-
guare le aziende vitivinicole e renderle 
più competitive. Al via la misura da 9 
milioni di euro attivata nell'ambito dei 
fondi europei della "OCM Vino", che 
concederà contributi per la campa-
gna vitivinicola 2022/2023 a chi vuole 
migliorare il rendimento globale della 
propria impresa, soprattutto in ter-
mini di adeguamento alla domanda 
di mercato e al conseguimento di una 
maggiore competitività. Sono oggetto 
di finanziamento l’acquisto di macchi-
ne, impianti e attrezzature, compresi 
i programmi informatici, per investi-
menti collegati alla trasformazione 
delle uve da vino, all’imbottigliamen-
to, alla conservazione e immagazzi-
namento del vino, l’acquisto di stru-
mentazione, attrezzature informatiche 
e software per la valutazione e analisi 
di parametri fisico-chimici dei prodotti 
lavorati, nonché per il monitoraggio e 
miglioramento della qualità igienico-
sanitaria e nutrizionale dei prodotti 
stessi. Il contributo è pari al 40% del-
la spesa effettivamente sostenuta (Iva 
esclusa) per gli investimenti realizzati 
da micro, piccole o medie imprese, ed 
è ridotto al 20% se l'investimento è 
realizzato da una impresa intermedia, 
mentre scende al 19% se l'investimen-

AGEA: DA INIZIO ANNO
E FINO AL 13 APRILE AUTORIZZATI 
PAGAMENTI PER 593 MILIONI
DI EURO AD OLTRE
392 MILA BENEFICIARI

Il Direttore di Agea comunica che nel 
periodo dall’inizio dell’anno in corso e 
sino al 13 aprile 2022 sono stati auto-
rizzati pagamenti per un totale di 593 
milioni di euro di oltre 392 mila benefi-
ciari. Le risorse, a favore degli agricol-
tori italiani, si riferiscono a Domanda 
Unica, ai Programma di Sviluppo Ru-
rale (PSR), ai Programmi Operativi, al 
settore vitivinicolo, alle assicurazioni 
nazionali e comunitarie, ai programmi 
di miglioramento della qualità dell’olio, 
nonché alle misure di Aiuti Nazionali, 
a sostegno alle categorie colpite dalla 
crisi per il blocco delle attività causa 
Covid-19 e per alcune produzioni agri-
cole in regime de minimis.

https://www.agea.gov.it/portal/
page/portal/ver-1/AGEAPageGroup/
RedazioneAgea/ComunicatoStampa/
Comunicato%20stampa%20Agea%20
pagamenti%20erogati%20al%2013%20
aprile%202022%5B49%5D.pdf 

OLTRE 1,6 MILIONI PER 
PROMUOVERE I PRODOTTI 
LOMBARDI DI QUALITÀ

La Regione Lombardia ha stanziato, 
nell’ambito del Programma di svilup-
po rurale, 1,6 milioni di euro dedicati 
a progetti di informazione e promo-
zione di prodotti di qualità e produ-
zioni tutelate da sistemi di qualità 
riconosciuti a livello comunitario o 
nazionale. Il bando era rivolto a con-
sorzi o associazioni di prodotti biolo-
gici, Consorzi di Tutela dei prodotti e 
dei vini DOP e IGP, oltre ad associa-
zioni di produttori di ‘Sistema di Qua-
lità Nazionale zootecnica’. Con questo 
intervento sono finanziate iniziative 
finalizzate a migliorare la conoscenza 
dei regimi di qualità, delle caratteri-
stiche dei processi produttivi, delle 
tecniche agricole, delle proprietà qua-
litative, nutrizionali, organolettiche e 
di legame con il territorio dei prodotti. 
Sono incluse le attività promozionali 
legate all’immagine e alla commercia-
lizzazione dei prodotti, oltre alla par-
tecipazione a manifestazioni, fiere, 
eventi ed esposizioni.
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https://mcusercontent.
com/7868c7cc2f8cb98d499f2f350/
files/92922853-bade-8a90-e85d-
3047c246a455/Linee_guida_
etichettatura_ambientale_MITE.pdf 

BANDI ISI 2021,
IL PROSSIMO 2 MAGGIO 
APRE LA PROCEDURA 
INFORMATICA PER
LA COMPILAZIONE
DELLE DOMANDE

Tra le misure varate dal Governo e 
fruibili dalle aziende agricole, i Bandi 
Isi Inail hanno la principale finalità di 
spingere alla realizzazione di interven-
ti utili alla messa in sicurezza dei luo-
ghi di lavoro, nonché incoraggiare le 
micro e piccole imprese, operanti nel 
settore della produzione primaria dei 
prodotti agricoli, all’acquisto di nuo-
vi macchinari e attrezzature di lavoro 
caratterizzati da soluzioni innovative 
per abbattere in misura significativa le 
emissioni inquinanti, migliorare il ren-
dimento e la sostenibilità globali e, in 
concomitanza, conseguire la riduzione 
del livello di rumorosità o del rischio 
infortunistico o di quello derivante dal-
lo svolgimento di operazioni manuali. 
Il Bando Isi 2021 per il 2022 stanzia, 
a questo proposito, 274 milioni ripar-
titi per regione e su cinque assi di fi-
nanziamento. Di questi, riguardano le 
micro e piccole imprese agricole l'Asse 
cinque - Inail Agri e, per la prima vol-
ta quest'anno, l'Asse tre - Isi Amianto. 
Sul portale Inail, nella sezione dedi-
cata, sono state pubblicate le date di 
apertura della procedura informatica 
di presentazione delle domande di ac-
cesso ai finanziamenti: dal 2 maggio e 
fino al 16 giugno 2022 è possibile com-
pilare la domanda online. 

https://www.inail.it/cs/internet/
attivita/prevenzione-e-sicurezza/
agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-
alle-imprese/bando-isi-2021.html 

IL MINISTRO PATUANELLI 
APRE LA 54ESIMA 
EDIZIONE DEL VINITALY. 
DOPO PASQUA DECRETO 
PER IL CARO PREZZI

"È l'edizione della ripresa, segue un 
2021 incredibile con 7,1 mld di espor-
tazioni: l'export agroalimentare ha 

IMPORTAZIONI PRODOTTI 
BIOLOGICI DAI PAESI 
TERZI: MIPAAF E AGENZIA 
DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 
FIRMANO CONVENZIONE
PER I CONTROLLI

Il Mipaaf e l’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli (Adm) hanno sottoscrit-
to una Convezione Quadro triennale 
dedicata ai controlli sulle importazio-
ni dei prodotti biologici dai Paesi Terzi 
verso l’Italia. La convezione arriva al 
termine dell’iter procedurale avviato 
ad inizio gennaio con il recepimen-
to normativo del Regolamento UE 
n.2018/848, relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei pro-
dotti biologici. Con la stipula dell'ac-
cordo quadro, si rendono stabili i 
controlli ufficiali sui prodotti biologici 
destinati al mercato dell’Unione.

https://www.agricultura.it/2022/04/01/
importazioni-prodotti-biologici-dai-
paesi-terzi-mipaaf-e-agenzia-delle-
dogane-e-dei-monopoli-firmano-
convenzione-per-i-controlli-controlli/ 

ETICHETTATURA 
AMBIENTALE
IMBALLAGGI: IL MITE
EMANA LE LINEE GUIDA

Il Ministero della transizione ecolo-
gica ha emanato nei giorni scorsi le 
Linee Guida sull’etichettatura degli 
imballaggi ai sensi dell’art. 219 com-
ma 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. Il 
testo è stato elaborato tenuto conto 
delle indicazioni del Consorzio nazio-
nale Imballaggi (CONAI), con l’obietti-
vo di supportare le imprese mettendo 
a disposizione linee guida operative e 
gestionali per rispondere all’obbligo 
di legge. La versione pubblicata potrà 
essere aggiornata o modificata perio-
dicamente, alla luce di nuove dispo-
sizioni di legge (Nazionali e/o Comu-
nitarie), nonché di nuove specifiche 
indicazioni, semplificazioni tecniche e 
modalità applicative dell’etichettatu-
ra, derivanti da successive consulta-
zioni e confronti con le associazioni di 
imprese. Occorre ricordare che l’en-
trata in vigore degli obblighi in ma-
teria di etichettatura degli imballaggi 
è stata recentemente prorogata al 1° 
gennaio 2023.

fatto tutti i record, è una filiera forte, 
che funziona", così il Ministro Stefano 
Patuanelli, alla cerimonia di inaugura-
zione della 54° edizione di Vinitaly. Dal 
palco dell'Auditorium Verdi della Fiera 
di Verona, il Ministro ha sottolineato 
l'importanza che riveste il ritorno in 
presenza di Vinitaly, che nel tempo è 
riuscita ad interpretare e favorire la 
crescita di un grande prodotto italiano 
divenuto simbolo del made in Italy nel 
mondo. Vinitaly, come ha evidenziato 
Patuanelli, arriva in un momento par-
ticolarmente critico non solo per l'a-
groalimentare, ma per tutto il mondo, 
a causa della crisi geopolitica in atto, 
conflitto che ha acuito un contesto già 
difficile a causa delle problematiche 
dovute alla pandemia Covid e ai costi 
energetici. Il Governo, ha assicurato il 
Ministro, è al lavoro sia a livello nazio-
nale, che in Europa, per attuare tutte 
le misure necessarie per proteggere i 
mercati e riprendere, quando sarà pos-
sibile, tutte le attività di promozione. 
Dal palco della 54esima edizione del 
Vinitaly ha poi anticipato l'arrivo di 
un nuovo decreto dopo Pasqua per il 
caro prezzi, tema centrale in questo 
momento per tutti i settori produttivi.

https://www.politicheagricole.it/
Vinitaly2022

RIUNITI GLI ATTORI 
DEL TAVOLO DEL 
PARTENARIATO. AL VIA 
LA DISCUSSIONE PER 
FINALIZZARE IL PIANO 
STRATEGICO DELLA PAC 

Si è svolta il 19 aprile u.s. la sesta 
riunione del Tavolo di Partenariato 
nazionale sull'attuazione sulla PAC 
per il periodo 2023 - 2027, presieduta 
dal Ministro Stefano Patuanelli, con 
l'obiettivo di finalizzare i lavori volti 
alla definizione del Piano strategico 
della Politica Agricola Comune (PSP). 
Nell'incontro, a cui hanno preso par-
te in video conferenza gli attori isti-
tuzionali, sociali ed economici e tutte 
le principali associazioni di settore, le 
organizzazioni professionali, sinda-
cali, il mondo della cooperazione e le 
associazioni ambientaliste, sono state 
analizzate le principali osservazioni al 
PSP che la Commissione europea ha 
trasmesso al Mipaaf lo scorso 31 mar-
zo 2022. Cinque i temi su cui è stato 

https://mcusercontent.com/7868c7cc2f8cb98d499f2f350/files/92922853-bade-8a90-e85d-3047c246a455/Linee_guida_etichettatura_ambientale_MITE.pdf
https://mcusercontent.com/7868c7cc2f8cb98d499f2f350/files/92922853-bade-8a90-e85d-3047c246a455/Linee_guida_etichettatura_ambientale_MITE.pdf
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https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2021.html
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chiesto il confronto e che assumono 
un ruolo trasversale nelle osservazio-
ni e nella conseguente versione finale 
del Piano: Equità del sostegno al red-
dito, Green Deal, Architettura Verde, 
Filiere e concentrazione dell'offerta e 
Sviluppo rurale. Il Ministro Patuanelli 
ha evidenziato l'esigenza di ripren-
dere la discussione dei punti ancora 
aperti con gli attori del tavolo e giun-
gere al più presto all'accordo con le 
Regioni sul riparto dei fondi FEASR, 
elemento fondamentale per il prose-
guo dei lavori, in quanto molte delle 
osservazioni della Commissione sono 
direttamente o indirettamente ricon-
ducibili alla carenza di informazioni 
sull'allocazione finanziaria degli inter-
venti del Secondo Pilastro della PAC. 
Quanto alle altre osservazioni della 
Commissione europea, il Ministro si 
è soffermato sulla condizionalità am-
bientale; sull'Architettura Verde, su 
cui sarà necessario affinare gli aspet-
ti tecnici degli eco schemi e cogliere 
ulteriori sfide ambientali che vengo-
no affrontate attraverso i pagamenti 
agro-climatici-ambientali. Infine per 
quanto riguarda la questione dei pa-
gamenti diretti, sollevata dalla Com-
missione UE, Patuanelli ha difeso la 
scelta di aver preso in considerazione 
l'intero territorio nazionale come una 
unica regione ("Italia regione unica") 
per garantire il sostegno al reddito 
equilibrato e rispondente ai fabbiso-
gni settoriali. Gli attori del Tavolo del 
Partenariato potranno inviare al Mini-
stero un documento scritto di sintesi 
con reazioni e suggerimenti in merito 
ai temi trattati, e che saranno ogget-
to di analisi da parte del Mipaaf. Nel 
corso della riunione è stato stilato un 
cronoprogramma dei lavori, al fine di 
trasmettere una versione aggiornata 
del Piano entro fine luglio, preveden-
do due ulteriori confronti con il Tavolo 
di Partenariato.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17324

RAGGIUNTA L'INTESA 
IN CONFERENZA 
STATO-REGIONI SUI 
PROVVEDIMENTI IN 
MATERIA DI BIOLOGICO. 
PER IL 2022 LA DATA 
DI SCADENZA PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI ACCESSO 
ALLA MISURA RRV
È FISSATA AL 31 MAGGIO

Il Ministero delle Politiche agricole 
alimentari e forestali, le Regioni e le 
Province autonome hanno raggiunto 
l'intesa su importanti provvedimenti 
fortemente voluti dal Ministro Stefa-
no Patuanelli destinati al sostegno e 
allo sviluppo del settore agricolo. Le 
principali misure riguardano la durata 
della strategia di sostegno alle orga-
nizzazioni dei produttori ortofrutti-
coli la cui scadenza viene spostata al 
2025, la raccolta dati in allevamento 
per il 2022 finalizzata alla realizza-
zione dei programmi genetici, gli in-
centivi a favore della biosicurezza per 
contrastare il diffondersi della peste 
suina, i sostegni a supporto del set-
tore biologico e di quello avicolo e, 
infine, le deroghe al Regolamento UE 
in merito ai terreni lasciati a riposo. 
In particolare, è stato approvato il 
decreto ministeriale che definisce i 
criteri e le modalità per l'attuazione 
degli interventi destinati alle forme di 
produzione agricola e di promozione 
di filiere e distretti di agricoltura bio-
logica, a valere sul "Fondo per l'agri-
coltura biologica". L'obiettivo è quello 
di promuovere la riconversione biolo-
gica ed ecologica del comparto agro-
alimentare, sviluppare l'integrazione 
fra i soggetti della filiera e garantire 
ricadute positive sull'economia del 
territorio. Successivi provvedimenti 
definiranno i dettagli dei requisiti di 
accesso dei soggetti proponenti, delle 
condizioni di ammissibilità dei pro-
getti e delle ulteriori modalità ope-
rative. Relativamente al biologico, la 
Conferenza ha sancito l'intesa anche 
sul decreto che attua il Regolamento 
della UE 2018/848 relativo alla produ-
zione biologica, alla ristorazione col-
lettiva biologica, agli adempimenti de-
gli operatori ai fini del controllo e alla 
semplificazione dell'etichettatura dei 
prodotti biologici. È stata inoltre tro-
vata l'intesa sulla modifica della data 

di scadenza per la presentazione del-
le domande per l'accesso alla misura 
della ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti: per il 2022 è il 31 maggio.

https://www.politicheagricole.it/
Conferenza_Regioni_biosicurezza_
biologico

RIUNIONE TRA I MINISTRI 
DELL'AGRICOLTURA 
DELL'EUROPA 
MERIDIONALE 
SU SITUAZIONE 
APPROVVIGIONAMENTI, 
CRESCITA DI PREZZI 
DELL'AGROALIMENTARE, 
CRISI UCRAINA E CRISI 
ALIMENTARE MONDIALE

Un maggior coordinamento dei Paesi 
dell'Europa Meridionale per affronta-
re i rischi per il settore agroalimenta-
re derivanti dalla crisi del quadrante 
ucraino, gli effetti che si stanno riper-
cuotendo sui sistemi agroalimentari, 
le misure nazionali ed europee da 
attuare per sostenere il reddito agri-
colo e contrastare i fenomeni specu-
lativi, e la crisi alimentare mondiale. 
Questi i temi al centro della riunione 
dei Ministri dell'Europa Meridionale, 
rispettivamente Italia, Spagna, Por-
togallo e Grecia, promossa dal Mini-
stro delle Politiche Agricole Stefano 
Patuanelli e a cui ha preso parte an-
che la FAO, che si è svolta il 20 aprile 
in video conferenza.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/18053 

FIRMATO ACCORDO
DI COOPERAZIONE
IN CAMPO AGRICOLO
CON LA REPUBBLICA 
DELLA MACEDONIA
DEL NORD

È stato sottoscritto nei giorni scorsi al 
Mipaaf dal Ministro Stefano Patuanel-
li e dal Ministro dell'Agricoltura, delle 
foreste e della gestione delle acque 
della Repubblica della Macedonia del 
Nord Ljupco Nikolovski, il Memoran-
dum di intesa di cooperazione in cam-
po agricolo tra Italia e Macedonia del 
Nord. L'accordo sottoscritto ha un una 
durata di 5 anni e prevede la coope-

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17324
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17324
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razione tra i due paesi nel campo dei 
prodotti a Denominazione di Origine, 
nel biologico, nei prodotti fiitosani-
tari, nelle politiche irrigue, nella co-
operazione tra i Carabinieri forestali 
e il Dipartimento di Polizia forestale, 
nelle politiche di promozione vitivini-
cola, nel supporto finanziario e asso-
ciazionismo delle aziende, nelle assi-
curazioni e in tutto ciò che è utile per 
la gestione di un mercato reciproco.

https://www.politicheagricole.it/
Accordo_cooperazione_con_Repubblica_
Macedonia_Nord 

PNRR: PATUANELLI, PRESTO 
NUOVI BANDI AGRISOLARE
E CONTRATTI DI FILIERA

 "Stanno per partire i nuovi bandi sul 
Parco agrisolare, sui contratti di filie-
ra e quelli regionali sull'ammoderna-
mento dei frantoi oleari. Proseguono 
inoltre i lavori per realizzare il piano 
della logistica e la misura relativa alla 
meccanizzazione agricola", ed è stata 
già stata pubblicata la graduatoria re-
lativa agli interventi irrigui. Così il Mi-
nistro delle Politiche agricole, Stefano 
Patuanelli, nel suo intervento online 
all'evento 'Agrifood Tech 5.0 summit' 
organizzato da The Innovation Group 
sottolineando le "numerose e impor-
tanti misure" che stanno per essere 
attivate dal Mipaaf per il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza.

https://www.ansa.it/
canale_terraegusto/notizie/
istituzioni/2022/04/28/pnrr-
patuanelli-presto-nuovi-bandi-
agrisolare_9e163db7-034c-4351-b78d-
48165e369bf8.html 

ATTUALITÀ 

AL VINITALY RECORD 
INCIDENZA STRANIERI
AL 28%. OPERATORI
A QUOTA 88MILA,
IN 25MILA DA 139 PAESI

 Si è chiusa l'edizione 54 di Vinitaly, 
che segna il solco più profondo de-
gli ultimi anni di una manifestazione 
sempre più orientata al business, con 
i wine lover nella città medievale pal-
coscenico naturale di Vinitaly and the 
city. Vinitaly 2022 registra il record 
storico di incidenza di buyer stra-
nieri in rapporto al totale ingressi: i 
25.000 operatori stranieri (da 139 Pa-
esi) rappresentano infatti il 28% del 
totale degli operatori arrivati in fiera 
(88.000). E ciò al netto della fortis-
sima contrazione - legata alle limi-
tazioni pandemiche agli spostamenti 
internazionali - degli arrivi da Cina e 
Giappone, oltre ovviamente ai buyer 
russi. Un contingente che pesa com-
plessivamente per circa 5.000 man-
cati arrivi ma che non ha impedito 
la rimodulazione dell'assetto parteci-
pativo di una manifestazione che in 
chiave nazionale ha anche ribilanciato 
le presenze del Centro-Sud - in rialzo 
- con quelle del Nord. Sul fronte delle 
presenze estere, nel testa a testa tra 
Stati Uniti e Germania la spuntano i 
primi che confermano la leadership 
nella classifica delle nazioni presenti. 
Terzo rimane il Regno Unito, men-
tre il Canada subentra alla Cina nella 
quarta posizione, davanti alla Francia. 
Seguono Svizzera, Belgio, Olanda, Re-
pubblica Ceca e Danimarca. Bene, nel 
complesso, le presenze dal continen-
te europeo, che hanno rappresentato 
oltre due terzi del totale degli esteri.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/04/13/
vinitaly-chiude-con-record-incidenza-
stranieri-al-28_cfcb53a0-4d98-4022-
af92-7bf0d27247cb.html

SEQUESTRATI 3 MILIONI 
DI LITRI DI VINO (PER
UN VALORE DI 2,5 MILIONI 
DI EURO) CON FALSA
IGP PUGLIA

Tre milioni di litri di vino con falsa 
Indicazione Geografica Protetta sono 

stati sequestrati dal nucleo di Foggia 
dell’Icqrf - Ispettorato Controllo Qua-
lità Repressione Frodi del Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali, che ha individuato, nella 
sua attività di contrasto della contraf-
fazione, e a tutela del consumatore e 
del made in Italy, 4 aziende vinico-
le, di Cerignola, Torremaggiore, Orta 
Nova e Foggia che avrebbero commer-
cializzato più di tre milioni di litri di 
vino - Primitivo, Chardonnay, Pinot 
Grigio, Falanghina e Merlot - con falsa 
marcatura IGP e non tracciabili, de-
nunciando 6 soggetti alle Procure del-
la Repubblica nei Tribunali di Foggia, 
Trani, Brindisi e Bari.

https://winenews.it/it/sequestrati-3-
milioni-di-litri-di-vino-per-un-valore-
di-25-milioni-di-euro-con-falsa-igp-
puglia_466460/ 

L’OPERAZIONE 
“CREPUSCOLO”
DEI CARABINIERI PORTA 
AL SEQUESTRO DI OLTRE 
2.000 LITRI DI ACETO
E 300 LITRI DI VINO

I Carabinieri dei Reparti Tutela Agro-
alimentare (R.A.C.), nelle scorse setti-
mane, nell’espletamento dei controlli 
finalizzati alla sicurezza della filiera 
agroalimentare, hanno ispezionato 30 
attività del comparto sull’intero terri-
torio nazionale, riscontrando 25 ille-
citi amministrativi e 6 penali. Emerse 
violazioni in materia di rintracciabili-
tà, etichettatura, evocazione di DOP e 
IGP, nonché sulla normativa del vino, 
che hanno condotto al sequestro di 
circa 9 tonnellate di prodotti alimen-
tari (carni, salumi di vario tipo, pro-
dotti dolciari, formaggi), 2.018 litri 
di aceto (per utilizzo illecito in eti-
chettatura dei termini “DOC”, “DOP”, 
“DOCG”, e “IGP”) e 300 litri di vino 
(privo di indicazione obbligatorie in 
etichetta e risultato in eccedenza ri-
spetto alla giacenza contabile), per un 
valore complessivo di mercato di cir-
ca 127 mila euro.

(Fonte: Comando Carabinieri per la 
Tutela Agroalimentare)
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RISTORAZIONE:
IL DIGITALE ENTRA IN CANTINA

Ristorazione e vino sono da sempre in 
un rapporto di forte interconnessio-
ne, ricoprendo entrambe un ruolo di 
primo piano nella filiera agroalimen-
tare. L’una ha bisogno dell’altra. Da un 
lato i pubblici esercizi devono puntare 
sull’offerta di vini di qualità per esse-
re attrattivi, dall’altro le case vinicole 
trovano in bar e ristoranti uno sbocco 
fondamentale per portare sul merca-
to i propri prodotti. È per questo che 
l’enorme calo di consumi che ha col-
pito la ristorazione durante pandemia 
ha inevitabilmente trascinato verso 
il basso anche il mondo vinicolo. Lo 
confermano i numeri: nel 2020 il mer-
cato italiano del vino ha perso il 12% a 
volume, da 22 a 19 milioni di ettolitri, 
e la perdita si è concentrata maggior-
mente nella ristorazione (-30%). A 
fronte di queste dinamiche, il canale 
ristorazione è quello che perde di più: 
7 punti percentuali sul totale, passan-
do dal 36% al 29%. Anche in termini 
di valore, a fronte di una contrazio-
ne media del 25%, più di 3 miliardi di 
euro, il segmento della ristorazione 
ha registrato le perdite maggiori: cir-
ca il 40%. Nel 2021, in concomitanza 
di un limitato recupero di fatturato 
per i pubblici esercizi, sono cresciute 
le vendite di vino a volume in questo 
specifico canale, registrando un +28% 
rispetto all’anno precedente. Tuttavia, 
anche per il vino, si tratta di un recu-
pero molto parziale, con un distacco 
ancora evidente rispetto al 2019 e al 
periodo pre-covid. Dunque, in un con-
testo ancora così complicato, diventa 
fondamentale per ogni esercente otti-
mizzare ogni voce di costo, compre-
sa la cantina, la cui corretta gestione 
ha effetti diretti sul raggiungimento 
della necessaria sostenibilità econo-
mica. Per questo obiettivo la digita-
lizzazione può essere uno strumento 
importante. In quest’ottica nasce la 
partnership tra Fipe-Confcommercio, 
Federazione Italiana Pubblici Eserci-
zi, ed Excantia, la Foodtech company 
che ha sviluppato The Winesider per 
affiancare alla gestione digitale della 
cantina l’approvvigionamento delle 
bottiglie in conto vendita. In questo 
modo ogni ristoratore potrà semplifi-
care la gestione digitalizzando inven-
tari, riordini, rotazioni e pagamenti, 

con una cantina sempre sotto con-
trollo e una carta dei vini aggiornata 
in tempo reale, ma soprattutto potrà 
evitare, attraverso l’opzione del conto 
vendita, di dover pagare in anticipo 
vino che non ha ancora venduto.

https://www.fipe.it/2022/04/09/
ristorazione-il-digitale-entra-in-
cantina/ 

A PIAZZALE 
MICHELANGELO
LA PRIMA VIGNA URBANA 
DI FIRENZE

Una vigna in città a Firenze, sulla col-
lina di piazzale Michelangelo che dà 
il nome al vigneto e anche al futuro 
vino. È la prima vigna urbana della 
città, collocata in un terreno di qua-
si due ettari che ospita ulivi e alcu-
ni vecchi filari affacciati sull'Arno. Il 
progetto prevede l'inserimento di un 
migliaio di piante da allevare con il si-
stema ad alberello, compatibile con la 
pendenza del terreno e con il paesag-
gio, da coltivare a regime biologico. Le 
varietà scelte sono Sangiovese (70-80 
per cento) e altre presenti anche ai 
tempi di Michelangelo, come l'Abro-
stine o il Canaiolo nero, il Rasone, il 
Mammolo eletto. Lo scopo è rivitaliz-
zare varietà in estinzione custodite 
nella banca del germoplasma della 
Regione Toscana, ottenendo una vigna 
che sia un vero e proprio 'vitarium', 
da iscrivere nell'elenco dei coltivatori 
custodi. Nel settembre 2025 la prima 
vendemmia per una produzione di 
circa 1.000 bottiglie di Michelangelo, 
col giglio di Firenze in etichetta, desti-
nate ad aste benefiche.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/04/21/
vino-a-piazzale-michelangelo-prima-
vigna-urbana-di-firenze_952c96c2-
8b91-404c-808f-6ac553ea8470.html

MERCATI E PRODUZIONI 

REPORT CANTINA ITALIA 
CON DATI SU VINI, MOSTI, 
DENOMINAZIONI AL 31 
MARZO 2022. IL 78,2% 
DEL VINO DETENUTO
È A IG

Alla data del 31 marzo 2022, negli 
stabilimenti enologici italiani sono 
presenti 57,1 milioni di ettolitri di 
vino, 6,8 milioni di ettolitri di mosti 
e 183.321 ettolitri di vino nuovo anco-
ra in fermentazione (VNAIF). Rispetto 
al 31 marzo 2021, si osserva un valo-
re delle giacenze superiore per tutte 
le categorie di prodotti: vini (+1,9%; 
+1,3% per i vini DOP, +4,7% per i vini 
IGP), mosti (+22,7%) e VNAIF (+6,9%). 
Rispetto al 28 febbraio 2022, il dato 
delle giacenze è diminuito per i vini 
(-4,8%; idem per i vini DOP, -5% per i 
vini IGP), per i mosti (-6,2%) e VNAIF 
(-24,4%). Il 55,0% del vino è detenu-
to nelle regioni del Nord, prevalente-
mente nel Veneto. Il 50,3% del vino 
detenuto è a DOP (28.707.254 hl), il 
27,9% a IGP (15.938.182 hl), i vini va-
rietali costituiscono appena l’1,3% del 
totale. Il 20,5% è rappresentato da 
altri vini. Le giacenze di vini a Indi-
cazione Geografica sono molto con-
centrate; infatti, 20 denominazioni su 
526 contribuiscono al 57,5% del totale 
delle giacenze.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/18029

STUDIO BPM-PROMETEIA: 
CON GUERRA -3 PUNTI DOMANDA 
MONDIALE DI VINO 2022-23. 
FATTURATO AZIENDE IN CRESCITA 
MA SFIDA SULLA MARGINALITÀ

Le conseguenze della guerra in Ucrai-
na sul mondo del vino parlano di una 
revisione al ribasso di quasi 3 punti 
nel biennio 2022-2023 nella crescita 
della domanda mondiale del settore. 
Ma gli effetti sul lato degli approvvi-
gionamenti (costi, e disponibilità ef-
fettiva) sono ancora più stringenti. 
Sono alcune delle difficoltà messe in 
evidenza dallo studio "Stress test: il 
vino italiano alla prova congiuntu-
rale" curato Banco Bpm e Promete-
ia, presentato al Vinitaly di Verona. 
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L'impatto del conflitto scatenato dalla 
Russia va insomma al di là della fisio-
logica sottrazione di spazi di mercato 
nei due paesi coinvolti (340 milioni 
di euro esportati nell'ultimo anno in 
Russia e Ucraina, con Piemonte e Ve-
neto le regioni più esposte), ma pesa 
sulla fiducia globale e sui costi delle 
imprese. Nell'ultimo mese è prosegui-
ta una dinamica inflattiva degli input 
strategici per il settore, confermando 
un trend già attivo nel 2021. Dopo lo 
shock proveniente dall'est, le previ-
sioni Prometeia per l'anno in corso 
stimano un aumento a doppia cifra 
per le commodity come l'energia, ma-
teriali d'imballaggio, fertilizzanti. No-
nostante i due shock, uno di domanda 
e uno di offerta, il fatturato delle im-
prese, afferma lo studio, si manter-
rà in crescita sia nell'anno in corso 
(+2,5% i volumi) sia nel 2023 (+1,6%). 
La sfida sarà legata alla marginalità, 
attesa stabile nell'anno in corso, ri-
spetto a un potenziale di pieno recu-
pero dei livelli pre-pandemia stimato 
fino a prima dell'invasione russa.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/04/11/
vinitalystudiocon-guerra-3-punti-
domanda-mondiale-2022-23_042cf438-
b9d2-4325-97ff-f8a5a7dfba85.html 

https://mcusercontent.com/
d94796da8e785b8045d2d5244/
files/83fb44f2-45f5-145c-9723-
72f80c6dcc76/20220311_Vinitaly_
Prometeia_DEF_.pdf 

COMMERCIO ESTERO: 
RECORD STORICO PER IL 
SETTORE ALIMENTARE NEL PRIMO 
BIMESTRE 2022

Con un balzo del 21,6% è record storico 
per le esportazioni alimentari Made in 
Italy nel 2022, anche se a preoccupare 
sono gli effetti del conflitto in Ucrai-
na che con i rincari energetici stanno 
colpendo i consumi a livello globale. È 
quanto emerge dall’analisi della Col-
diretti sui dati Istat sul commercio 
estero relativi ai primi due mesi del 
2022, con le esportazioni alimentari 
in aumento sul record annuale di 52 
miliardi fatto registrare nel 2021. In 
Germania, principale mercato dei cibi 
e bevande italiane, si registra un au-
mento nel bimestre dell’11,1% mentre 

negli Stati Uniti, che si classificano al 
secondo posto, la crescita è del 21,9%. 
La Francia chiude il podio con il 17,9%. 
Un vero boom si è verificato nel Re-
gno Unito, con un +39,5%, nonostante 
la Brexit, ma preoccupa il crollo del 
29,5% in Cina dovuto probabilmente 
anche alle conseguenze della pande-
mia Covid. A preoccupare sono gli 
effetti diretti ed indiretti della guerra 
con la chiusura dei mercati nei Pae-
si più direttamente coinvolti come la 
Russia che aveva messo a segno nel 
bimestre un aumento del 29% e dove 
sono scattate sanzioni che colpiscono 
le esportazioni di alcune specialità ol-
tre il valore di 300 euro come tartufi, 
vini top e caviale, a cui si aggiungono 
le difficoltà all’export per i pagamenti.

http://www.agroalimentarenews.
com/news-file/Commercio-estero--
Coldiretti--record-storico-per-settore-
alimentare.htm 

ANALISI WINENEWS SU 
DATI ISTAT: IL 2022 DEL VINO 
ITALIANO RIPARTE CON IL VENTO 
IN POPPA. A GENNAIO EXPORT
AL +22% SUL 2021

Dopo aver archiviato un 2021 da re-
cord - con 7,1 miliardi di euro di vino 
spedito sui mercati di tutto il mon-
do - il primo mese 2022 conferma il 
trend positivo, sfruttando il vento in 
poppa e godendo dell’entusiasmo post 
pandemico e prebellico, una conver-
genza destinata a mutare già a partire 
da febbraio. A gennaio, così, l’export 
del vino italiano raggiunge i 474 mi-
lioni di euro, in crescita del 22% sul 
gennaio 2021 e del +8,7% sul 2019, 
ultimo anno vissuto nella normalità. 
Tra i principali partner del Belpaese, 
exploit della Gran Bretagna (+94,6%, 
toccando quota 50,6 milioni di euro 
di vino italiano importato), mentre 
la Cina (-5,5%) è l’unico paese a se-
gnare un leggero arretramento, con 
la Russia (+36%) che, forse per l’ulti-
ma volta (almeno sul medio periodo), 
prosegue nel suo percorso di cresci-
ta, come raccontano i dati Istat sul 
commercio estero di gennaio 2022, 
analizzati dalla testata WineNews. Se 
l’Europa presenta dati generalmente 
positivi (la Germania conferma un 
dato in linea con il 2021 - +2% -, men-
tre sono significative le performance 

di crescita soprattutto in Francia, Au-
stria e Norvegia), Oltreoceano conti-
nua la lunga marcia del vino italiano 
negli Stati Uniti, con le spedizioni che, 
a gennaio 2022, toccano i 117 milioni 
di euro (+11% su gennaio 2021). Positi-
vo anche l’andamento dell’export ver-
so il Canada, con 31,5 milioni di euro 
(+23%). In Asia, al di là della flessione 
cinese, il Giappone registra una cre-
scita del +34% su gennaio 2021; bene 
anche la Corea del Sud (+14%) e, so-
prattutto, Hong Kong (+43%). 

https://winenews.it/it/il-2022-del-
vino-italiano-riparte-con-il-vento-
in-poppa-a-gennaio-export-al-22-
sul-2021_467421/ 

ITALIA POTENZA 
VINICOLA. L'EXPORT 
ITALIANO NEGLI ULTIMI 
DIECI ANNI CRESCE
DI PIÙ RISPETTO
A FRANCIA E SPAGNA

Con 50 milioni di ettolitri, l'Italia man-
tiene la sua leadership della produzio-
ne globale di vini e spumanti, davanti 
alla Spagna, storico rivale per i volu-
mi prodotti, e alla Francia. Sono alcuni 
dei dati della scheda "Vino" realizzata 
dall'Ismea in occasione del Vinitaly, 
in cui sono presenti tutti numeri del 
settore a livello nazionale e regiona-
le, dai dati strutturali alle principa-
li dinamiche del mercato interno ed 
estero, in termini di prezzi, offerta e 
consumi. Sul fronte estero, negli ulti-
mi dieci anni il nostro Paese è quello 
che ha incrementato maggiormente il 
valore delle esportazioni: +51% a fron-
te del +41% della Francia e del +20% 
della Spagna, a dimostrazione di una 
composizione dell'offerta sempre più 
orientata alla qualità. Tra le tenden-
ze evidenziate nella scheda, anche 
la crescita del vigneto Italia, con 674 
mila ettari investiti nel 2021, nono-
stante due anni duramente segnati 
dalla pandemia. Buono, nell'anno ap-
pena concluso, anche l'andamento dei 
prezzi, specie per il segmento dei DOP 
che è riuscito a recuperare, almeno 
in parte, le perdite subite nel 2020, 
a causa della chiusura dell'Horeca. 
Nonostante il primato produttivo e il 
nuovo record delle vendite all'estero 
messo a segno nel 2021, con oltre 22 
milioni di hl spediti oltre frontiera 
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(+7,3% sul 2020) e un fatturato che ha 
superato i 7 miliardi di euro (+12,4%), 
l'Italia è tuttavia dietro alla Spagna in 
termini di volumi esportati e molto 
distante dagli 11 miliardi di euro rag-
giunti dall'export vinicolo francese. Il 
gap con le cantine transalpine è anco-
ra importante e lascia dunque intra-
vedere grandi margini di crescita per 
il prodotto italiano.

https://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12064 

SACE: LA GEOGRAFIA
DEI CONSUMI DEL VINO ITALIANO 
NEL MONDO E I MERCATI
DA MONITORARE

Nei prossimi anni i consumi e le quote 
di mercato del vino italiano dovreb-
bero crescere in mercati tradizional-
mente presidiati o in forte crescita, 
ma il settore non dovrebbe trascurare 
quelle destinazioni che attualmente 
producono valori assoluti ridotti (di 
nicchia) e che tuttavia offrono pro-
spettive evolutive interessanti. Que-
sto, in estrema sintesi, è quanto emer-
ge dall’analisi SACE “Focus On - Vino: 
quando il Made in Italy fa la differen-
za”. I vini sono un comparto rilevante 
dell’export agroalimentare italiano, 
rappresentando circa un quarto del 
suo valore (24,3%), una quota che si è 
mantenuta relativamente costante nel 
tempo, seppur in lieve calo rispetto 
a dieci anni fa. Il comparto ha altre-
sì mostrato una dinamica di crescita 
pluriennale: negli ultimi dieci anni le 
esportazioni sono, infatti, aumentate 
in media del 5%, mezzo punto percen-
tuale inferiore alla dinamica del set-
tore, ma quasi due punti sopra quella 
dell’export italiano complessivo. Dopo 
la battuta d’arresto dettata dalla pan-
demia, le vendite oltreconfine di vino 
hanno ripreso il cammino di crescita, 
chiudendo il 2021 con un incremen-
to del 12,4% rispetto allo scorso anno 
(per un valore di €7,3 miliardi). A li-
vello globale, il consumo di vini è atte-
so crescere nel biennio 2022-2023 in 
media del 3,1%, in riduzione rispetto 
al +3,8% previsto per il biennio prece-
dente, frutto anche di una serie di in-
cognite che gravano sui portafogli dei 
consumatori, non da ultimo l’inten-
sificazione delle pressioni inflative, 

seppure in un contesto caratterizzato 
da un relativo rilassamento dei vinco-
li legati alla gestione della pandemia, 
almeno negli sbocchi più tradizionali. 
Si confermano mercati dai consumi in 
crescita sia gli Stati Uniti (primo mer-
cato di destinazione del nostro export 
di vini), sia quelle geografie (quali ad 
esempio Cina e Giappone), dove il va-
lore delle vendite di vino italiano è già 
abbastanza rilevante, ma il presidio 
ancora non al pieno delle potenziali-
tà. Nel Paese del Dragone, inoltre, le 
esportazioni italiane di vino potreb-
bero beneficiare degli effetti dell’im-
posizione da parte del governo cinese 
di tariffe molto elevate nei confronti 
dei vini australiani. Spiccano, in ter-
mini sia di crescita di consumi che di 
quota di mercato italiana, Paesi ver-
so i quali il nostro export in valore è 
inferiore alle maggiori destinazioni, 
ma comunque sbocchi “minori” dove 
le imprese italiane potranno cogliere 
sempre maggiori opportunità (Nor-
vegia, Finlandia, Messico e, con le 
cautele del caso, Repubblica Ceca). La 
Germania, seconda geografia per va-
lore del nostro export, vede un ottimo 
presidio da parte delle imprese italia-
ne, sebbene i consumi di vino per il 
prossimo biennio siano sotto la media 
di previsione. Canada e Regno Unito 
rappresentano un buon connubio di 
consumi e quota di mercato, con un 
valore esportato che le posiziona al 
centro del quadro previsionale, con 
il Regno Unito un passo lievemente 
indietro per motivi, ancora una volta, 
legati agli effetti della Brexit. Svizze-
ra e Belgio si presentano come Paesi 
dove invece il nostro posizionamento 
enologico oltreconfine sembra desti-
nato a flettersi: Berna, pur mantenen-
do un’elevata quota italiana di import 
mostra consumi di vino stabili per i 
prossimi due anni, mentre per Bruxel-
les, addirittura, i consumi sono attesi 
passare in territorio negativo. A trai-
nare la buona dinamica delle espor-
tazioni sono le peculiarità territoriali 
per cui l’Italia vanta numerosi rico-
noscimenti di qualità (le certificazio-
ni DOP-IGP). Seppure con la grande 
cautela dettata dalla contingenza e dal 
perdurare del conflitto bellico - ancora 
solo parzialmente “scontato” nei dati 
- il quadro prevede i consumi futuri di 
vino in Russia in contrazione, con una 
netta inversione di tendenza rispetto 

alla situazione pre-conflitto quando 
si prevedeva una crescita nell’ordine 
dell’1,6% per il biennio 2022-2023. 
Gli effetti dell’attuale conflitto bellico 
tra Russia e Ucraina si riflettono an-
che sul settore enoico, sia da un pun-
to di vista di approvvigionamento di 
materie prime (su tutti l’alluminio e 
i fertilizzanti) sia da un punto di vista 
energetico (la produzione di vetro e 
carta, per bottiglie, etichette e cartoni 
per imballaggi, è infatti energivora). 
Le ripercussioni di tali costi aggiunti-
vi si iniziano a intravedere, ma sarà la 
durata del conflitto a determinare la 
vera portata dei suoi effetti sull’anda-
mento del settore.

https://www.sace.it/studi/dettaglio/
focus-on-vino-quando-il-made-in-italy-
fa-la-differenza

UNICREDIT E NOMISMA 
PRESENTANO
"LE REGIONI DEL VINO: 
PERFORMANCE DI MERCATO, 
SCENARI EVOLUTIVI E 
PROSPETTIVE"

Continua il percorso di analisi sul po-
sizionamento competitivo delle filiere 
agroalimentari avviato da UniCredit 
e Nomisma, che dopo aver presenta-
to nel corso del Vinitaly Special Edi-
tion di ottobre 2021 il super-indice 
Agri4Index dedicato al rating della 
filiera vitivinicola italiana rispetto ai 
competitor europei, illustrano oggi la 
declinazione territoriale della ricerca, 
focalizzata sullo scoring delle Regioni 
del Vino. L'analisi di oltre 60 indica-
tori (produttivi, strutturali, economici 
e di mercato) necessari alla formula-
zione dello scoring, ha messo in luce 
vocazione e specificità delle regioni 
vinicole italiane che rappresentano un 
patrimonio di valori socio-economici 
in grado di generare benessere per le 
comunità locali e nello stesso tempo 
rappresentare fattori di competitività 
e distintività nel mercato globale. A 
valle della ricerca è emerso come, ri-
spetto ad uno scoring di competitività 
della filiera vitivinicola italiana pari a 
68, siano 6 le regioni che si posizio-
nano sopra a tale media: Veneto (89), 
Toscana e Trentino Alto Adige (77), 
Piemonte (72), Sicilia (69) ed Emilia 
Romagna (68, valore analogo alla me-
dia nazionale). Più nel dettaglio si può 
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rilevare che, se il Veneto primeggia 
nelle dimensioni strutturali e produt-
tive (prima regione per estensione del 
vigneto, produzione di vino, numero 
di viticoltori) oltre che nel contribu-
to al fatturato complessivo del settore 
(36%), la Toscana presenta la percen-
tuale di valore aggiunto su fatturato 
più alta (31%) tra le regioni, indicato-
re che esprime una maggior integra-
zione verticale delle imprese vinicole 
(produzione sia di uva che di vino). 
Ancora, rispetto ai modelli impren-
ditoriali ed organizzativi, l'Emilia Ro-
magna esprime il fatturato medio per 
cooperativa vinicola più elevato (circa 
37 Milioni di euro per cooperativa) 
mentre va alle Marche il primato per 
le aziende viticole specializzate con 
l'estensione media più rilevante (17 
ettari di vigneto) e restando in ambito 
agricolo, Veneto e Liguria rappresen-
tano invece le regioni con l'incidenza 
più alta di aziende viticole condotte 
da giovani (rispettivamente 17% e 13% 
del totale). Le regioni dell'arco alpino 
(Valle d'Aosta, Trentino Alto Adige e 
Piemonte) sono quelle con la percen-
tuale più alta di produzione di vini 
DOP sul totale regionale (oltre l'80%), 
mentre spetta a Calabria e Marche 
l'incidenza più elevata del vigneto bio 
su quello regionale (39% e 36%). Sul 
fronte delle performance di mercato, 
il Veneto si conferma prima regione 
esportatrice con 2,5 miliardi di euro 
di vino venduto all'estero (il 35% del 
totale Italia), ma sono Lazio e Puglia 
(tra le regioni con almeno 50 Milioni 
di valore all'export) a registrare l'in-
cremento più significativo nel corso 
degli ultimi cinque anni (rispettiva-
mente +53% e +46%). Nel mercato na-
zionale, invece, la Toscana primeggia 
per incidenza nelle vendite di vini fer-
mi DOP in GDO (16% del valore tota-
le) anche se è la Valle d'Aosta ad evi-
denziare il prezzo medio più elevato 
a scaffale (12,3 euro/litro contro una 
media nazionale di 5,65 euro).

https://www.unicreditgroup.eu/it/
press-media/press-releases/2022/
continua-il-percorso-di-analisi-sul-
posizionamento-competitivo-d.html

USA E CANADA DA 
RECORD, MA È SFIDA 
DEMOGRAFICA. METÀ
DEL VINO ITALIANO
È CONSUMATO
DALLE GENERAZIONI
PIÙ ANZIANE

Lo scorso anno l’equivalente di 600 
milioni di bottiglie di vino italiano 
ha preso la direzione di Usa e Cana-
da, per un controvalore di 2,7 miliar-
di di dollari e una crescita sul 2020 
del 17%. Nello stesso anno i due Paesi 
nordamericani hanno totalizzato un 
import di vino per più di 9,3 miliardi 
di dollari, quasi 1/4 del valore globale 
delle importazioni di vino. L’Italia e 
la Francia – che dominano i mercati 
- tornano a brindare, è il caso di dirlo, 
in particolare grazie a una “revenge 
spending” spumeggiante, con il Pro-
secco che da solo vale ormai 1/4 della 
domanda americana di vino tricolore 
e rappresenta a volume quasi il 25% 
dei consumi domestici di bollicine. 
Sparkling sì, ma anche i grandi ros-
si fermi, in un contesto competitivo 
della tipologia molto favorevole per 
le due superpotenze enologiche in 
NordAmerica, in particolare per Bor-
deaux, Borgogna, rossi toscani e pie-
montesi. È tutto oro, quindi, ciò che 
luccica nell’area più ambita dai pro-
duttori italiani? Secondo l’analisi “The 
way to North America” dell’Osserva-
torio Uiv-Vinitaly presentata all’i-
naugurazione della manifestazione 
di Veronafiere, non è proprio così. Il 
convitato di pietra è dietro l’angolo e 
riguarda principalmente una questio-
ne demografica che rischia di cam-
biare profondamente l’assetto stori-
co dei consumi nel primo mercato al 
mondo, gli Stati Uniti. Negli ultimi tre 
anni, secondo Wine Intelligence/Iwsr 
che ha collaborato all’analisi, gli Usa 
hanno perso 12 milioni di consuma-
tori regolari di vino (passati da 84 a 
72 milioni nel 2021), in un quadro at-
tuale che vede quasi la metà dei wine 
lovers concentrati nella fascia più an-
ziana - quella dei Baby Boomers (oltre 
57 anni) – ma che vale il 31% della po-
polazione statunitense. Ad abbando-
nare il calice di vino, spesso in favore 
di altre bevande come gli hard seltzer, 
i ‘ready to drink’ o la Tequila, sono le 
persone più giovani (tra 21 e 41 anni), 
artefici di una emorragia di 11 milioni 

di consumatori. A oggi la fascia a ca-
vallo tra Gen Z e Millennials, pur rap-
presentando quasi la metà della popo-
lazione, vale solo il 28% della platea 
dei regular wine drinker. Un “tradi-
mento” da parte delle nuove genera-
zioni che è destinato a manifestarsi 
in maniera ancora più evidente nei 
prossimi anni. E con esso rischiano 
di perdere posizioni alcuni capisaldi 
del vino italiano negli States. Assieme 
all’elemento demografico, anche quel-
lo etnico sta giocando un inaspettato 
ruolo “sottrattivo” sui consumi: se le 
fasce più anziane sono dominate dai 
bianchi, più si scende nella scala de-
mografica più i pesi si riequilibrano, 
a favore soprattutto degli ispanici, or-
mai prevalenti negli Stati confinanti 
col Messico, come Texas e California. 
Non è un caso che i vini italiani “clas-
sici”, come i bianchi fermi, marcatori 
generazionali dei Baby Boomers, ve-
dano concentrato il proprio consumo 
sulla East Coast, dove prevalgono pro-
prio i bianchi. A Ovest, invece, il con-
sumo di vini italiani è più eterogeneo: 
più Prosecco, rossi fermi e frizzanti, 
rosati, meno vini bianchi.

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vino-studio-
uiv-vinitaly-usa-e-canada/ 

MERCATO USA TRA 
GIOIE E DOLORI. CON 
INFLAZIONE (E GIOVANI) 
CORSA ITALIANA A 
RISCHIO. OFF-PREMISE 
STATUNITENSE BEVE 
ITALIANO (+23% NEL 
2021 SU PRE-COVID), 
PROSECCO A +44%

L’inflazione galoppa anche negli Sta-
ti Uniti (+7,9%, al livello più alto da 
40 anni) e il vino italiano rischia di 
fermare la propria corsa nel primo 
mercato al mondo. È quanto previsto 
dagli operatori del mercato enologico 
statunitense intervistati nell’indagi-
ne Iwsr/Wine intelligence presentata 
dall’Osservatorio Uiv-Vinitaly nel cor-
so della giornata di apertura del Sa-
lone internazionale dei vini. Secondo 
il trade statunitense, la congiuntura 
produrrà danni importanti alle im-
portazioni di vino: il 38% prevede un 
decremento generalizzato dei volumi 
in entrata, mentre il 37% pensa a uno 
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stop al processo di premiumizzazione, 
e quindi anche alla domanda di pro-
dotto tricolore di qualità che ha fatto 
la fortuna del Belpaese (2,26 miliardi 
di dollari l’import Usa del 2021). Solo 
1 intervistato su 4 non immagina al-
cun impatto dall’escalation dei prez-
zi. Altro campanello di allarme arriva 
dalla migrazione verso altre bevande 
da parte dei consumatori giovani, in 
particolare dai maggiorenni della Ge-
nerazione Z e dai Millennials. Secondo 
l’Osservatorio, l’88% dei rispondenti 
prevede infatti una possibile riduzione 
dei consumi tradizionali di vino delle 
fasce interessate. Tra i drink sostituti-
vi, in testa appaiati con il 60%, i Ready 
to drink (bevande pronte al consumo 
soprattutto a base di vodka o rum), i 
cocktail, i vini a basso contenuto di 
alcol e gli hard seltzer (drink frizzan-
ti lievemente alcolici e aromatizzati), 
mentre la birra è ferma al 40% delle 
opzioni. Tra le motivazioni che spin-
gono i giovani a consumare il vino, 
al primo posto il lifestyle, seguito dal 
benessere. Il vino come simbolo iden-
titario, quindi, che a giudizio del mer-
cato sarebbe apprezzato molto di più 
se accompagnato dal marchio di so-
stenibilità. Come per l’evoluzione del-
le importazioni mondiali, anche per 
gli Usa la ripresa dalla crisi pandemica 
è stata sin qui più vigorosa e imme-
diata rispetto all’uscita dalla crisi dei 
subprime: due anni buoni per ritorna-
re ai valori pre-bolla, con innesco del 
fenomeno conosciuto come “premiu-
mization”. E l’Italia, lo dicono anche le 
elaborazioni dall’Osservatorio su base 
Nielsen presentati nel focus sul mer-
cato d’Oltreoceano, ha giocato un ruo-
lo da attrice protagonista. A fine 2021 
le vendite nel canale off-premise (gro-
cery store, liquor shop) sono lievitate 
a valore del 23% rispetto al 2019 per 
un totale di circa 2 miliardi di dollari. 
Nel dettaglio, le performance italiane 
nel biennio sono di crescita sia sul lato 
vini fermi (+18%, con +24% per i ros-
si), sia, e in maniera strabordante, sul 
lato spumante (32%), con il solo Pro-
secco attestato a valore a +44% e l’Asti 
a +16%. Tra i prodotti bandiera, oltre 
al Prosecco (22% del totale mercato 
sparkling, con 520 milioni di dollari), 
il Chianti-Chianti Classico (115 milioni 
di dollari) rappresenta mediamente il 
16% delle vendite di vini rossi italiani, 
con punte del 30% a New York, mentre 

il valore generato dal Pinot grigio (554 
milioni di dollari) lo rende quasi mo-
nopolista ovunque, con il totale sulle 
vendite italiane di vini bianchi al 77% 
e punte superiori all’80% in Florida e 
New York. La torta italiana del mer-
cato off-premise è composta a valore 
per il 27% da Pinot grigio, il 25% da 
Prosecco, il 34% da rossi, in particola-
re toscani e piemontesi.

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vino-oss.uiv-
vinitaly-mercato-usa-tra/ 

USA: IL BILANCIO 2021
DEL MERCATO OFF-PREMISE

Dopo una crescita straordinaria regi-
strata nell’anno Covid, nel 2021 il mer-
cato americano – lato off-premise – ha 
tirato il fiato, registrando un fisiologi-
co calo sia a volume (-10%, a 16 milioni 
di ettolitri tra vino fermo e spuman-
te), sia a valore, con un venduto pari 
a 18,6 miliardi di dollari, equivalenti a 
una decrescita del 5%. Secondo le ela-
borazioni dell’Osservatorio del Vino 
UIV-Vinitaly su dati Nielsen US, anche 
i vini italiani sono andati in scia a que-
sta tendenza, ma grazie alle perfor-
mance della spumantistica i cali risul-
tano meno accentuati rispetto al totale 
mercato: -3% sul lato valore (2 miliar-
di di US$) e -6% sul fronte volume a 
1,4 milioni di ettolitri. Il mercato resta 
comunque saldamente sopra i valo-
ri registrati prima dello scoppio della 
pandemia: a livello di spesa, sempre 
vini e spumanti cumulati, le variazioni 
2021/19 sono positive sia per il tota-
le mercato (+11%), sia per lo spaccato 
vini italiani (+23%), mentre sui volumi 
i vini tricolori (+15%) sovraperformano 
il mercato, ritornato esattamente allo 
stesso quantitativo venduto nel 2019: 
fattore questo dovuto alla decrescita 
dei vini fermi (-1%) compensata solo 
minimamente dal +20% della spuman-
tistica, la cui incidenza sul totale è 
molto più bassa rispetto alla compo-
sizione delle vendite italiane. Nel det-
taglio, le performance italiane sono di 
crescita sia sul lato vini fermi (+10%), 
sia, e in maniera strabordante, sul lato 
spumante, con il solo Prosecco atte-
stato a +40% (Prosecco che è riuscito 
nell’impresa di crescere anche rispetto 
al 2020). Andando ad analizzare i det-
tagli delle varie tipologie, e fermandoci 

sul fattore valore, i vini fermi italiani 
presentano tassi di crescita sul 2019 
ampiamente superiori al totale mer-
cato: 10 punti di differenziale, a +18%, 
con andamento migliore per la com-
ponente rossi (+24% contro +11% dei 
bianchi). A livello di vini fermi, sul to-
tale venduto l’Italia vale il 9% a valore 
e il 7% volume, con punte di eccellenza 
a New York, dove si arriva addirittura 
al 17%. Sul Prosecco, le quote sul tota-
le sparkling sono ovviamente più alte, 
con media generale attestata al 23% e 
picchi in Illinois e New York. La riparti-
zione per tipologie vede metà del valo-
re generato da Prosecco e Pinot grigio, 
con picchi del 62% in Florida e del 60% 
a New York. In California il peso mag-
giore per i vini rossi (al 40%), mentre 
altri bianchi e rosati si attestano tra 
13-14%. La quota dello spumante sul 
totale delle vendite italiane è attorno 
ormai al 30%, con solo New York più 
bassa, al 20%. A livello colore, preva-
lenza generale dei bianchi (49%), con 
Stati bianchisti New York e Florida 
(60%), mentre la California si dimo-
stra più rossista (60%), con tra l’altro 
la quota più alta per i rosati italiani, 
al 7%. Dei nostri prodotti bandiera, il 
Chianti-Chianti Classico rappresenta 
mediamente il 16% delle vendite di 
vini rossi, con punte del 30% a New 
York, mentre il valore generato dal Pi-
not grigio lo rende quasi monopolista 
ovunque, con totale mercato al 77% 
e punte superiori all’80% in Florida e 
New York. Ma qual è il peso dei quat-
tro importanti stati (California, Illinois, 
Florida, New York) sul totale italiano? 
Per i vini fermi, siamo attorno a un 
terzo, con prevalenza di New York e 
Florida che insieme fanno il 24% del 
totale. La California è all’8%, contro 
media generale del mercato dell’11%, 
mentre New York per l’Italia vale esat-
tamente il doppio rispetto alla media 
mercato, dimostrando ancora di più 
la straordinaria importanza di questa 
città-Stato per il nostro vino. A livello 
di colori, i bianchi italiani – seguendo 
ovviamente il Pinot grigio - vedono il 
30% delle vendite concentrate sulla 
East Coast, mentre per i rossi si amplia 
il peso della California, al 10%, 4 punti 
più pesante che non per i bianchi. 

https://www.osservatoriodelvino.it/
report/876c1364-4ec4-5502-26ac-
0dde927a57f4

https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/vino-oss.uiv-vinitaly-mercato-usa-tra/
https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/vino-oss.uiv-vinitaly-mercato-usa-tra/
https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/vino-oss.uiv-vinitaly-mercato-usa-tra/
https://www.osservatoriodelvino.it/report/876c1364-4ec4-5502-26ac-0dde927a57f4
https://www.osservatoriodelvino.it/report/876c1364-4ec4-5502-26ac-0dde927a57f4
https://www.osservatoriodelvino.it/report/876c1364-4ec4-5502-26ac-0dde927a57f4
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EXPORT E-COMMERCE:
IL FOOD&BEVERAGE CRESCE
NEL 2021 E RAGGIUNGE 
2,2 MILIARDI DI EURO. PESA 
L’INCOGNITA RUSSA

La pandemia è stato uno straordina-
rio acceleratore per lo sviluppo del 
canale e-commerce. E il Politecnico di 
Milano ha tracciato un bilancio eco-
nomico del mercato nel 2021 attra-
verso l’Osservatorio export digitale, 
da cui emerge l’eccezionalità della 
performance del comparto. L’export 
digitale italiano di beni di consumo 
diretto (tramite sito, marketplace o 
siti di vendite private) o intermediato 
(attraverso retailer online) è cresciu-
to del 15%, toccando i 15,5 miliardi di 
euro, con un peso pari al 9% dell’ex-
port complessivo italiano. I settori più 
importanti sono il fashion (8,6 miliar-
di, 56%), il food (2,2 miliardi, 14%) e 
l’arredamento (1,2 miliardo, 7%). Elet-
tronica, cosmetica, cartoleria, giochi, 
articoli sportivi e gli altri comparti 
valgono complessivamente il 23% 
dell’export digitale b2c, ma singolar-
mente hanno un peso marginale. Per 
quanto riguarda il food, l’Osservatorio 
export digitale rileva come siano stati 
raggiunti i 2,2 miliardi di euro grazie a 
un incremento delle vendite del 14%, 
che indica un progresso della cresci-
ta complessiva (+10%), ma anche un 
rallentamento della percentuale di au-
mento dopo l’exploit del 2020 (+46%). 
Le previsioni iniziali per il 2022 si 
stanno rivelando troppo ottimistiche 
anche a causa delle ripercussioni del-
la guerra in atto tra Russia e Ucraina. 
Un’eventuale totale interruzione delle 
esportazioni digitali verso il mercato 
russo, nello scenario più pessimisti-
co, potrebbe portare a una perdita di 
circa 430 milioni di euro di esporta-
zioni b2c. Oltre l’80% di questo valore 
è riconducibile al fashion, mentre il 
restante 20% si divide tra food & be-
verage e arredamento. L’Osservatorio 
ha anche elaborato un indicatore per 
identificare i Paesi di maggiore inte-
resse per l’export digitale italiano, 
sviluppando un ranking che ordina i 
mercati in ordine decrescente di inte-
resse per l’Italia. Ai primi posti si tro-
vano Stati Uniti, Svizzera, Germania 
e Francia. Gli stessi Paesi, anche se in 
ordine leggermente diverso, che sono 
ai primi quattro posti della classifica 

dei maggiori importatori dell’export 
italiano. Interessante, secondo l’Os-
servatorio, notare come la Danimar-
ca, ad esempio, sia a pari merito con 
la Cina, al quinto posto, anche se, 
nella classifica dei Paesi importatori 
dell’export italiano, non compaia nep-
pure nelle prime 17 posizioni.

https://static.gamberorosso.it/2022/04/
settim28sing.pdf#page=6 

BMTI AL VINITALY, 
PRESENTATO IL REPORT 
SU I PREZZI
NEL MERCATO 
VITIVINICOLO ITALIANO

In occasione della 54^ Edizione del Vi-
nitaly di Verona, BMTI-Borsa Merci Te-
lematica Italiana ha presentato il suo 
report sui prezzi nel mercato vitivini-
colo italiano. Nello specifico, si tratta 
di un’analisi di mercato sui prezzi del-
le uve da vino, con un bilancio della 
vendemmia 2021 e sui vini sfusi, per i 
quali sono state analizzate le dinami-
che dei prezzi nell’annata in corso. Per 
quanto riguarda i vini, dopo i rialzi dei 
mesi scorsi, i dati di marzo mostrano 
un rallentamento della crescita mensi-
le dei prezzi all’ingrosso, in linea con 
quanto già osservato nei primi due 
mesi dell’anno. L’indice elaborato da 
Unioncamere e BMTI sulla base dei 
dati pubblicati dalle Camere di com-
mercio ha registrato infatti un aumen-
to mensile del +0,2%, dopo il +0,6% di 
febbraio. I prezzi attuali dei vini sfusi 
rimangono però più alti rispetto allo 
scorso anno, con una crescita vicina al 
+20% (+19,4% rispetto a marzo 2021), 
beneficiando ancora dei rialzi dell’ulti-
ma parte del 2021, dipesi dalle stime di 
un calo delle quantità prodotte in Ita-
lia, delle riaperture nel canale della ri-
storazione e del buon andamento delle 
esportazioni, giunte a toccare il valore 
record di 7,1 miliardi di euro (+12,4% 
rispetto al 2020), guidate dall’ottima 
performance oltre confine degli spu-
manti. Un aumento dei listini a cui già 
dalla seconda metà del 2021 si è però 
contrapposto l’incremento dei costi 
dell’energia e delle materie prime (ve-
tro, carta, imballaggi), oltre alle criti-
cità che persistono sul fronte della lo-
gistica, con i conseguenti livelli elevati 
dei noli. Tra le diverse tipologie, marzo 
ha mostrato un ulteriore lieve rialzo 

per i prezzi all’ingrosso degli sparkling 
(+1% rispetto a febbraio), la cui cresci-
ta rispetto allo scorso anno, attestata 
su un +22,9%, rimane superiore alla 
media del settore. Poche variazioni tra 
i vini fermi rossi e bianchi a denomi-
nazione che mantengono però un deci-
so rialzo rispetto al 2021 (+13,2% per i 
rossi, +15,2% per i bianchi). In calo, in-
vece, i vini comuni, più accentuati per 
i vini rosati (-3,7% rispetto a febbraio) 
rispetto ai vini rossi e bianchi. Tra i 
vini per cui si sono registrati i mag-
giori rialzi spiccano il Prosecco DOCG 
Conegliano Valdobbiadene (+47% ri-
spetto a marzo 2021), l’Amarone della 
Valpolicella (annata 2018) e il Barolo 
(annata 2016), cresciuti di oltre il 30% 
rispetto ad un anno fa. In alto anche 
il Chianti Classico (vendemmia 2020), 
in aumento del 16% mentre assistiamo 
a un +15% per il Brunello di Montal-
cino (vendemmia 2019). Decisamente 
meno accentuato, invece, l’incremento 
per la Barbera d’Asti (+2%).

https://www.bmti.it/comunicati-
stampa-prezzi-uve-vino/30006/

IRI: IL VINO RIMANE UNA 
CATEGORIA STRATEGICA PER LA 
GDO, ANCHE SE IN FLESSIONE 
NEI PRIMI MESI DEL 2022. I 
CONSUMATORI PREDILIGONO 
SEMPRE PIÙ I VINI A DO

La ricerca completa IRI per Vinitaly 
sull’andamento del mercato nei primi 
mesi del 2022 ha animato un dialogo 
tra cantine e insegne distributive per 
affrontare l’attuale aumento dell’in-
flazione. Il prezzo delle bottiglie di 
vino nei supermercati aumenterà di 
certo a causa della tempesta inflatti-
va, ma bisognerà attendere le statisti-
che del dopo Pasqua per capire l’en-
tità degli aumenti. La Distribuzione 
Moderna (DM) cercherà comunque di 
ridurre al minimo gli aumenti previsti 
perché considera strategica questa ca-
tegoria. La flessione delle vendite re-
gistrata nei primi mesi del 2022 non 
deve, in ogni caso, trarre in inganno: 
il 2021 era partito troppo bene per il 
canale della DM, favorita da un semi-
lockdown, e quindi il paragone con lo 
stesso periodo del 2022 è fuorviante. 
In ultima analisi, il canale della Distri-
buzione Moderna non solo si confer-
ma primario nei volumi, ma prosegue 

https://static.gamberorosso.it/2022/04/settim28sing.pdf#page=6
https://static.gamberorosso.it/2022/04/settim28sing.pdf#page=6
https://www.bmti.it/comunicati-stampa-prezzi-uve-vino/30006/
https://www.bmti.it/comunicati-stampa-prezzi-uve-vino/30006/


APRILE 2022 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

34

in una costante qualificazione verso 
l’alto, vendendo sempre più bottiglie a 
Denominazione d’Origine, a un prez-
zo medio crescente. Dal confronto è 
emerso che, per le strategie future, sia 
riguardo la composizione dello scaffa-
le sia riguardo la definizione dei prez-
zi, questo canale avrà bisogno della 
massima collaborazione tra cantine 
e insegne distributive. I consumatori 
sembrano prediligere sullo scaffale 
sempre più le bottiglie da 0,75 a De-
nominazione d’Origine. Il loro prezzo 
medio continua a crescere: 5,55 euro 
per la bottiglia da 0,75 nel 2021 (con 
un aumento del 4,1% sul 2020), per 
un valore complessivo di quasi 1 mi-
liardo e mezzo di euro. Un discorso a 
parte va fatto per le bollicine: nel 2021 
sono cresciute a volume del 17,9% e 
a valore del 20,0%, un successo do-
vuto alla loro prepotente entrata nel 
rito degli aperitivi, dal sempre mag-
giore gradimento dei giovani, e dallo 
sdoganamento come vino da pasto. La 
crescita delle bollicine è certamente 
trainata dall’exploit del Prosecco, ma 
vendono bene anche Moscato, Frago-
lino, Asti, Brachetto. Da sottolineare 
anche il fenomeno crescente della 
spumantizzazione dei vini tipici, mol-
to gradita dai consumatori.

https://www.beverfood.com/iri-il-vino-
rimane-una-categoria-strategica-per-
la-gdo-anche-se-in-flessione-nei-primi-
mesi-del-2022-wd/ 

https://www.agricolae.eu/wp-content/
uploads/2022/04/Presentazione_IRI_
PER_VINITALY_11_aprile_2022.pdf 

OSSERVATORIO 
IMMAGINO: L’ITALIANITÀ
NEL CARRELLO DELLA SPESA VALE
8,7 MLD. PERFORMANCE 
BRILLANTE PER I VINI
E SPUMANTI DOCG (+17%)

Un prodotto alimentare su quattro 
acquistato nei supermercati o negli 
ipermercati sul territorio nazionale 
è connotato in etichetta come italia-
no: si tratta di oltre 22 mila referenze 
che, in un anno, hanno aumentato le 
vendite di un 1,8%, per un totale di 
oltre 8,7 miliardi di euro. A rivelarlo 
è la decima edizione dell’Osservatorio 
Immagino di GS1 Italy che ha analiz-
zato le informazioni riportate sulle 

confezioni di oltre 125 mila prodotti di 
largo consumo. L’analisi di medio pe-
riodo condotta mostra un’importante 
crescita del peso dei prodotti che ri-
portano declinazioni dell’italianità sul 
giro d’affari di supermercati e iper-
mercati nell’alimentare: tra giugno 
2018 e giugno 2021, la quota a valore 
è passata dal 22,5% al 26,9%, con un 
incremento di 4,4 punti percentuali. 
Nel periodo giugno 2020/giugno 2021, 
la bandiera italiana è il più diffuso 
“segnale” di identità nazionale (13.266 
prodotti per 5 miliardi di euro di giro 
d’affari), seguita dal claim “100% ita-
liano” (6.688 prodotti per 3,5 mld) e 
da “prodotto in Italia” (6.945 per 1,5 
mld). Tra DOP, DOC, IGP, DOCG, IGT si 
arriva a 3.255 prodotti per 871 milioni 
di euro, ossia il 2,7% delle vendite to-
tali nel comparto alimentari di super-
mercati e ipermercati italiani. Ma il 
loro trend è il più brillante del mondo 
dell’italianità poiché hanno registrato 
un aumento annuo di +11,5%, frutto 
di una domanda e di un’offerta en-
trambe in crescita. A brillare è stata 
soprattutto la DOCG: in un anno, gli 
877 vini a Denominazione di Origine 
Controllata e Garantita hanno aumen-
tato di +17,1% il giro d’affari, che ha 
superato i 273 milioni di euro, traina-
to dalla domanda di Prosecco, vini e 
spumante classico. Sono stati sempre 
i vini e gli spumanti ad aver determi-
nato l’aumento delle vendite dei 1.861 
prodotti DOC (Denominazione di Ori-
gine Controllata), che hanno registra-
to un +9,1% superando i 466 milioni 
di euro, e quelle dei 793 prodotti IGT 
(Indicazione Geografica Tipica), che 
hanno incassato oltre 163 milioni di 
euro, in crescita annua di +3,0%. L’i-
talianità è infine sempre più spesso 
declinata in tipicità territoriali e co-
municata in etichetta specificando il 
nome della regione da cui il prodotto 
proviene (9.429 prodotti, per un fattu-
rato di oltre 2,6 mld).

https://gs1it.org/content/public/
cc/d7/ccd7c3c7-b780-4bbb-8bc1-
b98be05e90cb/cs_italia-e-regioni-nel-
carrello_osservatorio-immagino10_
gs1italy.pdf 

IL 43% DEGLI ITALIANI 
DICHIARA DI AVER 
ACQUISTATO NEL 2021
IN PREVALENZA PRODOTTI 
A MARCA
DEL DISTRIBUTORE

Sugli scaffali della Distribuzione Mo-
derna sono circa 70mila i prodotti 
contrassegnati dal logo dell’insegna 
distributiva, prodotti di qualità e dal 
prezzo conveniente, con un posizio-
namento mediamente del 20-25% in 
meno dei prodotti a marca industria-
le. Il 43% degli italiani ha dichiarato di 
aver acquistato nel 2021 in prevalenza 
prodotti a marca del distributore. Le 
previsioni del protrarsi delle tensioni 
inflattive per tutto l’anno 2022 ren-
dono probabile un ulteriore aumento 
delle vendite dei prodotti MDD, già 
stimati in crescita da The European 
House – Ambrosetti al 24% di quota 
di mercato nel 2030 con 15 miliardi di 
euro di fatturato (nel 2021, il settore 
vale 11,7 miliardi di euro di fatturato 
- più che triplicato dal 2003 - e una 
quota di mercato pari al 19,8%). È 
quanto emerso durante il Convegno 
dall’intervento a due voci sulla “Mar-
ca del Distributore e consumatore 
nella società che cambia” risultato del 
position paper di The European House 
– Ambrosetti e della ricerca di IPSOS 
che si proponeva di indagare la MDD 
dal punto di vista del consumatore 
anche alla luce dei cambiamenti in 
atto nella società italiana. Il 95% dei 
consumatori italiani conosce almeno 
una Marca del Distributore e il 78% 
conosce anche le MDD con nome di 
fantasia. I prodotti più acquistati sono 
gli alimentari confezionati, i surgela-
ti, seguiti da prodotti per la cura della 
casa, la cura della persona, le bevande 
non alcoliche, gli alimentari freschi, i 
prodotti per animali, e altro. L'81% de-
gli italiani ritiene che ci sia stato un 
progressivo miglioramento nell’offer-
ta della MDD negli ultimi 10 anni. In 
particolare, il 55% ritiene che la MDD 
sia attenta ai temi legati all’ambien-
te e alla sostenibilità, il 50% pensa 
che la MDD sia attenta ai temi etici 
e sociali. È stato analizzato da The 
European House – Ambrosetti il con-
tributo della Marca del Distributore 
alla crescita e al rafforzamento della 
dimensione industriale e competitiva 
della sua filiera di fornitura: una rete 

https://www.beverfood.com/iri-il-vino-rimane-una-categoria-strategica-per-la-gdo-anche-se-in-flessione-nei-primi-mesi-del-2022-wd/
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mentari specializzati in prodotti bio-
logici (10%); la quota di consumatori 
che acquista vino bio soprattutto onli-
ne raggiunge l’8%. In Italia, nel 2021 
le vendite di vino biologico nel canale 
off-trade (Iper+Super+Lsp+Discount) 
hanno raggiunto i 46,5 milioni di euro 
mettendo a segno un +3,7% rispetto 
al 2020, un dato sostanzialmente in 
linea con le tendenze che hanno inte-
ressato il vino convenzionale. Emer-
gono tendenze differenti fra le diverse 
tipologie. Secondo i dati NielsenIQ, a 
trainare le vendite di vino bio in Ita-
lia sono infatti i vini fermi&frizzanti, 
che, con 40,1 milioni di euro nel 2021, 
pesano per l’86% sul totale vino bio 
venduto nel canale retail: +4,5% ri-
spetto al 2020, un trend decisamente 
migliore rispetto a quello che ha in-
teressato nello stesso periodo i vini 
fermi&frizzanti non a marchio bio 
(-0,2%). Degno di nota è poi l’e-com-
merce: nonostante l’online rappresen-
ti appena il 2% del canale off-trade e 
le vendite abbiano decelerato rispetto 
al boom del 2020, gli acquisti online 
continuano a crescere a doppia cifra 
(+13,4% rispetto al 2020) e ad orien-
tarsi su prodotti di fascia di prezzo 
superiore. Il differenziale rispetto 
al vino bio venduto negli scaffali di 
iper e supermercati è difatti del 10%. 
Se si va a vedere l’interesse da parte 
dei consumatori per i vini a marchio 
biologico, si nota come la domanda 
potenziale sia davvero enorme e coin-
volge tutti i principali mercati mon-
diali. A testimoniarlo sono i risultati 
di alcune indagini che Nomisma ha 
condotto – negli ultimi due anni – sui 
consumatori di diversi mercati con lo 
scopo di mappare i comportamenti di 
consumo di vino e tra questi anche il 
ruolo rivestito dal bio. E se nel Regno 
Unito (quinto mercato per consumi di 
vino al mondo), il 29% dei consuma-
tori pensa che i vini biologici saranno 
tra i trend di consumo dei prossimi 
2/3 anni, tale quota sale al 35% in Cina 
per arrivare, addirittura, al 46% negli 
Stati Uniti. E sono proprio gli USA, il 
mercato a maggiore potenzialità per il 
vino bio italiano: primo consumatore 
di vino al mondo e primo destinata-
rio dell’export vinicolo italiano, dove 
ben 1 consumatore su 3 (parliamo di 
circa 65 milioni di persone) beve vini 
biologici. Per il 63% dei consumatori 
statunitensi è molto importante che il 

vino bio sia di origine italiana e il 18% 
indica proprio il vino come il prodotto 
bio made in Italy a maggior potenziale 
sul mercato USA.

https://feder.bio/italia-1-italiano-2-
consuma-vino-bio-commerce-continua-
la-corsa-134-prezzi-medi-superiori-del-
10-rispetto-ai-negozi-fisici/ 

CRESCE L’INTERESSE 
ONLINE PER IL VINO:
+115% PER I ROSATI RISPETTO 
ALL’ANNO PRECEDENTE

Con l’accelerazione della trasforma-
zione digitale registrata negli ultimi 
2 anni, i comparti food e beverage 
hanno fatto registrare on-line pic-
chi mai raggiunti prima in Italia ed 
il settore vinicolo è uno di quelli che 
maggiormente è stato interessato da 
questo trend. Per tale ragione, Ide-
alo – portale internazionale leader 
in Europa nella comparazione prez-
zi – ha indagato per capire come si 
siano modificate le preferenze de-
gli italiani digitali quando si parla 
di vino. Negli ultimi 12 mesi (Marzo 
2021 - Febbraio 2022) l’interesse nei 
confronti del mondo del vino in Ita-
lia è cresciuto on-line del +16%. In 
dettaglio, l’acquisto di vini bianchi 
ha subito un’accelerazione del +32%, 
mentre quello di vini rossi un esiguo 
+3,5%. Nell’eterna lotta tra bianco e 
rosso, però, pare che a spuntarla sia 
il vino rosato, che quest’anno ha fat-
to registrare una crescita di interesse 
del +115% rispetto all’anno preceden-
te. Campionato a parte, infine, quello 
del Prosecco, che on-line continua ad 
essere il prediletto dagli internauti, 
registrando una crescita del +180% 
rispetto all’anno passato. Chi la fa an-
cora da padrone quando si parla di in-
teresse vero e proprio è comunque il 
vino rosso, che coinvolge oltre il 50% 
delle ricerche totali di vino, seguito 
dal bianco, il cui interesse si attesta 
invece sul 24,5%. La fascia d’età che 
ha registrato un incremento più alto 
di interesse nei confronti del vino è 
quella tra i 18 e i 24 anni, +150% di 
ricerche on-line rispetto all’anno pre-
cedente. Diversamente, le altre fasce 
d’età hanno fatto registrare tendenze 
più o meno costanti rispetto al 2020-
21. Non solo, occorre segnalare come 
negli ultimi 12 mesi l’interesse fem-

di 1.500 aziende MDD partner con cui 
la Distribuzione Moderna instaura re-
lazioni di collaborazione di lungo pe-
riodo (nel 50% dei casi superiore agli 
8 anni).

https://www.efanews.eu/item/24308-
consumi-meno-male-che-c-e-la-marca-
del-distributore.html 
https://acadmin.ambrosetti.eu/dompdf/
crea_wmark.

UN ITALIANO SU DUE 
CONSUMA VINO BIO 

Una consumer base e un interesse 
da parte dei consumatori per il vino 
bio che continua ad aumentare sia in 
Italia sia all’estero, superfici vitate 
bio in crescita così come le vendite in 
GDO. È quanto emerge da VINO BIO: 
TREND & SFIDE, evento promosso da 
FederBio e AssoBio e curato da No-
misma-Wine Monitor, che si è tenuto 
a Vinitaly 2022 e che ha evidenziato 
il posizionamento e le prospettive di 
sviluppo del vino bio made in Italy in 
Italia e all’estero. L’indagine effettuata 
da Nomisma-Wine Monitor ha eviden-
ziato come gli italiani che hanno avu-
to almeno un’occasione di consumo di 
vino biologico nell’ultimo anno è oggi 
pari al 51%. La percentuale è in conti-
nua crescita (nel 2015 era pari al 17%), 
grazie al forte apprezzamento da par-
te del consumatore, che riconosce al 
vino bio valori più elevati rispetto ai 
vini convenzionali. Si pensi in primis 
al metodo produttivo maggiormen-
te rispettoso dell’ambiente rispetto 
a quanto accade per il vino conven-
zionale: aspetto riconosciuto sia dal 
72% degli user che dal 58% dei non 
user; a questo fattore si aggiungono 
le maggiori garanzie di sicurezza per-
cepite grazie ai controlli previsti dal 
disciplinare (60% tra gli user), a cui 
si aggiunge un alto riconoscimento di 
qualità che non solo arriva dall’espe-
rienza diretta dei consumatori (49%) 
ma che è percepito anche tra chi non 
ha avuto esperienze di consumo. Per 
tutti questi motivi, ben l’86% dei wine 
user bio è disposto a riconoscere un 
differenziale di presso per un vino 
bio. I canali preferiti per l’acquisto 
di vino bio rimangono iper e super-
mercati (46%), seguiti dalle enoteche 
(19%), dagli acquisti diretti dal produt-
tore/in cantina (15%) e dai negozi ali-

https://feder.bio/italia-1-italiano-2-consuma-vino-bio-commerce-continua-la-corsa-134-prezzi-medi-superiori-del-10-rispetto-ai-negozi-fisici/
https://feder.bio/italia-1-italiano-2-consuma-vino-bio-commerce-continua-la-corsa-134-prezzi-medi-superiori-del-10-rispetto-ai-negozi-fisici/
https://feder.bio/italia-1-italiano-2-consuma-vino-bio-commerce-continua-la-corsa-134-prezzi-medi-superiori-del-10-rispetto-ai-negozi-fisici/
https://feder.bio/italia-1-italiano-2-consuma-vino-bio-commerce-continua-la-corsa-134-prezzi-medi-superiori-del-10-rispetto-ai-negozi-fisici/
https://www.efanews.eu/item/24308-consumi-meno-male-che-c-e-la-marca-del-distributore.html
https://www.efanews.eu/item/24308-consumi-meno-male-che-c-e-la-marca-del-distributore.html
https://www.efanews.eu/item/24308-consumi-meno-male-che-c-e-la-marca-del-distributore.html
https://acadmin.ambrosetti.eu/dompdf/crea_wmark
https://acadmin.ambrosetti.eu/dompdf/crea_wmark
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minile per la categoria vino sia cre-
sciuta di oltre il +200%, a fronte di 
un +80% legato all’interesse maschi-
le. Il periodo preferito per gli amanti 
del vino è dicembre, in concomitanza 
probabilmente con il periodo nata-
lizio e le feste in famiglia: nel 2021, 
dicembre ha segnato il picco annuale 
nell’acquisto di vini bianchi e rossi, 
oltre che di Prosecco. A differenza del 
rosato, che ha registrato il suo picco 
a settembre. A livello territoriale, la 
regione che maggiormente sfrutta la 
spinta dell’e-commerce nella vendita 
di vino è la Toscana, seguita da Sici-
lia, Puglia, Sardegna e Veneto. Setti-
mo posto per la Lombardia e ottavo 
per il Piemonte. 

https://www.pubblicitaitalia.com/food/
cresce-linteresse-online-per-il-vino-
115-per-i-vini-rosati-rispetto-allanno-
precedente 

ENPAIA-CENSIS SUL 
RAPPORTO DEI GIOVANI 
COL VINO: “RESPONSABILE 
E DI QUALITÀ”. ATTENZIONE AL 
LEGAME VINO-TERRITORIO, ALLA 
TRACCIABILITÀ, AL BIOLOGICO
E ALLA SOSTENIBILITÀ

Il vino si conferma come un prodot-
to strategico per l’economia italiana, 
con un sensibile incremento dei suoi 
consumatori tra i giovani, che scel-
gono comunque di bere in maniera 
responsabile e vedono nell’italianità 
il principale criterio di scelta, perché 
percepito come garanzia di qualità. È 
quanto emerge dal Rapporto Enpaia-
Censis sul mondo agricolo “Responsa-
bile e di qualità: il rapporto dei giovani 
col vino”, presentato al Centro Con-
gressi del Vinitaly a Verona. Nel lun-
go periodo esiste una relativa stabilità 
della quota di italiani che beve vino: 
erano il 58% nel 1993, sono il 55,5% 
nel 2020. Nello stesso arco di tempo 
la quota di giovani che beve vino è sa-
lita dal 48,7% al 53,2%, mentre quella 
che beve più di mezzo litro al giorno 
è scesa in picchiata dal 3,9% a meno 
dell’1%. Tra i giovani che consumano 
vino, il 70,9% lo fa raramente, il 10,4% 
uno o due bicchieri al giorno e il 17,3% 
solo stagionalmente. I numeri dicono 
che il consumo di vino è un invariante 
delle abitudini, componente signifi-
cativo della buona dieta guidato dalla 

ricerca della qualità e dal suo ruolo di 
moltiplicatore della buona relazionali-
tà. La risultante di tutto ciò è un rap-
porto responsabile e maturo. Il 79,9% 
dei giovani con età compresa tra 18 e 
34 anni afferma che nel rapporto con 
il vino vale la logica: meglio meno, ma 
di qualità. Non solo: il 70,4% di giovani 
dichiara: “Mi piace bere vino, ma senza 
eccessi”, che richiama l’idea di un ali-
mento che dà piacere e contribuisce in 
diverso modo al benessere soggettivo, 
non di un catalizzatore sempre e solo 
di pulsioni di sregolatezza. L’italianità 
come criterio di scelta è richiamato 
dal 79,3% dei giovani, perché è perce-
pito come garanzia di qualità. Il riferi-
mento alle certificazioni DOP (85,9%) 
o IGP (85,2%) mostra come i giovani 
siano molto attenti al nesso tra vini e 
territori, cosa che segnala la riscoper-
ta nelle culture del consumo giovanili 
della tipicità localistica, che sembrava 
destinata a sparire. La tipicità locale di 
saperi e sapori, proiezione anche del-
la biodiversità del nostro territorio, è 
una bussola importante nelle scelte dei 
consumatori giovani: il 94,9% di essi 
dichiara di acquistare spesso prodot-
ti tipici dei territori del nostro Paese. 
Il marchio del prodotto, invece, conta 
per il 36,1% dei giovani. Alta è la valu-
tazione che viene data della tracciabili-
tà dei prodotti, vino incluso: il 92% dei 
giovani è pronto a pagare qualche euro 
in più sul prezzo base per i prodotti 
di cui riescono a conoscere biografia 
e connotati. Il 56,8% dei giovani, poi, 
è ben orientato verso vini biologici e 
apprezza aziende agricole attente alla 
sostenibilità ambientale.

https://www.enpaia.it/2022/04/12/
enpaia-censis-sul-rapporto-dei-giovani-
col-vino-responsabile-e-di-qualita/

AGRICOLTURA BIOLOGICA, 
DEGUSTAZIONI IN VIGNA, 
ESCURSIONI IN BICI:
LE 10 TENDENZE DEL TURISMO 
ENOGASTRONOMICO

La crescita del biologico, il vino come 
volano del turismo, la rivincita di tut-
to ciò che è locale, le potenzialità dei 
birrifici, i musei del gusto e i patri-
moni Unesco. E ancora: l'ascesa degli 
agriturismi, il traino di Sicilia Cam-
pania e Puglia per il Sud, i ristoran-
ti e il successo delle vacanze a piedi 

e in bicicletta. Sono queste le dieci 
tendenze dell'anno secondo il nuovo 
Rapporto sul turismo enogastrono-
mico italiano di Roberta Garibaldi, 
Presidente onoraria dell’Associazione 
italiana turismo enogastronomico e 
AD di Enit. Che fotografa la situazione 
inquadrandola nella cornice europea. 
Dal confronto emerge che l’Italia è le-
ader per numero di prodotti di qualità 
certificata, ma anche in altri tre ambi-
ti: il numero di aziende con coltivazio-
ne di uva e di ulivo (264.451 le prime, 
646.326 le seconde); i beni immate-
riali Unesco legati all’enogastronomia 
(le colline di Langhe Roero e Monfer-
rato, quelle del Prosecco di Conegliano 
e Valdobbiadene, la Dieta mediterra-
nea, la coltivazione della vite ad al-
berello di Pantelleria e l'arte del piz-
zaiuolo napoletano), che sono 5 come 
in Francia; il numero dei ristoranti. Il 
Paese si piazza invece in quarta po-
sizione per numero di micro-birrifici, 
dopo Francia, Gran Bretagna e Germa-
nia (624, di cui la maggioranza, 128, in 
Lombardia, seguita da Piemonte, Ve-
neto e Toscana). L’interesse verso la 
cultura brassicola è aumentato negli 
ultimi anni - sottolinea il Rapporto - 
ma l'offerta turistica in questo ambito 
è ancora deficitaria rispetto agli altri 
Paesi. Sebbene la ristorazione abbia 
accusato le chiusure causate dal Covid, 
la situazione - annota lo studio - è in 
miglioramento e il settore ha mostrato 
una capacità di resilienza all’emergen-
za, portando alla creazione di nuove 
formule come cene da asporto, degu-
stazioni digitali, temporary restaurant 
negli alberghi, ghost kitchen (cucine 
dedicate esclusivamente alla conse-
gna a domicilio) e il modello chiamato 
"food as a service", che unisce i servi-
zi di ristorazione con supermercati. A 
reggere meglio l'urto degli effetti della 
pandemia sono stati gli agriturismi: il 
numero di aziende è cresciuto di 484 
unità nell’ultimo biennio (+2%), trai-
nato da quelle che hanno associato 
all'ospitalità proposte di degustazione 
(+8%) e di attività sportive (+10%). A 
calare pesantemente, però, sono stati 
il valore della produzione agrituristi-
ca (-48,9% rispetto al 2019, dati Istat) 
e le presenze turistiche dall'estero 
(-41%), tanto che il rapporto tra italia-
ni e stranieri, che nel 2019 era di 11 a 
10, nel 2020 è sceso a 23 a 10. Vino e 
olio sono fra i prodotti più rappresen-

https://www.pubblicitaitalia.com/food/cresce-linteresse-online-per-il-vino-115-per-i-vini-rosati-rispetto-allanno-precedente
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https://www.pubblicitaitalia.com/food/cresce-linteresse-online-per-il-vino-115-per-i-vini-rosati-rispetto-allanno-precedente
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tativi del patrimonio agroalimentare 
italiano e la pandemia - evidenzia il 
Rapporto - non ha intaccato la consi-
stenza del sistema produttivo, che ha 
visto una lieve crescita nel numero di 
aziende con coltivazione di uva (+2% 
dal 2019) e di frutti oleosi, tra cui l’o-
lio (+5%), con, in entrambi i casi, un 
aumento delle produzioni biologiche 
(la superficie destinata ad agricoltu-
ra biologica è aumentata del 109% nel 
periodo 2010-19 per la vite e del +95% 
per l'olivo). Oltre al valore produttivo, 
vino e olio costituiscono due grandi 
attrattori per il turismo: e se il primo 
è, anzi, il maggiore traino in Italia (15 
milioni di presenze), per il secondo si 
sta ancora costruendo un'offerta strut-
turata. L'Italia racconta i suoi prodotti 
enogastronomici anche attraverso una 
rete di musei - 129 in tutto (in gran 
parte in Piemonte, Emilia-Romagna e 
Veneto) di cui solo 36 con un sito web 
- mentre non esiste, a differenza di 
quanto avviene in Francia con La Cité 
du Vin di Bordeaux, un museo dedica-
to di rilevanza nazionale. Il viaggiato-
re di oggi è più esigente del passato e 
più interessato a proposte turistiche 
attive (percorsi in bicicletta o escur-
sioni, che potrebbero essere resi fru-
ibili nelle 103 Strade del vino e dei 
sapori esistenti ad oggi) e immersive 
(vendemmia con i vignaioli, etc). Il 
dinamismo e la varietà di imprese ed 
esperienze proposte varia molto nelle 
diverse regioni, con le grandi regioni 
del Centro-Nord Italia che riescono a 
valorizzare meglio le proprie risorse 
enogastronomiche. E i turisti? Quali 
esperienze cercano quando vengono 
in Italia? Dalle prenotazioni effettua-
te nel 2021 su Tripadvisor si nota che 
al primo posto ci sono i tour culturali 
(27%), seguiti dalle proposte a tema 
enogastronomico (13%), soprattutto 
degustazioni in cantina e corsi di cuci-
na. Nella maggior parte delle regioni, 
le proposte più vendute sono quelle a 
tema vino, specialmente in Toscana 
e Piemonte. Nel Lazio e in Puglia, in-
vece, richiesti principalmente i corsi di 
cucina, in Campania e in Sicilia i tour di 
street food e in Emilia-Romagna quelli 
genericamente enogastronomici.

https://www.repubblica.it/il-
gusto/2022/04/28/news/rapporto_sul_
turismo_enogastronomico_2022_le_10_
tendenze-347244441/ 

https://www.dropbox.com/s/
m9ibbzbrmzr5542/RTEI-2022.pdf?dl=0&
fbclid=IwAR0wVVjeQeyEfftkkrHbbt36ES
z39dprMhtuaxAE02UwUkJ6sqgls6xMqrg 

REPORT DIVINEA:
IL MANCATO POTENZIALE 
ENOTURISTICO DELLE
CANTINE ITALIANE

L’enoturismo e i servizi connessi sono 
ancona una montagna da scalare per 
le cantine italiane. Questo, in sintesi, è 
ciò che emerge dalla lettura del report 
curato da Divinea, principale portale 
di enoturismo italiano, che ha scatta-
to una fotografia di come le cantine si 
muovono nelle vendite dirette ai con-
sumatori e nelle attività enoturistiche, 
anche rispetto ad altre realtà interna-
zionali. Per quanto le attività in canti-
na si stiano sempre più diversificando, 
ad oggi la proposta è ancora principal-
mente basata sulla classica degustazio-
ne di 3 e 5 vini e comprensiva del tour 
della cantina che è presente in quasi 
tutte le aziende, e corrisponde al 71% 
dell’offerta enoturistica complessiva. 
Dai dati emerge che il 4,6% delle canti-
ne non ha una struttura predisposta ad 
accogliere visitatori, mentre il 68,2% 
svolge degustazioni, ma non ha una ri-
sorsa dedicata. Poco meno di 1 cantina 
su 4 presenta una persona focalizzata 
all’ospitalità, mentre solo il 3,1% di-
spone di un team strutturato per l’e-
noturismo. Nel confronto con gli altri 
grandi Paesi del vino, così, a parità di 
territorio, la Nuova Zelanda, sfruttan-
do meglio il potenziale, posizionerebbe 
18 volte il numero di tour ed esperien-
ze enoturistiche sul mercato dell’Italia. 
A parità di numero di visitatori, anche 
Francia e California (due destinazioni 
che registrano un numero di enoturisti 
in assoluto inferiore a quello dell’Ita-
lia) mostrano una capacità di ritorno 
economico e di redditività ben supe-
riore a quella sviluppata a livello na-
zionale. L’arrivo dell’emergenza sani-
taria ha costretto a ripensare i canali 
tradizionali di vendita delle aziende, e 
a rivalutare gli investimenti nel canale 
direct-to-consumer e nell’online, che 
storicamente avevano sempre avuto 
una penetrazione di mercato minima. 
La crescita delle vendite dirette, acce-
lerate dalla crisi pandemica, ha quindi 
permesso nel 2020 di superare la so-
glia psicologica del 10% rispetto al fat-

turato totale. Tuttavia, l’Italia è ancora 
molto distante dal modello americano, 
dove le vendite direct-to-consumer 
rappresentano i 2/3 del totale (66%), 
ovvero oltre 6 volte il market share 
italiano. In quest’ottica, e-commerce, 
Wine Club e altri canali di promozione 
(come WhatsApp o newsletter) sono 
degli strumenti utili a raccogliere dati 
funzionali all’ottimizzazione delle ven-
dite, specie perché ad oggi i numeri 
confermano che la maggior parte del-
le cantine riceve meno di 100 ordini 
all’anno attraverso l’e-commerce, e il 
42,5% delle cantine consegna vino solo 
in Italia. Sempre più cantine si stanno 
avvicinando al Wine Club: il 17,3% delle 
cantine si è dotato di un Club, mentre 
il 75% di chi non lo ha ancora fatto di-
chiara che lo realizzerà o lo sta pren-
dendo in considerazione. Per quanto 
riguarda altri canali di comunicazio-
ne, l’85% delle cantine investe meno 
di 200 euro al mese per promuovere 
le vendite dirette, e quasi la metà di 
queste non alloca alcun budget. Men-
tre le comunicazioni con messaggisti-
ca istantanea - tipo WhatsApp - sono 
ancora poco utilizzate, sebbene pro-
ducano conversioni ben più alte delle 
email, e le televendite non sono prese 
in considerazione dal 94% delle azien-
de. Ed è qui che emerge un altro limite 
importante delle aziende italiane, tutto 
tecnologico: nonostante la cantina sia 
il luogo migliore per raccogliere i dati 
dei propri clienti, solo il 22,4% delle 
cantine utilizzano un CRM (software di 
Customer Relationship Management) 
professionale e solo il 26,7% riesce 
a tracciare uno storico del cliente ri-
spetto ai suoi acquisti, nonostante nel 
2020, complice la pandemia, gli inve-
stimenti digitali siano aumentati del 
55,8%. Numeri che mettono in luce 
ampi margini di crescita delle cantine 
italiane, in primo luogo sotto il profilo 
della gestione dei dati utile a dare un 
forte impulso al business.

https://winenews.it/it/tra-vendita-
diretta-in-cantina-ed-enoturismo-
quante-opportunita-per-le-cantine-
italiane_465805/ 

https://academy.divinea.com/
report-enoturismo-e-vendite-
dtc/?utm_source=linkedin&utm_
medium=post&utm_campaign=eno-
dtc-22 
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che può dare ancora tanto al Paese, ai 
territori, all’impresa e al lavoro. I sin-
daci delle Città del Vino ritengono, in-
fine, che i fattori chiave per il rilancio 
enoturistico nel 2022 sono la gestione 
della sostenibilità ambientale, econo-
mica e sociale (93%), la tutela del pa-
esaggio rurale (91%), l’accessibilità dei 
territori - strade, parcheggi, servizi per 
disabili – (89%), la connettività capilla-
re a banda larga (80%) e la pianifica-
zione territoriale e urbanistica (75%).

https://www.cittadelvino.it/articolo.
php?id=NjgyMg== 

GLI ITALIANI SEMPRE 
PIÙ ATTENTI A LEGGERE 
L'ETICHETTA DEGLI 
ALIMENTI. IG ELEMENTO 
DETERMINANTE 
AL MOMENTO 
DELL’ACQUISTO

Italiani sempre più attenti alla propria 
salute, e non solo dal punto di vista 
sportivo ma anche dell’alimentazione. 
Il 64% fa sport abitualmente o saltua-
riamente e il 92% prova a seguire una 
dieta abbastanza sana ed equilibrata. 
E questo si vede anche dalle abitudini 
di acquisto durante la spesa, dato che 
la maggior parte degli italiani (62%), 
come primo fattore guarda l’etichet-
ta e i relativi ingredienti dei prodotti. 
Non solo. Guardare l’etichetta, prima 
dell’acquisto, è diventata una vera e 
propria abitudine per il 90% dei consu-
matori. È quanto emerge da una ricer-
ca di Banco Fresco, catena food retail. 
Il primo motivo che spinge gli italiani 
a guardare le etichette è il controllo 
della scadenza degli alimenti (75%), 
seguito dall’interesse per la prove-
nienza geografica (61%) e dalla verifica 
dell’assenza di sostanze dannose per 
la salute (47%). Tanta, dunque, anche 
l’attenzione al Made in Italy e all’Indi-
cazione Geografica dei cibi (DOP, DOC, 
DOCG, IGP), che per l’81% costituisce 
un elemento determinante al momen-
to dell’acquisto.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
italia/37685-gli-italiani-sempre-piu-
attenti-a-leggere-l-etichetta-degli-
alimenti.htm 

IL NUOVO ENOTURISTA È 
GIOVANE, DIGITALIZZATO, 
INTERNAZIONALE E 
SEMPRE PIÙ FEMMINILE. 
LA SOSTENIBILITÀ 
INDICATA DAI SINDACI 
TRA I FATTORI DI 
RILANCIO PER IL 2022

Il nuovo enoturismo è decisamente 
esperienziale, abbinando il vino alle 
altre risorse del territorio (79%), è di-
gitalizzato (77%), predilige l’aria aper-
ta (73%), ma è di breve durata (71%) e 
di prossimità (67%); però anche molto 
internazionale (66%), aperto alle gene-
razioni (59%) e sempre più al femmi-
nile (57%). È quanto emerge dall'inda-
gine dell’Osservatorio nazionale “Città 
del Vino”, presentato a Vinitaly e pro-
mosso da Città del Vino, da Associa-
zione Nazionale Le Donne del Vino e 
Associazione La Puglia in Più. Il nuo-
vo enoturista è un giovane sotto i 35 
anni (60%), con un livello di istruzione 
inequivocabilmente alto (95%), anche 
per il reddito superiore (84%). E an-
cora: in prevalenza un cittadino (75%) 
che fa vacanze enoturistiche di breve 
durata (71%) e di prossimità (67%). Si 
tratta, dunque, di un turismo del vino 
più di breve che di lunga durata, più di 
prossimità che di largo raggio, ancora 
molto internazionale ma sempre più 
apprezzato dagli italiani, aperto e tra-
sversale alle generazioni. Un turismo 
del vino per tutte le età – dai giovani in 
su – e soprattutto sempre più al fem-
minile, nella domanda come nell’of-
ferta. Secondo i Comuni, la pandemia 
ha determinato performance peggiori 
(35%) e decisamente peggiori (30%) 
rispetto al 2019, ma per 6 Comuni su 
10 il turismo del vino tornerà presto 
a una situazione pre-pandemia, perce-
pita come temporanea. E per oltre la 
metà (57%) questo avverrà nel 2022; 
per il 29% invece bisognerà attendere 
il 2023. Questa la visione per il proprio 
Comune, in ambito nazionale invece le 
proiezioni degli intervistati sono meno 
ottimistiche: 49% contro 33%. Per i 
sindaci delle Città del Vino è strategico 
avere un piano di promozione e comu-
nicazione (91% delle risposte), fondi 
a sostegno dei Comuni (86%) e delle 
aziende vitivinicole (84%), fino ad ar-
rivare a incentivi fiscali per l’enoturi-
sta (62%); un modo intelligente e nuo-
vo, questo, per sostenere un fenomeno 

ISTAT-CREA: L’AGRICOLTURA 
NON AGGANCIA LA RIPRESA MA 
PUÒ CONTARE
SU MISURE STRAORDINARIE

Nel 2021 l’agricoltura, silvicoltura e 
pesca, che l’anno precedente si era di-
stinto come uno dei settori meno pe-
nalizzati dai lockdown, non ha benefi-
ciato del generale clima di ripresa che 
ha caratterizzato il secondo anno della 
pandemia da Covid-19. Le produzioni 
non strettamente agricole (attività se-
condarie, in particolare l’agriturismo), 
più colpite dalla crisi sanitaria, hanno 
segnato un recupero consistente, ma 
la ripresa è stata compromessa dagli 
eventi climatici avversi che hanno pe-
nalizzato l’annata agraria. Particolar-
mente colpiti sono stati i volumi pro-
duttivi delle coltivazioni mentre si è 
registrato un buon risultato per il com-
parto zootecnico. Il generale sensibile 
rialzo dei prezzi ha sostenuto il valore 
delle produzioni ma ha indotto un peg-
gioramento della ragione di scambio 
che ha penalizzato gli operatori del 
settore. La guerra in Ucraina, in corso 
da oltre due mesi, ha annullato ogni 
possibile previsione: l’inasprimento 
dei rincari delle materie prime energe-
tiche e le nuove difficoltà di approvvi-
gionamento delle imprese, in aggiunta 
alle preesistenti strozzature all’offerta, 
potrebbero provocare conseguenze a 
lungo termine per l'agricoltura italia-
na. Sono molteplici le iniziative per 
il settore agricolo, avviate in risposta 
alla crisi legata alla pandemia, e più di 
recente a quella in Ucraina. La legge di 
bilancio 2022 prosegue il percorso di 
rafforzamento del sistema agroalimen-
tare, nell’alveo del sostegno alla cre-
scita e alla competitività dell’economia 
nazionale. L’insieme degli interventi 
consta di investimenti per le imprese, 
le filiere, l’occupazione e la tutela dei 
prodotti, anche reiterando disposizioni 
esistenti e applicando in maniera più 
estensiva gli strumenti della PAC. Sul 
fronte delle dotazioni emergenziali, l’I-
talia vanta la fetta più consistente del 
Next Generation EU, la cui attuazione 
è ora entrata nel vivo. Tuttavia, il con-
flitto in Ucraina ha riproposto il tema 
della sicurezza alimentare, spingendo 
l’UE a chiedere la revisione dei docu-
menti di programmazione nazionali 
per rafforzare la resilienza dell’agricol-
tura e ridurre la dipendenza dall’estero 

https://www.cittadelvino.it/articolo.php?id=NjgyMg==
https://www.cittadelvino.it/articolo.php?id=NjgyMg==
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37685-gli-italiani-sempre-piu-attenti-a-leggere-l-etichetta-degli-alimenti.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37685-gli-italiani-sempre-piu-attenti-a-leggere-l-etichetta-degli-alimenti.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37685-gli-italiani-sempre-piu-attenti-a-leggere-l-etichetta-degli-alimenti.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37685-gli-italiani-sempre-piu-attenti-a-leggere-l-etichetta-degli-alimenti.htm
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miliardi di euro). L'analisi dei dati per 
comparto produttivo evidenzia una 
performance positiva, tra gli altri, per i 
“Vini e mosti” che raggiungono 7,1 mi-
liardi di euro nel 2021 grazie ai buoni 
risultati osservati sia per i vini fermi 
in bottiglia (+10,3% per 4,9 miliardi di 
euro) sia per i vini spumanti (+23,7% 
per 1,8 miliardi di euro).

https://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12070 

RICERCA E INNOVAZIONE

VINACCE DI UVE 'BIO' 
BAROLO DIVENTANO 
PRODOTTI DI BELLEZZA

 Prodotti di bellezza ottenuti dalle vi-
nacce delle uve biologiche del Barolo. 
È un esempio di economia circolare e 
anti-spreco, la linea di cosmetici, con 
un centinaio di prodotti, creati una 
piccola azienda di Guarene (Cuneo), 
a pochi chilometri da Alba. Con un 
occhio di riguardo anche all'innova-
zione: il processo di estrazione delle 
vinacce, prima ottenuto attraverso 
un'infusione a freddo in glicerina, è 
stato sostituito dalla bioliquefazione 
molecolare brevettata presso l'Uni-
versità di Bologna. L’azienda recupera 
ogni anno 1.000 chili di vinacce reim-
mettendole nel processo produttivo. 
I semi e le bucce dell'uva biologica, 
dopo il processo di pigiatura e tor-
chiatura, conservano l'80% dei polife-
noli dell'acino e possono trasferire i 
loro benefici nei prodotti di bellezza. 
Sull'estratto madre vengono create 
creme, sieri e oli di bellezza adatti alle 
diverse esigenze.

https://www.ansa.it/
canale_terraegusto/notizie/
in_breve/2022/04/26/vinacce-di-uve-
bio-barolo-diventano-prodotti-di-
bellezza_2170bd4a-4bea-47dd-a61f-
f015e05504eb.html 

SPUMANTI E LIEVITI
NON CONVENZIONALI:
LA CARATTERIZZAZIONE 
AROMATICA MIGLIORA

I recenti progressi della ricerca e della 
produzione enologica di qualità han-
no consentito la produzione di spu-

di alcuni input. Gli obiettivi si focaliz-
zano sull’aumento della produzione di 
energia rinnovabile e il rafforzamento 
dei metodi di produzione più sosteni-
bili; contestualmente, sono in via di at-
tivazione misure anticrisi per i mercati 
più colpiti, così come la ripresa dell’u-
so di terre a riposo, per incrementare 
la produzione.

https://www.istat.it/it/files//2022/04/
ISTAT_CREA_ECONOMIA-E-
LEGISLAZIONE-AGRICOLA.pdf

CREA: NEL IV TRIMESTRE 2021 
BUONA PERFORMANCE
DEL PRIMARIO. SENTIMENT
IN PREVALENZA POSITIVO 
SEBBENE IN CALO PER COVID
E GUERRA IN UCRAINA

Si conferma buona la performance 
economica anche nel IV trimestre 2021, 
con un aumento del PIL sia nei confron-
ti del trimestre precedente (+0,6%) sia 
a livello tendenziale (+6,2%), dovuto 
alla crescita del valore aggiunto di in-
dustria (1,1%) e dei servizi (0,4%). Ciò 
è legato alla domanda interna con la 
crescita dei consumi finali nazionali 
(+0,2%) e degli investimenti fissi lordi 
(+2,8%). È quanto emerge dalla foto-
grafia scattata nel quarto trimestre del 
2021 da CREAgritrend, il bollettino tri-
mestrale messo a punto dal Crea, con 
il suo Centro di Ricerca Politiche e Bio-
economia. Rispetto allo stesso periodo 
del 2020, fra ottobre e dicembre 2021, 
si è verificato un aumento sia dell’in-
dice della produzione che di quello del 
fatturato: per l’industria alimentare 
rispettivamente +6,7% (con picco a no-
vembre) e +13% nel complesso (e +18% 
sui mercati esteri); per l’industria delle 
bevande rispettivamente +16% (con un 
picco di 23,5% a novembre) e +19% nel 
complesso (e +15% sui mercati esteri). 
Le esportazioni agroalimentari nel IV 
trimestre 2021 hanno superato i 13,75 
miliardi di euro e, rispetto allo stesso 
periodo del 2020, crescono del +11,2%, 
confermando l’ottimo andamento rile-
vato nel trimestre precedente, in par-
ticolare verso la Spagna, i Paesi Bassi, 
il Belgio e la Polonia. I prodotti mag-
giormente esportati sono stati i vini, i 
derivati dei cereali e i prodotti lattiero-
caseari. Sentiment analysis 2021: sulla 
base dei dati raccolti su twitter tra il 
13 dicembre 2021 e il 21 marzo 2022, 

emerge una lieve flessione (-1%) del 
clima di fiducia nei confronti del setto-
re, probabilmente legata sia alla vasta 
diffusione della variante omicron in 
tutta Europa sia allo scoppio del con-
flitto tra Russia e Ucraina con riper-
cussioni immediate sulle economie di 
tutti i paesi. Emerge, in ogni caso, una 
prevalenza dei giudizi positivi e mol-
to positivi (66%) rispetto ai negativi e 
molto negativi (32%).

https://www.crea.gov.it/-/
agroalimentare-iv-trimestre-2021-
buona-la-performance-del-primario-
6-2%25-pil-0-2%25-consumi-2-8%25-
investimenti-in-crescita-anche-import-
ed-export 

LA BILANCIA 
COMMERCIALE 
DELL'AGROALIMENTARE 
ITALIANO NEL 2021. VINO 
COMPARTO TRAINANTE 
PER LE ESPORTAZIONI

Nonostante il contemporaneo aumen-
to delle importazioni (+11,8%), nel 2021 
il saldo della bilancia commerciale si è 
mantenuto per il secondo anno di fila 
positivo, con un surplus di 3,5 miliardi 
di euro, dopo essere stato a lungo in 
deficit. Al risultato, sottolinea l'Ismea, 
ha contribuito esclusivamente l'indu-
stria alimentare, mentre il settore agri-
colo ha peggiorato di circa 1 miliardo di 
euro il proprio disavanzo, che ha rag-
giunto il valore di 8,5 miliardi di euro. 
Guardando alle principali destinazioni 
dell'export nazionale, l'Ue si conferma 
il mercato più importante per i pro-
dotti agroalimentari italiani, con 29,3 
miliardi di euro, corrispondenti a circa 
il 56% delle esportazioni complessive 
del settore (+12% sul 2020). Più nel 
dettaglio, risultano in forte crescita le 
spedizioni verso la Germania (+8,2%), 
primo paese cliente italiano in assolu-
to con circa 8,5 miliardi di euro di ven-
dite e la Francia (+8,4%), che assieme 
assorbono il 27% dell'export nazionale. 
Da segnalare anche il forte incremento 
delle esportazioni verso Polonia, Spa-
gna, Paesi Bassi e Belgio. Nello stesso 
anno le spedizioni verso i Paesi extra-
UE sono cresciute dell'11,5% attestan-
dosi a circa 23 miliardi di euro; gli in-
crementi più significativi si osservano 
per Cina (+26,8% per poco più di 643 
milioni di euro) e USA (+14,8% per 5,6 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12070
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manti anche in zone, come la Sicilia, 
che storicamente non sono note per 
questa categoria di prodotti. La com-
posizione organolettica dello spuman-
te, soprattutto in termini olfattivi e 
gustativi, è fortemente influenzata 
dal ceppo di lievito responsabile delle 
fermentazioni alcoliche. L’Università 
di Palermo ha verificato l’idoneità di 
nuovi ceppi di S. cerevisiae isolati da 
nicchie ecologiche non-convenzionali 
(sottoprodotti del miele), ad essere 
impiegati nella vinificazione di basi 
spumante della cultivar Grillo. Dif-
ferenze statisticamente significative 
tra le prove sperimentali rispetto al 
controllo sono state osservate in ter-
mini di pH, zuccheri residui, etanolo 
e glicerolo. I vini ottenuti sono stati 
sottoposti ad analisi sensoriale. Le 
prove inoculate con i ceppi sperimen-
tali sono risultati significativamente 
differenti dal controllo con lieviti con-
venzionali per quanto riguarda buona 
parte dei descrittori di odore e sapo-
re. In particolare, le tesi sperimen-
tali hanno mostrato i valori più alti 
in termini di complessità aromatica, 
floreale e speziato. L’uso di lieviti iso-
lati da matrici non-convenzionali, può 
essere, dunque, una valida alternativa 
ai ceppi commerciali al fine di carat-
terizzare i vini spumanti e imprimere 
una diversa intensità e complessità 
gusto-olfattiva al prodotto.

https://www.informatoreagrario.it/
filiere-produttive/vitevino/spumanti-
e-lieviti-non-convenzionali-la-
caratterizzazione-aromatica-migliora/ 

PER FEDERDOC
VI È MANCANZA
DI CHIAREZZA
NELLA PROPOSTA
DI REVISIONE
DEL SISTEMA 
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE 

FEDERDOC ritiene che la riforma IG 
proposta dalla Commissione sia poco 
ambiziosa e manchi di chiarezza. Tale 
proposta è stata annunciata come una 
semplificazione, ma in realtà l’unica 
semplificazione presente è quella a 
beneficio della Commissione Europea 
e non per i produttori. La proposta al 
contrario moltiplica gli interlocutori 
istituzionali per i produttori di IG poi-
ché, oltre alla Commissione europea, 
in futuro coinvolgerà anche l’EUIPO. 
La Federazione ritiene molto perico-
loso che la Commissione Europea non 
precisi come dovrebbe funzionare il 
nuovo sistema delle IG, e che si li-
miti a prevedere ampi poteri delegati 
per la definizione di gran parte della 
riforma, in tal modo privando il Par-
lamento Europeo e gli Stati Membri 
di qualsiasi potere per incidere sulla 
modifica degli atti delegati della Com-
missione. “La Commissione Europea 
vuole semplicemente una delega in 
bianco per decidere il futuro della po-
litica delle IG, senza il contributo dei 
due co- legislatori, il che non è demo-
craticamente accettabile” – commen-
ta Riccardo Ricci Curbastro. “Il rischio 
è l’indebolimento del legame tra le 
IG e la politica di sviluppo rurale, in 
quanto se approvate come tali le re-
gole contenute nella riforma possono 
mettere a repentaglio un sistema che 
dagli anni 70 ha dimostrato di esse-
re strumentale per la valorizzazione 
delle denominazioni vinicole e lo svi-
luppo di molte regioni e territori eu-
ropei” – aggiunge il Presidente di FE-
DERDOC. Inoltre, la delega ad EUIPO 
del riconoscimento delle Indicazioni 
Geografiche comporterebbe la gestio-
ne secondo criteri privatistici di quel-
lo che in realtà è un patrimonio collet-
tivo, con inevitabili ricadute negative 
per il settore, che vedrebbe minata 
la tutela delle eccellenze enoagroali-
mentari per soddisfare la semplifica-
zione degli uffici della Commissione. 
Il caso Prosek ha dimostrato che c’è 
necessità di una maggiore tutela per 
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le IG e tale tutela non può essere effi-
cacemente gestita da un soggetto non 
istituzionale, quale l’EUIPO. Le attuali 
regole delle IG sono soddisfacenti, in 
quanto permettono già ai produttori 
di vino IG di garantire la sostenibilità, 
di proteggere le IG, i domini internet 
e le merci in transito. Nella proposta 
della Commissione non c’è chiarezza 
su come proteggerle ulteriormente, 
anzi alcune delle disposizioni inclu-
se nella proposta sembrano minare 
quanto concordato dai co-legislatori 
nella riforma della PAC, entrata in vi-
gore il 7 dicembre 2021. FEDERDOC 
resta un interlocutore delle istituzioni 
e nei prossimi mesi lavorerà per mi-
gliorare il sistema ed evitare lo svili-
mento della politica delle IG. 

https://www.federdoc.com/nota-
stampa/ 

DAL 10 AL 13 APRILE 
FEDERDOC PRESENTE
AL VINITALY

FEDERDOC ha rinnovato il consueto 
appuntamento con Vinitaly, dal 10 al 
13 aprile a Verona, con la presenza 
presso il Padiglione Lombardia, Stand 
A2. Per l’occasione, la Federazione dei 
Consorzi ha pubblicato l’edizione 2022 
del booklet sulle Denominazioni di 
Origine dei Vini Italiani in una versio-
ne grafica “limited edition”, concepita 
proprio in vista dell’appuntamento 
fieristico veronese.

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/2839576763002979 

https://www.federdoc.com/i-
vini-italiani-a-denominazione-
dorigine-2022/ 

https://mailchi.mp/ccfd74baa922/
remind-invito-convegno-federdoc-
e-i-consorzi-il-quarto-pilastro-della-
sostenibilit?e=9fd6d44abd

FEDERDOC E I CONSORZI. 
IL “QUARTO” PILASTRO 
DELLA SOSTENIBILITÀ

Lo scorso 12 aprile, presso lo stand 
del Mipaaf a Vinitaly, si è tenuto il 
convegno "FEDERDOC e i Consorzi. 
Il "quarto" pilastro della sostenibili-
tà". All'incontro hanno partecipato il 

Sottosegretario Ministero Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali Gian 
Marco Centinaio, il Presidente FEDER-
DOC Riccardo Ricci Curbastro, il Capo 
Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rura-
le Giuseppe Blasi, il Presidente Fonda-
zione Symbola Ermete Realacci, il Vice 
Presidente Equalitas Michele Manelli 
e il Presidente Gambero Rosso Paolo 
Cuccia. Sul fatto che la sostenibilità 
sia, giustamente, il tema del momento 
non ci sono dubbi. Che l’Italia del vino 
in tal senso si sia mossa prima e me-
glio di molti altri Paesi, è un altro dato 
di fatto. Era il 2015 quando FEDERDOC 
e Gambero Rosso, in partnership con 
altri soggetti sensibili all’argomento, 
davano vita a Equalitas, una società 
con il compito preciso di predispor-
re uno standard di sostenibilità basa-
to sui tre pilastri fondamentali della 
sostenibilità stessa: sociale, ambien-
tale ed economico. L’edizione Vinitaly 
2022, ha offerto la possibilità di ap-
profondire i temi nel corso di un con-
vegno che già dal titolo, “FEDERDOC 
e i Consorzi. Il “quarto” pilastro della 
sostenibilità”, ha evidenziato non solo 
l’importanza di una sfida dalla quale 
dipendono gli equilibri del nostro pia-
neta ma anche il ruolo che in questo 
contesto è stato e continua ad essere 
svolto dai Consorzi di Tutela, autentici 
guardiani del territorio e fondamenta-
li veicoli in termini sociali ed econo-
mici. “I Consorzi di Tutela hanno un 
ruolo significativo nella promozione, 
valorizzazione e tutela dei nostri vini, 
sia in Italia che all’estero - ha ricor-
dato il Sottosegretario alle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, il Sen. 
Gian Marco Centinaio -. Il loro lavoro 
mantiene alti gli standard qualitativi 
e rappresenta una garanzia per i con-
sumatori. Sono uno strumento per 
contrastare frodi e fenomeni come 
l’italian sounding. Hanno subito com-
preso l’importanza della sostenibilità, 
non solo ambientale ma coniugata an-
che con quella economica e sociale, un 
percorso virtuoso che aiuterà il setto-
re a mantenere la propria leadership 
a livello internazionale”. L’incontro ha 
offerto ovviamente l’opportunità di 
sottolineare il compito dei Consorzi in 
questo percorso che vede nel rispet-
to dei principi della sostenibilità un 
obiettivo irrinunciabile. “Le Denomi-
nazioni di Origine italiane continuano 

a rappresentare un unicum in termi-
ne di qualità, varietà e tracciabilità – 
ha spiegato Riccardo Ricci Curbastro, 
Presidente FEDERDOC – e anche un 
riferimento per i consumatori di tutto 
il mondo che evidenziano sempre più 
la loro propensione per l’acquisto di 
prodotti sostenibili. I Consorzi si sono 
mossi in questa direzione virtuosa e 
continuano a farlo con crescente im-
pegno. Anche per questo colpiscono in 
modo negativo alcune recenti riforme 
che depotenziano di fatto il legame tra 
le IG e le politiche di sviluppo rura-
le”. Del resto che la sostenibilità ab-
bia assunto un ruolo di fondamentale 
endorsement è stato in qualche modo 
certificato anche dall’intervento degli 
altri ospiti del convegno. “In questi 
anni è stato svolto un lavoro impor-
tantissimo - ha sottolineato Giuseppe 
Blasi, Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello 
sviluppo rurale – ma bisogna ricor-
dare che la sostenibilità è una realtà 
in continua evoluzione. Oggi abbiamo 
unificato i sistemi, abbiamo obiettivi 
comuni e quindi, adesso più che mai, 
la pubblica amministrazione e i Con-
sorzi di Tutela dei Vini a Denomina-
zione hanno l’onore e l’onere di pro-
seguire in questo percorso di crescita 
costante.” “Oggi essere buoni convie-
ne – ha commentato Ermete Realac-
ci, Presidente Fondazione Symbola 
– non solo è bello e giusto muoversi 
nei parametri della sostenibilità ma 
tutto questo offre anche un ritorno 
in termini di immagine ed economi-
ci. In questo momento il consumatore 
mondiale collega il concetto di soste-
nibilità a quello di qualità e questo 
rappresenta una chance enorme per 
il nostro Paese che, in effetti, è all’a-
vanguardia su questi temi.” Ma se il 
pilastro ambientale è stato, in ordine 
cronologico, il primo a essere atten-
zionato anche dal punto di vista me-
diatico, non sfugge ormai la necessità 
di rispettare anche quello sociale e 
quello economico. “Per un Consorzio, 
così come anche per un’impresa, il ri-
spetto di requisiti di sostenibilità so-
ciale ed economica è ormai un must 
– ha dichiarato Michele Manelli, Vice 
Presidente Equalitas – Concetti come 
parità di genere e di razza, benessere 
aziendale e attenzione per i soggetti 
meno forti, sono ormai entrati di di-
ritto nei programmi delle imprese. 

https://www.federdoc.com/nota-stampa/
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https://www.federdoc.com/federdoc-
e-i-consorzi-il-quarto-pilastro-della-
sostenibilita/ 

ONLINE LA NUOVA 
EDIZIONE DI VQPRD 
D’ITALIA CURATA
DA FEDERDOC

È stato pubblicato sul sito web di 
FEDERDOC il volume VQPRD d’Italia 
2021, contenente i dati relativi alle 
produzioni dei vini a Denominazione 
di Origine del nostro Paese, con det-
taglio per singola regione, sulla base 
delle rilevazioni fornite da alcuni or-
ganismi di controllo incaricati. Un te-
sto di riferimento completo per tutti 
coloro che intendono approfondire la 
conoscenza del patrimonio vitivinico-
lo d’eccellenza del Belpaese.

https://www.federdoc.com/new/
wp-content/uploads/2022/04/
VQPRDed2021.pdf 

NELL’AMBITO DI GRANDI 
LANGHE RIFLESSIONI
SUL TEMA DELL’ETICA
DEL LAVORO IN 
VITICOLTURA 
ALL’INCONTRO
CHE HA VISTO
LA PARTECIPAZIONE
DEL PRESIDENTE
DI FEDERDOC

Nel corso di Grandi Langhe, evento di 
presentazione in anteprima delle mi-
gliori produzioni del territorio, orga-
nizzato dal Consorzio di Tutela Barolo 
Barbaresco Alba Langhe e Dogliani e 
dal Consorzio Tutela Roero, sono sta-
ti puntati i riflettori anche sul futuro 
del vino, in particolare sulla sfida del 
cambiamento climatico. Tema dibattu-
to nell’incontro “CHANGES. Ambiente 
& Etica nelle Langhe del futuro”, mode-
rato del giornalista Federico Quaranta. 
Un’analisi delle tendenze e delle azioni 
da concretizzare per poter parlare di 
filiera produttiva etica e virtuosa, par-
tendo da alcune "linee guida": ambien-
te, etica del lavoro, logistica, finanza, 
presidio del territorio. In particolare, il 
secondo tavolo di confronto, che ha vi-
sto la partecipazione del Presidente di 
FEDERDOC Riccardo Ricci Curbastro, 
ha esplorato le criticità della gestione 
dei lavoratori, sottolineando come sia 

E possiamo dire con orgoglio che lo 
standard Equalitas, in tal senso, ha 
fornito e continua a fornire una stra-
ordinaria spinta propulsiva”. “Abbia-
mo aderito sin da subito alla stesura 
del ‘Primo Rapporto sulla Sostenibilità 
del Vino’ – ha concluso Paolo Cuccia, 
Presidente Gambero Rosso – da cui è 
nata Equalitas. In meno di un decen-
nio, anno dopo anno, abbiamo visto 
aumentare le adesioni da parte del 
comparto produttivo. A oggi sono 120 
le aziende che aderiscono a questo si-
stema di rating, da molti giudicato il 
più avanzato a livello internazionale. 
Un primato importante per il Made in 
Italy su un tema determinante per il 
futuro del mondo”.

https://www.federdoc.com/federdoc-
e-i-consorzi-il-quarto-pilastro-della-
sostenibilita/ 

A DINDOC FLASH
GLI INTERVENTI
DI RICCI CURBASTRO
E REALACCI A MARGINE 
DEL CONVEGNO 
FEDERDOC SULLA 
SOSTENIBILITÀ

In occasione del convegno “FEDER-
DOC e i Consorzi. Il “quarto” pilastro 
della sostenibilità”, Tinto ha raccolto 
le impressioni di due dei protagonisti 
intervenuti al talk ospitato nell’ambi-
to di Vinitaly: il Presidente di FEDER-
DOC, Riccardo Ricci Curbastro, e il 
Presidente della Fondazione Symbola, 
Ermete Realacci. Ricci Curbastro ha 
sottolineato come i Consorzi, “quarto” 
pilastro della sostenibilità, siano stati 
i promotori, in tempi non sospetti, di 
uno standard di sostenibilità evolu-
to per la filiera vitivinicola – Equali-
tas – messo non solo a disposizione 
delle imprese o di singoli prodotti ma 
di aree vitivinicole a Denominazione, 
come dimostra oggi il percorso intra-
preso da diversi organismi consortili 
per l’ottenimento della certificazio-
ne di sostenibilità di interi territo-
ri. Il vino è il miglior ambasciatore 
di quell’Italia proiettata nel futuro e 
orientata alla sostenibilità – ha altresì 
ricordato Realacci - parola che fa rima 
con “comunità”, “coesione”, “innova-
zione”, “bellezza”, “qualità”; quando il 
vino ha sposato la qualità, i territori e 
le DO, si è dimostrato vincente.

un dovere etico rivolgere attenzione a 
tutti gli attori della filiera, al fine di fa-
vorire gli inserimenti lavorativi regola-
ri e garantire tutela e dignità a migliaia 
di lavoratori.

https://www.repubblica.it/il-
gusto/2022/04/06/news/vino_a_grandi_
langhe_2200_partecipanti_prossima_
tappa_los_angeles-344302997/

IN SICILIA UNA NUOVA 
INIZIATIVA PER IL 
SETTORE VINO: IN ARRIVO IL 
"PEGNO ROTATIVO" SU PRODOTTI 
VITIVINICOLI DOP E IGP GRAZIE 
ALLA PARTNERSHIP SIGLATA TRA 
FEDERDOC, UNICREDIT E IRVO

UniCredit ha siglato una partnership 
con FEDERDOC (di cui fa parte il Con-
sorzio di tutela dei vini DOC Sicilia) 
e IRVO (Istituto Regionale del Vino e 
dell'Olio), con l'obiettivo di favorire 
l'accesso al credito per le aziende vi-
tivinicole, con una soluzione ad hoc 
finalizzata a trasformare il vino che ri-
posa in cantina in liquidità finanziaria 
per le imprese. Grazie alla partnership 
UniCredit metterà a disposizione delle 
aziende appartenenti al settore nuo-
vi finanziamenti garantiti da "Pegno 
Rotativo" su prodotti vitivinicoli DOP 
e IGP. Si tratta di una soluzione di fi-
nanziamento innovativa che consente 
di effettuare una valutazione puntuale 
delle scorte di vino da affinamento e 
di convertirle in garanzie utili per ot-
tenere nuove linee di credito a breve 
e medio termine o per l'emissione di 
minibond che la banca si impegna a 
sottoscrivere. Duplice il vantaggio per 
i produttori: potranno infatti incassa-
re subito il credito in base ai valori di 
mercato del vino DOP e IGP in giacen-
za e stoccare il vino nel rispetto del 
processo di invecchiamento, mante-
nendo altresì inalterata la disponibilità 
ed il valore del prodotto custodito in 
cantina che diventerà commercializza-
bile a 12, 18, 24 mesi o addirittura a 
distanza di molti più anni, come av-
viene per i vini più pregiati. "La nuova 
offerta di finanziamenti dedicati alle 
imprese vitivinicole - dichiara Anto-
nio Rallo, Presidente del Consorzio di 
Tutela Vini DOC Sicilia e Consigliere 
FEDERDOC - consentirà alle aziende 
di accedere a un sostegno concreto in 
questa fase delicata. Attraverso linee 
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di credito messe in campo da UniCre-
dit, che rappresenta senza dubbio uno 
dei più importanti istituti del tessuto 
economico dell'isola, le imprese del 
settore potranno essere supportate nel 
loro percorso di sviluppo e rilancio".

https://www.unicreditgroup.eu/it/
press-media/news/2022/unicredit-
lancia-in-sicilia-una-nuova-iniziativa-
per-settore-vit.html 

DEBUTTA ADNKRONOS 
WINE, IL NUOVO 
CANALE INFORMATIVO 
DIGITALE CHE GUARDA 
CON ATTENZIONE 
AL CONSUMATORE. 
IL PRESIDENTE DI 
FEDERDOC: “DOBBIAMO 
COMUNICARE IN MODO DIVERSO”

"L'informazione è cultura e per noi che 
facciamo gli agricoltori cultura e coltu-
ra sono la stessa cosa". È quanto ha det-
to il Presidente di FEDERDOC, Riccardo 
Ricci Curbastro, intervenendo all'even-
to di lancio di Adnkronos Wine, il nuo-
vo canale di informazione giornalistica 
sul portale Adnkronos.com, frutto del-
la collaborazione tra l’Agenzia e la so-
cietà editoriale di Mww Group. "Come 
mondo dei Consorzi abbiamo seguito 
Milano Wine Week dal suo esordio 
convinti che tutto quello che nel vino 
suona nuovo e anche iconoclastico, è 
utile. - ha aggiunto - Le tradizioni an-
che quelle del vino evolvono e questo 
è il modo con cui dobbiamo affronta-
re la produzione, la valorizzazione e 
la comunicazione del vino". "In questi 
anni i Consorzi sono stati molto bravi 
nelle prime due voci, abbiamo messo 
un sistema di controlli che è unico in 
Europa, è il più performante a livello 
mondiale e abbiamo lavorato molto 
sulla sostenibilità, sulla questione del-
la comunicazione invece dobbiamo in-
vestire molto e siamo felici che lo sta-
te facendo perché dobbiamo cambiare 
il modo di raccontarci, spesso siamo 
complicati, facciamo fatica a raccon-
tarci fino in fondo, abbiamo 525 deno-
minazioni. Questo si può vedere come 
un problema, sono troppe, o come 
un'opportunità". "Nel comunicare que-
sti aspetti dobbiamo spendere qualche 
parola in più: rompere le abitudini che 
abbiamo nel comunicare il vino e in-
ventarci qualcosa di nuovo, dobbiamo 

ragionare con i consumatori attirando-
li in maniera diversa, anche i giovani 
che girano sempre più nelle cantine", 
ha concluso Ricci Curbastro.

https://www.adnkronos.com/
ricci-curbastro-dobbiamo-
comunicare-in-modo-diverso_
YA9KR5nYpCGzAObAuZZ9h?refresh_ce

FEDERDOC ADERISCE 
ALLA FONDAZIONE 
SYMBOLA. UN’ALLEANZA 
ANNUNCIATA IN UN 
GIORNO PARTICOLARE, 
L’EARTH DAY. RICCI 
CURBASTRO: ”IL SODALIZIO 
CON SYMBOLA ULTERIORE STEP 
NEL PERCORSO
DI CONSAPEVOLEZZA VERSO 
SOSTENIBILITÀ
E GREEN ECONOMY”

“L’adesione di FEDERDOC alla nostra 
Fondazione è – dichiara Ermete Re-
alacci, Presidente della Fondazione 
Symbola – fondata sulla condivisio-
ne di quei valori che sono nel dna di 
Symbola: qualità, innovazione, bellez-
za, sostenibilità, legami col territorio e 
le comunità. Il vino è un formidabile 
ambasciatore di questa Italia nel mon-
do. Quella di FEDERDOC è una sfida 
per la sostenibilità che guarda al futu-
ro: un’Italia che fa l’Italia è la chiave 
per rafforzare la nostra economia. Af-
frontare con coraggio la crisi climatica 
non è solo necessario ma rappresen-
ta una grande occasione per rendere 
la nostra economia e la nostra socie-
tà più a misura d’uomo e per questo 
più forti come affermiamo nel Mani-
festo di Assisi”. “Sono davvero onora-
to, come Presidente di FEDERDOC, di 
poter comunicare l’avvenuta ratifica-
zione dell’adesione, in qualità di com-
ponente sostenitore, alla Fondazione 
Symbola. Una collaborazione – dichia-
ra Ricci Curbastro, Presidente FEDER-
DOC – che porta il mondo della pro-
duzione dei vini a D.O. nell’universo di 
una realtà, quella di Symbola, che tute-
la la qualità del Made in Italy con una 
visione lungimirante e rigorosamente 
applicata ai principi di sostenibilità 
ambientale e green economy. Come fe-
derazione siamo da tempo impegnati 
in questa direzione, attraverso azioni 
di sostegno e supporto verso le nostre 
Denominazioni di Origine. Lo faccia-

mo non soltanto a livello squisitamen-
te istituzionale, ma anche in termini 
di approfondimento e divulgazione di 
un concetto, quello della sostenibilità, 
che sempre più si riveste di diverse 
accezioni. In tal senso costituisce un 
punto di riferimento per le imprese vi-
tivinicole il lavoro svolto da Equalitas, 
lo standard di sostenibilità fortemente 
voluto da FEDERDOC, che attraverso i 
pilastri etico, sociale e ambientale, se-
gna la via maestra per una crescita di 
qualità consapevole. Un elemento fon-
damentale non solo per il rispetto delle 
buone pratiche, ma anche un quid plus 
che per molti mercati internazionali è 
ormai divenuto imprescindibile. Pro-
prio per questo l’alleanza con Symbola 
costituisce uno step determinante per 
questo percorso che vede FEDERDOC 
impegnata a favore dei Consorzi di Tu-
tela dei Vini a D.O., dei loro territori, 
del loro capitale umano e ambientale”.

https://www.federdoc.com/la-
federdoc-aderisce-alla-fondazione-
symbola/ 

IL MANUALE PER
LA CANTINA DEL TERZO 
MILLENNIO OSPITA UN 
CONTRIBUTO
DEL PRESIDENTE
DI FEDERDOC

“Strategia di mercato e gestione 
dell’impresa vitivinicola - Costruire il 
futuro dopo la pandemia”, è il nuovo 
volume che nasce dalla collaborazione 
tra Riccardo Cotarella, enologo di pre-
stigio internazionale, Sergio Cimino, 
ingegnere gestionale, e Jolanda Tina-
relli, manager vitivinicola. Un vero e 
proprio manuale di rapida e frequente 
consultazione, per rendere più efficace 
la strategia e più efficiente la gestio-
ne della cantina del Terzo Millennio. 
Il testo prende in esame le profonde 
trasformazioni del comparto vitivini-
colo, acuite e accelerate dalla ferocia 
della pandemia da Covid-19, proponen-
do soluzioni e strumenti per costruire 
un futuro che valorizzi le potenzialità 
dell’immenso patrimonio costitui-
to dalle imprese vitivinicole italiane. 
Pur mantenendo la struttura e i temi 
chiave della prima edizione, il volume 
si arricchisce delle autorevoli testimo-
nianze di imprenditori, manager e di-
rettori di aziende, associazioni e istitu-
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zioni del comparto. Tra queste, quella 
di Riccardo Ricci Curbastro, Presidente 
di FEDERDOC, che centra l’attenzione 
sullo sviluppo dei mercati internazio-
nali e la valorizzazione dei nostri vini.

https://www.edagricole.it/wp-content/
uploads/2022/04/5618-Strategia-
di-mercato-e-gestione-dellimpresa-
vitivinicola-estratto-del-libro.
pdf#page=15 

FEDERDOC A MIAMI PER 
LA WINE TASTING WEEK

Dal 1° all’8 maggio Miami ospita la 
Wine Tasting Week. Una serie di 
eventi-degustazioni durante il lunch, 
l’aperitivo e la cena: momenti perfetti 
per incontrarsi, scambiarsi opinioni, 
chiacchierare, “fare comunità”, fare 
tendenza, in 17 ristoranti scelti per 
l’iniziativa. Nei locali dove si svolge 
l’attività viene distribuito materia-
le informativo e realizzati “assaggi 
guidati” di approfondimento sui vini 
a Denominazione di Origine italiani. 
Il 2 maggio, presso il ristorante “Via 
Verdi” a Miami, è stata organizzata 
una giornata dedicata ad una cliente-
la “professional”, con stampa e trade, 
target privilegiati per aumentare sui 
canali B2B la conoscenza dei nostri 
vini di qualità.

https://www.federdoc.com/restaurant-
week-a-miami-1-8-maggio-2022/ 

RICCI CURBASTRO 
RICONFERMATO
ALLA GUIDA DI EQUALITAS

Nel corso del Consiglio di Amministra-
zione del 21 aprile u.s., Riccardo Ricci 
Curbastro è stato riconfermato alla pre-
sidenza di Equalitas. Ad affiancarlo nel 
nuovo mandato, Michele Manelli, rie-
letto alla vice presidenza, e, in qualità 
di consiglieri, Francesco Liantonio, Giu-
seppe Liberatore, Pietro Bonato, Gian-
giacomo Gallarati Scotti Bonaldi, Maria 
Chiara Ferrarese, Paolo Cuccia, Luigino 
Disegna (Consigliere Delegato).

UMANI RONCHI MODELLO 
DI SOSTENIBILITÀ
CON LA CERTIFICAZIONE 
EQUALITAS 

Rispetto dell’ambiente e massima at-
tenzione ai valori sociali ed etici. Sono 
tra i punti cardine della filosofia di 
Umani Ronchi, che si è presentato alla 
54° edizione di Vinitaly con un nuovo 
importante riconoscimento: la certifi-
cazione Equalitas Corporate, incentra-
ta sulla sostenibilità del vino. Si raffor-
za dunque l’anima green della cantina 
marchigiana, che da tempo ha scelto 
di abbracciare una visione responsa-
bile e sostenibile, impegnandosi negli 
ultimi 20 anni a investire su iniziati-
ve orientate a minimizzare gli impatti 
ambientali, massimizzando al contem-
po i benefici per dipendenti, comunità 
e territorio. Per l’azienda di proprietà 
della famiglia Bianchi Bernetti una tap-
pa fondamentale a conclusione di un 
percorso virtuoso di sviluppo sosteni-
bile. La certificazione Equalitas, la più 
accreditata per il settore enologico e 
riconosciuta a livello internazionale, 
premia infatti il raggiungimento dei tre 
pilastri della sostenibilità: ambientale, 
economica e sociale.

https://www.anconatoday.it/aziende/
umani-ronchi-sostenibilita-wine-
spectator.html 
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VINI PER LA PACE. 
L’ASTA BENEFICA 
DEI 3 CONSORZI 
DELL’ECCELLENZA 
ENOLOGICA TOSCANA 
RACCOGLIE OLTRE 
22.000 EURO A FAVORE 
DEI PROFUGHI UCRAINI

L’idea dell’asta benefica “Vini per la 
Pace”, voluta a favore e sostegno del-
le popolazioni ucraine in fuga dalla 
guerra, dal Consorzio del Vino Bru-
nello di Montalcino, in collaborazione 
con il Consorzio del Vino Chianti Clas-
sico DOCG e del Consorzio Tutela Vini 
Bolgheri e Bolgheri Sassicaia DOC, ha 
centrato il suo obiettivo solidale, rac-
cogliendo in poco meno di un’ora oltre 
22.000 euro in donazioni da appas-
sionati e collezionisti, da destinare ai 
profughi ucraini, assistiti e sostenuti 
dalla Caritas Diocesana di Siena. “È un 
nostro dovere morale, per noi che ab-
biamo il privilegio di vivere in una re-
gione da sempre paladina della pace ed 
in un contesto in cui il Vino è sempre 
stato un aggregatore di socialità e sim-
bolo di pace – dichiara Fabrizio Bindoc-
ci, Presidente del Consorzio del Vino 
Montalcino - mobilitarci per cercare di 
offrire aiuto ed “accompagnare” in un 
percorso di integrazione nelle nostre 
terre quanti stanno soffrendo per una 
guerra inimmaginabile ai nostri tem-
pi”. 30 importanti lotti di grandi bot-
tiglie ed annate, offerte dai produttori 
soci dei Consorzi - tra cui spiccavano 
una Magnum 1,5 l. Brunello di Montal-
cino Biondi Santi 2015, una Magnum di 
Brunello Montalcino Ciacci PIccolomini 
d’Aragona 2015, una magnum di Tenu-
ta San Guido Bolgheri Sassicaia 1999, 
così come una Doppia Magnum Ornel-
laia 2011 o una rara bottiglia di Chianti 
Classico Badia a Coltibuono 1958, ac-
canto ad un Chianti Classico Monsan-
to 1969 - sono state battute da Filippo 
Lotti, Direttore Italia di Sotheby’s Lune-
dì 11 Aprile 2022, presso l’Auditorium 
Verdi del PalaExpo di Verona Fiere. I 
pochi lotti rimasti dalla prima tornata 
di offerte rimarranno disponibili online 
accedendo ed offrendo sulla piattafor-
ma Bid Inside (viniperlapace.bidinside.
com), partner tecnico della iniziativa.

https://www.lanazione.it/siena/
cronaca/e-i-vini-per-la-pace-fruttano-
22mila-euro-1.7559481 

CONSORZIO TUTELA VINI 
D’ABRUZZO: TORNA IL PREMIO 
GIORNALISTICO INTERNAZIONALE 
“WORDS OF WINE – PAROLE
DI VINO”

Il vino contiene tante storie di fami-
glia, territori, geografie, scelte. Per 
questo il Consorzio Tutela Vini d’A-
bruzzo ha ideato il premio giornali-
stico internazionale “Words of Wine 
– Parole di vino”. Il riconoscimento, 
quest’anno alla sesta edizione, vuole 
mettere in luce la capacità di narrare 
di tanti giornalisti che hanno trovato 
nelle storie dei vini, delle persone e 
delle realtà abruzzesi l’occasione per 
parlare di questa incredibile terra. 
L’Abruzzo è la patria del grande Mon-
tepulciano d’Abruzzo ma è anche la 
culla di altre denominazioni: è la ter-
ra di un vino rosa molto amato come 
il Cerasuolo d’Abruzzo, di un raffina-
to vino bianco, il Trebbiano d’Abruz-
zo, che quest’anno celebra i 50 anni 
della sua denominazione, e di eccel-
lenze come il Pecorino e la Passeri-
na. “La nostra regione, riconosciuta 
come la più verde d’Europa, è amata 
e visitata ogni anno da molti giorna-
listi che da tutti i continenti arrivano 
con la voglia di scoprire un luogo dal-
le mille sfaccettature, diventandone 
così ambasciatori”, spiega Valentino 
di Campli, Presidente del Consor-
zio. “Questo premio, che finalmente 
torna dopo tre anni, vuole esaltare 
le storie e i racconti che rendono 
omaggio all’Abruzzo e alla sua cultu-
ra enologica”. Saranno premiati quei 
giornalisti dei media online e offline 
e della televisione selezionati da una 
giuria tecnica specializzata fra una 
rosa di candidati ritenuti meritevoli. 
La competizione è aperta a tutti gli 
autori di servizi giornalistici pubbli-
cati o mandati in onda – nell’ultimo 
anno – in uno dei Paesi dell’Unione 
Europea che abbiano raccontato di 
territori, personaggi, arte e natura 
abruzzesi legati ai Vini d’Abruzzo. Il 
concorso prevede tre sezioni: stampa 
(quotidiani e periodici), tv e radio, 
web. È possibile inviare le candidatu-
re entro il 31 maggio 2022.

https://www.foodaffairs.it/2022/04/21/
torna-il-premio-giornalistico-
internazionale-words-of-wine-parole-
di-vino/ 

IN GURI LA PROPOSTA
DI DISCIPLINARE DELL’IGT 
«TERRE ABRUZZESI»
O «TERRE D'ABRUZZO»

Sulla GURI del 28 aprile è stato pubbli-
cato il comunicato recante la Propo-
sta di disciplinare di produzione della 
indicazione geografica tipica «Terre 
Abruzzesi» o «Terre d'Abruzzo».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
28&atto.codiceRedazionale=22A02600
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO TUTELA ALTA 
LANGA: IN GURI LA CONFERMA 
DELL’INCARICO AL CONSORZIO

Sulla GURI del 21 aprile è stato pubbli-
cato il decreto Mipaaf recante la Confer-
ma dell'incarico al Consorzio tutela Alta 
Langa a svolgere le funzioni di promo-
zione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all'art. 41, 
comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, sulla DOCG «Alta Langa».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
21&atto.codiceRedazionale=22A02464
&elenco30giorni=true

CONSORZIO TUTELA VINI 
DOC ARCOLE: IN GURI
LA CONFERMA DELL’INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 21 aprile è stato pubblica-
to il decreto Mipaaf recante la Conferma 
dell'incarico al Consorzio per la tutela dei 
vini DOC Arcole a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all'art. 
41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, sulla DOC «Arcole».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
21&atto.codiceRedazionale=22A02463
&elenco30giorni=true 
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CONSORZIO ASOLO 
PROSECCO: 3000 BOTTIGLIE
A VERONA PER VINITALY

Non solo nei padiglioni della fiera: per 
un’intera settimana, in occasione di 
Vinitaly, l’Asolo Prosecco è stato prota-
gonista indiscusso in molti degli angoli 
più belli e più significativi della città di 
Giulietta e Romeo, come piazza dei Si-
gnori e la sua Loggia di Fra Giocondo, 
il Cortile Mercato Vecchio, le librerie 
cittadine, lo stesso municipio verone-
se. In tutto sono state 3000 le bottiglie 
delle bollicine asolane stappate a Vero-
na per Vinitaly e per il suo fuori salo-
ne Vinitaly and the City, ricchissimo di 
appuntamenti. “L’intera città di Verona 
– ha commentato Ugo Zamperoni, Pre-
sidente del Consorzio Asolo Prosecco, 
in vista dell’evento – si tingerà d’oro, 
il colore dell’Asolo Prosecco. Le nostre 
bollicine saranno presenti in una decina 
di postazioni nel centro storico e in fie-
ra, dove proporremo più di 100 etichet-
te di 40 produttori”. L’esordio martedì 
5 aprile con il brindisi a base di Aso-
lo Prosecco nel corso della conferenza 
stampa di presentazione di Vinitaly and 
the City, a palazzo Barbieri. Venerdì 8 
aprile, le magnum di Asolo Prosecco 
sono state di scena all’inaugurazione di 
Vinitaly and the City, alla Loggia di Fra 
Giocondo, a complemento della perfor-
mance di danza Vin-Canto. Una storia 
d’arte a sorpresa. In contemporanea, 
l’apertura dell’area Asolo Prosecco, 
operativa a pieno ritmo fino a lunedì 
11 su un intero lato del monumentale 
loggiato scaligero di Cortile Mercato 
Vecchio, adiacente a piazza delle Erbe 
e piazza dei Signori. 2500 le bottiglie di 
Asolo Prosecco a disposizione dei quin-
dicimila visitatori presenti. Un calice 
di bollicine asolane ha accompagnato 
come official wine tutte le occasioni 
culturali della manifestazione, a comin-
ciare dalle presentazioni di libri di gran-
de successo in programma nella rasse-
gna Parole Di-Vino, in collaborazione 
con Feltrinelli. L’Asolo Prosecco è stato 
poi il vino dei brindisi che ha animato i 
concerti gratuiti organizzati da Vinitaly 
and the City sul palco del Cortile Mer-
cato Vecchio, proprio di fronte all’area 
delle bollicine asolane. Numerosi gli 
eventi del Consorzio dell’Asolo Prosec-
co nei padiglioni fieristici di Vinitaly. Lo 
stand istituzionale del Consorzio, nel 
padiglione 8, ha proposto in degusta-

zione circa 500 bottiglie. Ogni giorno, 
dalle 15 alle 17, nello stand consortile il 
celebre bartender trevigiano Samuele 
Ambrosi, del Cloakroom Cocktail Lab di 
Treviso, ha preparato le ricette “misce-
late” con l’Asolo Prosecco. Brandizzato 
dall’Asolo Prosecco anche il nuovo pa-
diglione dedicato alla mixology, grande 
novità di Vinitaly 2022, al cui interno 
è stato proposto un altro cocktail ap-
positamente studiato per le bollicine di 
Asolo. Altre bottiglie di Asolo Prosecco 
sono state stappate nello stand della 
Regione Veneto, dove si è svolta anche 
una masterclass sul Prosecco. Di gran-
de rilievo, infine, lo stand di Universo 
Prosecco, realizzato congiuntamente 
dalle tre denominazioni del Prosecco 
per offrire un inedito e immersivo tour 
esperienziale, unico nel suo genere. 
“Si tratta di un impegno molto signifi-
cativo per il nostro Consorzio - spiega 
Zamperoni -, ma è l’occasione perfetta 
per presentarci in una città importante 
e ad un pubblico internazionale come 
quello di Verona, forti del successo che 
sta sorridendo alla nostra denomina-
zione, sempre più richiesta dal mercato 
e sempre meglio reputata dalla critica 
nazionale ed estera”.

(Fonte: Consorzio Asolo Prosecco)

CONSORZIO PER
LA TUTELA DELL’ASTI: 
L’ASTI SPUMANTE E IL MOSCATO 
D’ASTI PRESENTANO A VINITALY 
TUTTA LA LORO VERSATILITÀ 

L'Asti Spumante e il Moscato d’Asti 
DOCG si sono ritagliati un ruolo da 
assoluti protagonisti alla 54esima edi-
zione di Vinitaly. Il Consorzio dell’Asti 
è stato collocato al padiglione 10, D3, 
Isola 4 e 5, all’interno della collettiva di 
Piemonte Land of Wine. Assieme alle 
eccellenze enoiche astigiane non sono 
mancati i due brand ambassador Ales-
sandro Borghese e Giorgio Facchinetti, 
i Maestri Pasticceri AMPI (Accademia 
Maestri Pasticceri Italiani), lo Chef ge-
latiere Alessandro Romeo e un som-
melier pronto ad offrire degustazioni 
ai visitatori. L’Asti e il Moscato d’Asti, 
infatti, sono stati l’accompagnamento 
ideale per la pasticceria dolce e salata 
dei Maestri Pasticceri, che ha permes-
so ai visitatori di apprezzare tutta la 
loro versatilità. Presso lo stand si sono 
svolte due Masterclass AMPI al gior-

no. Sfiziosità, golosità e assaggi dolci 
e salati per accompagnare le bollicine 
aromatiche piemontesi in purezza e in 
miscelazione. In particolare, ogni gior-
no le bollicine dell’Asti Spumante e del 
Moscato d’Asti DOCG sono state ser-
vite in purezza per deliziare gli ospiti 
durante l’intero orario di apertura della 
fiera, mentre è stato possibile sorseg-
giarne in miscelazione all’interno degli 
innovativi cocktail ideati da Giorgio 
Facchinetti. Nell’edizione in cui per la 
prima volta Vinitaly dedica una pagina 
alla mixologia, il flair bartender è sta-
to presente ogni giorno allo stand del 
Consorzio dell’Asti e lunedì 11 aprile ha 
tenuto una Masterclass sulla mixology 
all’interno dello spazio istituzionale 
della fiera. I visitatori hanno potuto 
così sorseggiare l’iconico Asti Signatu-
re con Asti dolce DOCG, il nuovo Bolli-
cine di Primavera con Asti secco e, in 
anteprima, il goloso cocktail di Pasqua 
Bianconiglio con Moscato d’Asti e cioc-
colato bianco. Domenica 10 aprile tutti 
i riflettori sono stati puntati sull’ospite 
speciale: Alessandro Borghese, presen-
te allo stand per testimoniare la ver-
satilità dell’Asti e del Moscato d’Asti in 
qualità di brand ambassador della de-
nominazione, ha tenuto un imperdibile 
live looking in cui ha cucinato l’anatra 
alla torba. Ma non è finita: la versati-
lità delle bollicine aromatiche piemon-
tesi ha regalato continue sorprese. Lo 
Chef gelatiere Alessandro Romeo della 
Gelateria GòGò ha presentato il gelato 
all’Asti Spumante e al Moscato d’Asti 
per rinfrescare il palato dei visitatori 
con un gusto innovativo e sorprenden-
te. Nel padiglione 10 Piemonte il Con-
sorzio dell’Asti è stato presente con 19 
aziende provenienti dall’astigiano, dal 
cuneese e dall’alessandrino: tutte e tre 
le zone di produzione sono state così 
rappresentate in fiera nella loro varie-
tà. Dalle bollicine servite in purezza 
alla miscelazione nei gustosi cocktail, 
dal salato al dolce.

(Fonte: Consorzio per la Tutela dell’Asti)

L’ASTI E IL MOSCATO 
D’ASTI SCENDONO 
IN CAMPO AGLI 
INTERNAZIONALI BNL 
D’ITALIA DI TENNIS

Asti Spumante e Moscato d’Asti con-
solidano il legame con il mondo del 
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tennis professionistico diventando le 
bollicine ufficiali del torneo ATP Ma-
sters 1000 Internazionali BNL d’Italia a 
Roma. Oltre ad aver celebrato, in qua-
lità di Official Sparkling Wine and Sil-
ver Partner, il vincitore delle Nitto ATP 
Finals di Torino lo scorso novembre, 
l’Asti DOCG – in veste di global partner 
dell’ATP Tour – accompagna da lune-
dì 2 a domenica 15 maggio le vittorie 
e i momenti conviviali fuori e dentro 
il Foro Italico, in una combinazione 
ideale di gusto e leggerezza, sport e 
lifestyle. Gli Internazionali BNL d’Ita-
lia sono uno dei tornei di tennis più 
prestigiosi del circuito internazionale 
e vedono sfidarsi sulla terra rossa del 
Foro Italico a Roma i migliori tennisti 
del mondo nel singolare e nel doppio, 
maschili e femminili. Questa 79esima 
edizione, inoltre, vede la riapertura 
piena degli spalti al pubblico dopo 2 
anni di restrizioni e limitazioni a causa 
della pandemia. Gli ideali dello sport si 
sposano perfettamente con i principi 
che animano il lavoro quotidiano del-
le famiglie piemontesi che da genera-
zioni coltivano l’uva Moscato bianco. 
La storia e i valori dei paesaggi viticoli 
Patrimonio dell’Umanità UNESCO e l’e-
sperienza e la passione dei produttori 
saranno così ancora una volta sotto i 
riflettori nell’ambito di un evento pre-
stigioso con risonanza internazionale.

https://www.atnews.it/2022/04/lasti-
e-il-moscato-dasti-scendono-in-campo-
agli-internazionali-bnl-ditalia-di-ten-
nis-174771/ 

CONSORZIO BARBERA 
D'ASTI E VINI DEL 
MONFERRATO: IN GURI
LA CONFERMA DELL’INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 22 aprile è stato pubbli-
cato il decreto Mipaaf recante la Confer-
ma dell'incarico al Consorzio Barbera 
d'Asti e vini del Monferrato a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli 
interessi, di cui all'articolo 41, commi 
1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 
238, sulle DOCG «Barbera d'Asti», «Ru-
che' di Castagnole Monferrato» e «Niz-
za» e sulle DOC «Albugnano», «Cortese 
dell'Alto Monferrato», «Dolcetto d'Asti», 
«Freisa d'Asti», «Grignolino d'Asti», 

«Loazzolo», «Malvasia di Castelnuovo 
Don Bosco» e «Terre d'Alfieri» e le fun-
zioni di cui all'articolo 41, comma 1, del-
la citata legge sulle DOC «Monferrato» 
e «Piemonte».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
22&atto.codiceRedazionale=22A02470
&elenco30giorni=true 

IN GUUE LA 
COMUNICAZIONE
DI APPROVAZIONE
DELLA MODIFICA
DEL DISCIPLINARE
DELLA DOP
«FREISA D’ASTI»

Sulla GUUE del 26 aprile è stata pubbli-
cata la comunicazione di approvazione 
della modifica ordinaria del disciplina-
re della DOP «Freisa d’Asti».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2022.172.01.0007.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2022%3A172%3ATOC 

Consorzio di Tutela Barolo Barbaresco 
Alba Langhe e Dogliani e Consorzio Tu-
tela Roero: Grandi Langhe fa il pieno 
con 2200 partecipanti - Duemiladue-
cento partecipanti tra operatori, buyer 
e wine lover – questi ultimi per la pri-
ma volta all’evento – provenienti da 15 
Paesi in giro per il mondo. Grandi Lan-
ghe ha fatto il pieno, registrando pre-
senze e numeri da grande festival che 
ha unito tecnici del settore ed enoap-
passionati, per i quali sono state orga-
nizzate degustazioni e serate a tema 
gestite dall’Ais Piemonte. La location 
delle officine Ogr a Torino, non lontano 
dalla stazione di Porta Susa, si è rive-
lata comoda e strategica, come sotto-
lineato dai due Consorzi organizzatori, 
Barolo Barbaresco Alba Langhe Doglia-
ni da una parte e Roero dall’altra. Chiu-
so un capitolo, per il vino piemontese 
se n’è aperto subito un altro: si tratta 
della tappa statunitense di “Barolo & 
Barbaresco World Opening”, manife-
stazione che il 28 e il 29 aprile ha por-
tato a Los Angeles quasi 200 aziende 
del Consorzio per presentare le nuove 
annate di Barolo (2018) e Barbaresco 
(2019) ai professionisti d’oltreocea-

no. A cui seguirà Vinum Alba, per tre 
weekend a partire dal 23 aprile, i Roero 
Days a maggio, fino al Forum mondia-
le dell’enoturismo delle Nazioni Unite, 
l’Unwto, fissato per settembre. Per poi 
chiudere l’anno in bellezza e bontà con 
la Fiera del tartufo bianco. Nel corso di 
Grandi Langhe, riflettori puntati anche 
sul futuro del vino, in particolare sulla 
sfida del cambiamento climatico. Tema 
dibattuto nell’incontro “Changes. Am-
biente & Etica nelle Langhe del futu-
ro”. “Questa edizione di Grandi Langhe 
– è il commento conclusivo di Matteo 
Ascheri, Presidente del Consorzio Ba-
rolo Barbaresco Alba Langhe Dogliani 
- ha messo in luce non solo l’eccellenza 
delle nostre produzioni, ma anche la 
grande sensibilità dei nostri viticolto-
ri che, nonostante questi mesi difficili, 
si sono impegnati per l’ambiente e per 
le persone. I risultati finora raggiunti 
sono solo l’inizio: con Changes abbia-
mo aperto un confronto per individua-
re strade percorribili collettivamente e 
fondate su valori condivisi, per agire 
in modo concreto verso la costruzione 
di un futuro caratterizzato dal rispetto 
dell’ambiente e sull’etica”. Pone l’ac-
cento sulla valorizzazione del territorio 
Francesco Monchiero, Presidente del 
Consorzio Tutela Roero: “I cambiamen-
ti che ci hanno toccati in questi anni 
hanno contribuito a far porre un’atten-
zione ancora maggiore sul territorio 
non solo come zona di produzione, ma 
come risorsa unica da tutelare e valo-
rizzare. Ed è proprio in quest’ottica che 
stiamo lavorando per l'edizione 2022 
dei Roero Days che si volgeranno alla 
Reggia di Venaria il 22 e 23 maggio, un 
appuntamento per far confluire nuova-
mente nella nostra regione operatori, 
giornalisti e appassionati in una corni-
ce d’eccezione”.

https://www.repubblica.it/il-
gusto/2022/04/06/news/vino_a_grandi_
langhe_2200_partecipanti_prossima_
tappa_los_angeles-344302997/ 

BAROLO & BARBARESCO 
WORLD OPENING: A LOS 
ANGELES PER PROMUOVERE
I GRANDI ROSSI PIEMONTESI

 Il 28 e 29 Aprile Los Angeles si è tin-
ta di rosso in occasione della seconda 
edizione dell’evento Barolo & Barbare-
sco World Opening, la più grande de-

https://www.atnews.it/2022/04/lasti-e-il-moscato-dasti-scendono-in-campo-agli-internazionali-bnl-ditalia-di-tennis-174771/
https://www.atnews.it/2022/04/lasti-e-il-moscato-dasti-scendono-in-campo-agli-internazionali-bnl-ditalia-di-tennis-174771/
https://www.atnews.it/2022/04/lasti-e-il-moscato-dasti-scendono-in-campo-agli-internazionali-bnl-ditalia-di-tennis-174771/
https://www.atnews.it/2022/04/lasti-e-il-moscato-dasti-scendono-in-campo-agli-internazionali-bnl-ditalia-di-tennis-174771/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-22&atto.codiceRedazionale=22A02470&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-22&atto.codiceRedazionale=22A02470&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-22&atto.codiceRedazionale=22A02470&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-22&atto.codiceRedazionale=22A02470&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-22&atto.codiceRedazionale=22A02470&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-22&atto.codiceRedazionale=22A02470&elenco30giorni=true
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.172.01.0007.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A172%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.172.01.0007.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A172%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.172.01.0007.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A172%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.172.01.0007.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A172%3ATOC
https://www.repubblica.it/il-gusto/2022/04/06/news/vino_a_grandi_langhe_2200_partecipanti_prossima_tappa_los_angeles-344302997/
https://www.repubblica.it/il-gusto/2022/04/06/news/vino_a_grandi_langhe_2200_partecipanti_prossima_tappa_los_angeles-344302997/
https://www.repubblica.it/il-gusto/2022/04/06/news/vino_a_grandi_langhe_2200_partecipanti_prossima_tappa_los_angeles-344302997/
https://www.repubblica.it/il-gusto/2022/04/06/news/vino_a_grandi_langhe_2200_partecipanti_prossima_tappa_los_angeles-344302997/
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gustazione interamente dedicata alle 
due denominazioni mai organizzata 
negli USA. L’edizione 2022 ha infatti 
presentato le nuove annate di Baro-
lo (2018) e Barbaresco (2019) con ol-
tre 180 etichette in degustazione per 
trade e consumer. “Un evento unico, 
in grado di entusiasmare il mercato 
americano che già oggi rappresenta 
la principale destinazione per l’export 
dei grandi vini piemontesi. Un merca-
to in cui il Consorzio e i suoi oltre 500 
soci produttori credono fortemente 
e sul quale intendono puntare in ma-
niera sempre più convinta”. Questo il 
messaggio lanciato dal Presidente del 
Consorzio Matteo Ascheri presentando 
l’evento. La due giorni BBWO 2022 si 
è aperta giovedì 28 aprile con una de-
gustazione in anteprima esclusiva per 
la stampa delle nuove annate di Barolo 
e Barbaresco, rispettivamente 2018 e 
2019, presso l’InterContinental Hotel. 
In serata, nella maestosa cornice degli 
iconici Paramount Studios a Hollywo-
od, si è tenuta la cena di inaugurazione 
condotta da Billy Harris. Un momento 
d’incontro unico, in cui quattro ‘cu-
ciniere’ di Langa hanno regalato agli 
ospiti un autentico tuffo nell’eccellenza 
della gastronomia piemontese. La sera-
ta si è conclusa con l’atteso annuncio 
del punteggio delle annate. BBWO 2022 
è proseguito venerdì 29 Aprile, quan-
do l’InterContinental Hotel ha aperto le 
sue porte a giornalisti, trade e pubbli-
co, con oltre 180 etichette in mescita da 
scoprire durante walkaround tasting e 
incontri con i produttori. Grande spa-
zio anche alla promozione delle men-
zioni geografiche aggiuntive, che sono 
state illustrate attraverso due grandi 
banchi geografici dedicati. Un’occasio-
ne per scoprire le mille sfaccettature 
dei due più grandi rossi piemontesi e 
la loro indissolubile connessione con il 
terroir di Langa.

https://www.langhevini.it/bbwo/ 

https://www.cronachedigusto.it/index.
php/l-evento/cena-da-oscar-per-il-ba-
rolo-barbaresco-world-opening-e-le-
cuciniere-fanno-i-tajarin?fbclid=IwAR3
qBZcYQCyDT8DbiCypUzRSwKj4kQuOp
gINRLja8a3hQnwkambZ9H5xE8o 

IL PROSSIMO 28 
OTTOBRE TORNA LA 
GRANDE ASTA CHARITY 
“BAROLO EN PRIMEUR”

Iniziano i preparativi per l’edizione 
2022 di Barolo en primeur – l’asta be-
nefica che al suo esordio ha raccolto 
oltre 660.000 euro donati a progetti 
solidali - che sarà di scena il 28 ottobre 
2022, ad Alba, ed in collegamento con 
New York. Il 7 giugno, un ristretto pa-
nel di giornalisti si ritroverà per degu-
stare in anteprima i campioni di Barolo 
2021, che daranno corpo ai 15 lotti che 
saranno battuti “en primeur” ai quali, 
novità di questa edizione n. 2, saranno 
aggiunte al “catalogo” diverse bottiglie 
dei più importanti produttori di Barolo 
e Barbaresco, “vestite” per l’occasione 
da una speciale etichetta che sarà dise-
gnata da un artista di fama internazio-
nale ancora da svelare. 

https://winenews.it/it/barolo-en-pri-
meur-n-2-la-grande-asta-charity-torna-
il-28-ottobre-2022-tra-alba-e-new-
york_467921/3/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI DOP BIANCO DI 
PITIGLIANO E SOVANA:
IN GURI LA CONFERMA INCARICO 
AL CONSORZIO

Sulla GURI dell’11 aprile, è stato pub-
blicato il decreto Mipaaf recante la 
Conferma dell'incarico al Consorzio 
vini DOC Bianco di Pitigliano e Sovana 
a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all'art. 
41, comma 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, sulle DOC «Bianco di 
Pitigliano» e «Sovana».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
11&atto.codiceRedazionale=22A02279&
elenco30giorni=true 

CONSORZIO
DEL VINO BRUNELLO
DI MONTALCINO: 63 AZIENDE 
IN COLLETTIVA A VINITALY,
TRA BUSINESS, TASTING
E UNA SPECIALE ASTA 

Il Consorzio del Vino Brunello di Mon-
talcino si è presentato alla 54° edizione 
di Vinitaly con i numeri dalla propria 
parte. Erano 63 le aziende della colletti-
va coordinata dal Consorzio (padiglione 
9 – stand B6) presenti all’evento, su un 
totale di 132 aziende montalcinesi che 
hanno preso parte al Salone interna-
zionale dei vini e dei distillati. Diversi 
gli appuntamenti in calendario, a par-
tire da OperaWine, il super tasting che 
come da tradizione ha fatto da antepri-
ma a Vinitaly, in programma sabato 9 
aprile alle Ex Gallerie Mercatali. E tra 
le 130 etichette selezionate quest’anno 
per l’occasione da Wine Spectator, 13 
erano Brunello di Montalcino. A se-
guire, lunedì 11 aprile con Vini per la 
pace, l’asta benefica organizzata in fa-
vore dei rifugiati ucraini dal Consorzio 
del Vino Brunello di Montalcino in col-
laborazione con il Consorzio del Vino 
Chianti Classico e Consorzio Tutela Vini 
Bolgheri e Bolgheri Sassicaia. Martedì 
12 aprile il Consorzio è stato una del-
le voci del convegno “FEDERDOC e i 
Consorzi. Il ‘quarto’ pilastro della so-
stenibilità”, organizzato da FEDERDOC 
con la partecipazione dei Consorzi del 
Vino Nobile di Montepulciano, Prosec-
co, Brunello di Montalcino, Morelli-
no di Scansano, Bolgheri e Castel del 
Monte. Tra gli interventi anche il saluto 
del Sottosegretario del Ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e fore-
stali Gian Marco Centinaio. A seguire, 
la conferenza stampa di presentazio-
ne dell’XI edizione del Premio Giulio 
Gambelli, presso lo stand consortile, in 
collaborazione con ASET (Associazio-
ne Stampa Enogastroagroalimentare 
Toscana). Il riconoscimento, che pre-
mia il miglior enologo under 40, sarà 
consegnato a novembre a Montalcino 
nel corso di Benvenuto Brunello. Allo 
stand, inoltre, per tutta la durata della 
manifestazione erano previste degu-
stazioni su appuntamento.

https://www.agricultura.
it/2022/04/06/brunello-di-montalcino-
a-vinitaly-asta-benefica-in-favore-dei-
rifugiati-ucraini/ 
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CONSORZIO TUTELA VINI 
DOC CASTEL DEL MONTE: 
VERSO UN DISTRETTO
100% SOSTENIBILE

Un 2021 in ripresa per le DOP del Con-
sorzio Castel del Monte ed esame pan-
demia passato, con imbottigliamenti 
a quasi 3 milioni di pezzi (2,95 mln 
contro 2,84 del 2020) e vicini ai livelli 
del 2019. Non male per denominazioni 
che hanno nell’Horeca il canale d’ele-
zione e nei rossi autoctoni e nei rosa-
ti le fondamenta. Il distretto collinare 
delle Murge è stato capace di assorbi-
re l’urto della crisi e guarda avanti. La 
pandemia ha costretto l’ente presiedu-
to da Francesco Liantonio a rivedere i 
piani per i festeggiamenti dei 50 anni 
della DOC, che cadevano nel 2021 e 
sono stati rinviati al 2022. “È tutto da 
decidere, considerando le conseguenze 
della guerra in Ucraina”, spiega il Pre-
sidente, “che ci auguriamo si risolva 
presto con un accordo di pace”. Intan-
to, i dati del Consorzio (che tutela ben 
3 DOCG su 4 dell’intera Puglia) regi-
strano una crescita del Bombino Nero 
DOCG (dal 5,4% del 2018 al 10,5% del 
2021): “Questo rosato, unico in Italia 
ad avere in etichetta l’indicazione del 
vitigno, è sempre più apprezzato. Il suo 
colore rosa tenue e la sua freschezza si 
adattano bene ai gusti moderni”. Il po-
tenziale delle DO supera i 5 milioni di 
bottiglie. Traguardo che il Consorzio in-
tende raggiungere in pochi anni. E a cui 
anche la spumantistica, seppure con 
numeri ancora esigui, sta contribuendo 
con una crescita annua delle quote. Gli 
spazi ci sono, considerando che oggi gli 
imbottigliamenti a DO coprono poco 
più del 50% del potenziale: “Vorremmo 
raggiungere il 100% in 5-6 anni”, an-
nuncia Liantonio, “anche col segmento 
bollicine che, coi rosati, è in un mo-
mento di forte attenzione”. L’approccio 
del Consorzio è a 360 gradi. “Intendia-
mo candidarci come territorio unico, in 
un contesto di sostenibilità che com-
prenda gli aspetti ambientali, economi-
ci ed etici. La gran parte delle imprese 
è in regime biologico, con percentuali 
sopra il 50%”, spiega il Presidente, “da 
decenni lavoriamo sul fotovoltaico 
come fonte alternativa e rispettiamo i 
diritti dei lavoratori, con forte impegno 
nella dimensione sociale territoriale”. 
L’idea è far diventare questi vini di 
collina l’espressione di “un distretto al 

100% sostenibile”. In tal senso, si sta 
valutando lo standard unico nazionale 
di sostenibilità del Mipaaf. “Ma, in fu-
turo”, aggiunge Liantonio, “guardiamo 
anche a Equalitas come punto d’arrivo 
per tutti gli associati”. Piccole modifi-
che ai disciplinari sono in discussione, 
tra cui il via libera al tappo stelvin per 
la DOC Castel del Monte (non per le 
DOCG). Sarà tra i punti all’ordine del 
giorno del nuovo cda, che si elegge tra 
aprile e maggio. Liantonio, in carica dal 
1998, auspica un’alternanza e chiede 
“la stessa coesione che c’è stata fino-
ra”. Un’unione di forze che si sta spe-
rimentando anche a livello regionale, 
in vista della nascita di un Consorzio 
di secondo livello (come in Toscana 
con Avito o in Piemonte con Piemonte 
Land), che rappresenti gli interessi del-
la categoria e studi azioni di promozio-
ne coordinate. L’auspicio è di chiudere 
entro il 2022.

https://static.gamberorosso.it/2022/04/
settimanale7aprileprint.pdf#page=8 

IN GURI LA CONFERMA 
DELL’INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 22 aprile è stato pubbli-
cato il decreto Mipaaf recante la Con-
ferma dell'incarico al Consorzio per la 
tutela dei vini DOC Castel del Monte 
a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi, di cui all'articolo 
41, commi 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, sulle DOCG «Castel 
del Monte Bombino Nero», «Castel del 
Monte Nero di Troia Riserva» e «Castel 
del Monte Rosso Riserva» e sulla DOC 
«Castel del Monte».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
22&atto.codiceRedazionale=22A02468
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO VINO 
CHIANTI: L’ACADEMY
DEL CONSORZIO CHIANTI VOLA
IN CINA PER DUE GIORNI
DI WINE&FOOD EXPERIENCE

Non solo nozioni tecniche, ma anche 
un’esperienza sensoriale immersiva 
nel mondo del vino Chianti racconta-
to a 360 gradi e in dialogo con la tra-
dizione culinaria. È quanto propone il 
nuovo format della “Chianti Academy 
China – Wine&Food Experience” che il 
7 e l’8 aprile ha fatto tappa nella città 
di Guangzhou (Canton). La nuova pro-
posta dell’Academy, che negli anni pri-
ma della pandemia ha diplomato oltre 
1.000 Chianti Wine Expert, è consisti-
ta in una degustazione di vini Chianti 
DOCG in abbinamento con i cibi italiani 
e locali, per un’attività non solo didat-
tica e formativa, ma anche culinaria e 
sensoriale. L’iniziativa è stata riservata 
ai professionisti di settore, ai giornalisti 
e ai buyers. Due giornate intense, dove 
la teoria e la didattica del programma 
di formazione del Consorzio, hanno 
lasciato spazio a una maggiore inte-
razione pratica col cibo. Proprio per 
questo motivo è stata scelta una sede 
tecnica come quella del ristorante, per 
dare modo ai partecipanti di applica-
re, sperimentare, esplorare, tutte le 
sfumature del vitigno Sangiovese, te-
sta e cuore del vino Chianti DOCG. “La 
Chianti Academy, che mai si è fermata, 
da alcuni anni prosegue il suo lavoro 
di informazione con grande successo – 
dichiara Giovanni Busi, Presidente del 
Consorzio Vino Chianti -. Il tasting im-
mersivo in abbinamento ai piatti locali 
e italiani centra perfettamente l’obiet-
tivo del Consorzio Vino Chianti e avrà 
sicuramente un grande successo anche 
in un mercato così strategico come 
quello cinese”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti)

VINITALY, PER
IL CONSORZIO VINO 
CHIANTI 15.000 
DEGUSTAZIONI
IN QUATTRO GIORNI
DI SALONE

Si chiude con un bilancio positivo, che 
guarda al futuro con speranza e ottimi-
smo, la 54esima edizione del Vinitaly 
di Verona: in quattro giorni di salone 
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il Consorzio Vino Chianti ha registrato 
oltre 15 mila assaggi delle etichette di 
Chianti, molto interesse per le azien-
de produttrici presenti in fiera e per il 
nuovo merchandising con i prodotti a 
marchio Chianti. “Sono state giorna-
te molto vivaci – commenta Giovanni 
Busi, Presidente del Consorzio Vino 
Chianti –. Per fare un bilancio direi che, 
considerati i due anni di stop imposti 
dalla pandemia e la guerra in corso, è 
stata un’edizione positiva con numeri 
ancora inferiori rispetto al pre Covid, 
ma che permette al Chianti e a tutto il 
comparto vitivinicolo di guardare al fu-
turo con rinnovato ottimismo”. Il Con-
sorzio Vino Chianti ha partecipato al 
salone internazionale del vino e dei di-
stillati con 40 aziende, ognuna con un 
proprio desk, e con due banconi istitu-
zionali: uno con oltre 250 etichette di 
vino Chianti, prodotte da un centinaio 
di aziende, e un secondo con una cin-
quantina di Vin Santo del Chianti DOC 
in assaggio. “Le aziende hanno avuto 
numerosi contatti con compratori e 
importatori – aggiunge Busi – anche 
se il numero degli operatori interna-
zionali è ancora inferiore rispetto a 
quelli a cui eravamo abituati prima del 
Covid. Mancano all’appello i buyer di 
Cina e Giappone, che sono due mercati 
strategici per il Chianti, e anche quelli 
dell’Est Europa. Buona presenza invece 
dagli Stati Uniti dove, infatti, il Consor-
zio Vino Chianti focalizzerà i prossimi 
appuntamenti di promozione: a fine 
maggio saremo proprio in America con 
un tour in tre città”. “Un particolare 
ringraziamento – conclude il Presiden-
te del Consorzio Vino Chianti – agli stu-
denti dell’Istituto alberghiero Datini di 
Prato che, accompagnati da alcuni do-
centi, hanno operato all’interno dello 
stand del Consorzio collaborando con il 
personale e i sommelier. E grazie alla 
dirigente scolastica del Datini con cui è 
stato possibile dare vita ad un rinnova-
to rapporto di collaborazione fra scuola 
e mondo delle imprese”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti)

IN GURI LA CONFERMA 
INCARICO AL CONSORZIO

Sulla GURI del 22 aprile è stato pub-
blicato il decreto Mipaaf recante la 
Conferma dell'incarico al Consorzio 
vino Chianti a svolgere le funzioni di 

promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui 
all'articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOCG 
«Chianti» e sulle DOC «Bianco dell'Em-
polese», «Colli dell'Etruria Centrale» e 
«Vin Santo del Chianti».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
22&atto.codiceRedazionale=22A02467
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO VINO CHIANTI 
CLASSICO: IL CHIANTI 
CLASSICO A VINITALY

Il Consorzio Vino Chianti Classico ha 
dato appuntamento a Vinitaly nel 
consueto stand situato nel Padiglione 
9 della Regione Toscana: una vetrina 
importante per la denominazione del 
Gallo Nero che a Verona ha presentato 
in degustazione 192 etichette di Chianti 
Classico, con le ultime annate destinate 
al mercato nelle tre tipologie Annata, 
Riserva e Gran Selezione, di 98 diverse 
aziende produttrici. Il Consorzio Vino 
Chianti Classico è giunto al Vinitaly in 
un momento molto positivo per la de-
nominazione. Il 2021, infatti, pur carat-
terizzato dall’evento eccezionale della 
pandemia, si è concluso con un bilan-
cio migliore delle aspettative, con un + 
21% rispetto al 2020 e +11% rispetto al 
2019. Un trend di crescita che continua 
anche nel 2022, che fa registrare già un 
+7% rispetto ai primi mesi del 2021. In 
generale, è aumentato il valore globale 
della denominazione, anche a parti-
re dalle uve: la quotazione al quintale 
della vendemmia 2021 è stata più alta 
del 20% rispetto all’anno precedente, 
offrendo una maggiore remuneratività 
anche alle aziende che non imbottiglia-
no. Per quel che riguarda il prodotto 
imbottigliato, si è confermata la ten-
denza alla crescita del peso - in volu-
mi venduti e in valore - delle tipologie 
“premium” del Chianti Classico, Riser-
va e Gran Selezione. Nel 2021 le due 
tipologie hanno rappresentato, con-
giuntamente, il 43% della produzione 
e il 55% del fatturato (fonte Maxidata). 
Guardando ai mercati del Chianti Clas-
sico, gli USA si confermano ancora una 
volta al primo posto, una posizione che 

ormai detengono da oltre 15 anni: una 
bottiglia su tre di Chianti Classico tro-
va infatti sbocco in questo Paese (33% 
delle vendite totali); stabile al secon-
do posto il mercato interno dove oggi 
viene venduto il 20% del totale dei vini 
Chianti Classico commercializzati. Se-
gue il Canada al terzo posto (10%), un 
mercato che negli ultimi anni ha dato ai 
produttori del Gallo Nero grandi soddi-
sfazioni. Buona anche la performance 
del Regno Unito che si attesta al quarto 
posto (8%): un paese dove il Consorzio 
Vino Chianti Classico continuerà ad in-
vestire anche nel 2022 con vari eventi 
e attività promozionali. Poi, fra i mer-
cati consolidati, la preziosa Germania, 
anch’essa oggetto di particolare atten-
zione nella strategia consortile (6%). A 
seguire i Paesi Scandinavi, la Svizzera, 
il Benelux e il Giappone. Il Consorzio ha 
presentato agli operatori di Vinitaly le 
principali novità della denominazione 
fra cui il progetto delle Unità Geografi-
che Aggiuntive del Chianti Classico. Lo 
ha fatto con una serie di seminari gui-
dati da esperti del settore che si sono 
tenuti nel corso dei 4 giorni di fiera: 
il progetto “UGA” prevede una suddi-
visione del territorio di produzione del 
Chianti Classico in aree geografiche più 
ristrette ma dotate di una maggiore 
omogeneità per andare ad indicare in 
etichetta il nome della frazione e del 
comune da cui provengono le uve che 
hanno dato origine al vino. Uno degli 
obiettivi è quello di soddisfare il desi-
derio sempre più crescente dei consu-
matori più attenti: quegli appassionati 
che partecipano alle degustazioni, che 
leggono la stampa specializzata, che 
vanno in visita per cantine e che sono 
sempre più interessati a conoscere i 
dettagli (come l’altitudine, la natura 
geologica del suolo, l’esposizione del 
vigneto) del vino che stanno assag-
giando. Un progetto che mira ad un 
ulteriore rafforzamento del binomio 
vino-territorio: un territorio, quello del 
Chianti Classico, unico al mondo per la 
sua bellezza e la sua biodiversità: su 
70.000 ettari solo un decimo dell’are-
ale è infatti a vigneto, e di questo oltre 
il 50% (52,5%) è certificato biologico. 
Un’altra caratteristica che contraddi-
stingue la produzione vitivinicola del 
Gallo Nero. Infine, in occasione di Vini-
taly, il Consorzio Vino Chianti Classico 
in collaborazione con il Consorzio Vino 
Brunello di Montalcino e il Consorzio 
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Tutela Vini Bolgheri e Bolgheri Sassica-
ia ha preso parte all’asta benefica Vini 
per la Pace, il cui ricavato è devoluto 
alla Caritas Diocesana di Siena-Colle 
di Val D'Elsa-Montalcino, per essere 
destinato ad una serie di strutture di 
accoglienza per famiglie di profughi 
ucraini. Nel corso dell’asta sono stati 
battuti lotti contenenti bottiglie di pre-
gio di vino Chianti Classico, provenienti 
dalle cantine e dagli archivi storici delle 
aziende del Gallo Nero.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti Classico)

CONSORZIO DI TUTELA 
CHIARETTO E BARDOLINO: 
IL CHIARETTO DI BARDOLINO 
CRESCE DEL 26,7% E PROPONE 
CORVINA MANIFESTO – 
L’ANTEPRIMA DEL CHIARETTO
DI BARDOLINO 

Il Chiaretto di Bardolino ha chiuso il 
primo bimestre del 2022 con una cre-
scita su base annua del 26,7% e ripro-
pone il grande evento del vino rosa 
veronese: domenica 1 maggio l’Istituto 
Tusini di Bardolino, specializzato nella 
formazione di giovani operatori di can-
tina e vigneto, ha ospitato la tredice-
sima edizione di Corvina Manifesto – 
L’Anteprima del Chiaretto di Bardolino, 
organizzata dal Consorzio di tutela del 
Chiaretto e del Bardolino. In degusta-
zione, le nuove annate in commercio 
del vino rosa da uve Corvina che na-
sce sulla sponda orientale del lago di 
Garda. In larghissima parte, si tratta 
di etichette della vendemmia 2021, la 
prima nella storia per la quale è obbli-
gatoria la nuova menzione “Chiaretto 
di Bardolino”, entrata in vigore con il 
disciplinare approvato lo scorso anno, 
al posto della vecchia denominazione 
“Bardolino Chiaretto”. In aggiunta, a di-
sposizione alcune “selezioni” affinate 
uno o due anni in cantina, anch’esse di 
nuovo ingresso sul mercato. Quest’an-
no, inoltre, nella sezione dedicata alla 
stampa, l’Anteprima è stata interna-
zionale: per la prima volta, l’iniziati-
va ha visto tra i protagonisti i grandi 
vini rosé francesi, con la presenza dei 
produttori di Rosés de Terroirs, asso-
ciazione recentemente nata in Francia, 
cui sono state invitate a far parte, uni-
che realtà non transalpine, anche due 
aziende del Chiaretto di Bardolino. Ol-
tre alle masterclass sui vini di Rosés de 

Terroir, si è tenuta una degustazione 
dedicata alla AOC Tavel, denominazio-
ne della Valle del Rodano che nel 1936, 
prima al mondo, ha previsto esclusiva-
mente vini rosé nel proprio disciplina-
re. Per il pubblico a disposizione i rosé 
della Côtes du Rhône del Domaine de 
l’Odylée, con la presenza della vignaio-
la indipendente Odile Couvert. “Dopo 
due anni di stop forzato – spiega Fran-
co Cristoforetti, Presidente del Consor-
zio di tutela del Chiaretto di Bardolino 
– siamo davvero felici di poter presen-
tare al pubblico la nostra nuova anna-
ta, nonché di ospitare il Consorzio del 
Tavel e i produttori di Rosés de Terroirs 
in una nuova sede, il centro di forma-
zione professionale salesiano del Tusi-
ni, sulla Rocca di Bardolino, nel cuore 
dei nostri vigneti. Intanto, registriamo 
con grande soddisfazione la crescita a 
doppia cifra del Chiaretto di Bardolino: 
il nuovo nome, entrato ufficialmente 
in vigore dalla vendemmia 2021, sem-
bra portare decisamente bene, visto 
che in due mesi abbiamo già collocato 
1,4 milioni di bottiglie, con un incre-
mento a doppia cifra”.

https://consorziobardolino.
it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-
cresce-del-267-e-propone-corvina-
manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-
bardolino/ 

CONSORZIO PER 
LA TUTELA E LA 
VALORIZZAZIONE DEI VINI 
CIRÒ E MELISSA: IN GURI
LA CONFERMA INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI dell’11 aprile, è stato pub-
blicato il decreto Mipaaf recante la 
Conferma dell'incarico al Consorzio 
per la tutela e la valorizzazione dei 
vini DOC Cirò e Melissa a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli in-
teressi, di cui all'art. 41, comma 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
sulle DOC «Cirò» e «Melissa». 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
11&atto.codiceRedazionale=22A02280&
elenco30giorni=true

CONSORZIO TUTELA VINI 
COLLIO: DAVID BUZZINELLI 
CONFERMATO ALLA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO

Durante la riunione dell’Assemblea dei 
soci svoltasi il 4 aprile 2022, il Con-
sorzio di Tutela Vini Collio, che racco-
glie al suo interno 178 soci, ha eletto 
il nuovo Consiglio di Amministrazione 
con mandato triennale. I consiglieri 
lavoreranno con la guida del Presi-
dente David Buzzinelli, confermato 
all’unanimità e pronto a dare continu-
ità rappresentativa al Consorzio in un 
momento storico certamente ricco di 
sfide: “Sono onorato da questa nomina 
e dalla fiducia che i soci hanno nuova-
mente deciso di riporre in me. – spiega 
Buzzinelli – Il Consorzio di Tutela Vini 
Collio è un’istituzione che, negli anni, 
è divenuta portavoce di un territorio 
unico nel panorama vitivinicolo, dan-
do il via ad un periodo di cambiamenti 
positivi a cui sono determinato a dare 
continuità. Questo è certamente un 
periodo complesso, ma può anche ri-
velarsi una valida occasione per indivi-
duare nuove modalità per affrontare le 
sfide presenti e future e per dare vita 
a progetti inediti che esaltino il ruolo 
del Collio all’interno del settore e come 
territorio da scoprire”. Anche la scelta 
dei due Vicepresidenti è stata dettata 
dal desiderio di sostenere l’operato già 
messo in atto, rappresentato da Paolo 
Corso, unito all’entusiasmo e alla fre-
schezza portata dalle nuove generazio-
ni, rappresentate da Luca Raccaro. L’o-
biettivo è dare piena rappresentazione 
sia alle grandi aziende sia a quelle più 
piccole e a conduzione familiare. I vi-
gneti del Collio si sviluppano su una 
sequenza di declivi, lungo ampie su-
perfici esposte a mezzogiorno, in un 
ambiente meraviglioso ed incontami-
nato che il Consorzio tutela quotidia-
namente e comunica al mondo anche 
attraverso eventi come l’“Enjoy Collio 
Experience”. Di grande richiamo sia 
per la stampa italiana sia per la stam-
pa estera, quest’anno si svolgerà tra la 
fine di maggio e l’inizio di giugno. “L’o-
biettivo è portare avanti la progettuali-
tà degli ultimi tre anni in cui abbiamo 
visto nascere e svilupparsi molteplici 
progetti che vedono il Collio come un 
punto di riferimento per il mondo del 
vino e per l’accoglienza legata al vino e 
alla sua storia” – continua il Presidente 

https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-11&atto.codiceRedazionale=22A02280&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-11&atto.codiceRedazionale=22A02280&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-11&atto.codiceRedazionale=22A02280&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-11&atto.codiceRedazionale=22A02280&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-11&atto.codiceRedazionale=22A02280&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-11&atto.codiceRedazionale=22A02280&elenco30giorni=true
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Buzzinelli. Il desiderio rimane quello di 
raccontare il Collio come terra che ac-
coglie vitigni autoctoni preziosi come 
Malvasia, Ribolla e Friulano e come 
territorio vitivinicolo che nel 2021 ha 
segnato un +15% di imbottigliato in 
più con 52.073,86 ettolitri prodotti e 
6.479.189,33 bottiglie raggiunte. 

https://www.agricultura.
it/2022/04/08/vino-david-buzzinelli-
confermato-alla-presidenza-del-consor-
zio-di-tutela-vini-collio/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
DOC COLLI PIACENTINI: 
TRIONFANO SINERGIE E INIZIATIVE 
CHE DANNO VALORE
AL TERRITORIO A VINITALY 2022

A chiusura della tanto attesa edizio-
ne di Vinitaly 2022 il bilancio per la 
rappresentanza vitivinicola dei Colli 
Piacentini va oltre le aspettative. La 
partecipazione del Consorzio è stata 
guidata dalla volontà di promuovere e 
valorizzare le produzioni del territorio, 
contestualizzandole in un panorama 
più ampio, che andasse oltre i confi-
ni territoriali e desse valore al patri-
monio enogastronomico emiliano nel 
suo complesso. È con questo obiettivo 
che la presenza in fiera ha fatto leva 
su una nuova e importante sinergia 
con Gal del Ducato e Consorzio Tutela 
Vini Colli di Parma, con cui sono sta-
te strutturate iniziative di respiro na-
zionale e internazionale per dar voce 
alle eccellenze delle produzioni DOP e 
IGP. “Abbiamo voluto fare un passo in 
più rispetto alla consueta promozione 
dei nostri vini” – è così che il Presi-
dente del Consorzio Marco Profumo 
rimarca l’assoluta novità in termini 
di visione prospettica che ha segnato 
la partecipazione a questa edizione 
di Vinitaly – “abbiamo voluto porre le 
basi per un nuovo modo di intendere 
il territorio e le sue risorse, nella con-
sapevolezza che condividendo valori e 
obiettivi possiamo dare il giusto me-
rito al patrimonio enogastronomico di 
una terra che è la culla di produzioni di 
indiscussa qualità”. Una scelta di cam-
po importante, quindi, in linea con il 
rinnovamento che ha investito il Con-
sorzio in questi ultimi anni, sia in ter-
mini di immagine che di promozione. 
“Il messaggio che caratterizza la nuova 
comunicazione del Consorzio Colli Pia-

centini DOC, Da noi la vita si sorseggia, 
ha guidato tutte le numerose esperien-
ze proposte nel corso della manife-
stazione”, spiega il Responsabile della 
Commissione di Comunicazione del 
Consorzio Patrizio Campana, nell’a-
rea istituzionale condivisa “attraverso 
i percorsi di degustazione che hanno 
animato lo stand abbiamo voluto tra-
smettere il forte senso di accoglienza 
e l’autenticità che rende distintivo il 
nostro territorio e che si esprime at-
traverso la qualità delle nostre produ-
zioni”. Spirito di convivialità e grande 
attenzione rivolta alle esperienze di 
degustazione sono stati il motore che 
ha trasformato l’area fieristica in una 
vera e propria “Piazza del Gusto” ac-
cogliendo e coinvolgendo numerosi 
operatori e autorità. L’intensa attività 
in stand ha visto come protagoniste le 
proposte vitivinicole di tutte le azien-
de associate presenti anche al banco 
d’assaggio del Consorzio che hanno sa-
puto raccontare, attraverso i loro vini, 
la tradizione vitivinicola del territorio. 
Ad avvalorare la lungimiranza della 
scelta sinergica, il grande successo di 
due prestigiose Masterclass che hanno 
puntato alla valorizzazione delle pro-
duzioni locali: un tributo alla Malvasia 
e l’esordio del nuovo progetto di mar-
keting territoriale Emilia Wine Expe-
rience, guidato dalle Strade dei Vini e 
dei Sapori di Emilia in collaborazione 
con Destinazione Turistica Emilia, an-
dando ad abbinare questa volta le Bol-
licine ai nobili salumi d’Emilia. “Non 
possiamo che sentirci profondamente 
soddisfatti per l’impegno comune di-
mostrato da tutti gli attori che hanno 
preso parte a questa edizione di Vini-
taly e che hanno reso possibile offrire 
ai visitatori un’esperienza esclusiva di 
estrema qualità” – conclude il Presi-
dente Profumo – “è nostra volontà che 
questo possa essere il punto di parten-
za di una nuova modalità di promozio-
ne e valorizzazione dei nostri territori, 
che faccia leva sul comune obiettivo di 
proporre e condividere i valori, espe-
rienze e eccellenze di prodotto”.

https://www.collipiacentinidoc.it/
news/trionfano-sinergie-e-iniziative-
che-danno-valore-al-territorio-a-vini-
taly-2022 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL VINO CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO: 2021,
ANNO DELLA SVOLTA PER
IL CONEGLIANO VALDOBBIADENE 
PROSECCO SUPERIORE DOCG 

Il Consorzio di Tutela del Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco DOCG ha 
presentato a Vinitaly i risultati eco-
nomici del 2021. La presentazione del 
Rapporto economico, a cura del Prof. 
Eugenio Pomarici – del Centro Inter-
dipartimentale per la Ricerca in Viti-
coltura ed Enologia, CIRVE– ha messo 
in luce il duplice traguardo raggiunto 
dalla Denominazione nel 2021, sia sul 
fronte dei volumi con 104,7 milioni di 
bottiglie sia su quello del valore con 
621,4 milioni di euro ovvero una cre-
scita del 18% sull’anno precedente. 
“I dati che presentiamo oggi parlano 
di un traguardo raggiunto, quello del 
deciso aumento di valore del nostro 
prodotto” afferma Elvira Bortolomiol, 
Presidente del Consorzio di Tutela. 
“L’aumento del 18%, in valore, che su-
pera l’aumento in volume (14%) è il 
riconoscimento dell’impegno di un’in-
tera comunità che da generazioni la-
vora sulle nostre Rive e nelle nostre 
cantine. Inoltre, il risultato positivo del 
2021 è il frutto del grande sforzo che la 
Denominazione ha affrontato nel 2020 
per mantenere e rinnovare le relazioni 
con il mercato che hanno comportato 
la ricerca di nuovi canali di vendita e 
di innovazioni nelle attività di comuni-
cazione e promozione.” “Focalizzando 
l’attenzione sulla tipologia Spumante 
DOCG, che in termini di volume rap-
presenta la quasi totalità dell’offerta 
della Denominazione, le vendite nel 
2021 si sono distribuite per il 59% in 
Italia e per il 41% all’estero” - afferma 
il professor Eugenio Pomarici, respon-
sabile della stesura del Rapporto eco-
nomico. “In termini assoluti, cresce in 
valore e in volume sia il mercato inter-
no (+16,5 in volume e + 24,7 in valore) 
sia quello estero (+11,4% in volume e 
+8,9% in valore)”. In Italia, per quanto 
riguarda la suddivisione delle vendite 
per canale vediamo ancora prevalere 
in termini di volumi e valori le Centra-
li d’acquisto che hanno una quota del 
46,3% in volume e del 40,8% in valore; 
seguite dal comparto Ho.re.ca che si 
assesta sul 25,8% in volume e 30,3% 

https://www.agricultura.it/2022/04/08/vino-david-buzzinelli-confermato-alla-presidenza-del-consorzio-di-tutela-vini-collio/
https://www.agricultura.it/2022/04/08/vino-david-buzzinelli-confermato-alla-presidenza-del-consorzio-di-tutela-vini-collio/
https://www.agricultura.it/2022/04/08/vino-david-buzzinelli-confermato-alla-presidenza-del-consorzio-di-tutela-vini-collio/
https://www.agricultura.it/2022/04/08/vino-david-buzzinelli-confermato-alla-presidenza-del-consorzio-di-tutela-vini-collio/
https://www.collipiacentinidoc.it/news/trionfano-sinergie-e-iniziative-che-danno-valore-al-territorio-a-vinitaly-2022
https://www.collipiacentinidoc.it/news/trionfano-sinergie-e-iniziative-che-danno-valore-al-territorio-a-vinitaly-2022
https://www.collipiacentinidoc.it/news/trionfano-sinergie-e-iniziative-che-danno-valore-al-territorio-a-vinitaly-2022
https://www.collipiacentinidoc.it/news/trionfano-sinergie-e-iniziative-che-danno-valore-al-territorio-a-vinitaly-2022
http://Ho.re.ca
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in valore; e i grossisti sul 18,7% in vo-
lume e 17,2% in valore. L’e-commerce, 
che rappresenta una quota del 2,4% 
in volume, rispetto al 2020, cresce del 
39,8% in volume e del 52,5% in valo-
re a testimonianza del consolidamen-
to ormai di questo canale. All’Estero 
il primo mercato è UK che cresce del 
18,2% in volume, in assoluto 9,6 mln di 
bottiglie e 50,2 milioni di euro in valore 
(+7,5%); a seguire la Germania con 7,6 
milioni di bottiglie (+10,5%) e 47,2 mi-
lioni di euro (+10,4%); terzo posto per 
la Svizzera che si assesta sui 6,2 milio-
ni di bottiglie (+9,2%) e 31,3 milioni di 
euro in valore (8,8%). Fuori dal podio 
ma in netta ripresa il mercato statu-
nitense che recupera rispetto al 2020 
fortemente condizionato dalla pande-
mia un +43,5% in volume e +40,6% in 
valore. Sul fronte della sostenibilità, la 
totalità della produzione lavorata dalle 
case spumantistiche segue standard 
attenti a una gestione ambientalmente 
sostenibile in vigneto, che vanno dal 
sistema nazionale di qualità di pro-
duzione integrata /sistema di Regione 
Veneto di qualità verificata, al Proto-
collo Viticolo e fino ai metodi biologico 
e biodinamico. “Oggi possiamo vanta-
re 2884 ettari certificati SQNPI pari al 
33,1% della superficie vitata” conferma 
Diego Tomasi, Direttore del Consorzio 
di Tutela “e il nostro obiettivo è arri-
vare a fine anno al 45% e alla totalità 
delle aziende nel 2029. Nel frattempo, 
abbiamo attivato il progetto del Bio di-
stretto e molti altri progetti in vigneto 
volti a migliorare la biodiversità tra i 
filari e più in generale la salute delle 
nostre colline, come il progetto Plastic 
Free, zero azoto chimico e la via delle 
Api”. In generale, nella Denominazione 
nel 2021 è cresciuto del 16,6% il ricorso 
da parte delle aziende alle energie rin-
novabili, segno questo di una sempre 
più acuta sensibilità rispetto alle tema-
tiche ambientali. Nel 2021 si è iniziato 
a misurare il tenore del cambiamento 
che il 2020 ha innescato: la riorganiz-
zazione delle aziende è stata indiriz-
zata alle nuove modalità di vendita 
(con il consolidamento delle piattafor-
me e-commerce e del canale diretto), 
all’innovazione (digitalizzazione dei 
processi in cantina e in azienda), alla 
sostenibilità sociale (miglioramento 
della qualità dei luoghi di lavoro, ini-
ziative culturali, sportive e solidaristi-
che). Infine, nel 2021 si registra un au-

mento del 44,5% delle visite in cantina 
che hanno portato un valore alla de-
nominazione di 25 milioni di euro. La 
spesa dei visitatori aumenta del 31,6% 
sull’anno precedente.

https://www.prosecco.it/it/2021-lanno-
della-svolta-per-il-conegliano-valdob-
biadene-prosecco-superiore-docg/ 

SULLA GURI 
LA CONFERMA 
DELL’INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 23 aprile è stato pub-
blicato il decreto Mipaaf recante la 
Conferma dell'incarico al Consorzio 
tutela del vino Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli in-
teressi, di cui all'art. 41, comma 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
sulla DOCG «Conegliano Valdobbiade-
ne - Prosecco».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
23&atto.codiceRedazionale=22A02481
&elenco30giorni=true 

UN NUOVO PROTOCOLLO 
VITICOLO PER LE COLLINE 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO DOCG

Anche quest’anno il Consorzio di Tute-
la Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
DOCG presenta la nuova edizione del 
Protocollo Viticolo. Il documento è sot-
toscritto da una commissione di esper-
ti presieduta dal Consorzio di Tutela e 
distribuito ai soci per promuovere e 
salvaguardare il territorio di produ-
zione e la bellezza del suo paesaggio. 
L’obiettivo del Protocollo Viticolo dalla 
sua prima edizione è favorire un mi-
nor impatto ambientale della gestione 
del vigneto grazie alla riduzione dell’u-
so dei prodotti fitosanitari e alla cor-
rispondente integrazione di pratiche 
agronomiche più rispettose del terri-
torio e del paesaggio. Un impegno che 
cresce, si affina e si evolve per rende-
re l’agricoltura del territorio sempre 

più sostenibile. “La sostenibilità in 
materia ambientale è il punto cardine 
attorno al quale ruota tutta l’attivi-
tà tecnica del Consorzio di Tutela del 
Vino Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco” afferma Diego Tomasi, Diretto-
re del Consorzio di Tutela “L’obiettivo 
generale è sensibilizzare i viticoltori 
sui temi di un’agricoltura rispettosa 
dell’ambiente, ma ormai il valore del 
Protocollo si misura anche sulla base 
del grado di influenza e capacità di 
informazione della popolazione loca-
le circa l’attività viticolo-agronomica, 
questo perché nella Denominazione 
Conegliano Valdobbiadene spesso la 
viticoltura e l’abitato si compenetrano 
quindi è necessaria una conoscenza e 
consapevolezza diffusa circa lo stato di 
salute e la gestione dei vigneti”. Nella 
nuova edizione del Protocollo Viticolo 
è stato inserito un capitolo dedicato 
all’importanza del suolo e della sua 
tutela. Il suolo, infatti, in quanto di-
mora dell’apparato radicale influenza 
innanzitutto la sua piena funzionalità, 
permettendo il rifornimento idrico e 
l’assorbimento degli elementi minerali 
necessari al corretto sviluppo di tutte 
le parti della pianta di vite. Dunque, le 
condizioni del suolo sono strettamente 
responsabili dello stato di salute della 
pianta, del suo equilibrio e delle sue 
relazioni con l’ambiente circostante. 
Ma si sta dando sempre più importan-
za anche alla quantità incredibilmente 
grande di microorganismi che vivono 
in sintonia con le radici in un mutuo 
dialogo di collaborazione. Il suolo gio-
cherà, inoltre, un ruolo ancora più 
determinante nel prossimo futuro, 
quando l’incidenza dei cambiamenti 
climatici sarà ancora più evidente e 
potrà essere mitigata da suoli vivi, ric-
chi di sostanza organica dove le radici 
sono in grado di arginare gli effetti de-
gli estremi climatici. Anche in questa 
edizione una parte del Protocollo Vi-
ticolo 2022 è dedicata alla revisione di 
tutti i prodotti fitosanitari autorizzati 
in viticoltura. Importante novità è l’in-
serimento di una postilla nella sezione 
dedicata agli anti-botritici. Il Consorzio 
di Tutela del Vino Conegliano Valdob-
biadene Prosecco, infatti, sconsiglia 
caldamente l’utilizzo dei prodotti anti-
botritici, in particolare quelli di sintesi, 
per la varietà Glera che grazie al suo 
grappolo poco compatto e ad una at-
tenta gestione della parete vegetativa 
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è meno sensibile a questo problema. 
E a proposito di Glera, occorre infine 
segnalare i nuovi incroci con ottima 
resistenza alla peronospora e all’oidio. 
A partire da questo giugno, il Consor-
zio ospiterà in due campi sperimentali 
questi due vitigni, per osservarne le 
caratteristiche agronomiche ed eno-
logiche, valutandone quindi l’oppor-
tunità del loro inserimento nelle aree 
sensibili della denominazione, dove 
l’attenzione per l’abitante deve essere 
massima e prioritaria.

https://www.prosecco.it/it/il-protocol-
lo-viticolo-2022-e-ora-online-2/ 

RITORNA FINO
A LUGLIO LA RASSEGNA 
PRIMAVERA
DEL PROSECCO 
SUPERIORE

Ritorna per la 27^ edizione la rassegna 
enoturistica “Primavera del Prosecco 
Superiore”: un itinerario in 17 tap-
pe che, sul fil rouge della tradizione 
del Conegliano Valdobbiadene DOCG, 
guiderà i visitatori alla scoperta di 
un territorio Patrimonio dell’umanità 
UNESCO, celebrato dal poeta Andrea 
Zanzotto a cui è ispirato il programma 
di visite dal titolo “Cartoline inviate 
dagli dei”. Dopo il successo della scor-
sa edizione, quest'anno il programma 
si amplia ulteriormente, tra passeg-
giate turistiche, circuiti su due ruote, 
17 Mostre di Primavera e tanti altri 
appuntamenti per tutti i gusti che si 
snoderanno fino a luglio 2022.

https://www.adnkronos.com/covid-
oggi-toscana-3639-contagi-bollettino-
29-aprile_33iOwlAQG5lTlgQz7I5iZ8 

CONSORZIO TUTELA VINI 
ETNA DOC: SUL SITO MIPAAF 
LA RETTIFICA DEL DECRETO
19 GENNAIO 2022, CONCERNENTE 
MODIFICHE AL DISCIPLINARE 
DELLA DOC «ETNA»

Sulla GURI del 4 aprile è apparso il 
comunicato del Mipaaf che informa 
dell’avvenuta pubblicazione del De-
creto 14 marzo 2022 di Rettifica del 
decreto 19 gennaio 2022 concernente 
modifiche ordinarie al disciplinare di 
produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Etna».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
04&atto.codiceRedazionale=22A02066
&elenco30giorni=true 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT%20/
IDPagina/17715 

ETNA DOC, PRODUZIONE 
VINO SUPERA VALORI 
PRE-PANDEMIA

Il vino dell'Etna DOC riparte e la pro-
duzione supera i valori raggiunti prima 
della pandemia. È uno dei dati emersi 
durante la presentazione di Contrade 
dell'Etna, l'evento di promozione dei 
vini del vulcano con il coinvolgimento 
di 90 cantine del territorio. Un plauso 
alla manifestazione è venuto dal Presi-
dente del Consorzio Etna DOC France-
sco Cambria: "abbiamo aderito con en-
tusiasmo perché ci mette tutti insieme 
e perché Contrade dell'Etna rappresen-
ta una pietra miliare che fa tanto per 
un territorio capace di raggiungere già 
nel 2021 un imbottigliamento superio-
re al 2019, pre-pandemia. A testimo-
niare che qui la voglia di fare, con 34 
mila ettolitri prodotti nel 2021, 3mila 
in più rispetto al 2019, ha superato la 
paura, e il fermo del canale ho.re.ca". 
Tra le novità segnalate da Cambria, 
una crescita qualitativa e quantitativa 
dei vini bianchi dell'Etna, che si dimo-
strano longevi. "Una ulteriore consa-
crazione del territorio - ha concluso il 
Presidente - che ora punta sempre più 
su progetti di sostenibilità".

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2022/04/04/
vino-etna-doc-produzione-supera-valo-
ri-pre-pandemia_db4c9b65-4472-44e6-
b429-7065846750dc.html 

IL 2022 SARÀ L’ANNO 
DEGLI ETNA DAYS:
LE ANTICIPAZIONI A VINITALY

Quattro giorni di incontri e degustazio-
ni per rafforzare l’identità di un terri-
torio unico al mondo e per far cono-
scere la viticoltura e i vini che nascono 
alle pendici del vulcano attivo più alto 
d’Europa. Dal 10 al 13 aprile il Consor-
zio di Tutela dei vini Etna DOC è stato 

presente alla 54° Edizione del Vinitaly, 
per accogliere i visitatori della manife-
stazione internazionale dedicata ai vini 
e distillati all’interno del suo spazio, 
grazie alla partecipazione di numerosi 
produttori. “Dopo due anni di pausa 
siamo emozionati di poter tornare a 
partecipare ad una manifestazione così 
importante e dal respiro internazionale 
come il Vinitaly di Verona finalmente 
in presenza”, ha affermato Francesco 
Cambria, Presidente del Consorzio di 
Tutela dei vini Etna DOC, in vista dell’e-
vento. “Grazie alla partecipazione di 44 
produttori, circa un terzo dei soci del 
nostro Consorzio, potremo donare ai 
visitatori professionali sia italiani che 
internazionali, una puntuale fotogra-
fia delle caratteristiche del territorio 
etneo, ricco di sfumature e peculiarità 
uniche al mondo”. Il Consorzio di Tutela 
dei vini Etna DOC rappresenta oggi il la-
voro di 146 produttori e una produzione 
che nel 2021 ha superato 4,5 milioni di 
bottiglie. La presenza di antiche varietà 
autoctone come il Nerello Mascalese, il 
Nerello Cappuccio e il Carricante insie-
me ad una viticoltura con caratteristi-
che fortemente distintive – l’articolata 
composizione vulcanica dei terreni, la 
presenza di vigne centenarie, il sistema 
di allevamento ad alberello, i diversi 
versanti dell’Etna e le 133 contrade – 
donano uno scenario complesso e affa-
scinante, così come lo sono le tipologie 
prodotte sull’Etna, che comprendono 
vini rossi, bianchi, rosati e spumanti. 
“Andiamo a Verona carichi di fiducia 
e speranza, sarà il Vinitaly della ripar-
tenza” ha aggiunto Seby Costanzo, Vice 
Presidente del Consorzio. “Quest’an-
no la presenza di molte piccole realtà 
che si propongono per la prima volta 
al fianco di produttori più noti e affer-
mati, rappresenta un ulteriore stimolo 
nell’organizzazione della nostra par-
tecipazione e nella nostra missione di 
accompagnarli al meglio”. Il Vinitaly è 
stato anche l’occasione per presentare 
in anteprima la prima edizione di “Etna 
Days – I Vini del Vulcano”, manifesta-
zione organizzata dal Consorzio e rivol-
ta a stampa e operatori del settore sia 
italiani che internazionali che si svol-
gerà sul territorio etneo a settembre 
2022. “Stiamo preparando proprio in 
questo periodo il programma definitivo 
del nostro primo evento istituzionale – 
conclude Francesco Cambria –. Proprio 
a ridosso della vendemmia, sarà un’oc-
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casione davvero indimenticabile per 
mostrare le tante sfaccettature della 
nostra viticoltura grazie a degustazioni, 
masterclass e visite dai produttori”.

(Fonte: Consorzio di Tutela
Vini Etna DOC)

CONSORZIO 
FRANCIACORTA: 
FRANCIACORTA A VINITALY

Dopo due anni di stop, è tornato ad 
aprile l’appuntamento a Veronafiere, 
con quattro giorni di eventi e degu-
stazioni. Alla 54° edizione di Vinitaly 
anche Franciacorta ha rinnovato la sua 
presenza, con una buona rappresen-
tanza delle realtà che sempre più si 
confermano eccellenze nel panorama 
vitivinicolo internazionale. In un’a-
rea espositiva interamente dedicata, 
Franciacorta ha celebrato, insieme a 
quanti hanno scelto di vivere questa 
esperienza, l’eleganza di un prodotto 
riconosciuto come uno dei più autore-
voli ambasciatori del Made in Italy e la 
bellezza di un territorio ricco di storia, 
cultura, tradizioni capaci di affascina-
re e coinvolgere ogni appassionato del 
buon gusto. “Dopo un 2020 compli-
cato e un 2021 da record, con più di 
20 milioni di bottiglie vendute, Fran-
ciacorta è pronta per ripartire anche 
con gli eventi in presenza. Non potrà 
dunque mancare l’appuntamento con 
Vinitaly, che, con la sua 54° edizione, 
segna la ripartenza dopo due anni di 
stop.” – ha dichiarato Silvano Brescia-
nini, Presidente del Consorzio Francia-
corta, in vista della manifestazione. 
Importante è stata anche la presenza 
di diverse tipologie di Franciacorta al 
Ristorante d’autore (situato al primo 
piano del Palaexpo): un appuntamento 
quotidiano con il gusto, nato dalla vo-
lontà di presentare al grande pubblico, 
nazionale ed internazionale, proprio le 
eccellenze italiane, attraverso l'inter-
pretazione di grandi chef. Tra le varie 
iniziative: lunedì 11 aprile si è tenuta la 
presentazione del volume “Franciacor-
ta”, un nuovo progetto editoriale con 
Giunti. Presenti Elio Ghisalberti, auto-
re del volume, e Silvano Brescianini, 
Presidente del Consorzio Franciacorta.

https://www.franciacorta.net/it/
news/2022/4/354_franciacorta-a-
vinitaly/ 

CONSORZIO TUTELA VINO 
GARDA DOC: PAOLO FIORINI 
CONFERMATO ALLA GUIDA
DEL CONSORZIO

Il Consorzio del Garda DOC sceglie la 
continuità e premia la linea dirigen-
ziale portata avanti dal presidente 
uscente Paolo Fiorini, riconfermato 
alla guida del Consorzio per i prossi-
mi tre anni. La decisione è stata pre-
sa all’unanimità nel corso dell’ultimo 
cda, venerdì 1° aprile, che ha quindi 
rinnovato la fiducia a Fiorini, suben-
trato due anni fa alla guida dell’ente 
consortile dopo la prematura scom-
parsa di Luciano Piona. Quattro nuovi 
membri entrano a far parte del consi-
glio di amministrazione, mentre alla 
vicepresidenza sono stati eletti il ve-
ronese Giovanni Verzini e la brescia-
na Giovanna Prandini. “Ringrazio per 
la fiducia che mi è stata dimostrata 
– sottolinea Fiorini – e ribadisco la 
volontà da parte mia e del consiglio 
di amministrazione di proseguire le 
nostre attività lungo la via traccia-
ta da Piona. In particolare puntiamo 
ad accrescere la riconoscibilità dei 
vini varietali del Garda accanto ad un 
costante impegno nella promozione 
delle nostre bollicine”. “Tra gli obiet-
tivi che come Consorzio ci stanno 
particolarmente a cuore – aggiunge il 
Presidente – vi è quello di fare una 
comunicazione di qualità con azioni 
promozionali di livello. Raccontare il 
Lago di Garda non più solo come meta 
turistica ma anche come genius loci 
enologico. Dobbiamo veicolare questo 
messaggio forte prima di tutto all’in-
tero del bacino del Benaco, e in tale 
direzione il Vinitaly alle porte sarà 
una piazza strategica”.

https://www.veronaeconomia.
it/2022/04/04/leggi-notizia/argomenti/
enti/articolo/paolo-fiorini-confermato-
alla-guida-del-garda-doc.html?fbclid=I
wAR3sbetj0Tg1BGDCEgxDDg8T3b0Mw
tAqZtLY0bL482CYwM3slVRMb8gZAxE 

CONSORZIO TUTELA DEL 
LUGANA DOC: FABIO ZENATO 
È IL NUOVO PRESIDENTE
DEL CONSORZIO

“Il Lugana è una DOC in crescita ed in 
piena salute, nonostante gli anni non 
facili che abbiamo affrontato”: queste 
le prime parole del nuovo Presiden-
te del Consorzio del Lugana, Fabio 
Zenato, che è stato eletto martedì 5 
aprile 2022 all’unanimità dal Consi-
glio di Amministrazione della DOC del 
Lago di Garda. Parte con i migliori dei 
presupposti il nuovo corso della DOC 
da 27 milioni di bottiglie prodotte nel 
2021 che raccoglie un’importante ere-
dità, un percorso di crescita e di svi-
luppo portato avanti dalle precedenti 
amministrazioni. “Il mio lavoro e del 
nuovo board per i prossimi anni sarà 
sulla scia dell’eredità prestigiosa che 
raccogliamo, che ha portato il Lugana 
ad essere una denominazione sana e 
di grande vitalità. Ringrazio Ettore Ni-
coletto, che mi ha preceduto, perché 
ha saputo dare una voce importante 
al Lugana e traghettare la denomina-
zione nei difficili anni della pandemia” 
ha dichiarato Fabio Zenato. Vinitaly 
2022 sarà la prima occasione ufficia-
le in cui verrà presentata al pubblico 
internazionale la nuova presidenza. 
Il Consorzio del Lugana sarà protago-
nista della kermesse veronese con lo 
stand presso il Pala Expo A9-A11, dove 
sarà proposta in degustazione una 
folta selezione di circa un centinaio 
di tipologie e brand di Lugana. Per 
raccontare il vino nelle sue molteplici 
sfumature il Consorzio proporrà inol-
tre un Masterclass dal titolo “Il Luga-
na in sei atti. Seminario alla scoper-
ta di un vino, del suo vitigno e delle 
sue tipologie produttive” condotta dal 
wine expert Filippo Bartolotta marte-
dì 12 aprile alle ore 16.30 negli spazi 
di Ascovilo. Il Lugana nella sua versio-
ne più Classica, Riserva, Vendemmia 
Tardiva, annate giovani e vecchie…
una degustazione a 360 gradi in cui le 
etichette saranno bendate e solo alla 
fine del percorso saranno svelate. La 
DOC Lugana è una delle poche deno-
minazioni italiane in controtendenza 
rispetto all’ondata pandemica. “Gli 
ultimi sono stati anni felici, anche nu-
mericamente parlando, per la nostra 
denominazione” ha spiegato Fabio Ze-
nato. “Il Lugana è uno dei pochi vini 
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italiani che ha registrato, nonostante 
la pandemia, una crescita di prodot-
to imbottigliato a due cifre (+12% di 
anno in anno). Inoltre, è importante 
segnalare che parallelamente, negli 
ultimi anni, anche il valore medio a 
scaffale è aumentato, sinonimo di una 
filiera produttiva in equilibrio”.

https://www.consorziolugana.it/news/
fabio-zenato-il-nuovo-presidente-del-
consorzio-tutela-del-lugana-doc 

ISTITUTO MARCHIGIANO 
DI TUTELA VINI (IMT): 
SOSTENIBILITÀ ASSET 
CONSOLIDATO DEL MADE
IN MARCHE

Oltre 6mila ettari dedicati al biologico, 
132 cantine che nella campagna ven-
demmiale 2020/21 hanno prodotto 
quasi 163mila ettolitri di vino bio per 
un potenziale di oltre 21 milioni di bot-
tiglie da 0,75l: il vigneto marchigiano 
è sempre più green. Secondo un’ana-
lisi dell’Istituto marchigiano di tutela 
vini (Imt) basata su dati Ismea, Sinab 
e Agea e realizzata in occasione del-
la 54^ edizione di Vinitaly, le Marche 
sono uno dei principali hub sostenibili 
in Italia, con un’incidenza sul vigneto 
che raggiunge una quota percentuale 
altissima (35,6%), seconda nel Belpa-
ese solo alla Calabria (39%) e che di 
fatto doppia anche la media nazionale 
che si arresta al 17,5%. Una propen-
sione verde registrata anche dalla re-
cente costituzione del distretto biolo-
gico unico della Regione che punta a 
sviluppare la più grande area europea 
attenta allo sviluppo di una pratica so-
stenibile e alla salute dei consumatori. 
Ad oggi sono oltre 2.200 aziende che 
hanno aderito al distretto, per una su-
perficie agricola utile (SAU) di circa 
79mila ettari già coltivata a biologico 
e di circa 19mila ettari in conversione. 
Tra gli obiettivi, incrementare la su-
perficie agricola utile (SAU) biologica, 
potenziare la ricerca, la sperimenta-
zione e la formazione nel settore per 
migliorare la qualità e la produttività 
delle coltivazioni oltre a favorire e 
consolidare le filiere del biologico di 
prodotto e di territorio. “La sostenibili-
tà e l’attenzione nei confronti dell’am-
biente sono un asset consolidato del 
“Made in Marche” – ha dichiarato Al-
berto Mazzoni, Direttore dell’Istituto 

marchigiano di tutela vini. – Un trend 
che non accenna ad arrestarsi, come 
dimostra il nostro vigneto biologico 
che negli ultimi dieci anni ha pratica-
mente raddoppiato la propria superfi-
cie. Anche a livello nazionale la cresci-
ta in termini di ettari è stata costante, 
con un aumento medio annuo del 7% 
negli ultimi cinque anni. Tuttavia, ad 
oggi i consorzi italiani non sono anco-
ra in grado di monitorare un modello 
produttivo che si sta rilevando sempre 
più strategico: non esiste infatti una 
banca dati del settore che ci permet-
ta di osservare il fenomeno nei suoi 
aspetti fondamentali, dalla produzione 
alla vendita. La strada da percorrere è 
ancora lunga, soprattutto per migliora-
re la reddittività delle aziende che in 
questo momento non riescono anco-
ra a monetizzare al meglio le proprie 
produzioni biologiche”. E l’attitudine 
verde intercetta anche le scelte dei 
consumatori italiani: secondo Gli ita-
liani e il vino, la recente indagine con-
dotta dall’Osservatorio Vinitaly – No-
misma Wine Monitor, i vini biologici/
sostenibili conquistano il primo posto 
tra i prodotti indicati a maggior poten-
ziale di crescita nei prossimi anni con 
il 27% delle preferenze. Una quota che 
sale al 32% nella fascia dei Millennials 
(27-41 anni). Inoltre, gli stessi consu-
matori sono anche disposti a spendere 
in media quasi il 10% in più pur di spo-
sare la scelta etica.

https://www.agricolae.eu/vino-imt-so-
stenibilita-asset-consolidato-del-made-
in-marche/ 

IMT, BERNETTI
NUOVO PRESIDENTE

È Michele Bernetti, titolare della canti-
na Umani Ronchi, il nuovo Presidente 
dell’Istituto marchigiano di tutela vini 
(Imt), il maxi-consorzio diretto da Al-
berto Mazzoni che conta 556 aziende 
e 16 denominazioni tutelate. Bernetti, 
che raccoglie il testimone da Antonio 
Centocanti, è stato eletto all’unanimi-
tà dal consiglio di amministrazione 
del consorzio che rappresenta l’89% 
dell’imbottigliato della zona di riferi-
mento e la maggioranza delle espor-
tazioni regionali. Ad affiancarlo, il 
confermato vicepresidente Doriano 
Marchetti (Moncaro) e il nuovo vice-
presidente Antonio Centocanti (Canti-

ne Belisario). Le nomine, della durata 
di tre anni, sono state annunciate nel 
corso della 54^ edizione di Vinitaly, in 
programma a Veronafiere dal 10 al 13 
aprile. “Nel mio mandato triennale il 
focus sarà legato agli obiettivi istitu-
zionali propri del Consorzio, a partire 
dalla tutela delle nostre DOP anche 
attraverso le fascette di Stato, che 
già hanno portato a degli interessanti 
risultati per il Verdicchio dei Castelli 
di Jesi e di Matelica. Questa novità ha 
suscitato l’interesse delle altre deno-
minazioni che si stanno confrontando 
sulla possibilità di adottare le fascet-
te non solo per garantire maggiori 
garanzie al consumatore ma anche 
rendere più remunerativo il lavoro di 
chi coltiva l’uva. Altro obiettivo istitu-
zionale è quello della promozione: le 
Marche sono una regione in grado di 
esprimere una qualità spesso ancora 
poco valorizzata. Inoltre, cercheremo 
di portare a termine molti programmi 
promozionali internazionali che ab-
biamo dovuto interrompere nel corso 
del biennio pandemico. L’aspetto però 
più importante e trasversale a tutte le 
16 DOC dell’area – ha aggiunto il neo-
presidente di Imt – è legato all’incre-
mento del valore del prodotto e della 
redistribuzione dello stesso lungo la 
filiera produttiva. Una sfida che ab-
biamo l’obbligo di perseguire e vince-
re. L’ultimo tema è legato alla revisio-
ne in atto, a cura dei diversi comitati 
delle denominazioni, di alcuni disci-
plinari nati ormai anni fa – a partire 
da quello del Verdicchio dei Castelli di 
Jesi ma che riguarda anche Conero e 
Verdicchio di Matelica – con l’inten-
zione di adeguarli alle tendenze di 
mercato attuali. Su questo percorso, 
che mi vede molto favorevole, i comi-
tati avranno il pieno appoggio dell’I-
stituto marchigiano di tutela vini”. 
“Diamo il benvenuto al nuovo presi-
dente Michele Bernetti, certi di poter 
avviare una collaborazione costruttiva 
atta alla valorizzazione e alla promo-
zione delle denominazioni tutelate dal 
consorzio e del nostro territorio – ha 
detto Alberto Mazzoni, direttore di 
Imt -. A nome di tutto il consiglio di 
amministrazione e delle aziende so-
cie ringrazio Antonio Centocanti per 
l’attività svolta e i risultati conseguiti 
alla presidenza del consorzio”. Il cam-
bio al vertice segue un inizio di anno 
sprint per i bianchi simbolo dei vini 
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marchigiani. Secondo l’analisi di Imt 
sui contrassegni di Stato rilasciati da 
Valoritalia, il Verdicchio dei Castelli di 
Jesi e il Verdicchio di Matelica chiudo-
no il primo trimestre 2022 con un in-
cremento delle consegne delle fascet-
te di Stato per le bottiglie pronte alla 
vendita rispettivamente del 10,3% e 
del 24,1% sul pari periodo dello scor-
so anno. Una crescita significativa che 
riporta le due denominazioni ai livelli 
pre-Covid del 2019.

https://imtdoc.it/comunicato-
stampa-vino-imt-bernetti-nuovo-
presidente%ef%bf%bc/ 

IL VERDICCHIO
DEI CASTELLI DI JESI 
DIVENTERÀ DOCG

Una degustazione di 11 etichette di 
Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico 
Superiore, premiate dalle principali 
guide di settore del Bel Paese enoico, 
per “toccare con mano”, alla prova del 
bicchiere, la qualità di un vino che, a 
breve (giusto nell’arco dei tempi tec-
nici di modifica del disciplinare), di-
venterà anch’esso una DOCG (insieme 
al Castello di Jesi Riserva), andando 
così a rimpolpare il vertice qualitativo 
del bianco marchigiano, ormai stabil-
mente tra i migliori dello scenario na-
zionale. “Si tratta di un primo punto 
di partenza molto significativo - ha 
dichiarato Michele Bernetti, da pochi 
giorni Presidente dell’Istituto marchi-
giano di tutela vini (Imt) ed a capo 
della griffe marchigiana Umani Ronchi 
- una sorta di anteprima della nuova 
riclassificazione del disciplinare del 
Verdicchio, che sarà concretamente 
operativa, ce lo auguriamo, forse già 
a partire dalla vendemmia 2022”. Una 
scelta in qualche misura in contro-
tendenza, come sottolinea anche Al-
berto Mazzoni, Direttore dell’Istituto 
marchigiano tutela vini, che si pone 
“come una vera e propria scelta di 
campo, con un’altra tipologia ad au-
mentare la massa critica a DOCG del 
nostro bianco più rappresentativo, 
portandola, in prospettiva, da 1.000 a 
25.000 ettolitri”. D’altra parte, stiamo 
parlando di un territorio, di un vino 
e di un vitigno che, da tempo, ha sa-
puto raggiungere una sua fisionomia 
precisa, con i suoi 2.000 ettari a vi-
gneto, 443 produttori di uve, 100 can-

tine vinificatrici e 124 imbottigliatori, 
a determinare un’enclave bianchista 
sempre più solida e ben identificabile.

https://winenews.it/it/il-verdicchio-
dei-castelli-di-jesi-diventa-docg-e-va-
a-rimpolpare-la-vetta-qualitativa-delle-
march_466956/1/ 

IN GURI LE MODIFICHE AI 
DISCIPLINARI DELLA DOC 
«ROSSO CONERO»
E DELLA DOC «VERDICCHIO 
DEI CASTELLI DI JESI»

Sulla GURI del 19 aprile sono stati 
pubblicati i decreti Mipaaf recanti le 
modifiche ai disciplinari della DOC dei 
vini «Rosso Conero» e della DOC dei 
vini «Verdicchio dei Castelli di Jesi».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
19&atto.codiceRedazionale=22A02412&
elenco30giorni=true 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
19&atto.codiceRedazionale=22A02413&
elenco30giorni=true 

CONSORZIO TUTELA
VINI MONTECUCCO:
IL MONTECUCCO DOC E DOCG, 
VOLTO SELVAGGIO DELLA 
TOSCANA CHE SI FA SEMPRE PIÙ 
LARGO NEL GRANDE PANORAMA 
VITIVINICOLO MONDIALE,
CHIUDE UN OTTIMO VINITALY

Il Consorzio Tutela Vini Montecucco è 
tornato finalmente in scena a Vinitaly. 
Dopo due anni di stop forzato, i vini 
amiatini sono tornati al padiglione 
della Toscana (pad. 9, stand B16) con 
una rappresentanza di 29 etichette e 
al fianco delle aziende socie. Il Salone 
scaligero ha offerto nuovamente alla 
DO l’occasione di raccontare ai visi-
tatori la storia di questa produzione 
di nicchia e dei suoi vini, recentemen-
te annoverati tra le bottiglie interna-
zionali da non perdere nel 2022 dalla 
celebre rivista statunitense Forbes. 
Un 2022 partito decisamente con il 
piede giusto considerati soprattutto 

i dati di imbottigliamento dei primi 
tre mesi del 2022 che registrano un 
+20% sullo stesso periodo dell’anno 
precedente. Una storia scandita da 
crescite, successi e anche difficoltà, 
quella del Montecucco, che ha per-
messo alla piccola denominazione 
toscana, dalla sua nascita ad oggi, 
di farsi largo nel grande panorama 
vitivinicolo mondiale, in un mercato 
che diventa sempre più competitivo e 
in cui il prodotto enologico raggiun-
ge livelli qualitativi sempre più alti. 
Come confermato lo scorso gennaio 
da James Suckling, che ha premiato 
diverse referenze del Montecucco con 
punteggi superiori a 90. Il Consorzio 
di Tutela è stato capace di farsi cono-
scere nei cinque continenti attraver-
so una costante opera di promozione 
globale, spesso al fianco di altre realtà 
consortili del territorio maremmano. 
I produttori amiatini hanno saputo 
rispondere bene alla domanda nazio-
nale e internazionale di prodotto “bio” 
raggiungendo oggi – con 68 aziende 
associate e 500 ha rivendicati (su 
circa 800 potenziali) distribuiti nella 
provincia di Grosseto, precisamente 
nei sette comuni di Arcidosso, Cam-
pagnatico, Castel del Piano, Cinigia-
no, Civitella Paganico, Roccalbegna 
e Seggiano – l’85% di produzione 
biologica. Strategia utile soprattutto 
in quei mercati fedeli ai vini toscani 
come l’Europa e il Nord America, che 
strizzano l’occhio non solo al green, 
ma anche al prodotto bio-certificato 
di qualità e all’affidabilità dei viticol-
tori e dei relativi organismi di tutela. 
Nel 2021 l’export rappresenta la quota 
maggiore di fatturato per le aziende 
del Montecucco, con un buon 60% di 
prodotto che vola oltreconfine; tutta-
via si registra un piccolo ma costante 
aumento dell’attenzione da parte del 
mercato domestico, che rispetto al 
2019 “strappa” alle esportazioni un in-
coraggiante 5%. “Tanti appassionati e 
Montecucco lovers all’estero, dunque, 
ma per la DO i tempi sono maturi per 
rafforzare anche il posizionamento a 
livello nazionale” dice il Presidente 
del Consorzio Giovan Battista Basile. 
“Il Montecucco – prosegue Basile - è 
un gioiello ancora incontaminato. Tra 
i suoi filari - dove troviamo le rese fra 
le più basse in assoluto, ovvero 70 q di 
uva per ettaro - si pratica da sempre 
una viticoltura sostenibile: il nostro 
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è un territorio naturalmente vocato 
alla coltivazione della vite, di ulivi e 
di altre colture, grazie sia alla vici-
nanza del Mar Tirreno, con costanti 
venti asciutti, sia alla protezione del 
Monte Amiata”. Ma il Montecucco non 
è “solo” sinonimo di sostenibilità e di 
buone pratiche agronomiche. Qui si 
parla di una produzione agroalimenta-
re rappresentata per la maggior parte 
da piccole o medie aziende a condu-
zione familiare che negli anni sono 
state capaci di interpretare la peculia-
re identità del territorio; si assapora 
un Sangiovese unico, vera e propria 
bandiera del suo luogo di origine, vul-
canico e indomito, proprio come la 
natura che lo circonda, ma anche se-
ducente, dalla freschezza tipica della 
viticoltura d’altura che incontra i trat-
ti mediterranei della vicina costa ma-
remmana; si respira biodiversità, che 
tra vigneti, boschi, seminativi e olivi 
fa ancora da padrona; si trova una va-
sta offerta enoturistica, altra grande 
carta vincente della denominazione, 
che oltre ad una proposta enogastro-
nomica di eccellenza, vanta anche 
storia e cultura, natura selvaggia e pa-
esaggi mozzafiato, ideali per chi ama 
gli sport all’aria aperta o le escursioni 
nei boschi di montagna. A maggio il 
Consorzio tornerà protagonista a Pro-
wein, Düsseldorf (14-17 maggio 2022, 
Pad. 16 - Stand A71).

(Fonte: Consorzio Tutela
Vini Montecucco)

CONSORZIO TUTELA 
MORELLINO DI 
SCANSANO: RITORNA ROSSO 
MORELLINO. IL 9 MAGGIO
A SCANSANO SI CELEBRA
IL VINO SIMBOLO DELLA 
MAREMMA TOSCANA

Il Morellino di Scansano piace sem-
pre di più, in Italia e all’Estero e i nu-
meri degli ultimi anni parlano di un 
cambio di passo che vede sempre di 
più al centro il territorio della deno-
minazione. Dopo l’edizione on line 
dello scorso anno, il 9 maggio Ros-
so Morellino ritornerà in presenza a 
Scansano, al teatro Castagnoli e nel-
le adiacenti ex scuole elementari. I 
colori e le tipicità del Sangiovese di 
Maremma torneranno quindi final-
mente al centro dell’appuntamento 

che vedrà il Consorzio e i suoi produt-
tori incontrare operatori del settore, 
stampa specializzata e winelover per 
far assaggiare le ultime annate di Mo-
rellino di Scansano e raccontare i pro-
getti e le attività future del distretto 
produttivo.  Con una storia sulle spal-
le di oltre quarant’anni e un percor-
so di valorizzazione che ha tracciato 
una strada tutta orientata alla qualità, 
oggi il rosso maremmano non è più 
una piacevole scoperta ma è diventa-
to una realtà solida, sostenuta dalle 
indiscusse capacità di invecchiamen-
to del Sangiovese e da quella brezza 
portata dal mare che, accarezzando 
Scansano, arricchisce il vino con pro-
fumi dalle sfumature peculiari. C’è 
tutta la generosità di questo lembo di 
Toscana incontaminata dentro questo 
grande vino che con Rosso Morellino 
è pronto a raccontarsi attraverso le 
differenti interpretazioni delle oltre 
quaranta aziende partecipanti. “Final-
mente ritorniamo a svolgere il nostro 
evento in presenza – afferma Bernar-
do Guicciardini Calamai, Presidente 
del Consorzio – che ci consentirà di 
presentare i risultati di una strategia 
che, con costanza e dedizione, ci ha 
permesso di ottenere risultati signifi-
cativi, nonostante le limitazioni degli 
ultimi due anni. In questa edizione di 
Rosso Morellino vogliamo condividere 
il messaggio che guardiamo al futuro 
con ottimismo. La nostra consapevo-
lezza, oltre a numeri che sottolineano 
un forte interesse per i nostri vini, 
è quella di essere sempre di più una 
denominazione di riferimento del-
la Toscana con una precisa identità. 
L’unicità e la bellezza incontaminata 
della Maremma - conclude Guicciar-
dini Calamai – sono sempre di più 
valori aggiunti per la promozione del 
Morellino di Scansano e del territorio 
da cui è originato, come destinazione 
enoturistica di richiamo”. Ad inaugu-
rare la manifestazione sarà l’appro-
fondimento “Morellino di Scansano: 
nuovi scenari per scoprire l’unicità 
del territorio” in programma alle 10 
al Teatro Castagnoli. In questa circo-
stanza, i rappresentanti della deno-
minazione dialogheranno insieme ad 
alcuni ospiti, sulle opportunità deri-
vanti dall’ulteriore crescita di notorie-
tà del Morellino di Scansano. Il mo-
mento istituzionale sarà l’occasione 
per rendere note le azioni che il Con-

sorzio intende mettere in campo nel 
prossimo futuro per sviluppare una 
proposta enoturistica competitiva, 
legata sempre di più all’identità pro-
duttiva, storica e naturalistica di que-
sto territorio. In questi anni, infatti, 
il Consorzio, nonostante le limitazioni 
derivanti dall’emergenza Covid-19, ha 
fatto da regista per costruire una si-
nergia tra gli operatori del posto con 
l’obiettivo di dare sempre maggiore 
centralità a tutta l’area, mettendo al 
centro i suoi valori distintivi, e svilup-
pare così un’offerta integrata a misu-
ra d’uomo per dare valore aggiunto 
all’esperienza sul territorio. Una stra-
tegia che ha già visto la realizzazione 
di due importanti progetti: Morellino 
Green, per una mobilità sempre più 
sostenibile e il portale Visitmorellino, 
che aiuta il visitatore a costruirsi un 
percorso personalizzato tra le tante 
eccellenze gastronomiche, naturali e 
paesaggistiche, di cui a Rosso Morel-
lino verrà svelata la nuova versione: 
rinnovata nei contenuti e nel layout. 
Subito dopo, nelle vicine ex scuole 
elementari di Scansano entreranno in 
scena le differenti interpretazioni del 
Morellino di Scansano. Alle ore 11.30, 
al primo piano aprirà il grande ban-
co d’assaggio, che vedrà i produttori 
raccontare agli appassionati le pe-
culiarità del Morellino di Scansano. 
Mentre al piano terra si svolgeranno 
le due Masterclass condotte da Filip-
po Bartolotta, giornalista e designer 
di itinerari enoturistici, che condurrà 
i partecipanti in un percorso di degu-
stazione alla scoperta dei paesaggi e 
della storia del Morellino di Scansano. 
L’evento è gratuito e aperto a operato-
ri del settore e appassionati.

(Fonte: Consorzio Tutela Morellino
di Scansano)

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL VINO NOBILE DI 
MONTEPULCIANO: IN GURI 
LA PROPOSTA DI MODIFICA DEL 
DISCIPLINARE DELLA DOCG «VINO 
NOBILE DI MONTEPULCIANO»

Sulla GURI del 5 aprile è apparso il co-
municato del Mipaaf recante Proposta 
di modifica ordinaria del disciplinare 
di produzione della denominazione di 
origine protetta (DOCG) dei vini «Vino 
Nobile di Montepulciano».
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https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
05&atto.codiceRedazionale=22A02070
&elenco30giorni=true 

UNA BOTTE ‘CERTIFICATA’ 
DA CUI RINASCE UNA 
VITE. VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO
AL VINITALY CON
UN CARICO DI NOVITÀ 

I produttori di Vino Nobile di Monte-
pulciano hanno rinnovato la propria 
presenza a Vinitaly presso lo stand 
del Consorzio. Come sempre, è stato 
possibile degustare le etichette delle 
aziende presenti in forma diretta, ol-
tre al banco d’assaggio consortile che 
ha ospitato la quasi totalità delle eti-
chette di Vino Nobile di Montepulcia-
no. “Torniamo in fiera dopo due anni 
di stop, forti anche di una Anteprima 
in Toscana appena conclusa con ottimi 
risultati – ha spiegato il Presidente del 
Consorzio del Vino Nobile di Monte-
pulciano, Andrea Rossi, in vista dell’e-
vento – per la prima volta presentere-
mo nel tempio del vino anche il nuovo 
progetto, Pieve, che dal 2024 vedrà 
una nuova tipologia di Vino Nobile di 
Montepulciano”. Il titolo della degusta-
zione in programma lunedì 11 aprile ri-
mandava in effetti al nuovo progetto 
che dal 2020 ha coinvolto tutta la de-
nominazione per la presentazione di 
un disciplinare per una terza tipologia 
di Vino Nobile di Montepulciano, “Pie-
ve” appunto. A condurre la degusta-
zione dei 12 prototipi (annata 2020) è 
stata la giornalista Veronika Crecelius, 
insieme all’enologo Giovanni Capua-
no, per una master class dedicata a 
scoprire le novità di questo progetto 
derivato da un lato dalle ricerche geo-
logiche e pedologiche, oltre agli studi 
storici fatti nelle biblioteche e nei vec-
chi archivi fino al Catasto Leopoldino 
del 1800. La degustazione (in lingua 
italiana), a numero chiuso, è stato un 
viaggio nelle 12 Pievi. Il Consorzio del 
Vino Nobile di Montepulciano è stato 
inoltre protagonista dell’appuntamen-
to promosso da FEDERDOC in pro-
gramma martedì 12 aprile, dal titolo 
“FEDERDOC e i Consorzi. Il “quarto” 
pilastro della sostenibilità”. Elemento 
caratterizzante lo stand del Consorzio 

la botticella certificata da Pefc Italia, 
nuovo partner del Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano, dalla quale è 
sorta una vite nel corso della fiera. La 
partnership tra le due realtà prevede 
un protocollo di intesa che indica ai 
produttori tutte le possibili alternati-
ve sostenibili circa l’uso del materiale 
legnoso all’interno della denominazio-
ne. Dai pali in vigna fino agli imballag-
gi, legno derivante da foreste certifi-
cate e lavorate in maniera sostenibile, 
il tutto nell’ottica della certificazione 
Equalitas che entro l’anno vedrà la de-
nominazione prima in Italia fregiarsi 
di questo importante riconoscimento.

https://www.agricultura.it/2022/04/07/
una-botte-certificata-da-cui-rinasce-
una-vite-vino-nobile-di-montepulciano-
al-vinitaly-con-un-carico-di-novita/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
PRIMITIVO DI MANDURIA: 
IL PRIMITIVO DI MANDURIA 
AL VINITALY CON OLTRE 70 
ETICHETTE TUTTE DA DEGUSTARE

Con uno stand completamente de-
dicato, in cui è stato possibile degu-
stare i vini delle aziende produttrici, 
il Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria si è presentato alla 54esi-
ma edizione del Vinitaly, con una ric-
ca selezione di oltre 70 etichette, un 
viaggio sensoriale alla scoperta delle 
diverse espressioni di Primitivo di 
Manduria DOC, Primitivo di Mandu-
ria DOC Riserva e Primitivo di Man-
duria DOCG Dolce naturale, testimo-
ni di una straordinaria area vinicola. 
Approdo e vetrina per i produttori 
della grande DOP pugliese, scenario 
irrinunciabile per i buyer, il Vinitaly 
ha accolto le degustazioni a cura del 
Consorzio, realtà di primo piano nello 
scenario internazionale del vino che 
ha chiuso il 2021 con una produzione 
di oltre 30 milioni di bottiglie. “La par-
tecipazione in presenza al Vinitaly è 
una grande opportunità per la nostra 
DOP, dopo lo stop agli eventi imposto 
dall’emergenza sanitaria. - ha com-
mentato il Presidente del Consorzio 
di Tutela del Primitivo di Manduria, 
Novella Pastorelli, in vista dell’even-
to - Ci presentiamo con una decisio-
ne importante: insieme al consiglio di 
amministrazione abbiamo deliberato 
l’utilizzo delle fascette da apporre sul-

le bottiglie di Primitivo di Manduria 
DOC. La scelta fatta dal nostro Con-
sorzio è un passaggio fondamentale e 
completa un percorso che consentirà 
di tracciare tutte le fasi della vita del-
le nostre produzioni, dalla lavorazione 
dell’uva, al vigneto fino alla bottiglia. 
Del resto la continua crescita della 
produzione di bottiglie di Primitivo di 
Manduria - abbiamo prodotto nel 2021 
più di 30 milioni di bottiglie (+2 mi-
lioni rispetto al 2020) - se da un lato 
rappresenta un successo che premia 
il lavoro delle nostre aziende vitivi-
nicole, dall’altro non deve esporre al 
rischio di contraffazioni i consumatori 
con conseguente danno economico e 
d’immagine. Il contrassegno di Stato 
diventerà obbligatorio il 1° gennaio 
2023. Vogliamo innalzare quindi il li-
vello di tracciabilità e anticontraffa-
zione della DOC Manduria, la fascetta 
consentirà, infatti, maggiore rintrac-
ciabilità e garanzia per le nostre botti-
glie. Con l’apposizione del contrasse-
gno di Stato cresce, non poco, il livello 
di tutela del produttore e di garanzia 
per il consumatore”.

https://www.consorziotutelaprimitivo.
com/eventi/il-primitivo-di-manduria-
al-vinitaly-oltre-70-etichette-tutte-da-
degustare 

CONSORZIO DI TUTELA 
DELLA DOC PROSECCO: 
UN’OASI VERDE
PER IL PROSECCO DOC 

Chiuso il sipario sul 54° Vinitaly e sul-
la luminosissima serra, oasi verde tra 
i padiglioni della fiera, fatta erigere 
dal Consorzio di tutela Prosecco DOC 
come luogo emblematico dove far 
germogliare e crescere nuove idee, il-
lustrare obiettivi raggiunti, collabora-
zioni, iniziative e progetti, tutti sul fil 
rouge del rispetto dell’ambiente, della 
tutela del patrimonio paesaggistico e 
della valorizzazione delle risorse del 
territorio. Un’attenzione alla natura 
sottolineata anche dal giardino ver-
ticale allestito per incorniciare le in-
numerevoli iniziative avviate in una 
frenetica, attesissima 4 giorni vero-
nese. Sport, cultura, arte e solidarietà 
declinate sul concetto di durabilità, la 
traduzione letterale del termine fran-
cese che in italiano viene indicato 
come sostenibilità e che il Consorzio 
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del Prosecco DOC ha introdotto per 
evidenziare l’impegno sul fronte eco-
nomico, etico-sociale ed ambientale 
che caratterizza da sempre le scelte 
della Denominazione più rilevante del 
nostro Paese. “Un Vinitaly importante 
– spiega il Presidente Stefano Zanette 
– che simboleggia, dopo due anni di 
stop forzato, la ripartenza delle attivi-
tà consortili all’insegna della socialità. 
Abbiamo lavorato bene, anche duran-
te quest’ultimo difficile biennio, e nel-
le intense giornate di fiera abbiamo 
raccolto commoventi testimonianze 
di affetto e gratitudine per l’impegno 
da noi profuso in vari ambiti. Una del-
le nostre priorità è il raggiungimento 
della certificazione di territorio per 
i tre pilastri della sostenibilità – un 
obiettivo inedito, difficile di per sé e, 
nel nostro caso, reso ancora più duro 
viste le nostre dimensioni – sul qua-
le stiamo conseguendo risultati più 
che incoraggianti”. Il successo della 
Denominazione è certamente accla-
rato dall’imponenza dei numeri che, 
al momento, non sembra destinato 
ad arrestarsi, ma che deve comunque 
essere governato con estrema atten-
zione, grazie al coinvolgimento della 
autorità e dei produttori, per poter 
trasmettere questo patrimonio alle 
generazioni future. Appare evidente 
che quello che alcuni chiamano “feno-
meno Prosecco” non è frutto né del 
caso né di una moda. Si tratta di risul-
tati che sottendono un grande lavoro 
di squadra, un impegno che coinvol-
ge tutta la filiera e che sta portando 
coscienza sulla coesione, elemento 
indispensabile per affrontare pesan-
ti sfide come la conquista di grandi 
mercati. Circa l’80% dei 627,5 milioni 
di bottiglie di Prosecco DOC venduti 
nel 2021 (+25% rispetto al 2020) com-
prensivi dei 71,5 milioni di Prosecco 
DOC rosé, varcano i confini per rag-
giungere oltre 150 paesi del mondo. La 
quota export nel 2021 è aumentata di 
quasi il +30% sull’anno precedente. Al 
primo gradino del podio troviamo il 
Regno Unito (24,5% del totale export 
con un + 6% sul 2020), seguito da Sta-
ti Uniti (+23,6% sull’export e +44%) e 
Germania (9,1% sull’export e +9%) che 
vedono la Francia, culturalmente soli-
da in tema di bollicine, per cui viene 
avvalorato l’operato dei produttori, al 
4° posto nella classifica dei top (5,6% 
sull’export e +34%). “Sono dati im-

pressionanti – prosegue il Presidente 
Zanette – ma il successo della nostra 
Denominazione non sta nei numeri, 
seppur ragguardevoli, che stiamo re-
gistrando, quanto sul fatto che essi 
confermano la lungimiranza delle 
scelte operate dal nostro sistema pro-
duttivo che attraverso l’Assemblea e 
il Consiglio, ha fatto scelte coraggiose 
e originali, per le quali oggi veniamo 
considerati come un riferimento dalle 
DO italiane”. Ad ognuna delle quattro 
giornate è stato dedicato un argo-
mento. In apertura: dati, dimensioni, 
progettualità della Denominazione sul 
fronte della sostenibilità, perno sul 
quale ruota l’intera programmazione 
del Consorzio. In seconda giornata, 
sul tema della cultura e del mecena-
tismo, si sono succeduti una serie di 
incontri con soggetti appartenenti al 
mondo della cultura e dell’arte che 
vantano il sostegno del Consorzio nel-
le loro attività. Sportivissima la terza 
giornata, con le splendide Pantere del 
Prosecco DOC Imoco Volley, gli atleti 
del Benetton Rugby e l’appuntamento 
con il giornalista sportivo Guido Meda 
che ha guidato l’incontro dedicato al 
versante motociclistico. A sottoline-
are, poi, la grande importanza che il 
Consorzio riconosce al Friuli-Venezia 
Giulia, area cruciale della Denomina-
zione, sono intervenuti per racconta-
re i patrimoni sostenibili della regio-
ne, tra gli altri, il Governatore della 
Regione FVG Massimiliano Fedriga e 
l’Assessore regionale alle risorse agro-
alimentari Stefano Zannier. Chiusura 
in grande stile per l’ultima giornata, 
con l’alta cucina e un cocktail propo-
sto dalla guida “Spirito Autoctono”, 
occasioni perfette per coronare una 
spumeggiante edizione di Vinitaly.

(Fonte: Consorzio Tutela Prosecco DOC)

VERSO UN PROTOCOLLO 
DEI TRE CONSORZI PER 
L’UNIVERSO PROSECCO

Territori, Comunità, Identità, Rispetto, 
Etica, Integrazione, Futuro, Ricerca, Ita-
lianità:​ ​queste le nove parole chiave del 
progetto del Sistema Prosecco​.​ I Pre-
sidenti dei tre Consorzi di Tutela (Ugo 
Zamperoni per Asolo Prosecco DOCG, 
Elvira Bortolomiol per Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco DOCG e Stefano 
Zanette per Prosecco DOC) hanno uffi-

cializzato l’apertura di un tavolo di con-
fronto che ha come immediato obiet-
tivo la stesura di una carta di valori 
comuni. Una sorta di protocollo che de-
finisca percorsi e azioni condivise e che 
dia seguito al rapporto di cooperazione 
già felicemente avviato con l’esperien-
za di Sistema Prosecco. “Una base di 
partenza importante per un proget-
to importante - hanno dichiarato i tre 
Presidenti - che ribadisce la precisa vo-
lontà delle nostre tre realtà di portare 
avanti un discorso comune che abbia, 
come obiettivo finale, sempre quello di 
promuovere e divulgare la cultura del 
Prosecco in Italia e nel mondo”.

https://www.winemag.it/universo-
prosecco-protocollo-d-intesa-tra-asolo-
conegliano-valdobbiadene-e-doc/

CONSORZIO TUTELA 
ROERO: IN GUUE LA DOMANDA 
DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE 
DELLA DOP «ROERO»

Sulla GUUE del 25 aprile è stata pub-
blicata la domanda di modifica del di-
sciplinare della DOP «Roero».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2022.170.01.0021.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2022%3A170%3ATOC 

CONSORZIO TUTELA
VINI DI ROMAGNA: IN GURI 
LA PROPOSTA DI MODIFICA
DEL DISCIPLINARE DELLA
DOC «ROMAGNA»

Sulla GURI del 5 aprile è apparso il co-
municato del Mipaaf recante Proposta 
di modifica ordinaria del disciplinare 
di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Romagna».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
05&atto.codiceRedazionale=22A02113&
elenco30giorni=true 

IN GURI LA CONFERMA 
DELL’INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 21 aprile è stato pub-
blicato il decreto Mipaaf recante la 
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Conferma dell'incarico all'Ente tutela 
Vini di Romagna a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, 
di cui all'art. 41, comma 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla 
DOCG «Romagna Albana», sulle DOC 
«Colli di Faenza», «Colli di Imola», 
«Romagna», «Colli di Rimini» e sulle 
IGT «Forlì» e «Rubicone» e le funzioni 
di cui all'articolo 41, comma 1, della 
citata legge sulla IGT «Ravenna». 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
21&atto.codiceRedazionale=22A02465
&elenco30giorni=true 

SANNIO CONSORZIO 
TUTELA VINI: NUOVO CDA E 
PROGRAMMA VINITALY 2022

Il Sannio Consorzio Tutela Vini si è 
presentato alla 54° edizione del 'Vi-
nitaly' con il nuovo Consiglio di Am-
ministrazione. Confermati Libero Ril-
lo alla presidenza e Domizio Pigna e 
Carmine Coletta nei ruoli di vicepre-
sidenti, con il comitato esecutivo che 
si completa con Alfredo Di Leone e 
Carmine Fusco. Il neo eletto Consiglio 
di Amministrazione (ne fanno parte 
Giampiero Rillo, Lorenzo Nifo, Ma-
riantonietta Iannella, Giuseppe Vitale, 
Silvio Di Lonardo, Gennarino Masiello, 
Raffaele Ciabrelli, Lucio D'Amico, Gino 
Gambuti, Eleonora Morone, Pierpaolo 
Sirch, Ildo Romano, Italo Maffei, Rino 
Corbo e Raffaele Pengue) resterà in 
carica fino al 2025. Durante le quattro 
giornate della manifestazione verone-
se il Consorzio ha inteso valorizzare 
la biodiversità del distretto vitivinico-
lo sannita, composto da un variegato 
mosaico di terreni, proponendo pres-
so il proprio stand istituzionale (nn. 
41 - 43 - 45 del Padiglione B Campa-
nia) un calendario di incontri che, at-
traverso una narrazione emozionan-
te, ha voluto porre in evidenza questa 
biodiversità di suoli e paesaggi da cui 
nascono vini differenti. La giornata di 
apertura è stata dedicata ai vini da 
suoli tufacei, che ha portato in degu-
stazione vini ottenuti dalle uve carat-
terizzate da buon tenore zuccherino, 
tipiche dei vigneti impiantati sui ter-

reni tufacei, eredità delle azioni vul-
caniche di una terra frenetica. Sem-
pre domenica 10 aprile, si è tenuta la 
presentazione congiunta del progetto 
europeo MEDWAYS_EU “Sustainabi-
lity from Mediterranean to the East: 
new Ways to advance food in Europe” 
2022/2024 e CAMPANIA.WINE Napoli 
maggio 2022, frutto della cooperazio-
ne dei Consorzi di Tutela Vini Sannio 
| Irpinia | Vesuvio | VitiCaserta | Vita 
Salernum Vites. Lunedì 11 aprile è sta-
ta la volta dei vini da suoli argillosi, 
con protagonisti i vini robusti e ric-
chi di colore ottenuti dai vitigni che 
crescono su terreni costituiti preva-
lentemente da policromatiche matrici 
argillose. Martedì 12 aprile, l'attenzio-
ne è stata centrata sui vini da suoli 
calcarei, con la passerella riservata ai 
vini fini e robusti ottenuti da vigneti 
adagiati su terreni il cui substrato è di 
natura prettamente calcarea; c’è stata 
inoltre la presentazione del progetto 
di ricerca INNFARES, studio e creazio-
ne di una rete intelligente dei terroir 
del Sannio. La giornata conclusiva di 
mercoledì 13 aprile è stata infine ca-
ratterizzata dai vini da suoli sabbio-
si, con i vini che nascono in terreni 
a granulometria sabbiosa, che conno-
tano i vini per leggerezza del colore 
e intensità dei profumi oltre che per 
spiccata acidità.

https://mailchi.mp/33034a2310ba/
nuovo-cda-e-programma-vinitaly-
6750866?e=15c441a591 

https://mailchi.mp/e7775cbe6442/
vinitaly-9005973?e=c191f92b8d 

CONSORZIO TUTELA 
VINI SOAVE: SOAVE È 
IL NUOVO "BORGO DEI 
BORGHI". IL PRESIDENTE 
GINI: "RICONOSCIMENTO
PER QUESTE TERRE"

Soave conquista il titolo di “Borgo dei 
Borghi 2022” assegnato la sera di Pa-
squa dal popolare programma televi-
sivo Kilimangiaro di Rai3. Soave, co-
mune ad est di Verona con poco più di 
7.000 abitanti, selezionato a rappre-
sentare il Veneto accanto ad altri 20 
borghi italiani, oltre ad essersi aggiu-
dicato il podio è risultato anche primo 
borgo della regione Veneto ad essere 
premiato da quando è stato lanciato il 

format tv nel 2014. "Siamo orgoglio-
si di questo risultato: Soave infatti è 
il nome del nostro bellissimo borgo, 
ma è anche il nome del nostro vino 
bianco, tra i più conosciuti al mondo – 
sottolinea Sandro Gini, Presidente del 
Consorzio di Tutela del Soave. - Quello 
ottenuto su Rai 3, nel programma Ki-
limangiaro, è un riconoscimento che 
va a questa terra nella sua interezza, 
fatta di storia, di linee paesaggistiche 
inconfondibili e di vigneti di gargane-
ga che ricoprono da secoli queste col-
line, ad est di Verona, come tessere 
di un prezioso mosaico”. È certamente 
un premio importante quello ottenu-
to nel corso della popolare trasmis-
sione Rai che si colloca sulla scia di 
altri precedenti riconoscimenti. Soave 
infatti è stato il primo comprensorio 
produttivo italiano a fare il suo ingres-
so nel Registro Nazionale dei Paesaggi 
Rurali di Interesse storico a cui è poi 
seguito il riconoscimento del Giahs-
Fao (Sistemi di patrimonio agricolo 
di importanza mondiale, Globally im-
portant agricutural heritage system), 
dedicato a quelle zone agricole nel 
mondo che promuovono un’agricol-
tura sostenibile, lontana dai processi 
industriali, e che conserva uno stretto 
legame tra paesaggio, prodotti locali, 
comunità rurali associate.

https://www.cronachedigusto.it/index.
php/il-premio/soave-%C3%A8-il-nuo-
vo-borgo-dei-borghi-gini-riconoscimen-
to-per-queste-terre

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI DOC SICILIA: 
PUBBLICATA IN GUUE
LA DOMANDA DI MODIFICA DEL 
DISCIPLINARE DELLA
DOC «SICILIA»

Sulla Gazzetta Ufficiale europea del 
5 aprile, è stata pubblicata la do-
manda di modifica del disciplinare 
della DOC «Sicilia».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2022.150.01.0057.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2022%3A150%3ATOC 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-21&atto.codiceRedazionale=22A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-21&atto.codiceRedazionale=22A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-21&atto.codiceRedazionale=22A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-21&atto.codiceRedazionale=22A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-21&atto.codiceRedazionale=22A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-21&atto.codiceRedazionale=22A02465&elenco30giorni=true
https://mailchi.mp/33034a2310ba/nuovo-cda-e-programma-vinitaly-6750866?e=15c441a591
https://mailchi.mp/33034a2310ba/nuovo-cda-e-programma-vinitaly-6750866?e=15c441a591
https://mailchi.mp/33034a2310ba/nuovo-cda-e-programma-vinitaly-6750866?e=15c441a591
https://mailchi.mp/e7775cbe6442/vinitaly-9005973?e=c191f92b8d
https://mailchi.mp/e7775cbe6442/vinitaly-9005973?e=c191f92b8d
https://www.cronachedigusto.it/index.php/il-premio/soave-%C3%A8-il-nuovo-borgo-dei-borghi-gini-riconoscimento-per-queste-terre
https://www.cronachedigusto.it/index.php/il-premio/soave-%C3%A8-il-nuovo-borgo-dei-borghi-gini-riconoscimento-per-queste-terre
https://www.cronachedigusto.it/index.php/il-premio/soave-%C3%A8-il-nuovo-borgo-dei-borghi-gini-riconoscimento-per-queste-terre
https://www.cronachedigusto.it/index.php/il-premio/soave-%C3%A8-il-nuovo-borgo-dei-borghi-gini-riconoscimento-per-queste-terre
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.150.01.0057.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A150%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.150.01.0057.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A150%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.150.01.0057.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A150%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.150.01.0057.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A150%3ATOC
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SICILIA SU TETTO DEL 
MONDO. IL PRESIDENTE 
RALLO: DOPO ITALIA E 
TOSCANA SIAMO TERZO 
MARCHIO

Il Consorzio Tutela Vini DOC Sicilia a 
Verona per l’edizione numero 54 di 
Vinitaly si è aperto ai visitatori, per 
la prima volta, con un proprio stand 
in occasione dei suoi primi dieci anni 
di vita. Una realtà in continua crescita 
nel mercato del vino e che ha chiuso 
il 2021 con una produzione di oltre 95 
milioni di bottiglie. Dopo Italia e To-
scana, il marchio Sicilia risulta essere 
al top dei marchi nazionali.

https://www.agricultura.it/2022/04/10/
vinitaly-sicilia-su-tetto-del-mondo-
rallo-consorzio-dopo-italia-e-toscana-
siamo-terzo-marchio/ 

VINITALY 2022, I VINI 
DOC SICILIA BRAND
DI RIFERIMENTO PER
LA FASCIA PIÙ GIOVANE 
DI APPASSIONATI
E CONSUMATORI 

I segnali di attenzione nei confron-
ti della DOC Sicilia al Vinitaly 2022 
sono in linea con la crescita dell’im-
bottigliato: il 2021 è stato chiuso con 
una produzione di oltre 96 milioni di 
bottiglie. “Si è trattato senz’altro di 
un grande successo – sottolinea An-
tonio Rallo, Presidente del Consorzio 
Vini DOC Sicilia – nella direzione del-
la promozione e della divulgazione di 
tutte le molteplici caratteristiche che 
rappresentano la denominazione. La 
formula vincente messa in atto da Ve-
ronafiere orientata al business, nel no-
stro caso ha prodotto una consistente 
affluenza di buyer da Canada, UK, USA 
e Sud Europa, che hanno manifestato 
il loro interesse concreto nei vini DOC 
Sicilia, partecipando a incontri e degu-
stazioni”. Il Consorzio ha proposto una 
serie di appuntamenti a cura di esperti 
dei vini dell’isola, a cui hanno parte-
cipato giornalisti e sommelier, tra i 
focus dedicati ai vitigni più rappresen-
tativi dell’isola, le masterclass e i vari 
incontri proposti. Tra questi ultimi, 
sono stati presentati i dati relativi allo 
studio commissionato a GPF Inspiring 
Research, azienda leader nelle ricer-
che di mercato, una ricognizione del 

percepito d’immagine, di brand e del 
vissuto dei vini Sicilia DOC con relativi 
orizzonti, in particolar modo rivolti al 
consumatore del 2030. Il vino DOC si-
ciliano è emerso come brand dalla for-
te identità, appartenente a una short 
list di eccellenza e ambasciatore della 
sua anima eterogenea. Se l’83% dei 
conoscitori dei vini siciliani DOC ne è 
anche consumatore, dimostrando un 
ottimo e per nulla ovvio livello di con-
versione dalla conoscenza al consumo, 
è il dato relativo ai consumi dei giovani 
di età compresa tra i 24 e il 29 anni a 
risultare dirompente: il 79,4 % dei gio-
vani rivela di apprezzare i vini siciliani, 
designando la Sicilia come prima aerea 
in cui si registra un incremento così 
importante della fascia più giovane. 
Sono stati inoltre diffusi i dati ufficiali 
relativi alla vendemmia 2021 di Grillo, 
che ha prodotto 20.941.260 milioni di 
bottiglie, +25% rispetto ai 16.707.274 
del 2020. Per il Grillo, infatti, il 2021 si 
è trattato senz’altro di un’ottima anna-
ta, risultando, anche nelle versioni più 
mature, accattivante, fresco per acidità 
varietale e sapido, dalla carica aroma-
tica intensa, nella componente frutta-
ta, spiccatamente tropicale, nell’acce-
zione floreale. Nel corso del Vinitaly, 
il Consorzio ha proposto anche un 
incontro sul progetto “Valorizzazione 
del germoplasma viticolo”, dedicato 
alla conservazione della biodiversità 
parietale, promosso e sostenuto dal 
Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia 
in partnership con il Dipartimento re-
gionale dell’Agricoltura della Regione 
Siciliana, l’Università degli Studi di Pa-
lermo e il Centro regionale per la con-
servazione della biodiversità viticola e 
agraria “F. Paulsen”. Infine, ha accolto 
la Fondazione SOStain Sicilia, con un 
talk dedicato alla promozione di un 
modello di viticoltura green, dedicato 
all’importanza dello sviluppo sosteni-
bile nel settore vitivinicolo siciliano e 
della condivisione di buone pratiche a 
garanzia del rispetto dell’ecosistema e 
la presentazione del libro “Altrove Sud. 
Un viaggio nella viticoltura del Meri-
dione” di Robert Camuto.

(Fonte: Consorzio Vini DOC Sicilia)

CONSORZIO TUTELA
VINI VALPOLICELLA:
IL CONSORZIO TORNA A VINITALY 
E GUARDA ALLA
CANDIDATURA UNESCO

Con una collettiva di 17 aziende e un 
‘programma-blend’ con altre denomi-
nazioni, il Consorzio Vini Valpolicella 
è tornato a Vinitaly per l’edizione più 
attesa dopo 3 anni di fermo. L’esordio 
lunedì 11 aprile, con il tasting “Rosso 
Verona. Bardolino, Valpolicella, Arcole, 
Merlara”: una degustazione per sco-
prire identità, stili, tecniche produttive 
e territori del veronese a confronto. 
Martedì 12 aprile, invece, è andata in 
scena una degustazione in tandem fir-
mata dal Consorzio Vini Valpolicella e 
Consorzio del Conegliano Valdobbiade-
ne. Due territori e due denominazioni 
nei calici di “Conegliano Valdobbiadene 
e Valpolicella: l’olimpo del vino vene-
to”, con gli interventi di Matteo Tede-
schi e Diego Tomasi, rispettivamente 
direttori dei Consorzi, sotto la guida di 
Eleonora Cozzella, giornalista enoga-
stronomica. Il calendario delle attività 
del Consorzio a Vinitaly è proseguito 
mercoledì 13 aprile, con la conferenza 
stampa “La tecnica di appassimento 
delle uve della Valpolicella: verso la 
candidatura a patrimonio dell’uma-
nità”, presso lo stand della Regione 
Veneto. Tra i relatori, Luca Zaia, Pre-
sidente della Regione Veneto, il profes-
sor PierLuigi Petrillo, UNESCO Chair 
Professor in Patrimoni culturali imma-
teriali e diritto comparato, Christian 
Marchesini, Presidente del Consorzio 
Vini Valpolicella e Miriam Magnani, 
Presidentessa della Strada del Vino 
Valpolicella. In questa occasione, sono 
stati presentati i contenuti del progetto 
e si è costituita per la prima volta il 
“comitato promotore” del percorso di 
candidatura che vede il Consorzio ca-
pofila e coordinatore delle attività pro-
pedeutiche la costruzione del dossier. 
Per Christian Marchesini, Presidente 
del Consorzio: “Il ritorno di Vinitaly 
è un segnale tanto importante quan-
to atteso dalle aziende del settore, in 
particolare per le pmi che da sempre 
affidano alla manifestazione, ma an-
che all’attività del Consorzio, il ruolo di 
apripista sui mercati internazionali. In 
un contesto particolarmente difficile 
come quello attuale – ha dichiarato il 
Presidente del Consorzio Vini Valpoli-

https://www.agricultura.it/2022/04/10/vinitaly-sicilia-su-tetto-del-mondo-rallo-consorzio-dopo-italia-e-toscana-siamo-terzo-marchio/
https://www.agricultura.it/2022/04/10/vinitaly-sicilia-su-tetto-del-mondo-rallo-consorzio-dopo-italia-e-toscana-siamo-terzo-marchio/
https://www.agricultura.it/2022/04/10/vinitaly-sicilia-su-tetto-del-mondo-rallo-consorzio-dopo-italia-e-toscana-siamo-terzo-marchio/
https://www.agricultura.it/2022/04/10/vinitaly-sicilia-su-tetto-del-mondo-rallo-consorzio-dopo-italia-e-toscana-siamo-terzo-marchio/
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cella, in vista dell’evento – l’attività di 
promozione è assolutamente strategi-
ca. In questo senso Vinitaly e il Consor-
zio, con le 17 aziende presenti in fiera, 
fanno squadra. E in questa direzione 
va anche il progetto della candidatura 
Unesco: una grande opportunità, an-
che in chiave di sviluppo della deno-
minazione e del territorio. Un progetto 
dall’alto valore scientifico e filosofico 
nato circa un anno fa proprio da un’i-
dea del Consorzio Tutela Vini Valpoli-
cella – ha concluso Christian Marche-
sini – che concilia economie locali, 
territorio e tradizione coinvolgendo in 
modo trasversale tutti gli attori che ca-
ratterizzano il tessuto socioeconomico 
della denominazione Valpolicella e del-
la provincia tutta”. La manifestazione 
si è chiusa all’insegna della consolidata 
collaborazione con il “Club Amici del 
Toscano®” per gli abbinamenti Ama-
rone e Recioto – sigaro toscano. Infine, 
per tutta la durata della fiera, On Air 
Radio Studio+ ha trasmesso in diretta 
dallo stand del Consorzio, con focus e 
interviste ai principali player del set-
tore del vino italiano su mercato, trac-
ciabilità e tutela, new generation e i 
nuovi valori del vino.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini Valpolicella)

CHRISTIAN MARCHESINI 
(PRESIDENTE CONSORZIO 
VALPOLICELLA):
IL PERCORSO VERSO
LA SOSTENIBILITÀ EVOLVE CON
LA CERTIFICAZIONE SQNPI

Nella fascia dei vini premium l'aumen-
to dei costi produttivi ancora non in-
cide in maniera così significativa, vi-
ceversa i problemi per la reperibilità 
di materie prime, come ad esempio il 
vetro e il cartone per il packaging in-
vestono in maniera trasversale tutte 
le fasce di mercato. Secondo Christian 
Marchesini, Presidente del Consorzio 
Valpolicella, bisogna guardare al futu-
ro mantenendo fermo il concetto di 
sostenibilità, un percorso che in Valpo-
licella è iniziato già dieci anni fa e che 
quest'anno evolve con l'introduzione 
della certificazione SQNPI. La certi-
ficazione SQNPI (Sistema di Qualità 
Nazionale di Produzione Integrata) è 
una certificazione volontaria destinata 
a tutti i prodotti agricoli e agroalimen-

tari che provengano da un sistema di 
produzione integrata, ovvero un siste-
ma agricolo sostenibile e con basso 
impatto ambientale. Nella pratica quo-
tidiana è uno strumento ulteriore che 
si offre al consumatore per garantire la 
provenienza di un prodotto da filiere 
controllate e sostenibili.

https://www.adnkronos.com/christian-
marchesini-presidente-consorzio-
valpolicella-la-certificazione-sqnpi-val
policella_3TKgxPFDqx0C4bIb1LKv82?r
efresh_ce

CONSORZIO DOC
DELLE VENEZIE: “SIGILLO
DI MERAVIGLIA”, LA NUOVA VESTE 
DEL PINOT GRIGIO DOC
DELLE VENEZIE PRESENTATA
A VINITALY 2022

Dopo due anni di stop forzato, Vinitaly 
2022 è finalmente tornato in presenza 
e nella sua formula tradizionale, con 
la partecipazione - fino all’ultimo in-
certa - di centinaia di top buyer e con 
circa sessanta Paesi coinvolti. Un’edi-
zione comunque “speciale”, non per il 
programma, bensì per la forte emozio-
ne diffusa tra i padiglioni del più im-
portante Salone del vino italiano, che 
dopo anni di distanziamento ha fatto 
incontrare di nuovo a Verona amici, 
colleghi e partner. Un clima perfetto 
per celebrare i primi cinque anni di 
vita del Consorzio delle Venezie, che ha 
portato sul banco d’assaggio non solo 
i nuovi millesimi di Pinot grigio DOC 
delle Aziende Socie, ma anche tutti gli 
importanti risultati raggiunti grazie 
all’impegno costante di un CdA e di un 
team sempre in prima linea. In occa-
sione del quinquennale, la DOC delle 
Venezie ha finalmente presentato il 
risultato del lungo percorso di rebran-
ding iniziato nel 2021, aprendo così un 
nuovo e ambizioso capitolo che, a tutti 
gli effetti, la colloca tra le meraviglie 
del Made in Italy. La nuova campa-
gna di comunicazione del Consorzio 
di tutela non solo investe il Pinot gri-
gio delle Venezie del ruolo di garante 
dell’eccellenza produttiva del Trivene-
to, ma lo fa diventare il vero e proprio 
“Sigillo di Meraviglia”. Una veste nuova 
e completamente ridisegnata che aiu-
terà la DOC del Nordest ad aumentare 
la reputation del marchio e a presen-
tarsi ai mercati internazionali con un 

approccio decisamente più emozionale 
e competitivo. Come primo step del re-
branding, il Consorzio ha deciso di in-
vestire nuovamente sulla forza dell’i-
cona di Venezia per la progettazione 
del nuovo logo (accompagnata da chia-
ri riferimenti geografici del Triveneto), 
lasciando nel “Sigillo” del marchio 
collettivo una rappresentazione già fa-
miliare a tutto il mondo, ma che, nella 
campagna di comunicazione, evolve e 
si completa di tutto quello che è il pa-
trimonio culturale e vinicolo delle Tre 
Venezie. Nel nuovo video istituzionale, 
infatti, un filo virtuale percorre la me-
ravigliosa essenza di un unico grande 
territorio – fatto di paesaggi, città, vi-
gneti, cantine e convivialità – per con-
vogliarla in un Pinot Grigio di qualità 
eccellente. Il Consorzio ha inoltre de-
ciso di puntare su progetti innovativi 
di comunicazione e informazione a li-
vello globale, con l’obiettivo di raggiun-
gere una fetta di pubblico sempre più 
ampia. In particolare, con l’ausilio di 
contenuti video evocativi ed emozio-
nali, la nuova strategia intende sfrut-
tare appieno le potenzialità dei social 
media, messi a nuovo grazie a un la-
voro di riprogettazione e restyling che 
da oggi rende le piattaforme ufficiali 
del Consorzio più facilmente fruibili e 
raggiungibili dall’utente finale di tutto 
il mondo (con pagine italiane ed inter-
nazionali). Da inizio febbraio, infatti, 
sono finalmente online le mini-serie 
del Pinot grigio delle Venezie curate 
degli Ambasciatori di USA, Giappone 
e Ungheria (e prossimamente anche 
Canada) selezionati dal CdA del Con-
sorzio: simpatiche clip girate nelle lin-
gue dei rispettivi Paesi che riprendono 
quotidiani momenti di vita e convivia-
lità – social & food occasion, abbina-
menti originali durante pranzi o spun-
tini, serate con amici o di relax… –, ma 
impreziositi dal Sigillo di Meraviglia 
che diventa protagonista della nuova 
campagna pubblicitaria promossa dal 
Consorzio sulle nuove pagine social. I 
video sono disponibili sul Canale You-
tube del Consorzio. “Siamo contenti 
del posizionamento individuato. La 
meraviglia è qualcosa che effettiva-
mente viaggia nel nostro territorio e 
fa parte dell’essenza del nostro Brand”, 
commenta il Presidente del Consorzio 
di Tutela Vini DOC delle Venezie Albino 
Armani e continua “La strategia sarà 
quella di veicolare la nostra meraviglia 
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autentica, unica e certificata, garanti-
ta dal nostro Consorzio. Il Consiglio di 
Amministrazione da mesi dispone di 
una squadra interna coesa e prepara-
ta pronta ad attuare questo lavoro sui 
diversi piani operativi di comunicazio-
ne, rivitalizzati, strategici, strutturati e 
trasversali per raggiungere una fetta 
di pubblico internazionale quanto più 
ampia e variegata possibile. Sarà infat-
ti fondamentale arrivare maggiormen-
te ai consumatori più giovani, educarli 
sul significato di certificazione e tute-
la, ma anche a nuove tipologie di inter-
locutori, ovvero quelle fasce di consu-
matori che spesso vengono escluse dai 
soliti target di riferimento”.

https://4j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/
mr/-lUeFBhFCVnAcwx1P9mYRnLWxrB
7ZajQ0b96WH6cWg0MwkMvfYdKyQ8
q1uSJnjavB_6HgpBpbT0ABe_4zLadnmy
a90RpV8wcEU_-VM56esdYqx7eyX6Z-
r-lHKMB9BIT0T_mcGIEPQ 

CONSORZIO
DEL VINO VERNACCIA
SAN GIMIGNANO: IN GURI
LA CONFERMA DELL’INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 23 aprile è stato pubbli-
cato il decreto Mipaaf recante la Con-
ferma dell'incarico al Consorzio del vino 
Vernaccia di San Gimignano a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all'art. 41, comma 1 e 4, del-
la legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla 
DOCG «Vernaccia di San Gimignano» e 
sulla DOC «San Gimignano».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-04-
23&atto.codiceRedazionale=22A02480
&elenco30giorni=true 

5-8 LUGLIO 2022
MONTPELLIER (FRANCIA)
EVENTO "GLOBAL PERSPECTIVES 
ON GEOGRAPHICAL 
INDICATIONS: AN INTERNATIONAL 
CONFERENCE FOR 
RESEARCHERS, POLICYMAKERS 
AND PRACTITIONERS"

L’evento "Global Perspectives on Geo-
graphical Indications: An International 
Conference for Researchers, Policyma-
kers and Practitioners", di cui oriGIn 
è partner, è un’iniziativa organizzata 
dall'Organizzazione delle Nazioni Uni-
te per l'alimentazione e l'agricoltura 
(FAO) e dal Centre de coopération in-
ternationale en recherche agronomi-
que pour le développement (CIRAD), 
con il sostegno di IPI Svizzera. La con-
ferenza dovrebbe riunire circa 150 par-
tecipanti da tutto il mondo (produttori, 
accademici, responsabili politici e pro-
fessionisti) per discutere questioni in-
ternazionali relative alla gestione delle 
IG, alla sostenibilità e alla protezione 
dei consumatori.

https://gi2021.sciencesconf.org/ 
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